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Editoriale 


Delitti senza castigo? 
Sheriock Holmes 
o^ non basta più 


I l signor Thomas Oe Quincey si era lasciato 
alle spalle tutti gli investigatori di questo 
mondo quando aveva senno quel saggio, 
che solitamente si legge dopo Deirassasstnìo 
considerato come una delle belle arti (autore 
lo stesso De Quincey), che comincia cosi: 
«Sin dai giorni dell'infanzia avevo sempre provato una 
fotte perplessità circa un punto nel Macbeth. Era questo; 
quando bussano alla porta, dopo l'assassinio di Dun- 
can, la cosa provocava in me un effetto di cui non sape¬ 
vo dar conto. L'effetto consisteva nel riflettere sull'assas¬ 
sino una particolare aura di terrìbiiità e una profonda 
solennità. Eppure, per quanto mi ostinassi a cercar di 
[tBoinpiendeno con l'ausilio dell'intelletto, per tanti anni 
mai ini era riuscito di scoprire perché producesse un ef¬ 
fetto simile», il molo è molto noto: Bussano alla porta in 
•Macbeth’. Thomas De Quincey, com’è suo costume, ci 
porta a zonzo per qualche pagina e alla fine ci dice per¬ 
ché. La nostra simpatia deve andare all'assassino: sim¬ 
patia e comprensione, non pietà e approvazione. E qui 
ci dà conto, in nota, del significato dei termine simpaiy 
come atto capace di riprodurre nella nostra mente i sen¬ 
timenti di un altro, ma si veda il volume Storie nere di un 
visionario, curato da Ottavio Fatica. Cosi, pagali I nostri 
debiti, spieghiamo anche noi il nostro perché. 

La contessa Alberica Rio Della Tone è stata assassi¬ 
nata nella sua villa dell’Olgiata. Gli investigatori, lontani 
mille miglia dalla «filosofia» di De Quincey che conside¬ 
rava l'assassinio come una delle belle arti, cioè come un 
fatto molto difficile e complesso, hanno condotto le in¬ 
dagini su un tenenti che ormai anche sir Arthur Conan 
Doyfe sconsiglierebbe al suo Sheriock Holmes. Il poli¬ 
ziotto positivista che risolve i casi (elementare Watsonl) 
mediante i collegamenti tra cause ed effetti, accumulan¬ 
do prove fino alla confessione o all'accusa, non pare 
tormentato da queliti fiimpatyche invece tormentava De 
Quincey. E quando, nel Macbeth, bussano alla porta, 
non sente. Tutt'al più si spinge fino a qualche bonario 
azzardo psicologico alla maniera del grande, ironico Al¬ 
fred Hilcncock. li nostro irrvestigatore insegue la prova 
conclusiva, la certezza, in un tempo che, per nostra for¬ 
tuna, ha perduto tutte le certezze. Il gioco si fa davvero 
elementare, costretto com'è fin dall'inizio tra innocenza 
e cotpmalezza. Strano comportamento, mentre tutto è 
in-dubbio o sta-per essere messo in dubbio, il nostro 
pdlMB K «te caite su una indagine che ponendosi di. 
nónt» all'assassino evita con cura di condividere con lui 
quella tempesta di passioni - gelosia, ambizione, odio - 
che scuole Shakespeare nef Macbeth e De Quincey 
quando bussano alla porta. 

S i dirà; l'investigatore non è un poeta. È vero, 
rispettiamo i moli. Ma non è nemmeno un 
rti^oniere del delitto. Se non lo scuotono, se 
non lo turbano le passioni, come può c^ire 
un assassino, il gesto di un assassino? Enu¬ 
merando, dice, e componendo le prove, 
freddamente. Forse ha ragione lui. D'altronde, non vor¬ 
remmo aiutarlo a cacciarsi in queU'infemo dove lo man¬ 
da ad arrostire il visionario De Quincey. Fatto sta che, re¬ 
cano le statistiche, un buon 65% dei delitti rimane impu¬ 
nito. Da noi, in luitia, la percentuale sale al 75%. Non ci 
piacerebbe precipitare a nostra volta nel pozzo senza 
fondo della causalità, in quel principio che si conclude 
immancabilmente con un'accusa, un processo e una 
condanna. Ma una ragione ci dev'essere se molte inve- 
s^azioni finiscono nel nulla o terminano con l'arresto 
di un «mostro». O con la semplice evocazione di un mo¬ 
stro, come quello di Rrenze (lo cercano, certi che esi¬ 
sta, da una ventina d'anni: ma di sicuro si sa solo che ci 
sono state delle vittime) o come quello di Roma. Ricor¬ 
date l'anno scorso, a Roma, l'uccisione di Simonetta Ce- 
saroni? Si puntò il dito sul portiere di via Poma, ma l'ac¬ 
cusa era infondata. Poi silenzio. 

Delitti perfetti o indagini condotte con metodi che, si 
è già detto, non praticherebbe più nemmeno Sheriock 
HMnwS? Provi, l'Investigatore, a considerare l'assassinio 
come una delle belle arti. Provi ad ascoltare quando 
bussano alla porta. Per parte nostra (non sì sa mal), ri¬ 
petendo che i metodi invescativi ci sembrano un po' 
vecchi e. come dire, televisivi, restituiamo la parola a de 
Quincey: «“Ma, - direte voi -, senza essere voi stessi un 
assassino, potreste avere incoraggiato o persino com¬ 
missionato un assassinio". No, suimio onore, no». 


Anche il Canada con Roma, Parigi e Bonn chiede un atto di fiducia per la perestrojka 
Il presidente Usa: Start chiuso al 99%, mercoledì potremmo annunciare la data del vertice 

«Salviamo Gorbadov» 

\ 

Al vertice di Londra pressioni su Bush 
Carli: in Italia d sarà una nuova stangata 



Stasera im tv Amia Ekbera vi si immerge 

I- nel celebre bagno nctiumo 

la lOllianiii deila «Dolce vife» di Fellini; 

di TtevI 'n *Totò truffa» il prirKipe 

, *■ . , 5 della risata la vende a un 

in inOndO'InSiOne credulone italo ameiicano: 

la Fontana di Trevi è stata re- 
slituifa al suo antico splen¬ 
dore dopKj un lungo restauro 
e Ramno celetira ravveinmenlo .stasera, allo 21.30, con un 
megashow. Prot^onisti Maurizio Scaparro e Gigi Proietti: 
daranno ai turi .ti ustazioni per l'uso della Fontana, in modo 
da evitarne un nuovo'degrado. a pagina 20 


Al VÌ3 il recupero Domani m.attina inizierà nel- 
j.ii- le acque di Ustica r«operd- 

ueiwl SCdlOla nero zone recupero». Il giudice 
P dpi miccilA Rosario Pnore ha deciso di 

5, ,, non perdete tempo, lari po¬ 
di USuCn merìggio è andato a Napoli 

dove, sulla nave «Vailant» 
della società inglese «Win- 
pol», ha visionato i filmati c 
le foto che provano l'esistenza sul fondali di Ustica di un 
missile Nato e I li una >scatola nera». Sarà dawi^ro quella del 
Dc9 dciritavia? Il magistrato ha scelto la strada dei tempi ra¬ 
pidi ma anche i uella ilella prudenza. ^ pagina 11 


il presidente sovietico arriverà a Londra solo questa 
sera. Ma già ieri Gorbaciov è stato al centro della di¬ 
scussione tra ì leader impegnati al vertice del G-7. 
Bush non vuole firmare assegni in bianco, ma Cana¬ 
da, Italia, Francia e Germania premono per aiuti im¬ 
mediati. E un ammonimento all'Occidente è arriva¬ 
to dal consigliese sovietico Primakov; «Il destino di 
Gorbaciov è nelle vostre mani». 

OAI NOSTRI INVIATI 


OINZBKRO ROLLIO SAUMBBNI SBROI 


BM LONDRA La levata di scu¬ 
di c’è stala. Andrcotti, KohI, 
Mitterrand e, .sorprendente¬ 
mente, il canadese Mulroney 
hanno espresso aperto dissen¬ 
so con il presidente americano 
Bush che ancora ieri ha insisti¬ 
to sulla necessità di non firma¬ 
re assegni in biaiKo a Gorba¬ 
ciov. Il presidente sovietico ar¬ 
riverà a Londra questa sera e 
domani incontrerà 1 leader dei 
Sette. Ieri uno del suoi consi¬ 
glieri, Primakov ha lanciato 
rallarme: «Gorbaciov potrebbe 
essere in perìcolo» se tornasse 
a Mosca a mani vuote. Sempre 


ieri al vertice dei ministri finan¬ 
ziari Carli ha annuncialo che 
in Italia ci saranno ulteriori 
provvedimenti. 

In tarda serata Bush ha fatto 
sapere che la trattativa per lo 
Stari è chiusa al 99% e che 
quindi fra qualche giorno po¬ 
trebbe essere confermato il 
summit di Mosca fra Stati Uniti 
e Unione Sovietica. Anche la 
soluzione del problema me¬ 
diorientale potrebbe essere vi¬ 
cina, il presidente si è dichiara¬ 
to ottimista dopo l'assenso del¬ 
la Siria al piano americano. 



La Corte dei conti: 
«Lo Stato dilapida 
il suo patrimonio» 


RICCARDO LIQUORI 


■B ROMA. Più che alfittare, 
regala. Non porta a termine le 
opere iniziate, lascia tranquilli 
gli abusivi, bara sulle prìvaliz- 
zazioni, anche perché spesso 
non conosce neanche i beni 
che possiede. Per non parlare 
del patrimonio artistico, valu¬ 
talo 1.400 miliardi, neanche 
sufficienti a coprire il buco 
provocalo dal lallimcnto del- 
i'ultìma dichiarazione dei red¬ 
diti. È un nuovo pessimo qua¬ 
dro disegnato dalla Corte dei 
conti. A venti giorni di distanza 
dalla durissima denuncia sui 


dissesti della finanza italiana, i 
giudici contabili tornano alla 
carica contro il «cattivo padro¬ 
ne pubblico». Il procuratore 
generale, Emidio Di Giambatti¬ 
sta, che già aveva radiografato 
il bilancio statale e aveva invi¬ 
tato gli elettori a trarre le dovu¬ 
te conseguenze, continua ad 
accusare. Spiagge affittale a 
prezzi da mercatino delle pul¬ 
ci, quando non impera l'abusi¬ 
vismo, opere pubbliche inizia¬ 
te e mai portate a termine, rifa¬ 
cimenti c restauri abbandonati 
perenni 


ALLBPAOINB S,4«B 


Guido Carli 
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Sabato 20 luglio 

con l'Unità 


9° fascicolo 0 

«Iran» 



A settembre II raccoglitore per realizzare 
HI" volume dell'enciclopedia della 

«STORIA dell’OGGI» 


Il giallo dell’Olgiata. Torchiato per 6 ore l’ex tossicodipendente e poi è toccato ai genitori 13Ìd SCtIOld 

<<Sai>piamo cH ha la^ Violentate e ucdse 

Gfi ìnqunrenti aspettano tim 19 studentesse 


«L'assassino l'abbiamo già interrogato più volte. E 
ora sappiamo anche il movente». Il giallo dèll’Olgia- 
ta è alia svolta decisiva. Agli investigatori manca ora 
soltanto la prova decisiva. I sospetti sono accentrati 
su Roberto Jacone, 32 anni, ex tossicodipendente, 
figlio dell'insegnante dei figli della contessa. Ieri è 
stato interrogato per cinque ore. Per tutta la notte 
sono stati ascoltati i suoi genitori. 


ANDREAOAIARDONI ADRMNATBRZO 


HB ROMA. Il giallo dell'Olgia- 
ta è vicino alla soluzione. ' li 
magistrato che sta indagando 
sull'omicidio della contessa 
Alberica Filo della Torre “ha 
detto ieri che hanno individua¬ 
lo non .solo l'assassino («L'ab¬ 
biamo interrogato più volte»), 
ma anche il movente. Manca 
perè la prova. Nelle ultime ore 
si è aggravata la posizione di 
Roberto Jacone. 32 anni, ex 
tossicodipendente, figlio del¬ 
l'insegnante d'inglese dei due 
tigli della contessa. Gli investi¬ 
gatori ieri l’hanno interrogato 
per cinque ore, dalle 11,30 alle 
16,30, nella caserma dei cara¬ 


binieri della Cassia. E nel lardo 
pomerìggio i -militari hanno 
convocato al reparto operativo 
i suoi genitori che a notte fon- 
' da non erano ancora usciti 
dall'ufliclo del colonnello Vita- 
gliano. Nessun provvedimento 
è stato comunque emesso, al¬ 
meno finora, dal magistrato 
che torse sperava di conclude¬ 
re l'indagine prima del luncrali 
della contessa, che si celebre¬ 
ranno questa mattina netta 
chiesa di piazza Euclidc.«Ave- 


vam<i bisogno di un pizzico di 
fortuna - ha commentato ieri 
Cesare Martellino in una pausa 
dell'Interrogatorio dei genitori 
di Rolierto Jacone Purtrop¬ 
po non è ancora arrivala». Il 
magistrato ha ricevuto ieri i rì- 
su Itati dell'autopsia. Ad ucci¬ 
dere AlbericB Filo della Torre è 
stalo un uomo di statura supc¬ 
riore alla media e mollo forte. 

Si ufficvoIlHce la traccia delle 
pillole trovate nella villa della 
famiglia Matici-Filo della Torre 
a poche ore daH'omicidìo. Due 
sono di ricostituente, una a ba¬ 
se di sostanze naturali. Poche 
speranze anche dalle macchie 
di sangue e dall'esame del si¬ 
fone di uno del bagni, seque¬ 
stralo nei giorni scorsi. Il magi¬ 
strato ha disposto ieri un ulte¬ 
riore esame; a tutti gli indiziati, 
a varo titolo coinvolti nelle in¬ 
dagini sul dcUUo, è stata taglia¬ 
ta una ciocca di capelli. Trac¬ 
ce di capelli sono state infatti 
trovate nella stanza del delitto. 



Diciannove rasazze violentate, torturate e uccise. 
Altre settantacinque ferite. È la conseguenza di un 
raid punitivo di un gruppo dì studenti contro le loro 
colleghe di un college di Nairobi, il liceo misto di 
Saint Kizito, gtistito assieme dallo Stato del Kenya e 
dalla Chiesa c-ittolica. Le ragazze erano «colpevoli» 
di non aver solidarizzato con uno sciopero dei ma¬ 
schi per una tassa su una gara sportiva. 


MAURO MONTAU 


MB «£ come se fesse passalo 
un uragano», ha i;ommentato 
uno dei poliziotti die |)er primi 
si sono trovali dava ati all'incre¬ 
dibile bagno di sangue, avve¬ 
nuto nel dormitorio Icmminile 
del college di Saint Kizito. La 
«spedizione punilira» è nata 
dal fatto che le i.igazze non 
avevano solidarizzato con una 
protesta dei masclii, in sciope- 
«-A-*» ro perchè la scuol.i non voleva 
pagare una tassa d'iscrizione 
per una gara spoitiva. La vio¬ 


lenza scatenatasi è. tuttavia, al¬ 
lucinante. Diciannove ragazze 
sono state sorprese nel sonno, 
torturale, violentale e poi 
strangolate con le lenztola del 
loro letto, altre settantacinque 
sono state ferite. I guardiani 
del liceo non sono nusciU ad 
aver ragione della luna degli 
studenti, che poi hanno trova¬ 
to riparo nella foresta. La Chie¬ 
sa del Kenya avverte che «da 
tempo si respira nelle scuole 
un clima d violenza». 


A PAGINA O 


La villa dove à stata uccisa Alberica Filo della Torre 
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La presentatrice involontaria causa di separazione 

«IVIio maxìto mi tradisce 
con le foto della Panetti» 


Io dico: unità socialista. Vi spiego perché 


Quindici £inni di matrimonio gettati ai vento per un 
paio di gambe femminili. È accaduto a Vimercate, 
nel Milanese, dove una donna ha chiesto la separa¬ 
zione legale a causa delta sfrenata passione del ma¬ 
rito, un operaio di 52 anni, per la show girl Alba Pa- 
rìétti. L'uomo teneva in casa centinaia di fotografie, 
articoli, postere videocasette nei quali protagonista 
assoluta è la maliarda di «Piscina». 


BUGSPADA 


M MILANO. Di «unioni felici» 
spezzate a causa di una don¬ 
na se ne contano, crediamo, 
migliaia. Ma in tutti I casi «l’al¬ 
tra» è pur sempre una donna, 
come dire, a tre dimensioni. 
Invece il matrimonio fra M. M.. 
50 anni, operaio e A. M. 43 an¬ 
ni, casalinga, di Vimercate. 
provincia dì Milano, è naufra¬ 
galo dopo quindici anni, al¬ 
meno in apparenza felici, a 
causa di una terza incomoda 
a due dimensioni. M. M. si era 


infatti invaghito alla follia del¬ 
le loto, dei poster e delle ap¬ 
parizioni televisive di Alba Pa- 
rietli, la maliarda show girl di 
Raiire. Sostiene dunque A. M. 
che il marito venne colpito da 
insana passione per le patina¬ 
le gueplères di Alba, in occa¬ 
sione degli ultimi campionati 
mondiali di calcio, quando le 
lunghissime gambe della pre¬ 
sentatrice tacevano schizzare 
verso l’alto gli share televisivi 
dì Telemontecarlo. «Mi inte¬ 


ressano i gol di Maradona. 
nient'altro», spiegava M. M. al¬ 
la consorte, già sospettosa per 
le interminabili sedute video 
del marito, sempre comun¬ 
que segnate dalia intrigante 
presenza della diva. 

Conclusi i mondiali e mala¬ 
mente tramontalo l’astro del 
Plbe, la videomanla di M. M. 
sembrò comunque non cono¬ 
scere eclissi. Aggravandosi, 
anzi, con la comparsa nell'a¬ 
bitazione della coppia di po¬ 
ster giganteschi ma appena in 
grado di contenere le smisu¬ 
rate gambe della Pariettl E 
|X)i lotogralie a decine, video¬ 
cassette registrale nottetempo 
all’insiiputa della moglie, cen¬ 
tinaia di ritagli di rotocalchi e 
di articoli Tutto con un unico 
comune denominatore: lo 
sguardo ad alta viscosità di Al¬ 
ba Parietti. La vicenda è cosi 
finita in tribunale con una 
causa di separazione intenta¬ 
la dalla signora A. M. 


HB L’alternativa e il ricam¬ 
bio dèi gruppi dirigenti sono 
diventati un'esigenza della 
nazione e una condizione 
del suo ulteriore sviluppo, 
una premessa per la stessa 
governabilità del paese. Ma. 
detto questo, resta del tutto 
aperto il problema - che at¬ 
tiene alla politica - di come 
conseguire questo risultato 
che, nonostante l'urgenza 
drammatica del suo rag¬ 
giungimento, non appare a 
portata di mano. Io ho soste¬ 
nuto e sostengo che l’unità 
delle forze storiche del mo¬ 
vimento operaio e socialista 
è una delle condizioni per 
cercare di accelerare questo 
processo. 

In verità, la questione del¬ 
l’unità socialista ha, di per 
sé, un peso politico e ideale 
che trascende dalla cronaca 
politica. Sono convinto che 
li crollo del muro di Berlino 
e quello che è avvenuto nei 
paesi dell'Est c nella stessa 
Urss non possono aver tra¬ 
volto, insieme ai sistemi po¬ 
litici del socialismo reale e ai 


«principi» della III Intemazio¬ 
nale, qualsiasi aspirazione a 
una diversa organizzazione 
della società secondo ideali¬ 
tà socialiste. C’è senza dub¬ 
bio una necessità di ripensa- 
memo di quelle stesse idea¬ 
lità sixiialiste sulla base delle 
traslormazioni avvenute nel 
mondo intero, e anche in re¬ 
lazione aH'arricchimento 
che può venire da altre tradi¬ 
zioni politiche e culturali 
che si sono profondamente 
rinnovate negli ultimi tempi 
(quella liberaldemocratica, 
ad esempio) e da movimen¬ 
ti nu'àvi e vitalissimi (quello 
arrib entalista, e soprattutto i 
vari gruppi e le diverse ela- 
borarionì che sì richiamano 
al femminismo). Ma. detto 
questo, sono convinto che la 
svolta che abbiamo compiu¬ 
to non avrebbe senso e ci fa- 
rebb*5 restare appesi nel 
vuoto se non affermassimo 
con nettezza che ci ispiria¬ 
mo eli principi di solidarietà 
umana, di giustizia sociale, 
di democrazia politica e di 
libertà del socialismo demo- 


QERARDO CHIAROMONTK 


cratico occidentale. Questa 
deve essere, a mio parere, 
i'identità del Pds, che sì col¬ 
lega alla parte migliore della 
tradizione del Pei e a quello 
che è stato, nel concreto, il 
suo modo dì essere nella vi¬ 
ta politica italiana dopo il fa¬ 
scismo: un grande partito ri¬ 
formista e democratico qua¬ 
le la storia d’Italia non aveva 
mai conosciuto. Se tutto 
questo ragionamento non 
fosse vero, non capisco le 
ragioni per le quali abbiamo 
chiesto di aderire all'Intema¬ 
zionale socialista. 

Ma in Italia ci sono altri 
partili che già fanno parte 
dell’Intemazionale sociali¬ 
sta. Mi sembra evidente, 
dunque, la necessità di ricer¬ 
care, con questi partiti, con 
tenacia e pazienza ma con 
assoluta determinazione, un 
terreno comune program¬ 
matico e politico. Perseguire 
l’unità socialista è la condi¬ 
zione p>er un’unità più larga 
della sinistra. Ma essa non 


significa, per me. In alcun 
modo, mettere in sordina il 
dibattito e la jxilemica con il 
Psi, sulla sua polìtica, sul suo 
modo di essere e di operare 
nella vita politica e nella so¬ 
cietà italiana. Perseguendo 
l'unità socialista, non andia¬ 
mo a Canossa, ma portiamo 
con noi un patrimonio di lot¬ 
te, di idee, e anche di disin¬ 
teresse personale e di mora¬ 
lità che nessuno ha il diritto 
di offendere (né YAtxinti! 
con le sue campagne, spes¬ 
so vergognose, sulla storia 
del Pei e su Togliatti, e nem¬ 
meno Cossiga con le sue più 
recenti ricostmzioni e inter¬ 
pretazioni della storia d'Ita- 
iia e d’Europa). 

L’unità socialista non è 
dunque, per me, una sorta 
di riappacificazione a tutti I 
costi con il Psi, ma è un 
obicttivo politico da perse¬ 
guire. Ed è un obiettivo di 
carattere primario. Come 
noi ci rifiutiamo di andare a 
Canossa, cosi mi sembra 


sbaglialo porre al P.si condi¬ 
zioni pregiudiziali. Io non 
credo si possa dire che il Psi 
rifiuti in loto la t>r<5spèttiva 
deH’altemativa. Certo, la sua 
proposta di unità socialista 
aveva, in un primo momen¬ 
to, Il proposito di un’egemo¬ 
nia o addirittura di un’an¬ 
nessione. È vero anche che 
Il Psi è molto irneressato a 
non perdere l’attuale rendila 
di posizione che gli consen¬ 
te grandi vantaggi (di ogni 
tipo). Ma ilcongri'S-socliBari 
ha dimostrato che si comin¬ 
cia (finalmente!) a riflettere 
e a discutere. Il l'si afferma 
che l'alternativa non è oggi, 
allo stato dei fatti, attuale. E 
questo, a mio parere, è vero. 
E da un'analisi vera dello 
stato delle cose che deve 
partire la nostra iniziativa. 

È sulle cose, .sui tatti, sui 
problemi da ri.solv<*re che 
deve spiostarsi, d j.ique, il di¬ 
scorso fra noi c il Psi. A.bbia- 
mo fatto bene a respingere 
la pretesa di Craxi sullti scel¬ 
ta presidenzialistica come 
premessa di ogni altro di¬ 


scorso. Ma non possiamo 
pensare di fare altrettanto, 
da parte nostra, con la legge 
elettorale Dobbiamo discu¬ 
tere con il Psi sul complesso 
delle rifoime istituzionali (e 
queste riforme si piossono fa¬ 
re, in Parlamento, solo con il 
•consociativismo» se si vuole 
rispettare l’articolo 138 della 
Costituzione) c su tutti gli al¬ 
tri grandi problemi dell'Ita¬ 
lia. 

Riportare il discorso sulle 
cose, e ricercare su queste 
l'unità. Essere realisti ma 
avere anche l'assillo dei 
tempi Perseguire una politi¬ 
ca di unilà socialista con te¬ 
nacia, e anche con l'ansia 
necessaria. Se fra qualche 
anno dovessimo trovarci 
con una IDc più forte, con un 
Psi più subalterno, con un 
Pds del tutto emarginato, sa¬ 
rebbe veramente inutile di¬ 
scutere di chi sia stata la col¬ 
pa. Dobbiamo impedire che 
questo avvenga. L'unità so¬ 
cialista - intesa nel senso 
che ho detto - potrebbe ser¬ 
vire a questo. 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nei 1924 


Amnistia per tutti 
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ROCCO DI BLASI 

Ila fine depli anni Sessanta si sviluppò, in Ita¬ 
lia come in altre parti del mondo, un forte 
movimento di contestazione al «sistema». Un 
movimento prevalentemente studentesco e 
■ giovanile, rafforzato - qui da noi - da una ri¬ 
presa in OTande delle lotte di fabbrica, in par¬ 
ticolare degli operai metalmeccanici, che 
prese il nome di «autunno caldo». Il «sistema», 
che aireptxa faceva perno sulla De, si difese 
facendo più che intravedete la possibilità di 
un golpe di neofascisti e militari (come in 
Grecia, come poi in Cile^ e col sangue di cit¬ 
tadini inermi, in quella cne fu definita la «stra¬ 
tegia della tensione». Fu «il sistema», insom¬ 
ma, a suggerire la via della clandestinità e del¬ 
la lotta armata, a scegliete per primo il terre¬ 
no della violenza, per intimidire, contenere, 
sconfiggere l'avanzata della sinistra. 

Cosila prima strabe, quella di piazza Fonta¬ 
na, fu attribuita agli anarchici, cosi il povero 
Pinelli «volò» da una finestra della Questura di 
Milano. In quel clima (anche se non solo per 
esso) nacque il tenorismo rosso mentre servi¬ 
zi segreti stranieri, con interessi a volte con¬ 
vergati a volte opposti, si scambiarono colpi 
proibiti sul nostro temtorio dando una mano 
ora all'uno ora all'altro. 

La sinistra democratica, nonostante tutto, 
riuscì a mantenere aperta una prospettiva, 
tenne in campo le sue forze contro le str^i e 
il brigatismo. 1 comunisti, grazie a Enrico Ber¬ 
linguer e alla politica di compnrmesso stori¬ 
co, arrivarono fin sulla soglia del governo. Ma 
il muro di Berlino non poteva cadere a Roma. 

11 cadavere di Aldo Moro fu lasciato tra via 
delle Botteghe Oscure e piazza del Gesù, per¬ 
chè si capisse bene che l'Europa di Yalta era 
intoccabile [>er Breznev come per Kissinger, i 
padroni di allora. Il «sistema» si stabilizzò al 
centro, una stagione si chiuse, tutti i brigatisti 
furono processati e condannati. I conti con 
l'estremismo di sinistra furono regolati nelie 
aule di giustizia. Si può dite che tutto ciò è sta¬ 
to positivo (a parte le pene comminate in ba¬ 
se a l^i «di emetMnza» e i possibili errori 
giudiziari, vedi il discutibile andamento dei 
processi contro Sofri, Pietrostefani e Bom¬ 
pressi). 

I «sistema» evitò invece, in o^ni modo, di dan¬ 
neggiare i suoi stabilizzaton. Non una strage 
fu punita, non un mandante politico fu trova¬ 
to, i servìzi segreti «deviarono» sempre l'atten¬ 
zione dei magistrati e ne resero pressoché im¬ 
possibile il lavoro. Il processo per piazza Fon¬ 
tana è durato decenni e si è concluso con un 
nulla di fatto. A Bologna provarono a condan¬ 
nare Lido Gelli, il pubblico ministero era Li¬ 
bero Mancuso. Si scatenò il putiferio. Un av¬ 
vocato di parte civile (ex carabiniere) denun¬ 
ciò un complotto delle «toghe rosse», i magi¬ 
strati che avevano chiesto la condanna di Gel- 
ii furono costretti a giustificarsi e diventarono 
per qualche mese imputati. 

Lido Gelli, Invece, «inserito» per anni in 
tutto il mondo e per II quale era stata predi¬ 
sposta a Parma una cella speciale, fu liberato 
dopo pochi giorni di galera, per iniziativa di 
due magistrati milanesi, che prestarono fede 
a un inoppugnabile certificato medico che 
dava il capo della lomia P2 per morituro. Gel- 
li, poi, restò in vita. Qualcuno provò anche a 
chieder conto di quella rapida scarcerazione. 
Naturalmente invano. Un altro illustre magi¬ 
strato di Milano sostenne di aver «scarnificato» 
il covo brigatista di via Montenevoso, ma 
quando un anno fa comparvero, proprio II, le 
lettere di Aldo Moto altri magistrati (sempre 
milanesi! garantirono che le fotocopie degli 
scritti di Moto non si erano mai mosse da quel 
covo «scarnificato». 

Nell'ultimo anno, poi, siamo andati ben ol¬ 
tre le impunità garantite agli eversori di cen¬ 
tro. Siamo arrivati, infatti, all'esaltazione o co¬ 
munque alla giustificazione della «diga anti¬ 
comunista» che ha provveduto, con tutti i 
mezzi, a tenere l'Italia ancorata al centro mo¬ 
derato delio schieramento politico. Sono di¬ 
ventati tutti «patrioti», mentre t giudici che an¬ 
cora si ostinano a voler sapere, come Casson, 
vengono guardati con profondo sospetto. An¬ 
zi si invoca una sorta di «amnistia» per tutto 
quello che è accaduto nel mondo dei blocchi 
contrapposti. Si tratterebbe, in realtà, di un 
condono tutto politico, perché, come si è vi¬ 
sto, per bombe e stragi nessuno ha pagato. 

Di amnistia, in verità, si potrebbe anche 
parlare, ma si dovrebbe riconoscere che c'è 
stata una guerra, a volte segreta, a volte sotter¬ 
ranea, ma c'è stata. E l'amnistia dovrebbe va¬ 
lere per vincitori e vìnti. È noto, infatti, che la 
storia la scrivono i vincitori. Ma non è molto 
giusto che essi scrivano anche le sentenze. 
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Due ^omalisti hanno scritto un pamphlet molto intrigante su «Stay behind» 

Ai tanti interrogativi se ne aggiunge uno: come sono state gestite le rivelazioni? 

Cossiga, Craxi, Andreottì 
e i giorni inquietanti di Gladio 


■I II cittadino che segue la lot¬ 
ta F>olitica in Italia non per ragio¬ 
ni professionali ma per passione 
civile si trova oggi in serie diffi¬ 
coltà: da un anno e mezzo a 
questa parte le notizie su un pas¬ 
sato ancora recente (gli anni 
Sessanta, Settanta e Ottanta) 
fatto in parte non piccola di stra¬ 
gi, attentati, progetti di colpi di 
stato si succedono quasi ininter¬ 
rottamente e appaiono come gli 
strumenti di un contrasto sotter¬ 
raneo che investe il partito catto¬ 
lico e i poteri e gli organi dello 
Stato, il presidente del Consiglio 
e il presidente della Repubblica. 

Al di là dei fatti caratteriali che 
pure esistono e che spiegano la 
sgangheratezza di certi affondi e 
l'assenza di misura che caratte¬ 
rizza da un anno a questa parte 
le ossessive esternazioni dell'in¬ 
quilino del Quirinale si avverte 
più o meno chiaramente che il 
continuo botta e risposta che ' 
agita il Palazzo nasconde pro¬ 
getti differenti all'intemo della 
stessa Democrazia cristiana in 
vista della fine della legislatura e 
dell'attribuzione delle due cari¬ 
che più importanti della prossi¬ 
ma: la presidenza della Repub¬ 
blica e quella del Consiglio, il 
Quirinale e palazzo Chigi come 
dicono di solito le cronache 
giornalistiche. 

Per raccapezzarsi neH'im- 
menso polverone lanciato da 
più partì allo scopo di coprire in 
ogni modo la verità due giornali¬ 
sti, Giovanni Maria Bellu e Giu¬ 
seppe D'Avanzo, che hanno se- 

g uito queste vicende per Repub- 
lica, hanno scritto un pamphlet 
di grande interesse, / giorni di 
Gladio (Sperling&Kupfer edito¬ 
ri, pp. 290,26.500 lire) che con¬ 
sente al lettore di ricostruire con 
chiarezza i fili della grande tra¬ 
ma. 

La storia che sì legge come 
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' (e gli autori hanne^dottato lo 
. stile che si addice argeneie) 4»- 
• intelo, ta seguircele cronache. II'- 
20 luglio 1990 quando il giudice 
Felice Casson del tribunale di 
Venezia viene ricevuto su sua ri- ■ 
chiesta dal presidente del Consi¬ 
glio Andreotti e gli chiede di po¬ 
ter consultare i documenti se¬ 
greti custoditi a Forte Braschi 
nell'archivio del Sismi, il contro¬ 
spionaggio militare, in relazione 
all'Inchiesta giudiziaria sulla 
strage di Peteano del 1974 nella 
quale morirono due carabinieri 
e delia quale, dopo molti depi- 
staggi, si era confessato autore 
l'estremista di destraVincenzo 
Vinciguerra chiamando in causa 
appunto il Sismi. Andreottì, del 
tutto imprevedibilmente, accor¬ 
da a Casson il suo consenso per 
accedere a Forte Braschi. 

E da quel momento gli avveni¬ 
menti sì succedono a un ritmo 
forsennato. Il presidente del 
Consìglio in poche settimane fa 
dichiarazioni al Parlamento sul¬ 
la struttura segreta e sui compiti 
di Gladio e trasmette documenti 
alla Commissione parlamentare 
d'inchiesta sulle stragi presiedu¬ 
ta dal senatore repubblicano Li¬ 
bero Gualtieri che pongono le 
forze politiche e l’opinione pub¬ 
blica di fronte a un interrogativo 
centrale: perché Andreotti, che 
è stato sottosegretario alla presi¬ 
denza già con De Gasperì e poi 
più volte ministro della Difesa e 
presidente del Consiglio, si è de¬ 
ciso adesso a rivelare notìzie che 
non poteva non conoscere e 
che anzi, secondo le sue stesse 
dichiarazioni pubbliche, doveva 
conoscere? La scelta del mo¬ 
mento per un uomo politico che 
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Il presidente del Consiglio Giulio Aidieotti (n sinistra) e il giudice Felice Casson 


ha navig^ato per oltre quaran- 
t'anni nei mari infidi del doppio 
Stato e della politica demiKri- 
stiana non è mai casuale. 

Del resto, a mano a mano che 
si susseguono le rivelazioni, l'o¬ 
biettivo diventa più chiaro. Dal 
Quirinale l'inquilino Cossiga al¬ 
za il tiro delle sue esternazioni e, 
sentendosi accerchiato, inci}- 
mlncia a sparare contro palazzo 
Chigi e soprattutto contro il suo 
partito, persino contro De Mita 
che era stato nel 1985 il suo 
grande elettore. Ripete ossessi¬ 
vamente che se ne andrà alia 
mezzanotte del 3 luglio 19!)2 e 
parla sempre più apertamente 
di un «complotto» che vorrebbe 
costringerlo alle dimissioni per 

l'accòrdo di ferro tra Ahdteoiti 
(destinato-alQultinaile) e Craxf. 
<indlrìMah»-alHrltomo a palazzo 
Chigi). 

E l opposizione prima comu¬ 
nista, poi del Pds quale ruolo do¬ 
vrebbe giocare nel grande intri¬ 
go dell’ultimo anno? Andreotti, 
dicono te voci del Palazzo, ha 
bisogno dei voti della sinistra per 
andare al Quirinale e ha dunque 
tutto l'interesse a presentarsi co¬ 
me l'uomo che vuole svelare i 
misteri della Repubblica, liberar¬ 
la dai segreti più pesanti, dare 
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atto all'opposizione, una volta 
crollato il comuniSmo, del volto 
oscuro dell'Italia contempora¬ 
nea e propone a loro, e alle altre 
forze politiche, dì aprire una fa¬ 
se nuova, di realizzare finalmen¬ 
te quella democrazia compiuta 
che il nostro paese non conosce 
ancora. 

Al progetto andreottiano si 
oppongono, e in questo hanno 
interessi convergenti, Cossiga 
che teme di essere stritolato dal¬ 
l'apertura degli archivi (l'uomo 
politico sardo è stato al centro di 
molli dei misteri della Repubbli¬ 
ca, meno certo di Andreotti ma 
quest'ultimo sta acquisendo il 
merito di consentirne lo svela¬ 
mento e mantiene il controllo 
dei tempi e del modi di esso, 
Cossiga no) e Craxi che non ve- 
, de cfilaro nella manovra an- 
dreottìana < e democristiana e 
che non è più tanto sicuro che il 
patto iniziate sìa ancora valido e 
teme che di esso si realizzi sol¬ 
tanto la prima mossa, quella del 
(Juirinale. 

Accanto a tutto questo, che ri¬ 
guarda le intenzioni effettive dei 
protagonisti e le ipotesi sul futu¬ 
ro, un'altra vicenda va avanti e 
riguarda il ruolo del Parlamento 
c in particolare della commissio¬ 
ne Stragi. I documenti arrivati al 
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senatore Gualtieri in parte dai 
giud'icì Casson e Mastelloni, in 
parte dallo stesso presidente del 
Consiglio consentono, ma sì po¬ 
trebbe dire inducono, il parla¬ 
mentare repubblicano a indivi¬ 
duare un nesso che modifica ra¬ 
dicalmente l’andamento delle 
indagini e spinge il presidente 
della commissione a scrivere 
una relazione preliminare di 
grande importanza che suscita 
aspri contrasti tra i partiti. 

«Quello che è certo - scrìve 
Gualtieri smentendo in pieno le 
dichiarazioni, all’apparenza im¬ 
prudenti, rese da Andreotti in 
Parlamento e tese a difendere la 
legittimità all'Interno della Nato 
dì Gladio e la sua utilizzeizione 
soltanto per scopi di difesa 
esterna - è che la reté’ italiana 
(in codice Gladio) fu avviata al¬ 
l'inizio del 1952. Ancora non sia¬ 
mo stati messi nelle condizioni 
di sapere quale fu il contenuto 
degli trccordì iniziali né chi li sot¬ 
toscrisse. Sappiamo che un suc¬ 
cessivo accoido del 1956 fu la 
"riformulazione” {restatemene) 
di accordi stipulati negli anni 
successivi. Certamente I soggetti 
principali furono la Cia, da un 
lato, e il Sifar, dall'altro. Questo 
però non significa la non cono¬ 
scenza degli impegni assunti da 
parte dei responsabili prolitici e 
militari delle due parti e l'assun¬ 
zione delle relative responsabili¬ 
tà. All'eproca in Italia il Sitar di¬ 
pendeva dal capo di stato mag¬ 
giore della Difesa e ogni oprera- 
zione rilevante del fervizìo 'gli 
veniva sottoposta. Si deve presu¬ 
mere che lo stesso avvenisse prer 
1 responsabili politici, ministro 
della Difesa e presidente del 
Consiglio». 

Gualtieri, nella sua relazione, 
scopre che il piano Solo del ge¬ 
nerale De Lorenzo e l'operazio¬ 
ne Gladio non sono cose diverse 
ma sono invece l^ate da un vin¬ 
colo strutturale, il plano Solo è 
una delle applicazioni deU'ac-.' 
cordo segreto Cia-Sifar.... .■ • . 

Ma, se questo è vero, l'ipotesi 
che la strategia della tensione' e 
l’uso dei tenorismi siano succes¬ 
sive varianti e applicazioni della 
struttura italo-americana contro 
tutti i tentativi di modificare il si¬ 
stema di protere e promuovere 
un'alternativa di governo appare 
almeno legittima e da sottoprone 
a un’attenta verifica. E preiché 
invece di fronte a questa prossìbi- 
lità il capro dello Stato, che do¬ 
vrebbe essere il garante della 
Costituzione, sbraita, dà in 
escandescenze e minaccia chi 
non è d'accordo con lui? Rerché 
la Democrazia cristiana, o me¬ 
glio peirte di essa, soprattutto la 
sua maggioranza attuale, cerca 
di bloccare le indagini nelle sedi 
parlamentari legittime? Perché 
infine Andreotti ammette che 
emergano pezzi di verità, quelli 
che gli sono utili nella battaglia 
contro Cossiga o aitri prezzi della 
De ma si oppone fermamente a 
che venga fuori tutta la 'verità, 
quella in cui emergerebbero di 
sicuro anche le sue prosanti re- 
spronsabilità? 

A questi interrogativi non può 
risprondere né il giallo verità ric¬ 
co di fatti che hanno confezio¬ 
nato Bellu e D'Avanzo né chi 
scrive. Dovrebbero cercare le rì- 
sproste le forze prolitiche, non so¬ 
lo quelle di opprosizione ma an¬ 
che quei settori della maggio¬ 
ranza che non se la sentono dì 
accollarsi a scatola chiusa la 
lunga traccia di sangue che da 
piazza Fontana a Ustica prorcor- 
re gl) ultimi vent'annì della storia 
repubblicana. 
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H Senve Michele, da La 
Spezia: «Seguo qualche volta 
con molto interesse la sua ru¬ 
brica su t’Unitù. Il mio rap- 
prorto con le donne è dolce e 
risprottoso, ma, come a molti 
uomini, mi manca quella 
cultura che indirizzerebbe i 
mìei sforzi verso uno scopro 
più comprensìbile: e trovo 
nei suoi articoli l’intento di 
chiarire questa cultura e que¬ 
sto scopro. Sono un modestis¬ 
simo uomo delia sinistra, 
compagno di base, semplice 
iscritto. Faccio il cameriere 
su una nave traghetto, e 
spesso devo lasciare la mia 
famiglia: tre donne, oltre a un 
figlio ventiseienne. Loro la 
pensano in parte come me, 
ma non riesco a coinvolgerle 
nel far prolitica. Dicono che è 
una cosa proco imprortante, e 
che non la capriscono. Dico¬ 
no anche che io, invece, so¬ 
no un pro' fissato con la proli¬ 
tica. Lei non può aiutarmi a 
farmi capire meglio da loro? 
Sarebbero tante le cose da 
dire, ma non c’è tempro». In¬ 


fatti la lettera viene dalla na¬ 
ve, ed evidentemente Miche¬ 
le ha strappato mezz'ora alle 
sue occupazioni pror scrivete 
queste proche righe, dove tro¬ 
vo condensate due delle 
questioni calde che rimango¬ 
no sospese tra la gente della 
sinistra. Bene o male, ci ri¬ 
guardano tutti, e tutti fati¬ 
chiamo a trovare una rispro- 
sta convincente alle doman¬ 
de sottostanti. Prima doman¬ 
da: che cos’è, oggi, fare poli¬ 
tica? Pare che in Italia, attual¬ 
mente, ci sia un milione di 
prorsone addette alla prolitica 
(cosi ha indicato Claudio 
Martelli al congresso di Bari). 
Sono prorsone sprocializzate, 
funzionari di partito,.pubblici 
amministratori, delegati sin¬ 
dacali, onorevoli e tutto il re¬ 
sto, che pror fare il loro me¬ 
stiere devono saprore (e ag¬ 
giornarsi in continuazione) 
tutto quanto riguarda la poli¬ 
tica nazionale e intemazio¬ 
nale, devono sapror parlare il 
prolitichese (e saprorlo tradur¬ 
re quando occorre), devono 
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«Fare politica» 
al femminile 



martedì 16 luglio 1991 _ 

Pongo tre esigenze 
per salvare e migliorare 
la legge sanitaria 

OIOVANNI BiRLINQUER 


C i sono vane prove - an¬ 
che se molti, dentro e 
fuori, stentano a rico¬ 
noscerlo - che il Pds 

wmmmmmmmm eSÌStC, DrOmUOVe ini¬ 
ziative, fa politica, e ot¬ 
tiene anche qualche risultato. Po¬ 
trei citare le prove maggiori più re¬ 
centi, quali il referendum sulle pre¬ 
ferenze, le prime crepro neH’impro- 
netrabilità del Psi, l’aver contribui¬ 
to a chiarire che un governo 
paralitico e un prompiere-incendia- 
rio stanno avviando l'Italia su una 
china rovinosa. Cito anche una 
prova minore, i risultati della cam¬ 
pagna avviata da giugno pror il dirit¬ 
to alla salute. Mi nfensco alle deci¬ 
ne di manifestazioni, alle oltre cen¬ 
tomila firme già raccolte, ma an¬ 
che all'effetto prolitico che protreb- 
tro profilarsi sull'attività legislativa 
nel campro sanitario. 

Riassumo i fatti. Tre anni fa, il 
governo presentò una legge che 
aveva due scopi dichiarati: control¬ 
lare le spese, giudicate esorbitanti, 
e moralizzare la gestione delle Usi 
separando la politica dalla gestio¬ 
ne. Cammìn facendo, al treno in 
corsa (anzi, in lento cammino, 
non pror inerzia del Parlamento ma 
per contrasti nei partili governati¬ 
vi) sono stati agganciati una venti¬ 
na di vagoni, carichi di articoli di 
punizione verso i cittadini o di pre¬ 
mio incentivo verso ristrette cate¬ 
gorie e interessi privati. Nelle Usi, 
intanto, è stata introdotta pror de¬ 
creto un'amministrazione straordi¬ 
naria che. anziché ridurre, ha du¬ 
plicato le lottizzazioni. Il ministro 
della Sanità, che aveva comincialo 
col dire «metterò ordine ovunque», 
si è difeso prol con uno strano argo¬ 
mento: «Non ho fatto una legge su¬ 
gli uomini. Non tocca a me rifor¬ 
mare l'etica, la politica, le istituzio¬ 
ni». 

Ora i margini di tempro e di vo¬ 
lontà per approvare queita legge 
sono ndottì ai lumicino. Alla mag¬ 
gioranza, al Senato, sono mancati 
più volte, oltre al numero legale, il 
consenso e la coesione. Il risultato 
è-questo: pror l'ingorgo del calen¬ 
dario parlamentare, e pror raggro¬ 
vigliarsi della situazione prolitica, se 
un testo non venisse approvato e 
trasmesso prima delle iene etila Ca¬ 
mera dei deputati se ne riparlereb¬ 
be, inevitabilmente, nella prossima 
legislatura. Il regime provvisorio di¬ 
verrebbe stabile, e il Servizio sani¬ 
tario continuerebbe a decadere: 
con danno prolitico e morale delle 
istituzioni, e con danno alla salute 
pror chiunque non prossa pagare, 
dopro gli esborsi in tasse e contri¬ 
buti. le parcelle delle cure privale. 

A questo punto, il ministro si ac¬ 
corge che «non si può andare 


avanti cosi: ogni anno, pror ridurre 
la spesa sanitaria si tagliano le pre¬ 
stazioni»; e afferma, pror il futuro 
della legge, che «gli stessi nlievì del 
Pdt. toccano punti sui quali un ac¬ 
cordo è prossibile». Il lettore mi pror- 
metterà, prima di dire vedo pror 
scoprire le carte, una piccola di- 
sgrsssione. Siccome l'esprorienza 
del governo ombra è recente, c'è 
ancora qualche confusione di ruo¬ 
li. lo mi sono sempre basato, pror 
fonnazione scientifica, su una leg¬ 
ge fisica in base alla quale l'ombra 
segue o precede, a stoonda dell'o- 
rigine della luce, un corpro in movi¬ 
mento. Sproro che il corpro, in que¬ 
sta circostanza in cui è fermo e 
ose urato, non si adombri se accen¬ 
do un lumicino nel tentativo di sal¬ 
vare e migliorare la legge. 

la prima esigenza è di valorizza¬ 
re l’unico volo unitario che c'è sta¬ 
to linora al Senato; quello che im- 
proiie l’approvazione di un piano 
che fissi gli standard di assistenza 
pei i cittadini, e il riequilibrio dei 
servizi tra le diverse aree del paese 
e fra i settori di intervento, con re¬ 
ticolare improgno pror la prevenzio¬ 
ne. Gli articoli successivi dovranno 
essere coordinati con questa deci¬ 
sione. La seconda è quella di sgan¬ 
ciare dal treno i vtigoni carichi di 
merce sosprotta e talvolta di con¬ 
trabbando, come le norme che 
prevedono il passaggio ail'assi- 
istenza indiretta, la creazione di 
nuovi proteri con la trasformazione 
depili osp^ali in aziende autono¬ 
me, le minuziose, sospette e invise 
regole pror il prorsnnale, lasciando 
soltanto il pnneipio dell’incompna- 
libilità fra servizio pubblico e attivi¬ 
tà pirivate. La terza esigenza (anzi 
la pirima, in ordine di importanza) 
è una chiara defìnizione dei proteri 
e dei controlli. Esattamente un an¬ 
no fa è stata approvata la legge n. 
142 sulle autonomie locali, che 
putì favorire sia la .sepsartizione Ira 
.rolitica e gestione, sia la valutazio¬ 
ne delle qualifiche idonee pror le 
unzioni dirìgenti nelle aziende di¬ 
pendenti dagli Enti locali. Con 
tpualche migrioramento sulla tra- 
>parenza delle designazioni, le 
stc'ise norme protrebbero "valere 
iror le aziende dei servizi sanitari. 
Infine, occorre un chiarimento sul 
tapprorio fra le spese e le entrate; è 
giusto che le Regioni e i Comuni 
siano respronsabili degli sfonda¬ 
menti di bilancio. Ma le sprose 
iscritte nel bilancio dello Stato de- 
sòno essere, aH’inizio, quelle reali, 
e non quelle, notevolmente sotto- 
stimate, che figurano attualmente; 
-slk maggiori spese locali e r^io- 
■nali devono anche corrisprondere 
l'apiacità imprositive adeguate. Spro¬ 
ro che da qualche parte, su questi 
punti, venga un pro’ di luce. 


Puntare sulla sinistra unita 


OIUSBPPE TAMBURRANO 


C aro direttore, consentimi 
due osservazioni: 

1) Su/'f/m'fddel 12 lu¬ 
glio Salvati scrìve: «Se il 
referendum andava ma¬ 
le e i socialisti cresceva¬ 
no vigorosamente in Sicilia il Pds pro- 
teva chiudere bottega». Ammetto che 
il Pds ha rischiato mollo col referen¬ 
dum del 9 giugno, ma non accetto la 
logica della seconda parte della frase 
citata, che è, rifenta al rapprorti tra Psi 
e Pds, «mors tua. vita mea». L’avrei 
capita a firma Flores d'Arcais che 
vuole l'alternativa senza Craxi, «azio¬ 
nista» come la definisce lui; forse pror- 
chè ricorda inconsaprovolmenle 
quanto velleilano fu il Partilo d'azio¬ 
ne, di cui Croce disse; «Cerebrum 
non habet». Ma quella logica non è 
coerente con la lesi dello stesso Sal¬ 
vati li quale loda Occhelto perché, a 
suo avviso, ha oprorato «un'apertura 
strategica al Psi». Si può volere sena- 
mente l'alternativa di sinistra puntan¬ 
do sull’indebolimento dell’altro par¬ 
tito? Non è più serio e costruttivo 


puntare alla crescita della sinisira nel 
suo complesso? 

2) Su rUnitàdi ieri, 15 luglio, Ro- 
ven rxiorda il congresso della Lega 
Kxiialista milanese del 1891 e io «at¬ 
tualizza» scrìvendo: 'Anche allora 
nome oggi, ma per r^ioni assai di- 
'erse, l’aggettivo “socialista" rappre- 
! en lava u n problema», e prorciò Tura- 
li aderì alla richiesta di Maffi di chia¬ 
male Il partilo, che nacque l'anno 
successivo a Genova, iPariito dei la¬ 
voratori». Sulle colonne de l’Un'là ho 
I irò posto pror il Pei proprio quel no¬ 
me, «Partito dei lavoratori», ma non 
|ien:hé l'aggctlivo «socialista» rappre- 
-senti un problema; psr-rlomeno non 
lo rappresenta pror chi non lia .avuto 
nulla a che fare con il «socialismo 
reale»: e infatti nessuno dei tanti par¬ 
liti che SÌ definiscono «socialisti» si è 
proposto di cambiare nome. Co¬ 
munque. visto che non lo fa Roveri lo 
ncordo io. Nel successivo congresso 
di Reggio Emilia il partito si chiamò 
socialista: senza problemi, anzi con 
entusiasmo. Farà lo stesso il Pds'' 



essT’re disprosii a lavorare du- 
ramenie fuori orario e co¬ 
munque sempre, quando si 
richiede la loro presenza. So¬ 
no spptisso accusati di cini¬ 
smo o di libidine di protere, di 
suprorficialilà e di eccessiva 
disinvoltura. Crìtiche in gran 
parte fondate. Ma io mi chie¬ 
do: come protrebbero esser 
diversamente, messi come 
sono tra palazzi e stanze dei 
bottoni, coltellate da dare e 
da prendere? Anche solo per 
sirlezione naturale, restano 
solo quelli dotati di pelle 
d'acciaio e ossatura d'allu¬ 
minio. 

E, tuttavia, so bene che Mi¬ 


chele, quando proda di «fare 
prolitica», intende tutt’altra 
cosa: quella militanza di ba¬ 
se che, dal Pci al Pds, ci ha 
coinvolti per intero, un anno 
dopro l’altro, a esercitare la 
nostra coscienza e a dare i' 
nostro contributo di tempro, 
energie, tensione, al partito. 
Volontariato, presenza civi¬ 
ca, coerenza morale, caratte¬ 
rizzavano il militante, che pa¬ 
gava un aito prezzo alla 
Grande Idea, ma viveva nella 
convinzione di servire qual¬ 
cosa che andava oltre l'indi¬ 
vìduo e prospettava sproranze 
e progetti di bene. Un fidei¬ 
smo carico di illusioni, si dice 


oggi. D’accordo. Però un fi- 
deismo laico, che ha avuto 
due grandi meriti: insegnare 
l’esercizio della virtù senza n- 
ferimenti al Paradiso, pror- 
mettere a ogni cittadino di 
«far prolitica» dalla base, in 
piena dignità. 

Oggi la Grande Idea si è 
frantumata, e ha lasciato 
molti orfani sul campo, a cer¬ 
care un senso della prolitica. 
E, forse, già un nuovo quadro 
si sta deiTneando' invece che 
pror la vittoria del proletaria¬ 
to, ci siamo accorti ctie si 
può dire e fare pror l'ecologia 
dei propri luoghi, pror la tute¬ 
la del malato, dell'anziano. 


pror nbadire il diritto dei c itta- 
dini a saprore prorché ci sono 
state le stragi, pror dare alla 
maternità il suo giusto valore, 
e cosi via. Ognuno, invece 
che pror pnncipi generali, si 
può battere, là dov’è. pror ciò 
che conosce; ciascuno con 
la sua competenza intellet¬ 
tuale e pratica; ciascuno mo¬ 
tivato da qualche nccadi- 
mento della sua vita ette l'ha 
portato ad aprire gii occhi 
sulle offese e le ingiustizie di 
cui è stato vittima. 

Ed ecco la seconda do¬ 
manda: qual è la pxilitica .d 
femminile? Un ascoltatore di 
Prima Pagina, domenica 
mattina, diceva quanto aves¬ 
se prosato, sulla prolitica del 
nostro paese, l'aver dato il 
voto alle donne nel l‘348: 
avremmo avuto da al loia la 
De al protere se si lossero 
escluse le donne dal wito' Ri- 
sprondeva pressappxico Gio¬ 
vanni Forti, giornalista di tur¬ 
no: tu Togliatti a volere le 
donne alle urne; e i risiilt.iti si 
sono visti tanti anni dopxi, 


con 1 referendum sul divorzio 
e raborto. 

Ma questa prolitica al fem¬ 
minile. legata all'esistenza, ai 
quotidiano, alle scelte vitali, 
sta diventando sempre più la 
prolitica «di base», oggi, allar¬ 
gata a tutti, uomini compresi. 
Perciò, caro Michele non se 
ne dolga se le sue donne 
hanno proca voglia di far proli¬ 
tica, alla maniera che si face¬ 
va noi, negli anni passati. 
Forse non ha saputo ascolta¬ 
re quali siano le loro motiva¬ 
zioni di fan» una loro prolitica, 
a misura di donna Dal con¬ 
fronto in famiglia pjuò acca¬ 
dere che lei sappia insegnare 
qualcosa che loro ignorano, 
sulla grande prolitica; ma non 
è detto che qualcosa non 
prossa imparare anche lei 
dalla loro visione del mondo, 
qui e ora, e dai loro modelli 
di comprortamento. messi in 
atto pror campare nel pulito 
(anche metaforico) e nella 
parità reciproca, con benes¬ 
sere (anclie emotivo) di tut¬ 
ti. 


à 
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La levata di scudi europea al summit dei sette Grandi 
Andreotti: Reagan, a suo tempo, era stato più coraggioso 
Le esitazioni relative all'economia e ai missili strategici- 
Il ministro del tesoro Brady minimizza e rinvia v ■ 


, 0 ]ra 


amencano 


in un 


' A Bush che insiste a non voler firmare «assegni in 
I bianco» a GorbaciOv, gli europei ricordano che he- 
' gii anni '80 l’Occidènte avrebbe pagato qualsiasi co¬ 
sa se al Cremlino avessero solo promesso queKèhe 
già ha fatto il leader della perestrojka. Ma pesa.un 
profondo dubbio politico Usa dietro le esitazioni 
apparentemente «tecnicissime» sia'sui missili che 
: sugli aiuti economici. 


potenze poircbbetó in futuro 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

UUIMUNDOINZmiQ 


■■ LONDRA. ’ fiush non vuole 
che questo summit del G7 firmi 
alcun assegno a Gorbaciov. Né 
In bianco né per alcun am¬ 
montale preciso. L'aveva detto 
chiaro e tondo prima di venire 
a Londra. L'ha ripetuto ieri ad ' 
Andreotti, a KohI e nella prima 
delle quattro riunioni ‘formali 
dei Sette a Lancaster House. 

Non li ha convinti. Mitter¬ 
rand il suo dissenso da Bush 
l'aveva già esplicitato domeni¬ 
ca al castello di Ramboulllet. 
KohI si é chiesto ad alta voce in ■ 
che clima si svolgerebbe un 
summit come questo se quel 
che sta succedendo in Jugo¬ 
slavia fosse successo con al 
Qremlino ‘ Breznev - anziché 
Gorbaciov; «Staremmo discu¬ 
tendo di come evitare la terza 
guerra mondiale...», la sua ri¬ 
sposta. Il canadese Mulroney. 
che pure aveva messo le mani 
avanti sul latto che Gorbaciov 
dal vertice dei Sette non deve 
aspettarsi «né miracoli né asse¬ 
gni in biatreo», è andato.oltre 
ricordando ai colleghi che ne¬ 
gli anni '80 l'Occidente avreb¬ 
be fatto salti di gioia e firmato 
altro che assegni In bianco se 
da Mosca gli avessero solo per¬ 
messo quel che Gorbaciov ha 
gUi Ifllifi, PIO oat^ di tvittl Ipt,, 
se-é’StatO'Anareotti, ricordan¬ 
do .aJBmsh.sheJteagai). era sta-, 

10 più preveggente e coraggio¬ 
so e pM pronto di lui a scom¬ 
mettere su GorbACiov,; - 

In vertici come questo dilli- . 
cilmentc il dissensoassume to¬ 
ni roboanti Alia fine fanno al¬ 
meno finta di mettersi d'accor¬ 
do. o almeno diiviano sempre 

11 disaccordo alla successiva 
occasione. Ma èl'slgnilicativo 
che ieri, nel riassumere per la 
stampa americana la giornata, 

Il seòetario al Tesoro di Bush. 
Bracfy, abbia voluto dire che li 
tema degli aiuti del G7 a Gon 
baciov «é stato appena intro¬ 
dotto» e si sia rifiutato persino 
di definire le sue sensazioni su 
come sta andando a proposi¬ 
to: «Mi chiedete di esprìmere 
una sensazione? La risposta é 
che ripn siamo atKora entrati 
abbaistatua addentro questo 
tema perché possa fornirvi im¬ 


pressioni divarse da quelle che 
vi avrei fornito stamane», tè le¬ 
vata di scudi europea c'èin^''i'. 
Se influenzerà Bush, se le^M|& 
sioni avranno risultati concMffV;. 
resta ancora da vedere. Quello 
che é diventato il tema centra¬ 
le di questo summit é ancora 
in cottura, negli incontri bilate¬ 
rali, nelle cose solo accennate 
nelle riunioni plenarie al livelli 
distinliw ban^ governo e di 
stato, itiflllilinlMIìT III il e mi¬ 
nistri finanziétl'llegli scambi di 
, vedute ancora più informali ie-^' 
. ri a cena nella inedita cornice 
della Torre di Londra, tra ie 
mura testimoni delle tracie e 
degli intrighi immmortalati da 
Shakespeare. 

L'argomento sostanziale del 
no di Bush (di quello che al 
. momento appare come un tri- 
, pio no; ad un Intervento finan¬ 
ziario immediato in aiuto ai- 
. rUrss; ad una firma accelerata 
del trattato Start sulla riduzio¬ 
ne dei missili strategici: c di 
conseguenza ad un vertice 
Usa-Urss vero e proprio e non 
solo un fuggevole incontro con 
Gorbaciov come sarà quello di 
mercoledì) sembra essere che 
non ci si può sbilanciare se pri¬ 
ma non si capisce meglio co¬ 
me va a finire. Fuori dal denti. 

. -èeomc se dicessero che nòn si 
può puntare tutto su una per- 
' sonalità, eccezionale finché si 
vuole ma che potrebbe da qui 
a qualche giorno essere messo 
in minoranza o presentarsi di- 
. missionario al comitato cen¬ 
trale del Pcus. La contro-argo¬ 
mentazione è che potrebbe es¬ 
sere troppo tardi per aiutare 
Gorbaciov se si lascia trascina¬ 
re lacosa. 

L'esitazione suU'economia 
la il paJo con quella sui missili 
strategici. Il negoziato Start, 
che dura da dieci anpt conti¬ 
nua ad essere arenato .su un 
dettaglio «tecnicq» che qua.HÌ 
nessuno, nemmeno Baker e 
Bessmeitnikh che l'avevano di¬ 
scusso attardandosi a Wa¬ 
shington, sembra essere in gra¬ 
do dì spiegare al pubblico. Il 
particolare irrisolto che blocca 
l'accordo riguarda la definizio¬ 
ne dei «nuovi tipi di missile» 
che l'una e l'altra,delle super- 


spiegazione un pò più acessi- ' 
bile: «l'aspclto politico è in che 
direzione si intende diriMre i 
propri programmi missilistici, 
a che cosa si é disposti a rinun¬ 
ciare, che cosa si ha intertzlo- 
ne di costruire, e cosi via». La 
sostanza, se cosi é, non é più 
.solo del fidarsi o meno di Oor- 
l>aciov ma di chi queste deci¬ 
sioni le dovrà prendete al 
Cremlino in futuro, quando 
Gorbaciov potrebbe non esser¬ 
ci più. i 

I. Parimenti politica e non solo 
«tecnica» si presenta la que- 
.stione degli aiuti all'economia 
sovietica. Alla domanda su co¬ 
sa Gorbaciov possa' aspettarsi 
da questo summit una risposta 
molto chiara l'ha data il consi- 

{ jlierc per la sicurezza naziona- 
e di Bush, l'eminenza gigia : 
deklla strategia dell'attesa, 
Brent Scoweroft: «Penso, spero, ' 
che quel che Gorbaciov vuole 
davvero da questo summit sia 
un riconoscimento, una sorta 
di ammissione dell'Urss nel si¬ 
stema economico..tnondiale. 
Questo é quel che chiedono. 
Vogliono rapporti Con il Fondo 


monetario intemazionale e 
con la Banca mondiale, e vo- 
, gliono qualche aiuto nell'af- 
frontare I loro problemi. Quel 
che va raffinalo é il concetto di 
■'aiuto"». • 

I collaboratop di Bush insi¬ 
stono nel sostenere che anzi¬ 
ché plani complessivi di assi¬ 
stenza finanziaria qui a Londra 
propoiranno Idee di aiuti in 
specifici settori: ad esempio su 
come farsi che I sovietici sfnrt- ' 
tino e vendano meglio le rìsoi- 
se petrolifere, su come potreb¬ 
bero riconvertire iindustria mi¬ 
litare, oppure su come potreb¬ 
bero far leva sulle ingenti risei- 
ve d'oro per garantire e soste- . 
nere la convertibilità del rublo. 
Ma restano sul vago quando gli 
si chiede di esprìmersi sulle 
precise richieste contenute 
nella lettera di Gorbaciov al C- 
7. Quando al ministro del Te¬ 
soro Usa Brady é stato chiesti} 

. se concordava con la richiesta 
di un fondo di 10-12 miliardi di 
' dollari [>cr stabilizzare la con¬ 
vertibilità del rublo, la rlspo.sta 
e stata che «ovviamente ad un 
certo punto ci sarà bisogno di 
■un fondo di stabilizzazione*, 
ma che prima «il programma 
di riforma In Urss deve prende¬ 
re più corpo». . 


Anche il presidente Mulroney per 
una politica di apertura ai sovietici 


E il Canada 
non segue 1 
le cautele; U 


ora 
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fH LONDRA. Tanto strombazzare in 
anilcipo per quella.dichiarazione del 
presidente Mulroney sull'Impossibilità 
di dure a Gorbaciov assegni in bianco 
ed aspettarsi miracoli dal vertice, che la 
notizia é sorprendente. Il premier cana¬ 
dese non segue Bush e le sue cautele. 
Certo non ha sposalo né la tesi di un 
aiuto finanziario immediato (a questo 
punto non invocata da nessuno), ma il 
suo intervento alla riunione plenaria 
del G7, cominciala à Lancaster House 
nel primo pomerìggip e durala tre ore. 
é stalo chiaro. Si è rivolto ai suoi «part¬ 
ner» e si è chiesto: se alla morte di Cer- 
nenko Gorbaciov avesse chiesto all'Oc¬ 
cidente dei quattrini per finanziate le 
cose che poi ha fatto da solo, che cosa 
avrebbe risposto il G77 Glieli avrebbe 


dall «Oggi non ci resta che dichiarare 
la nostra apertura». Mentre gli Stati Uniti 
mantengono chiarì e notti i loro dubbi. 
Bush non se la sente di dar} a Gorba¬ 
ciov una fiducia politica che vada aldi 
là dei breve periodo perché teme ven¬ 
ga sopraffatto daH'apparato burocrati- 
co-mililare ancora tette, uno del suoi 
alleati più fedeli, il Canada, si rende 
conto, che i margini per non correre il 
rischio di arrivare ad un risu Italo delu- 
dente-per quasi tutti cominciano a re¬ 
stringersi. Lungo lo stesso tavolo si so- 
: no aTtemall nei primo giro di interventi 


. . tutti! 7, Un clima lontano dalla formali¬ 
tà. Mentre mlnlsui economici e degli 
esteri e gii «sherpa» cominciavano a la¬ 
vorare sui documenti finali, i capi di 
stato e di governo si sono schierati. Ha 
comincialo Mitterrand, garbalo e preci¬ 
so: Il caso Gorbaciov di Tatto eclissa tut- 


‘ to il resto della nostra agerida. «Èun be- •■ 
nc. é un male, è un fatto di cui tenere - 
conto». Noi siamo pronti ad aiutarlo per '■ 
rUrss come per il futuro degli assetti ■- 
mondiali e la soluzione del problema 
drammatico che sovrasta luto gli altri; il 
divario tra ricchi e poveri. Un proble- ■ 
ma. secondo Mitterrand, «più grave del- . ■ 
la minaccia nucleare». Kìballe Bush: 

• giusto avere qui a Londra Gorbaciov, i 
■ suoi'merlti sono tanti (la libertà e i dirit- ' 
ti in Urss e all'Est, la riunlficazione tede- 
“■sca, ì negoziati sul disarmo, la line di ' 
un'epoca buia). Ma tutto questo non 
giustificali fatto che sia arrivalo il mo- . 
mento di staccare assegni. Abbiamo 
ancora troppi dubbi a cominciare dal i,: 
trattato dcU'Unione c'su'chj ^tirà l'e- 
' édniomìa, se, il centro o le-rèpUbbliche. 
Risponde subito KohI, il quolo-fa un'i¬ 
potesi: «Se la crisi jugoslava tosse scop- ' 


piala nel 1975, ora saremmo quia cer¬ 
care di impedire fa terza guerra mon¬ 
diale. L'Urss va aiutala senza reticenze: 
ciòjion vuol dire che non ci preme ave¬ 
re delle gafarizic, ma che dobbiamo 
adesso dichiarare la-nostra piena di- 
sponlbililA». Dopo Mulroney Andreotti, 
il quale come é noto si segna sempre 
lutto, racconta che Reagan. un giorno 
gli disse: «Nessuno di noi deve portare 
la responsabilità di fronte a se stesso e 
al mondo di non avere aiutalo Gorba¬ 
ciov». Il vice di Reagan, allora, era pro¬ 
prio Bush. Infine taiifu e Major. Il primo 
parte affermando che l'obiettivo degli 
aiuti è comurte, ma.che la polilica.a5Ìa- 
tica dell'Urss e lé KUrili rendono il per¬ 
corso difflcilp; il secondo invece conti¬ 
nua a ripetere come fa .da due giorni 
che <«Jobbiamo ancora capire metoio 
chfrcosa vuole Gorbaciov». □ A.r.S, 


LiO spettro terribile di un paese in rivolta, descritto airOccidente dagli schermi della Bbc dairaccademico Primakov 


in 


, se tomai a mani^ w .. » 


L'Urss alle prese con forti esplosioni sociali se non ci sa¬ 
ranno aiuti concreti per le rìfornte. L'ammonimento del 
con^liere Primakov alla vigilia dell'anivo del presiden¬ 
te sovietico a Londra; «Gorbaciov potrebbe essere in pe¬ 
ricolo» se tornasse a Mosca a mani vuote. TSon ci sarà 
Javlinskij, l'autore del piano di Harvard. Ignatenko: «È 
già un avvenimento molto importante l'incontro con i 
Settei il minimo che ci si poteva attendere» 


i è I I # 
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smotosmoi 


ìHI LONDRA Lo spettro di un 
paese in rivolta, stremato e af¬ 
famalo. E II rimprovero, argo¬ 
mentato ma anche fermo ver¬ 
so I Grandi dell'Occidente, 
per non aver compreso piena¬ 
mente «cosa accade nell'U¬ 
nione Sovietica». Nella riunio¬ 
ne dei Sette, Gorbaciov é già 
dentro. A capofitto. Un giorno 
pnma dell'arrivo. Il suo batti¬ 
strada, l'accademico Prima- 
kbv, evidentemente autorizza¬ 
to, ha disegnato un quadro da 
capogiro se a Mosca non ver¬ 
rà garantito un forte sostegno 
per [TOrtare a buon fine il pro¬ 
cesso riformatore. Dagli 
schermi della BBC r«apocaIy- 
pse» sovietica é.entrata di pri- 
m 9 'mattino nelle stanze «u- 
persotvegliale dei capi delle 
sette potenze industriali alle 
prese con il dilemma se luta¬ 
re o meno, se condividere an¬ 
cora lo sforzo politico di rin¬ 
novamento compiuto in sei 
anni dall'uomo della pere¬ 
strojka. Primakov ha me,sso in 
guardia, ha gettato un maci¬ 
gno da niente, avrà latto an¬ 


che trasalire più d'uno quan¬ 
do, senza diplomazia, ha av- - 
vertito che ne potrebbe venire 
un danno allo stesso presi¬ 
dente se il ritorno a casa, ve¬ 
nerdì pomerìggio, avverrà a 
mani vuòte. E non è poi tanto 
il problema di apparire o me¬ 
no un mendicante da strapaz¬ 
zo, un uomo che é andato al 
Circo dei ricchi con il cappel¬ 
lo in mano. «La posizione di 
Gorbaciov - ha detto alla tv 
britannica - potrebbe essere 
me.ssa in pericolo se tornerà a 
Mosca con un nulla di fatto». 
Esagerazioni? O, addirittura, 
la disinvolta, ricattatoria mos¬ 
sa per tentare di «scucire» il 
possibile da partner terroriz¬ 
zati per la possibile esplosio¬ 
ne di 290 milioni di prersone? 

È apparso. piullo.sto, molto 
serio, riflessivo, Evgheni) Ma- 
ximovich. E con l'aria di chi 
non racconta frottole. È noto 
che su Gorbaciov incombe 
l'appunlamento del «plenum» 
del Comitato centrale convo¬ 
cato tra dieci giorni, giovedì 
25 luglio, L'otiensiva dei con- 
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servatoti è stata preparata con 
cura e, senza dubbio, l'armata 
dei Polozkov (Il segretario del 
comunisti russi), come ha 
scritto qualche giorno fa persi¬ 
no il giornale del Pcus - la 
Pravda - sta aspettando II se¬ 
gretario-presidente sul porto¬ 
ne della Piazza Vecchia per la 
«rivincila» dopo la «dolorosa 
parentesi della perestrojka». A 
sentire Primakov, che è anche 
Il coordinatore del Consiglio 
per la Sicurezza, il rischio é 
reale. È vero che non è la pri¬ 
ma volta che Gorbaciov si tro¬ 


va ad fronteggiare l'assallo or¬ 
ganizzato. plurìannunciato, 
degli opposilorì della pere¬ 
strojka, dei nemici del merca¬ 
to, dei difensori ad oltranza 
del vecchio sistema ammini¬ 
strativo che, a loro dire, alme¬ 
no era in condizione di gover¬ 
nare un sia pur ansimante 
meccanismo economico. Ma 
l'ammonimento di Ieri, a due 
giorni dairarrivo a Londra, è 
sembralo un parlar chiaro. 
Non un'astuzia dell'ultima ora 
escogitala per aggirare i dubbi 
e i timori sul destino di soccor¬ 


si che alcuni vogliono far par¬ 
tire ma che altri sono lutt'altro 
che disposti a concedere sen¬ 
za ciltenere il rispello'di deter- . 
minale condizioni. Ma Prima- 
ko" ha dello: «Se uno vuole li- 
beniJizzare i prezzi, ma lo fa 
senza merci a disposizione, è 
destinato a fare i conti con 
un.i concreta minaccia di una., 
solltvazione sociale»,. 

Anche il vicepremier. Vladi- 
. mir Sherbakov. ha battuto sul 
■tasto suonato di primo matti¬ 
no con spettacolare dramma- 
ticilti da Primakov. E ancora il 


portavoce del Cremlino, Vita- 
lij Ignatepko. ÌSi saranno an¬ 
che passali la voce ma si'tratta 
pur .sempre di posizioni 
espresse con il crisma dell'uf- 
ficialilà e..dunque, vanno pre¬ 
se per buone. Ecco, allora, 
che il «numero 2» del Gabinet¬ 
to sovietico, ha insistito: «Se 
non vi sarà la collaborazione, 
il danno sarà per tulli Dentro 
e fuori rUrss». La questione 
non è stata messa in lemuni 
ultimativi ma Sherbakov ha 
ammesso che l'assenza di un 
impegno concreto dell'Occi¬ 


dente «renderà di sicuro più 
complicato il clima interno 
del paese»; E Sherbakov ha 
nnfacdalo, nè .duro nè lieve, 
ai dirigenti del G7 di avere 
«una conoscenza non piena 
della situazione» anche se esi¬ 
stono delle r^ponsabilità de¬ 
gli esprerti Sovietici che, proba¬ 
bilmente, non sono stali sino¬ 
ra in grado di offrire un'imma¬ 
gine «appropriala». 

Gorbaciov sarà a Londra 
questa sera. E. secondo Igna- 
tenko, il quale ha sfoggiato, 
migliorando le prroprìe qualità 
. naturali, un humour tutto in¬ 
glese, sarà l'unica jaersona 
della delegazione ufficiale a 
scendere dall'Iliuscin con la 
scrìtta «Sovetskij Sojuz». E già 
; un «risultalo pieno», un awe- 
! nimenlo mollo impattante 
l'es-sete già al tavolo dei Sette, 
ha aggiunto, soddisfatto.con 
largo anlid|x>, il portavoce. È 
il «minimum» che ci si poteva 
attendere, Dall'aereo non 
scenderà Grigori Javlinskij, 
,-l'autore del 4 }ianó elaborato 
- con i professori di Harvard. 
«Mi ha detlo -ha rivelato Igna- 
tenko - che è stato per lui un 
onore lavorare per Gorbaciov 
■ ma che le circostanze sono 
cambiate da quando il presi¬ 
dente ha stilato il suo perso¬ 
nale programma». Un pro¬ 
gramma.da discutere domani 
pomeriggio in un incontro di 
almeno quattro ore: «E non 
pensate - ha condu.so Igna- 
lenko - che alla firie Gorba- 
. dov riempirà di valuta i baga¬ 
gliai delle cinque enorpii e ne¬ 
re ZlLdi rappresentanza». 



Il leader del Cremlino 
arriva a Londra stasera 
Un'agenda fitta di incontri 
Vedrà anche la Thatcher 


■■ LONDRA Fitta agenda di 
incontri per il presidente sovie¬ 
tico Mikhail Gorbaciov a Lon¬ 
dra. L' arrivo è [trevislo per 
questa sera alle 20,.50 locali 
( 19.50 ora italiana). 

Domani alle 8 Ciorbreiovve- 
drà il presidente francesi» Fran- 
(;)ois Mitterrand, alle 11 il giap¬ 
ponese Toshiro Kaifii, poi 
pranzerà con li presidente 
americano George Bush. Alle 
14,30 è previsto l'iiicontro alla 
Lancaster House con tutti i 
partecipanti al vertice, c alle 
18,10 il presidente sovietico 
terrà una conferenza stampa. 
Gorbaciov c i rappnsimtanti 
dei sette parteciperanno poi 
ad una cena al numero 10 di 


Downing Street. Il 18 luglio 
Gorbaciov incontrerà nella 
mattinata il pre.sidente del 
consiglio italiano Giulio An- 
dieotO, c wbito dopo il cana¬ 
dese Brian Mulroney. Dopo 

S uesti cqlloqui comincerà per 
leader sovietico la visita uffi¬ 
ciale in Gran Bretagna. Alle 11 
del mattino avrà un pranzo di 
lavoro con Major, e alle 17,'30 
terrà una nuova conferenza 
stampa. Un' ora dopo andrà a 
Bukingham Falace per incon- 
Uaie la regina Elisabetta; in se¬ 
rata assisterà alla «Cenerento¬ 
la» di Rossini al Coven Garden. 
Il 19 Gorbaciov incontrerà il 
leàtfér laburista Neil Kinnock e 
I' ex primo ministro Margaret 
Thutqher. 


Le baneHne dei paesi partecipanff 
al vertice sventolane 

davanti al Big Ben. A $inl3t.'a la stretta di mano ' 
tra George Bushe Hiiimut KohI. In basso 
tutti rappresentami del sette paesi 


Il vicepremier Sherbakov: TUrss 
ha ridotto le «spese militari del 29% 


«Già 400 aaende 
belliche pronte 


a riconvertirsi» 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


H LONDRA. Il «duro», o rite¬ 
nuto tale, Vladimir Shi.-rbakov, 
vice del premier Pavlov lui di 
sicuro un «duro Doc», lui m'àn- 
dato ai •Sette» già riuniti nella 
Lancaster House, un messag¬ 
gio significativo: «l.'UiSi. - ha 
detto - intende accelerare il 

P rocesso di riconversione dei- 
apparato industriale-milita- 
re». Sherbakov non h.i inteso , 
fare alcuna rivelazionr clamo¬ 
rosa. Ma ha scelto di pre-sen- 
tarsi, non annunciato, cavanti 
ai giornalisti cbn'vocali dal¬ 
l'ambasciata sovietica ;ier un 
inconbo di rouline del porta¬ 
voce del Cremlino. Regronsa- 
bile delle questioni economi¬ 
che all'interno del Gjibinetto 
sovietico, Sherbakov ha avver¬ 
tito che andava aMpontato su¬ 
bito, a viso aperto, il ctb sceme 
can-can sulla pre:iun:a indi¬ 
sponibilità di Mosca a kxicaie 
le spese militari, 1‘ canadese 
Mulroney, per esempio, ha po¬ 
sto una domanda d iréfa: ■Pos¬ 
siamo discutere sul medi e i 
tempi dell'aiuto rìc:hi(sto'ma 
perché loro continiiariò ad ar¬ 
marsi? Dove sta il nemic a? Si»- 
mo forse noi canadesi'’ I tede¬ 
schi? il nemico è Biash con cui 
il Cremlino sta, al contrario, 
traltanlo la riduzione delle ar¬ 
mi strategiche?», fòco, dun¬ 
que, il giovane vicepremier 
prendere di petto il prfrlrlcma. 

E con una dichiarazione impe¬ 
gnativa: «Stiamo cercando di 
coinvolgere nella ricon'rersio- 
ne almeno l'80 per cerno del¬ 
l'apparato difensivo e, nei fato, 
ci sono 400 aziende che pos¬ 
sono. nelle nostre intenzioni, 
e.sscre totalmente ri^:ic;lale nel¬ 
la produzione civitot 
Da tempo la pere itroila ten¬ 
ta di riconvertire almeno una 
parte delle aziende milil.iri per 
aumentare la capacità produt¬ 
tiva di beni di consumo che è 
segnalata in precipitosa cadu¬ 
ta libera. Noi primi tre; mesi di 
quest'anno il crollq è strilo del 
cinque per cento in più rispet¬ 


to allo stesso (Periodo dell'an¬ 
no scorso mentre il rublo ha 
perduto già due terzi de! pro¬ 
prio valore. Una moneta che 
serve per comprare ben poco, 
che non riesce a slamare i so¬ 
vietici la maggioranza dei qua¬ 
li, per esempio, sta per dimen¬ 
ticare cos'é il formaggio, del 
tutto scomparso dai negozi. 
Sherbakov ha latto riferimento 
alla drammatica situazione del 
paese c ha risposto ad una do¬ 
manda relativa al livello delle 
spefie militari: «Non è un segre¬ 
to per nessuno - ha affermalo 
- che negli ultimi tre anni ab¬ 
biamo diminuito del 29 por 
cento gli investimenti nel setto¬ 
re». È iquel che l'Occidente s'a- 
spellava? 

Il vicepremier sovietico ha 
ricordalo che il processo di Ira- 
stormazione dell’economia, il 
cammino verso il mercato, 
non può essere assolutamente 
affidato al caso. £, questa, la 
posizione del suo capo, Valen¬ 
tin Pavipv, il quale non nega 
l'esigenza vitale di incammi¬ 
narsi verso un nuovo tipo di si¬ 
stema ma teme i contraccolpi 
di una «terapia da choc». Sher¬ 
bakov ha ripetuto: «Dobbiamo 
controllare il processo, non 
possiamo andare all'avventu¬ 
ra». E, per es-scre ancor più 
convincente, ha invitato ad os¬ 
servare quanto avviene negli 
Stati Uniti; «Forse che non pia¬ 
nificano la loro ireonomia, non 
la programmano?», il vicepre- 
mler ha anche ricordato i cam¬ 
pi in cui l’Urss si impegna a 
compiere una lorte irasfomia- 
zionc: iti tanto controversa pri¬ 
vatizzazione, la liberalizzazio¬ 
ne dei prezzi, la convertibilità 
del rublo che, però, ha biso¬ 
gno di qualcosa come 10-12 
miliardi di rubli da mettere in 
un cosiddetto Fondo di stabi¬ 
lizzazione di cui non ci sareb¬ 
be bisogno so, ha precisalo 
Sherbakov con amara ironia, 
l’«Uris fosse un paese del tutto 
normale». iJSe.Scr. 
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NEL Mondo _ 

Le ipotesi allo studio tra le quinte 
Permane la divisione tra falchi e colombe 
Liberisti inflessibili, politici flessibili 
Richieste di cechi, ungheresi e polacchi 


MARTEDÌ 16 LUGLIO 1991 


Uiss prima nell’Ocse e poi 
forse nel Fondo monetario 


L'Urss presto neli'Ocse, l’organizzazione dei 24 paesi 
industrializzati del mondo? Su questo starmo lavoran¬ 
do gli «sherpa» per disegnare le basi istituzionali del¬ 
l'integrazione tra l’economia sovietica e quelle di mer¬ 
cato. Non ci sarà invece un si alla richiesta di adesione 
piena al Fini e alla Banca Mondiale; si comincia solo 
con il diritto all’assistenza tecnica. Falchi e colombe 
. delG7; cioè liberisti innessibili contro politici nessìbìli. 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

ANTONIO P0U40 «AUMNNI 

M LONt}RA. Prima di un an- stroika - si fida. Secondo un 
no, un anno c mezzo dal mo- calcolo avanzato da una delle 
mento della decisione, l’Urss delegazioni del G7 disponibile 
hon potrebbe diventare a pie- a fissare tempi e non solo con¬ 
no tìtolo membro del Fondo dizioni dell'ingresso pieno del- 
Monetario Intemazionale, la rUiss nel Fmi, se Mosca ver- 
prlnclpale agenzia finanziaria sasse un quarto della quota 
del mondo che viaggia con le grossomodo prevedibile po- 
regole del mercato.7t pieno ti- irebbe attivare credito fino a 12 
telo significa versare una quo- miliardi di dollari. Sono ipotesi 
ta. essere membro del «board», in libertà. Sul tavolo del nego- 
avere diritto ai <onslgli» per ziato, i falchi (Usa, Giappone 
l'aggiustamento e la riforma e Gran Bretagna) continuano 
economica sulla base dell'e- a dividere il piano della fiducia 
quilibrio di conti interni ed politica dal piano della fiducia 
esterni, avere diritto ai flnan- nella riforma economica intra- 
ziamenti. In realtà, ieri si è sa- presa in Urss e insistono suH'a- 
puto che ci si potrebbe anche desione a mezzo servizio: 
Impiegare meno tempo, da tre niente diritto di voto, niente 
a sei mesi a patto che ci sia la quote, niente finanziamenti 
volontà politica. A Washlng- che darebbero ragionevol- 
ton, dove ha sede il Fmi, spie- mente secondo le tegole del 
gano però che la sola deiermi- Fmi alle istituzioni delPovesI la 
, nazione della quota è nel caso possibilità di controllare stret- 
dell'Urss molto complicata tamente in quali circostanze e 
perchè si tratta di fare i conti a quali condizioni si prestano 
sulla base delle statistiche na- denaro c assbtenza. SI apre 
zionall di cui nessuno - aiKhe solo il capitolo dell'assistenza 
gli stessi dirigenti della pere- tecnica. A Gorbaciov sep« e 


mollo, ma è al di qua della ri¬ 
chiesta di sostenere la conver¬ 
tibilità del rublo con un fondo 
speciale di stabilizzazione che 
dovrebbe essere di 10-12 mi¬ 
liardi di dollari, di alleggeri¬ 
mento del debito estero che a 
line 1991 toccherà quota 70 
miliardi di dollari. Una <han- 
ce» invece riemerge dopo setti¬ 
mane di silenzio: T'Urss potreb¬ 
be essere accolta neli'Ocse di 
Parigi. L'Oese sforna rapporti 
sulle economie, confeziona 
orientamenti e valutazioni sul¬ 
le politiche economiche dei 
governi c in quella sede l'Urss 
può trovare le precondizionl 
per un coordinamento con 1 
paesi del G7 sulla base della 
■perlormatKe» effettiva della 
sua economia. Per questa via, 
oltretutto, il G7 risponde In an¬ 
ticipo alla richiesta - peraltro 
mai avanzala da Mosca - ad 
un allargamento del G7 al- 
l'Urss. L'ingresso neli'Ocse sa¬ 
rebbe un passo importante, 
ma dal punto di t^sta deirinter- 
vento urgente dell'ovest non 
avrebbe alcuna ricaduta. I più 
pessimisti dicono e scrivono 
che al tavolo del G7 rimarran¬ 
no soltanto poche carole. La 
novità della prima giornata del 
vertice sta nel fatto che i «fal¬ 
chi» forse si stanno accorgen¬ 
do di aver esagerato con lo 
scetticismo. Che non possono 
peimetteni di mandate a casa 
Gorbaciov a mani semivuote 
con grandi sostegni politici e 
poche misure concrete con¬ 


cordate. Finora, però, cambia¬ 
menti di rotta non se nc sono 
visti tant'è che anche sull'altro 
fronte istituzionale, la Banca 
europea per l'Est, lo scontro 
sul limili ai finanziamenti che 
Germania, Italia, Francia e Cce 
vogliono cancellare è sempre 
aspro. 

Se mercoledì Gorbaciov nel 
primo «vis-à-vis» con i capi di 
stato e di governo del 07 ri¬ 
schia di trovarsi di fronte a in¬ 
terlocutori divisi incapaci di ri¬ 
spondere al m^lio alle esi¬ 
genze drammatiche in cui si 
trova l'Urss non è solo colpa 
della sfiducia che la Casa Bian¬ 
ca ha della stabilità delia «lea¬ 
dership» di Gorbaciov o della 
rigidità sovietica nei confronti 
di un approccio rìgido in eco¬ 
nomia. Tipico il caso delle pri¬ 
vatizzazioni: anche alcuni eco¬ 
nomisti del Fini e della Banca 
Mondiale, o gli autori america¬ 
ni del plano Javlinsky-Allison 
ritengono impossibile qualsia¬ 
si integralismo metodologico e 
pratico. Cosi come per la stabi¬ 
lizzazione deH'economla inter¬ 
na: può essere raggiunta senza 
investimenti dell'ovest, laddo¬ 
ve per investimenti si intende 
attrezzature ed esperienza tec¬ 
nologica c flussi di capitale? I 
«politici flessibili» d'Europa, 
britannici esclusi, sono altret¬ 
tanto Interessati alle garanzie 
sovietiche, ma ritengono che 
l'ovest debba accelerare il pas¬ 
so proprio perchè queste ga¬ 
ranzie possano essere mante- 


Cè anche il cabaret «Su col summit» 

E la Tosca nel Parco" rovinata da Bush... 


Sul bummit a Londra c’è anche uno spettacolo di 
cabaret coi leader che sudano sette camicie, «per 
mantenersi ricchi a scapito dei paesi poveri» e versa¬ 
no lacrime di coccodrillo. Ma ieri sera Major ha por¬ 
tato i suoi invitati a vedere un altro spettacolo: i 
gioielli della regina e le famigerati torri. E i Gorba- 
ciov andranno a vedere Cenerentola al Coven Gar¬ 
den. 


M LONDRA C'è un aspetto 
teatrale, magari anche operi¬ 
stico del summit, ma questa 
volta forse qualcuno ha esage¬ 
rato. La Tosca era in pieno 
, svolgimento nel parco di Ken- 
’ wood e si era quasi arrivati al 
, fuceixin lestelle..., quando una 
* fila di elicotteri è apparsa so¬ 
pra le migliaia di spettatori se- 
’ duti sull'erba. Bush col suo se¬ 


guito? Quasi di sicuro. Era pre¬ 
cisamente l'ora del suo prean- 
nuiKiato arrivo per il primo 
appuntamento con John Ma¬ 
jor a Oowning Street e Scot- 
land Yard ha insistito che per 
ragioni di sicurezza tutti gli 
spostamenti devono avvenire 
in elicottero. Le note di Puccini 
con l'orchestra del Coven Gar¬ 


den sono state sommerse dal 
rumore delle eliche. Altri eli¬ 
cotteri hanno solcato il cielo 
ad intervalli sopra il povero 
Placido Domina che è cosi 
venuto a trovoru fra coloro che 
hanno levato le loro voci con¬ 
tro Il G7. Nel suo caso si è trat¬ 
tato di un gesto di pura dispe¬ 
razione professionale, ma lo 
stesso non si può dire nei ri¬ 
guardi del vescovo di Ourham, 
Il reverendo David Jenkins che 
dal pulpito ha presentato 
un'«a^nda alternativa per i 
lcadersdelG7». 

Si è presentato nella chiesa 
di Saint James's di Piccadilly, a 
poca distanza da Lancaster 
House dove si svolgono 1 lavori 
del summit. Dopo aver con¬ 
dannalo «l'idolatria del denaro 
e del coruumo» Jenkins ha 
detto che occorre un comple¬ 
to ripensamento sul modo di 


risolvere il problema del debi¬ 
to Intemazionale». Ha preso di 
mira I governi dei paesi ricchi 
ed ha tuonalo In particolare 
contro le compagnie multina¬ 
zionali. «Quando si pensa al¬ 
l'effetto immediato del debito 
del Terzo mondo in paesi co¬ 
stretti a consumare le loro 
energie coltivando prodotti da 
vendere per pagare gli interes¬ 
si sul debiti anziché per dar da 
mangiare alla gente, si è loizati 
a pensare che il summit do¬ 
vrebbe prendere misure assai 
drastiche e cancellare i debiti», 
ha detto il vescovo, W ha ag¬ 
giunto: «1 crack bancari dimo¬ 
strano che il "primo mondo" 
ha imprestato troppo e se si ar¬ 
riva al punto da mandare in 
bancarotta l debitori non ci 
vorrà molto a mandare in ban¬ 
carotta le stesse banche». 

Curiosamente il riferimento 


del vescovo al crack bancario 
della Bcci (Bank of Credit and 
Commerce International) ha 
avuto una slngoiare eco sul- 
Tautorpvole Financial Times 
che ieri mattina contro ogni 
aspettativa invece di dare pre¬ 
minenza in primi pagina al G7 
ha saluto i leaders intemazio¬ 
nali appena arrivati con un ti¬ 
tolo che deve aver rovinato il 
breakfast di Bush in particola¬ 
re: la Cia è tenuta a spiegare il 
ruolo che ha avuto nella Bcci, 
chiusa la settimana scorsa dal¬ 
la BoiKa d'Inghilterra e stretta- 
mente coliegata al Terzo mon¬ 
do. 

La Cia è stata nominata di¬ 
verse volle in un contesto mol¬ 
to più scherzoso durante il 
grande spettacolo di cabaret 
intitolato UpltieSummil, come 
dire: «Su col summit», che ha 
avuto luogo all'Hakney Empire 





nule nei tempo. Per dare un'i¬ 
dea della distanza tra due im¬ 
postazioni basta ricordare ciò 
che si sono detti l'altra sera a 
cena Kailu e Andreotti. Il «pre¬ 
mier» giapponese si lamentava 
perché Gorbaciov nel suo 
messaggio parlava di econo¬ 
mia mista e di ecortomia di 
mercato socialista e richiama¬ 
va le comuni (del G7) allean¬ 
ze che hanno prodotto «la ca¬ 
duta del comuniSmo». An- 
dr(s3tll gli ha risposto cosi: ci 
sono sistemi che si richiamano 
al socialismo anche neli'Euro- 
pa democratica. «A Gorbaciov 
vanno dati tempo e fiducia». 

Tutti, Invece, sono d'accor¬ 
do nel itKXogUere il grido di 
dolore lanciato da Ungheria, 
Cecoslovacchia e Polonia i 
quali temono di essere lasciati 
Itoli. 11 presidente ungherese si 
è .spinto fino a chimere che 
<^ni dollaro dato a Mosca sia 
vincale to a una spesa di 25 
cents in merci nell'Europa 
centro-orientale. Bush, sensibi¬ 
lissimo alla «lobby» polacca, 
ha raccolto. KohI, che teme di 
essere assediato da fiumane 
migratorie provenienti da est, 
pure. Ma la differenza tra Urss 
c questi tre suoi ex alleati è 
chiara: Ungheria, Polonia e 
Cecoslijvacchia sono più 
avanti nella riforma di quanto 
sia l'Urss e per questo sono sta¬ 
ti aiutati dall'ovest (la Polonia 
pure ottre ogni accordo inter¬ 
nazionale). Ma è dall'instabili¬ 
tà dell'Urss che possono arri¬ 
vare i guai seri. 



Giulio 
Andreotti 
e il Primo 
ministro 
britannico 
John Major 
davanti 
ai famoso 
numero 10 
di Oowning 
Street 
In basso, 
controlli di 
sicurezza per 
le vie 
di Londra 










Theatre. È stalo ideato dal co¬ 
mico Ben Elton che ha fra i 
suoi fans anche il leader labu¬ 
rista Nell Kinnock. Cosa c'é da 
ridere sul G7?. «Il fallo che il 
mondo sviluppalo dà 30 mi¬ 
liardi di sterline in aiuto ai pae¬ 
si poveri e ne ricava 90 sul ripa¬ 
gamento dei titoli», dice Elton, 
•noi non siamo la soluzione, 
siamo il problema». Elton ha 
presentato il suo sketh sul Set¬ 
te che sudano sette camicie 
per pianificare la strategia del 
prossimo anno che consiste 
nell'assicurarsi che i paesi ric¬ 
chi diventino più ricchi a spese 
di quelli poveri. «Pianificale la 
fame dell'anno prossimo è un 
business assai complicato», di¬ 
ce Elton. «si comincia con un 
mucchio di risorse e bisogna 
fare in modo di ottenere che la 
maggioranza delle persone vi¬ 
vano in completa povertà. Pro¬ 


prio niente facile». 

Elton è mollo famoso e mol¬ 
to bravo, ma è improbabile 
che i leaders e le loro consorti 
vadano a vedere le sue «Lacri¬ 
me di coccodrillo». I Gorbaciov 
quando arriveranno andranno 
al Coven Garden per il balletto 
Cenerentola mentre I Mitter¬ 
rand hanno I biglietti per il mu¬ 
sical Carmen Jones. Intanto ieri 
sera Maior ha approfittato del 
banchetto nelle Toni di Lon¬ 
dra per far vedere agli invitati 
un altro ^ttacolo sul quale 
magari il 'Terzo mondo avreb¬ 
be pure qualcosa da dire, i 
gioielli della regina. E con tipi¬ 
co eoo/ inglese ha portato gli 
invitati nelle prigioni dove di 
divertente non c'è proprio nul¬ 
la: nella famigerata «torre in¬ 
sanguinata» sono stale tagliale 
molte teste di quelli che veniva 
considerati ribelli. OA.B. 


Gli incontri 
di Andreotti 
il mediatore 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■■ LONDRA Pragmatisno. 
attenzione a non sollecitile 
conclusioni affrettate circa le 
divergenze con Bush sugli aiuti 
a Gorbaciov. Andreotti, Ira ;;li 
impegni del G7 e gli incontri 
bilaterali prima con II irremier 
giapponese Kailu poi con il 
prxsidente americano (con il 
quale ha parlalo di Medio 
Oriente e Jugoslavia oltre ciré 
dell'Urss), e il cancelliere 
KohI, infine al rinomntc Rtz 
accanto a St. James Park con 
Mitterrand, annuncia che le 
sue missioni intemiizion.iU 
non sono terminate con la fine 
della' troika europea che Ira 
tolto a De Michelis un oltinio 
trampolino di lancio. Oapo Te¬ 
stale andrà a Pechino e a ro- 
vembre sarà l'ospite rii c&ia 
per il vertice Nato nel <|u.ilé si 
ritroveranno di nuovo lutti in¬ 
sieme I capi di Stato e di gové r- 
no. Mentre il ministro del ■re.'»> 
ro Carli spara a zero anciie 
contro «le manovre del Parla¬ 
mento» sulla manovra liscale e 
consegna ai suoi colleghi del 
Tesoro un quadro delTltalu al 
solito sbiadito e carico di pro¬ 
blemi insoluti (debito pubbli¬ 
co), Andreotti resta fedele alla 
sua immagine di mediatore 
Ma oltre alla novità dei cans- 
desi (più aperti ora ad apprez¬ 
zare una disponibilità di aper¬ 
tura nei confronti dell'Lrss), 
sembra che - alla fine della 
prima giornata del summit - 
non ci sia poi tanto spazio psr 
mediare. Della linea priiginu J- 
co fa parte un approccio cfie 
sia I sovietici che Mitterrand e 
KohI hanno riconosciuto m ci¬ 
to importante. Andreotti lo tia 


spiegato - con scarso successo 
- anche a Kaifu: l'Urss è una 
grande nazione che viene da 
esperienze zarista prima e to¬ 
talitaria poi. Il G7 deve ottene¬ 
re garanzie politiche perchè le 
riforme avanzino d.ivvero, ma 
•noi dobbiamo dare ali'Urss 
tempo». L'Italia, sotto il tiro in¬ 
crociato di flussi migratoti da 
sud e da est e della crisi iugo¬ 
slava, cerca di ottenere dal G7 
alcuni messaggi chiari: «Oscil¬ 
liamo tra due prìncipi che ri¬ 
schiano di contrapporsi insa¬ 
nabilmente: quello dell'auto¬ 
determinazione dei popoli e 
'quello deSa'sdvranità degli 
Stati c dell'inlangibilità delle 
frontiere». Stiamo rischiando, 
dice Andreotti, «pressioni in¬ 
sormontabili alle frontiere: non 
possiamo chiuderle ma non 
possiamo nemmeno accoglie¬ 
re masse di persone in cerca di 
occupazione e alloggio. Di qui 
la necessità di una collabora¬ 
zione tra paesi mediterranei e 
in via di sviluppo». Altro tema 
posto dalTItalia è che il C7 co¬ 
minci a lavorare anche sulla 
prevenzione delle grandi cala¬ 
mità sia quelle naturali che 
quelle prodotte dall'uomo. In¬ 
fine il capitolo delle anni (sul 
quale l'Italia ha una responsa¬ 
bilità precisa visto che si trova 
tra i maggiori esportatori). Il 
G7 SI appresta a decidete l'isti¬ 
tuzione di un albo per i trasferì- 
menti delie armi e della stessa 
produzione I ministri degli 
Esten hanno discusso della di¬ 
chiarazione politica generale: 
due i capitoli ancora in bianco. 
l'Urss e la posizione nei con¬ 
fronti delTIrak. OA PS. 


I ; Un disastro la pagella stilata dai Verdi: i paesi non adottano le leggi necessarie. Più sensibile il Canada II «vertice» Estonia: 

il II*! • li** 1 _y** 1* 1 j^* Parallelo «Glisduti 

i Tutti bocaati o rimandati in ecologa, Italia penultima delia Thatcha vanno ai Kgb» 


La pagella deH’eco-coscienza dei paesi al summit di 
! « Londra (quelli che consumano ed inquinano di 
r più) è un disastro. Tutti bocciati o rimandati e l’ita- 
' lia è al penultimo posto nella graduatoria generale. 1 
/ leader riconoscono i problemi e la necessità di ^ire 
urgentemente, ma |>oi non adottano le leggi o i 
provvedimenti necessari. Al primo posto dei paesi 
;; più ecocoscienti c’è il Canada. 


ALnoamNABii 


LONDRA In materia di 
- ecologia c protezione dell'am- 
•I bienle le pagelle dei sette pae- 
si che partecipano al summit 
., sono cosi piene di insufficien- 
i’ ze da meritare un giudizio se- 
t verissimo: tutti bocciati. I risul- 
tati, paese per paese, sono sla- 
, li raccolti da organizzazioni 
ecologiche e computati In uno 
speciale rapporto che offre an¬ 
che li quadro più aggiornato 
del comportamento ambienta- 
le nell'ambito dei G7, «Abbia- 
' mo individuato i temi e a cia¬ 
scuno abbiamo dato una pcr- 
' ccntuale», dicono gli organiz¬ 
zatori della ricerca, «ne è venu¬ 
ta fuori una pagella che prc- 
‘ senta gravissime lacune anche 
.* se i risultati vanano mollo da 
'V paese a paese». Le materie o i 
'j temi presi in considerazione 
^ sono: atmosfera ed energia, 
' < habitat naturale, acque e 


oceani, trasporti, uso del terri¬ 
torio, agricoltura, rifiuti, ecodi- 
plomazJa, pubblico accesso 
all'mfotmazione ambientale, l 
voti sono stali assegnati .sulle 
basi di alcuni criteri generali, 
per esempio: il paese in que¬ 
stione ha riconosciuto o igno¬ 
rato questo problema? Ha pre¬ 
sentato un fermo programma 
di impegni e scadenze o sem¬ 
plicemente avanzato delle 
promesse? Ha usato le leggi e 
strumenti economici per pro¬ 
teggere l'ambiente o semplice- 
mente reiteralo vaghe indica¬ 
zioni? Ha provveduto fondi es¬ 
senziali dove necessario o li ha 
ndotti? 

Gii organizzatori sono partiti 
con ogni Intenzione di dare il 
cento per cento di voti (o un 
dieci, volendo mantenere l'a¬ 
nalogia della pagella scolasti¬ 
ca) ai paese in grado di n- 



I poliziotti di guardia a Lancaster House durante la pausa del pranzo 




spondere positivamente a lutti 
i temi proposti sollevati nel 
questionario, ma hanno dovu¬ 
to tirare somme assai deluden¬ 
ti. «I voti dimostrano che mal¬ 
grado i suggerimenti dei prece¬ 
denti "summit verdi" a Parigi 
(1989) e Houston (1990), 


quando si entra nella questio¬ 
ne della protezione ambienta¬ 
le 1 sette vengono meno alle lo¬ 
ro rcsponsa&lità di leader», di¬ 
ce il rapporto. «A questi sum¬ 
mit i sette governi hanno rico¬ 
nosciuto la necessità di inter¬ 
venire per risolvere i problemi 


che minacciano Tambienic, 
m.i il rapporto che abbiamo 
compilato per questo summit 
dimostra che nessun paese del 
GT ha lino ad ora adottato quel 
tipo di politica nazionale o in¬ 
tei nazion.)le che è cosi neces¬ 
sario per nsolvere i problemi 


ambientali più urgenti. Alcuni 
hanno fatto più di altri, ma lutti 
hanno fatto malamente». 

Qucst'ulllma frase è stata 
sottolineata nel lesto del rap¬ 
porto e non si tarda a capirne il 
motivo. Sull'atmosfera ed 
energia per esempio (in cui si 
tiene conto dei vari aspetti co¬ 
me il risparmio di energia o lo 
.sviluppo di energie allematl- 
ve) i voti in percentuale sono: 
Germania 39, Canada 33. 
Giappone 31. Italia 30, Francia 
29. Usa 27 e Regno Unito 24. 
Sulla protezione delle acque e 
dell'ambiente marino dà Tin- 
quinamento: Germania 55, Ca¬ 
nada 51, Usa 47, Giappone 46, 
Regno Unito 42. Italia 38 e 
Francia 28. Se in questo caso 
l'Italia è penultima, arriva ad¬ 
dirittura ultima nella lista ri¬ 
guardante l'agricoltura. A que¬ 
sto proposito li rapporto recita- 
«La legge 752 dell'8-11-1986 
provvedeva stanziamenti per 
circa 4 bilioni di dollari per gli 
anni '86-'90 e In testa alle ini¬ 
ziative da finanziare c'era una 
ricerca agraria e sperimenta¬ 
zione, con riferimento anche a 
tecnologie produttive compati¬ 
bili con l'ambiente e migliora¬ 
mento dei risultati ottenuti. 
Questo linguaggio genenco 
non ha prodotto alcun nsulta- 
to». 


Il rapporto continua: «Il pro¬ 
gramma del governo italiano 
per combattere la fitopatologia 
include l'obiettivo di ridurre 
dal trenta al cinquanta per 
cento la quantità delle sostan¬ 
ze chimiche usate nell'agricol¬ 
tura, ma è gravemente sotto- 
sovvenzionato. Le misure per 
ridurre l'inquinamento chimi¬ 
co sono estremamente limita¬ 
te. L'Italia inoltre può esporta¬ 
re pesticidi senza alcuna auto¬ 
rizzazione ufficiale». 

Nel complesso però c'è un 
leggero miglioramento nella 
radiografia dcll'eco-coscienza 
italiana, dice una delegata ita¬ 
liana della Lega per l'ambien¬ 
te, «se si considera che il no¬ 
stro paese era all'ultimo posto 
nella graduatoria complessiva 
Nel rapporto di quest'anno ar¬ 
riva penultima, seguita dalla 
Germania che lo scorso anno 
era invece al primo posto». Co¬ 
me mai un simile ribaltamen¬ 
to'' «Bisogna considerare che 
quest'anno i dati tengono con¬ 
to anche delle condizioni del¬ 
l'ex Germania dell'Est», dice la 
delegata italiana. Allora qual è 
quest'anno il paese più eco¬ 
cosciente? «Il Canada, seguito 
da Stali Uniti (ha il miglior vo¬ 
to sul grado di accesso all'in¬ 
formazione dei dati sull'am¬ 
biente) , Giappone, Francia» 


IH LONDRA Vertice «paralle¬ 
lo» a Chester Square. Nella sua 
nuova elegante dimora Mar^; i- 
ret Thatcher, la «lady di tetro», 
ha già ricevuto il premier piai >- 
ponese Kaifu. Nessuna noliiua 
è Irapielata sull'incontro. An¬ 
che il presidente statunitense 
George Bush, con il quale la 
Thatcher aveva stabilito un le¬ 
game di simpatia, ha eh lesto di 
incontrare l'ex primo ministro 
inglese. Nonostante la fina 
agenda di impegni chi: Bush 
dovrà rispettare, sembra co¬ 
munque certo che il presiden¬ 
te Usa riuscirà a trovare il tem¬ 
po per fare un salto a Chester 
Square, 

Lo stesso Mikhail Goriraciov, 
che proprio in Margaret Tial- 
cher trovò il suo primo sponsor 
occidentale, ha programmato 
un incontro con la -lady di fer¬ 
ro»' i due si dovrebbero vetlere 
venerdì, prima della partenza 
del presidente sovietico pier 
Mosca. 

Ma l'ex premier inglese p.ai- 
leciperà anche a un incontro 
ufficiale programmalo per il 
vertice del G7. Margarel Thai- 
cher sarà infatti ospite '>ld.‘crd 
a Buckingham Palace ir occ e- 
sione della cena che la regina 
Elisabetta offrirà ai Sette. Oltn: 
a tei sono stati invitati anche 
alto due ex premier briUnnic r 
Edward Healh e Jim C. J'a- 
ghan. 


M LONDRA.. Aiuti alTUrss so¬ 
lo in cambio dell'indipenden¬ 
za dei paesi tialticl e delle altre 
repubbliche sovietiche che de¬ 
siderano staccarsi dall'Unione. 
Questa la richiesta avanzata ie- 
n dal ministio degli Esteri esto¬ 
ne, Lennart Meri, nel corso del 
teontrosuminit» organizzato 
dai Verdi ingtei. Secondo Meri 
l'atteggiamento di Mosca nel 
confronti di Estonia, Lituania e 
Lettonia rappresentanto la car¬ 
tina di tornasole della reale vo¬ 
lontà sovietica di cambiamen¬ 
to. «Non abbiamo nulla contro 
aiuti ai governi demtxiratica- 
menle eletti dell'Europa del¬ 
l'Est o alle repubbliche sovieti¬ 
che - ha detto Meri - Questi 
aiuti devono essere però rivolti 
alia soluzione di problemi 
concreti e non dirottati dal go¬ 
verno centrale per l'ammoder¬ 
namento dclTArmata rossa o 
dei Kgb». il ministro degli Esteri 
estone ha aggiunto che i paesi 
baltici guardano con scettici¬ 
smo agli aiuti a Mosca perché 
l'Urss «ha tutti i mezzi per risol¬ 
vere la propria crisi economica 
con le proprie forze, nsorse na¬ 
turali. manodopera e tecnolo¬ 
gia Il vero problema - ha con¬ 
cluso Meri - è che l'Urss ha de¬ 
stinato li 505, del suo prodotto 
lordo nazionale all'ammoder¬ 
namento delle forze cirmatc». 
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Si riaccendono le speranze 
per una soluzione di pace nell’area 
Il segretario di Stato americano 
incontrerà anche gli israeliani 


Ma sulla strada della conferenza 
c’è ancora l’ostacolo di Shamir 
E il governo di Tel Aviv resta fermo 
sulle sue posizioni 


La Siria dice à alla pace di Bush 

E gioved Baker parte di nuovo per il Medio Oriente 


L’assenso del presidente siriano al piano di pace 
americano riaccende te speranze per una soluzione 
negoziale della crisi mediorientale. Bush; «E’ una 
svolta». Giovedì Baker parte per una nuova missione 
che lo porterà nelle maggiori capitali arabe e in 
Israele. Ma c’è ancora l’ostacolo Shamir. Tel Aviv re¬ 
sta ferma sulle sue posizioni, mentre si riaccende la 
speranza nei territori occupati. 


UMBIRTO DI OIOVANNANQIU 


■i ROMA. «Le ultime propo¬ 
ste avanzate dal presidente de¬ 
gli Stali Uniti, George Bush, per 
la convocazione di una confe¬ 
renza di pace in Medio Oriente 
sono chiare e rasilive e posso¬ 
no costituire la base di una 
equa .soluzione negoziale che 
si fondi sulle risoluzioni 242 e 
338 deironu». Con questa pe¬ 
rentoria e inaspettata dichiara¬ 
zione, il presidente siriano Ha- 
fez Al Aùad ha ieri riaperto la 
complessa partita diplomatica 
mediorientale, rendendo più 
concrete le speranze di una 
pace giusta e stabile in quella 
regione che rimane ancor oggi 
•la polveriera del mondo». 
L'importanza deU’awenimen- 
to e ricavabile anche dal modo 
in cui la scorsa notte I mezzi 
d’informazione siriani hanno 
•laiKialo» la notizia; la televi¬ 
sione ha interrotto i tel^ioma- 
li per informare delle dichiara¬ 
zioni di Assad e della conse- 

K a ufficiale della risposta al- 
mbasclatore americano a 
' Damasco. Edward Deicrejan. 
Al di 1& deila disponibilità alla 
ripresa del negoziato, ciò che 
rende altamente significativa 


la presa di posizione di Dama¬ 
sco, ò la sostanziale accetta¬ 
zione dei punti su cui si erano 
arenate le ripetute missioni di¬ 
plomatiche In Medio Oriente 
del segretario di stato Usa. Ja¬ 
mes Baker: si, dunque, ad una 
trattativa separata Ira Israele e i 
palestinesi, e analogo assenso 
siriano ad una conferenza pa¬ 
rallela patrocinata da Wa¬ 
shington e Mosca, cui Tel Aviv 
dovrebbe partecipare insieme 
ai suoi vicini arabi. «L'apertura 
di Assad £ per noi una vera e 
propria "boccata d’ossigeno" 
- ha affermato una autorevole 
fonte diplomatica vicina alla 
Casa bianca - tanto più gradita 
In quanto a.ssolutamenlc inat¬ 
tesa». PIÙ equilibrata, ma sem¬ 
pre .segnala da grande soddi¬ 
sfazione, è statala reazione di 
James Baker. >11 governo di Da¬ 
masco È andato più avanti che 
mai in passato» ha affermalo, e 
il portavoce di Bush, Fitzwater 
gli ha fatto eco; «Il passo siria¬ 
no rappresenta un reale movi¬ 
mento nella ricerca della pace. 
La lettera di Assad apre nuove 
possibilità che vanno ora stu¬ 



diate con grande accortezza». 

In serata lo stesso presidente 
Usa ha. apprezzato pubblica¬ 
mente l'accettazione siriana 
delle proposte americane per 
Il Medio Oriente. «Per quanto , 
ne sappiamo - ha detto Bush, . 
a Londra dove per il , 

vertice del G7 - èurlnvalta». E * 
a riprova della volontà delti 
Casa Bianca di accellerare i 


tempi del chiarimento c'è 
l'annuncio ufficiale dato da 
Fltzwater, della nuova missio¬ 
ne in Medio Oriente - la quinta 
In aiiattro mesi - del segnatario 
di ^to americano, che partirà 
giovedì, dopo la conclusione 
del vertice del Sette grandi, re¬ 
candosi in Siria, Israele, Egitto, 
Giordania e Arabia Saudil u. 

Dopo il si di Assad a Bush, e 


(|uello ribadito da Tunisi dal 
leader deH’Olp. Yasser Arafat, 
solila strada della conferenza 
di pace rimane l'ostacolo 
israeliano; un ostacolo che si 
preannuncia estremamente 
dilficile da superare. L'imma¬ 
gine d'Israele che emerge dai 
pnmi commenti alle aperture 
.'lirianc dei vari leader politici, è 
quella di un paese disorienta¬ 


lo, diviso, preso in contropie¬ 
de. Su un punto, però, tutti i 
giornali israeliani - che hanpo 
dedicato le prime pagine di fe¬ 
ri all’avvenimento - sembrano 
concordare: per Shamir co¬ 
mincia ora il momento della 
verità, dal quale dovrà emerge¬ 
re se Israele vuole realmente 
dar corso al processo di pace 
auspicalo d^li Stati Uniti o se 
invece continuerà a fare del 
lutto per mantenere le cose co¬ 
me stanno. «Yitzhah Shamir ha 
la pesante responsabilità di 
aver rimesso in gioco la Siria, 
nella errala convinzione che 
Damasco non avrebbe mostra¬ 
lo flessibilità, mentre adesso, 
se il processo di pace non de¬ 
collerà, la comunità Intema¬ 
zionale potrà attribuirne la col¬ 
pa ad Israele»; le parole del 
leader dell’opposizione laburi¬ 
sta, Shimon ftres, ben fotogra¬ 
fano lo stalo d'animo di' una 
parte dell'opinione pubblica 
israeliana che sembra avvertire 
oggi tutto il peso negativo di 
una politica fondata suH'asso- 
luta intransigenza. 

Ed è ancora con una raffica 
di no che il premier Shamir 
sembra apprestarsi ad acco¬ 
gliere James Baker. Un no sec¬ 
co è Infatti quello con cui il pri¬ 
mo ministro israeliano ha nuo¬ 
vamente liquidato la disponi¬ 
bilità siriana. «Israele resta fer¬ 
mo sulle posizioni espresse 
nella lettera da me inviata al 
presidente Bush - ha dichiara¬ 
to nella tarda serata di ieri alla 
Tv uno Shamir particolarmen¬ 
te nervoso c irritato -. E le posi¬ 
zioni della Siria non cambiano 
di una virgola i nostri orienta¬ 


menti». «Il fatto è - afferma con 
decisione Uri Avneri, uno dei 
leader del movimento per la 
pace " Peace now" - che l’at¬ 
tuale coalizione governativa è 
prigioniera della destra oltran¬ 
zista. enon solo non è in grado 
di assumere il principio della 
"pace in cambio dei leriitori" 
’ ma' neanche di dare garanzie 
- che gii iPÀcdiamenti ebraici in 
àree palestinesi saranno so¬ 
spesi»; 

Al disorientamento israelia¬ 
no fa da contraltare la speran¬ 
za che sembra riemergete dai 
tetrltòri occupati. A farsi inter¬ 
prete di questa disponibilità a 
scommettere sulle ragioni del 
dialogo è Feisal Husseini, l’e¬ 
sponente palestinese di mag- 
mo; prestigio Intemazionale 
dèi territori occupati: «La rispo¬ 
sta siriana ha dichiarato al¬ 
l'Unità il leader dell'inlifada - 
' dimostra che tutte le posizioni 
arabe rispetto alle proposte 
americane sono ormai positive 
e costruttive. Per quanto ci ri¬ 
guarda,'siamo disponibili a n- 
prendere il dialogo con Israe¬ 
le, senza alcuna pregiudiziale. 
Ma occorre far presto. - con¬ 
clude Hussèlni - L’opinione 
pubblica Intemazionale deve 
comprendere che per noi è 
sempre più difficile convincere 
un ragazzo nato nella desolan¬ 
te miseria di un campo-profu¬ 
ghi che Israele non è solo il 
soldato che risponde a colpi di 
mitra a un lattcio di pietre o il 
colono oltranzista fautore di 
Erelz Israel (la Grande Israe¬ 
le) . L'apertura di Assad è l'ulti¬ 
ma chance perevitate un nuo¬ 
vo bagno di sangue». 


Ignatenko chiede che vengano tentate tutte le strade pacifiche 

Mosca ^ a un^tra guerra» 

M’esame deU’Onu la terza 0^ di Saddam 


Mentre le potenze del G7 si dichiarano pronte a usa¬ 
re tutti i mezzi per aver ragione delle ambizioni nu¬ 
cleari deU'Irak. l’Urss resta contraria all’uso della 
forza. Lo ha detto Ignatenko a Londra. L’Onu esami¬ 
na la nuova lista presentata da Saddam e decide in 
merito alle sanzioni economiche. Ma un'inquietan¬ 
te domanda comneia ad affiorare: se l’Irak ha potu¬ 
to costruire la bomba, quanti altri potranno farlo? 

'DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


MB NEW YORK. L'Urss crede 
che tutto debba essere tenta¬ 
to per costringere Saddam a 
risi^ttare le condizioni detta¬ 
te dal Consiglio di Sicurezza 
deU'Onu. Tutto tranne, alme¬ 
no per ora, un nuovo ricorso 
all'uso della forza militare. 
Questo ha detto ieri ii porta¬ 
voce del Cremlino Ignatenko 
a Londra, Ed è stata, la sua, 
l'unica voce parzialmente di¬ 
scordante nel coro che, in 
queste ore, fa da contrap¬ 
punto ai debutto dei vertice 
delG7. . 

' Il «la» lo aveva dato, ben 
prima di partire per l’Europa, 
il presidente Bush, E Mitter¬ 


rand gii aveva fatto pronta 
eco nel corso della conferen¬ 
za stampa congiunta di do¬ 
menica a Parigi. Ieri è stata di 
nuovo la volta del ministro 
degli Esteri brittanico Dou¬ 
glas Hurd. «In un modo o nel¬ 
l’altro - ha detto - impedire¬ 
mo che rirak si trasformi in 
una potenza nucleare». An¬ 
che a co.sto dell’uso della for¬ 
za?, ha domandato il giorna¬ 
lista dell’Z/rrche l'intervistava. 
E la risposta è stata un laco¬ 
nico. ma inequivocabile «si». 

Tutti, insomma - con la 
sola eccezione sovietica - 
sembrano pronti a ricomin¬ 
ciare, E qualche effetto que¬ 


sta minaccia deve pur averlo 
sortito, se è veto che, ormai 
al terzo tentativo, l'ultima li¬ 
sta fornita dalle autorità ira¬ 
chene ai membri della com¬ 
missione Onu pare essersi si- 
gnificativamenle avvicinata a 
quella che gli ispettori riten- 
^no essere la verità. Dome¬ 
nica Oimitri Perricos, capo 
della squadra incaricata di 
controllare gli impianti ira¬ 
cheni, ha affermato che l'e¬ 
lenco In suo possesso offre 
infine informazioni che co¬ 
prono tutte le aree di interes¬ 
se: la ricerca e gli sviluppi nel 
campo dell'arricchimento 
dell'uranio, la fabbricazione 
e produzione di uranio, l'ubi¬ 
cazione delle località di im¬ 
magazzinamento del mate¬ 
riale e l'indicazione dell'uso 
al quale tale materiale è de¬ 
stinato. Tutti dati che - sep¬ 
pur ancora «largamente in¬ 
sufficienti», come hanno fat¬ 
to rimarcare all'Oriu i rappre¬ 
sentanti di membri perma¬ 
nenti del Consiglio di Sicu¬ 
rezza - paiono quantomeno 
più verosimili di quelli fomiti 


in due precedenti occasioni. 
Da Ieri essi sono oggetto d'e¬ 
same tanto da' parte della 
Commissione per l'Eriergia 
Atomica di Vienna, quanto 
del Consiglio di Sicurezza 
tornato a riunirsi ieri. Ve nerdl 
scorso, come si ricordenl, il 
Consiglio aveva peremoria- 
mente comunicato all'a mba- 
sciatore iracheno Al-Ambari i 
termini di un ufficiose' ulti¬ 
matum: o i'Irak rende note 
entro il 25 luglio tutte k- pro¬ 
prie installazioni nucle.aii, o 
dovrà far fronte alle possibili 
conseguenze del mane ito ri¬ 
spetto delle risoluzioni < )nu. 

Quello inviato da Cirnitri 
Perricos non è tuttavia l'uni¬ 
co documento sul tavo.o del 
Consiglio di Sicurezza. Dii Gi¬ 
nevra, infatti, è giunto giovedì 
anche un dettagliato rappor¬ 
to del principe Sadruddin 
Aga Khan - capo della mis¬ 
sione umanitaria inviatii In 
Irak - col quale si raccoman¬ 
da un sostanziale «alleggeri¬ 
mento» delle sanzioni econo¬ 
miche contro Baghdad. Ov¬ 
vero. considerate le diam- 
matiche condizioni in cui 


versa la fiopolazione, si chie¬ 
de l'almeno parziale riaper¬ 
tura delie esportazioni petro¬ 
lifere per finanziare l’ormai 
improcrastinabile acquisto di 
cibo e medicine. Gli Usa, co- 
m'è noto, si sono fin qui op¬ 
posti a qualunque «sconto», 
almeno fino a quando Sad¬ 
dam resta al potere. Ma ieri, a 
Londra, circolava l'ipotesi 
che anche gli Stati Uniti po¬ 
tessero, infine, accettare un 
compromesso: si a upa par¬ 
ziale ripresa delle esportazio¬ 
ni di petrolio, ma soggetta a 
condizioni ebe garantiscano 
un rigido controllo dei pro¬ 
varmi della vendita. 

Si vedrà. Ma intanto, men¬ 
tre rOnu mette a fuoco le 
prossime risposte ai proble¬ 
mi di questo strano dopo¬ 
guerra, una domanda in¬ 
quietante comincia a circola¬ 
re con insinuante insistenza. 
L'ha posta con chiarezza 
un'inchiesta pubblicata sulla 
prima pagina del Atew York 
Times di ieri; se davvero, co¬ 
me un crescente numero di 
eiiperti sembra ritenere, Sad- 



SoWatl americani alla frontiera tra I'Irak e la Turchia ' 


dam è potuto giungere assai 
vicino al possesso della bom¬ 
ba atomica, quanti sono, nel 
mondo, i paesi in grado di fa¬ 
re altrettanto? Stando alle ul¬ 
time notizie, si fa notate, il 
leader iracheno ha desuma¬ 
lo artigianalmente le tecni¬ 
che usate cinquant'anni la 
per costruire gli ordigni che 
gli Usa poi lanciarono su Hi¬ 
roshima e Nagasaki. Ed è fin 
qui riuscito a far si che i risul¬ 
tati di tale sinistra impresa 
passassero indenni sia attra¬ 
verso una guerra catastrofi¬ 
camente perduta sia, lino ad 
oggi, attraverso le ispezioni 
di vincitori decisi a recidere 


anche l'ultimo del suoi arti¬ 
gli. Lirak, dunque, ha menti¬ 
to SU' molte cose. Ma ha 
quantomeno dimostrato al 
mondo una sostanziale veri¬ 
tà: l'atomica si può costruire 
anche con tecnologie di bas¬ 
so livello e, una volta costrui¬ 
ta, la si può facilmente occul¬ 
tare. «Il vero problema - dice 
sconsolato al Times Paul Le- 
vethal, presidente dell’Istitu¬ 
to per il Controllo Nucleare - 
non è se attaccare o non at¬ 
taccare Saddam. Il vero pro¬ 
blema è che Tumanltà non 
riesce 'piùr-a rimettere nella 
bottiglia il genio nucleare 
che ha liberato». 


Oggi a Brioni nuovo appuntarhento per la presidenza federale allargata ai sei presidenti repubblicani 
A cinquanta chilometri da Zagabria conflitto a fuoco tra TAnnata e la guardia nazionale croata 

In Ciroazia si spara ancora: tre morti, died feriti 


A Brioni c^gi la presidenza federale allargata ai sei 
presidenti repubblicani. Kosovo e Montenegro an¬ 
nunciano che forse non parteciperanno. Mentre è 
previsto il rientro dello sloveno Janez Dmovsek. An¬ 
te Markovic a Zagabria. Nuovi aspri scontri in Croa¬ 
zia. A cinquanta chilometri da Zagabria conflitto a 
fuoco tra l’Armata e la guardia nazionale croata; tre 
morti e decine di feriti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUSBPPIMUSLIN 


■B ZAGABRIA Nuovo appun¬ 
tamento oggi a Brioni per la 
presidenza federale allargata 
al sci presidenti repubblicani. 
La riunione è stata annunciala 
nei giorni scorsi e finora non 
ha avuto alcuna smentita. Ma 
due clementi potrebbero al¬ 
l'ultimo momento far slittare il 
massimo vertice iugoslavo. Il 
primo riguarda il rappresen¬ 
tante del Kosovo, Sejdo Baira- 


movic, il quale ha fatto sapere 
che lui a Brioni potrebbe non 
andarci. Belgrado, ha dello, è 
la sede naturale della presi¬ 
denza e non vedo perchè do¬ 
vrei salire su fino in Istna. La 
stessa cosa, sia pure con argo¬ 
menti diversi, l’ha espressa an¬ 
che Branko Kostic, vice presi¬ 
dente. La novità dell'appunta¬ 
mento di oggi sta nel fatto che 
per la prima volta dopo qual¬ 


che mese, lo sloveno Janez Dr- 
novesk ha annunciato che 
prenderà frarte dei lavori. In 
precedenza, tra le molle moli- 
vazioni con cui Dmovesk giu¬ 
stificava il suo rifiuto di pren¬ 
dete parte alle riunioni, c’è sta¬ 
ta aiKhc quella secondo cui 
Belgrado non era la sede sicu¬ 
ra. Non è quindi escluso che 
Kosovo e Montenegro, con la 
minaccia di non andare a Brio¬ 
ni, abbiano voluto ripagare Dr- 
novsek con la stessa moneta. 

L’eventuale defezione del 
Kosovo e del Montenegro, co¬ 
munque, almeno sul piano le¬ 
gate. non pregiudica la riunio¬ 
ne di stamatlina. Tanto che il 
presidente Stipe Mesic ha po¬ 
sto al primo punto dell'agenda 
dei lavori la smobilitazione 
delle forze paramilitari, a ecce¬ 
zione dcH’armata e delle unità 
di polizia. Al secondo punto 
c’è la valutazione sulla realiz¬ 
zazione della decisione della 


presidenza federale de! & mag¬ 
gio scorso sulla .situazic-iie in 
Croazia inclusi il ruolo costitu¬ 
zionale e legale deiramiata c 
le rcsiwnsabilità della presi¬ 
denza in ordine ala dichiara¬ 
zione di Brioni del 7 luglio 
scorso. Al terzo, e ultimo pun¬ 
to, la presidenza dovrà valuta¬ 
te come far funzionare, in que- ■ 
.sii tre mesi di moralorla. il go- ; 
verno federale. ^ 

Ante Markovic, intanto, ieri 
ha avuto una serie dt cclloqui 
con i dirigenti croati cor ri.sul- 
tati, secondo alcune foni i, giu¬ 
dicati positivi. Markovic, iifatti. 
avrebbe apprezzalo l'iipcrtura 
di Zagabria per ristabilire ir 
dialogo in ordine al futuro del 
paese, mentre .sarebbe d’ac 
cordo sul fatto che l'aimata 
dovrebbe ritirarsi quanlo pri¬ 
ma. Sempre nella capitale 
croata, Vassil Tupurkovskj , 
membro della presidenza le 
derale, e Van del Valk, capo 


della missione dela comunità 
europea in Jugoslavia, hanno 
avuto uno scambio di opinioni 
suH’applicazione della dichia¬ 
razione di Brioni. 

Questa notte, alle 24, scade 
il termine massimo secondo il 
quale 1 valichi Ira Croazia e 
Slovenia dovrebbero essere al- 
fldati aH'armata. Anche su 
questo punto non c'è accordo 
Ira le parti ed è verosìmile rite¬ 
nere che lutto resterà come 
prima. Come del resto non so¬ 
no stale disarmate le lomiazio- 
ni paramilitari anche questo 
ultimatum sembra destinato a 
Irnìre in qualche polveroso ar¬ 
chivio. In Jugoslavia, ormai, 
neppure le ordinanze della 
presidenza federale sono in 
grado di cambiare una situa¬ 
zione che in molte parti del 
paese oggi è di guerra civile. Il 
punio di crisi, intanto, si sta tra¬ 
sferendo ' datia Slovenia m 
Croazia, tanto che a Lubiana, il 


generale Andrija Rascia, vice 
comandante della quinta re¬ 
gione militare, ha annunciato 
che non è prevedìbile un altro 
attacco deirarmata in questa 
repubblica, dove comunque 
devono essere rispettate le de¬ 
cisioni della presidenza fede¬ 
rale. 

In Croazia la situazione con¬ 
tinua ad essere tesa. Ieri matti¬ 
na, alle 5.20, carri armati del- 
l'amnata hanno aperto il fuoco 
contro reparti della guardia 
nazionale croata che avevano 
ocupato II villaggio di Kraliev- 
cani, nel territorio di Peuinia. 
Negli scontri sarebbero morti 
tre croati e una decina sareb¬ 
bero i lenti. Fatto è che a Pe- 
Irinja si sono registrati oltre 500 
profughi dalle zone coinvolte 
dagli scontri a fuoco. A dare il 
segno della situazione due epi¬ 
sodi. Il primo nguarda la regi¬ 
strazione, da parte dei croati, 
di una telefonata tra due uffi¬ 


ciali dell'armata. All'ufficiale 
comandante i carri armati era 
stato'ordinalo di ritirarsi. «Non 
posso - ha risposto il suo sot¬ 
toposto - non posso abbando¬ 
nare questa gente». L'altro ri¬ 
guarda Petrlnja, dove in un ri¬ 
storante della «Gravitovic» un 
giovane della guardia naziona¬ 
le croata ha esploso due colpi 
di pistola contro una bandieri¬ 
na iugoslava posta alle spalle 
della reception. Subito dopo lo 
chef del ristorante, un serbo, si 
è allontanato in tutta fretta ac¬ 
compagnato da un ragazzo 
croato. Nel giro di cinque mi¬ 
nuti sono giunti poliziotti croati 
che armi in pugno hanno cir¬ 
condato l'edificio in cerca non 
si sa di che cosa. Questo è solo 
un episodio, sufficiente a di¬ 
mostrare il clima di intolleran¬ 
za e di odio che sta crescendo 
in quella che una volta era la 
Jugoslavia. 



Giappone 
Perno Tassaisino 
del traduttore 
di Rushdie? 


L'omicida del tra'iluttotc in giapponca: di "Versetti satanici». 
Salman Rushdie i nella loto), è probabilmenle rimasto lento 
nella colluttaz ione con la vittima. La prolizia è giunta a que¬ 
sta supposizione ijopo aver analizzalo i campioni di sangue 
nnvenuti sul luogo del delitto. L’omic idio è a\venuto davanti 
a un ascensore della facoltà di Scienze politiche di Tsukuba, 
dove il professor Hito.shi Igarashi er.i assistente della catte¬ 
dra di Economìa i' (lolitìca dei paesi musulmani. Sulla .scoria 
di questa nuova trai:cia sono state effettuate ricerche in tutte 
le cliniche e gli ospedali del Giappone occidentale per cer¬ 
care di identificare l'assassino. Finora, tuttavia, le indagini 
non hanno portato ad alcun nsultato concreto. 

È di 1.697 morti l'ultimo bi¬ 
lancio delle vittime delle 
inonrlazioni che hanno col¬ 
pito la Cina nei giorni scorsi. 
Le stesse autorità comunque 
avvertono che si tratta anco¬ 
ra di un bilancio provvisorio. 
La popolazione della valle 


Cina, 

aumentano 
le vittime 
delle inondazioni 


del Fiume azzurro, la più duramente colpita dalle inonda¬ 
zioni, sono ancora in stato d'allerta, anche tie le condizioni 
del tempo seinbr.3.rio in miglioramenlo. Decine di migliala di 
senzatetto vivono sulle colime nutrendosi esclusivamente di 
acqua e biscotti inviati dal governo. Il Fiume azzurro ieri a 
Nanchino ha raggiunto un'altezza di quasi dieci metri sopra 
il livello del mari;. Per evitate le dis.islrose conseguenze di 
eventuali straripiurcntl sono stati rìnlorzaU gli argini aiKhe a 
Shangai e Changzhou. L'allarme ora si è spostato nella Cina 
centrale, dove piogge torrenziali si stanno abbattendo sulle 
.t'ieHu 


province di H ubei e Hunan. 

Israele 
Non si farà 
il dmiteiro ebraico 
a Ramallah 


Il movimento pacifista israe¬ 
liano «Peacc Now» ha vinto 
una lunga battaglia legale 
ingajjgia'a contro i ministeri 
della Difesa c dei Culti. Il 
contenzioso riguardava la 
costituzione di un cimitero 
ebraico a Ramallah, nei ter¬ 
ritori occupati. L.I «luestione doveva essere discussa dall'Alta 
corte di giustizia israeliana, ma poco prima dell'inizio della 
riunione i rapipresentanti dei due dicasteri hanno annuncia¬ 
to di aver rinuncialo alla realizzazione del progetto. Era stato 
il ministero dei Culti, preoccupato per il sovraHollamento 
del cimitero ebrak o di Gemsalemme a IndMduate nei pres¬ 
si di Ramallah un'area adatta ad accogliere un nuovo cimi¬ 
tero. «Peace Now» aveva presentalo però opposizione a) 
proMtto sostenendo che il nuovo cimitero rischiava di of¬ 
fendere le convinzioni prolitiche dei defunti che in vita erano 
stati contrari agli insediamenri in Cisgiordania, c che non era 
da escludere che la zona in futuro potesse essere soggetta a 
una nuova sovranità araba. 


Karabakh: 
quattro moirti 
perle incuisioni 
di azeri 


Rìcsplodc 1.3 violenza inte¬ 
retnica nel Nagomo-Karaba- 
kh, la regione autonoma 
deir.Azerbaigian abitata pte- 
valentcmenle da azeri. 
Qua'Jro persone, tre militari 
e un civile, sono morte e 25 
sono rimaste ferite nell’ope- 
razione che gli Omon azeri (reparti speciali del ministero 
degli Interni) stiinno compiendo da sabato scorso in alcuni 
villaggi della r^ione. Lo nferisce l'ajjenzia Interfax. Gli scon¬ 
tri si sono verificali quando gli Omon azeri, con il supporto 
di unità dell'esorcilo sovteUco, hanno tentalo di entrare in 
un villaggio inoritrando la resistenza degli armeni. Il mini¬ 
stro. deglLlntami iirmeno, Ashot Manuebanan, ha dello che 
l'Armenia ha in ziato a Inviare reparti miliUtri in difesa della 
popolazione dr 1 Nagomo-Kafàbakh. Manucharian ha ag¬ 
giunto che verrtinno usati "lutti i mc?zipossibili» per pqne li¬ 
ne alle violenze contro gli armeni 

Due militanti di un'organiz- 
zazi'cne di estrema sinistra 
sono stati uccisi dalla polizia 
turca che aveva fatto irruzio¬ 
ne in quello che viene defi¬ 
nito un <ovo di terroristi». 
Secondo la versione ufficiale 
le due vittime avevano rifiu¬ 
talo di arre-Tdciri alle forze dell'ordine. Già la settimana 
scorsa la polizia turca aveva effettuato un’operazione contro 
organizzazioni Ji sinisua uccidendo dieci persone. Secondo 
il ministero degli Interni in entrambi i casi le forze dell'ordi- 
ne. prima di apiie il fuoco, avevavno intimato la resa ai «ter¬ 
roristi». 


Turchia 

Uccisi 

due militanti 
di sinistra 


Francia 
Inudituitano 
Rimosse 
due statue 


Il comune senso del pudore 
può essere turbato anche da 
due statue raffiguranti gigan¬ 
ti nudi. Lo na slabililo il mu¬ 
nicipio francese di Fontvieil- 
le, in Provenza, che ha ob¬ 
bligato il proprietario delle 
due sculture in questione a 
toglierle dalla vista dei passanti e a trasfenrie ail'lntemo del 
parco di Cordes. Per spostarle ci sono volute due giu inviate 
appositamente dal sindaco di Fcnhieille, ItVedcric Mison.La 
contesa duravi \ da cinque anni, da quando cioè le due sta¬ 
tue (copie di UHI originale in bronzo dello scultore Rem- 
brandt Bugatli) vennero poste aH’ingresso del parco. Subito 
si scatenarono le proteste della pop-olazioiie. «Non è la nudi¬ 
tà che scandalizza - ha spiegalo il sindaco di Fontvieilte - 
ma la dimemiioiie della nudità». Il più amareggiato è il pro¬ 
prietario del p;ir:o, Jacques Chalori-Des Clordes, secondo il 
quale Bugatti «tl.venterà uno dei più grandi artisti del seco¬ 
lo». 


VIRGINIA LORI 


L’Utss awerte rAiistrìa 

Bessmertnykh: «Evitate 
qualsiasi ingerenza 
nella cilsi jugoslava» 


MB VIENNA. L’I Jiiione Sovie¬ 
tica ha messe in guardia 
l’Austria e gli all ri paesi confi¬ 
nanti con la .'iigoslavia ri¬ 
chiamandoli la Maritare qual¬ 
siasi occasione rii ingerenza 
negli affari poi bei interni di 
questo paese;» e a «dare pro¬ 
va di respoasaliilità di fronte 
alla crisi jugosl.wa». «Ci sono 
state, durante i irie.si che han¬ 
no preceduto gli avvenimen¬ 
to iugoslavi, consegne di ar¬ 
mi all’insapina ilei legittimo 
governo», hii scritto il mini¬ 
stro degli lìsleri sovietico, 
Alexander Besriinertnykh, in 
una lettera indirizzata al suo 
omologo ausaiaco, Alois 
Mctek, e publicata ieri dal 
giornale Profil. 

Senza naturalmente citare 
l’Austria e rUngherìa, il capro 
della diplomoz in sovietica ha 
quindi parlalo ili «numerosi 




approcci» che sarebbero stati 
fatti a coloro che vedono di 
buon rxchio una disintegra¬ 
zione della repubblica socia¬ 
liste jugo.slava. 

«Se oggi non cessano i ten¬ 
tativi di ingerenza nella crisi 
interna jugoslava, si saranno 
create tutte le condizioni prer 
una rinascite della situazione 
degli inizi del secolo, una si¬ 
tuazione che noi conoscia¬ 
mo bene», ha aggiunto Bes¬ 
smertnykh. insistendo prer- 
chè sia laresetvate rimegrità 
territoriale e l'unità della Ju¬ 
goslavia. 

«È molto importante che i 
vicini della Jugoslavia, anche 
se hanno radici storiche co¬ 
muni, non si lascino influen¬ 
zare da chi vuole guardare 
indietro», ha concluso Be.s- 
smertnyldi. 
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Diciannove ragazze stuprate e uccise La pob'zia interviene in ritardo 
Altre settanta violentate e ferite II presidente Arap Moi ordina 
La furia omicida di trecento maschi un'inchies.ta, la Chiesa avverte: 
originata da banalissimi motivi «La violenza sta dilagando » 


Somalia Mali 

Il destino Fallito 

di Barre colpo 

divide il pat^se di Stato 


n massacro del dormitorio in Kenia 


Massacro in un convitto misto nel Kenia; 19 studen¬ 
tesse, tra i quindici e i diciott’anni sono state stupra¬ 
te e uccise da trecento coetanei, in preda a follia 
omicida, che poi si son dati alla macchia. Altre set¬ 
tanta raga 2 ze sono state violentate e ferite. La poli¬ 
zia è intervenuta con ore di ritardo. Il presidente 
Arap Moi ordina un'inchiesta ma la Chiesa avverte: 
la violenza sta dilagando 


MAURO MONTAU 


MB Al «Kenia Times» si limi¬ 
tano a uilaTe la loro rabbia «La 
nostra società - dicono ai tele¬ 
fono - è percorsa da un filo ro¬ 
busto di violenza ma di fronte 
a questo scempio anche noi 
non sappiamo cosa dire» Par¬ 
ticolari, perb, niente «i nostri 
cronisti che stanno ancora sui 
luogo del massacro ancora 
non CI hanno telefonato, per 
cui ci atteniamo, per il mo¬ 
mento, alle spiegazioni ufficia¬ 
li» 


Il luogo è li liceo misto di 
Saint Kizito, nei pressi di Mem, 
180 chilometri da Nairobi, do¬ 
ve Stato e Chiesa cattolica, che 
da sempre si contendono 1 e- 
ducazione dei giovani, gestiva¬ 
no una scuola media superio¬ 
re Un convitto dunque (che, 
alcuni, pomposamente, defini¬ 
vano «un college») frequentalo 
da cinque o seicento ragazzi 
dai IS ai 18 anni, tutti neri, figli 
della piccola borghesia locale 
In pochi, tra loro, sarebbero 


nusciti ad arrivare airUniversi- 
tà Questo del resto, è l'andaz¬ 
zo nel Kenia dominato dal più 
sfrenato capilalusmo e dal regi¬ 
me del presidente Daniel Arap 
Moi gli studi superion sono ri¬ 
servali, per ragioni economi¬ 
che, ai rampolli dell'alta buro¬ 
crazia di Stato, dei «ralders» 
della finanza, degli ufficiali 
delle forze armate 
Le spiegazioni ufficiali si n- 
fugiano nel banale 1 ragazzi 
del liceo avevano deciso di 
•dare una lezione» alle compa¬ 
gne che SI erano nfiutate di 
scendere In sciopero con loro 
per protestare contro la deci¬ 
sione della scuola di non pa¬ 
gare la tassa d'iscnzione ad 
una gara sportiva Nasce da 
qui, da questo sentimento di 
frustrazione per non aver par¬ 
tecipato ad un meeting d'atle¬ 
tica, la furia omicida? Resta dif¬ 
ficile crederci visto quel che è 
successo Che ha dell'alluci¬ 


nante, roba che ricorda mollo 
da vicino nU satanici o messe 
nere alla Charles Manson 
In trecento si sono mossi al- 
I una di notte tra sabato e do¬ 
menica Hanno rotto i propri 
letti e SI sono armati di sbanc 
di ferro Poi si sono diretti nelle 
cantine della scuola, stando 
alla testimonianza dei due 
guardiani Sebastian Kanake c 
Philip Kibore, prendendo tutto 
quello che capitava loro sot o 
mano, ed infine hanno fatto 
rotolare davanti al dormitorio 
femminile una pietra enorme 
che ha mandato i frantumi la 
fragile porta e in un baleno s a 
no entrati come belve feroci 
Una lezione? Le 271 ragaz-'e 
hanno capito al volo Al buio 
gli aggressori avevano già mes 
so fuon uso l'impianto d illu 
minazione strepitando, pian¬ 
gendo implorando hanno 
cercato di nfuglarsi in un piu 
colo rifugio accanto al domii- 
torio Ma 1 trecento avevano 


C£ Icotato lutto e si erano por¬ 
tati perfino delle torce elettn- 
chc È stato, a quel punto il 
massacro Le ragazzine sono 
stile quasi tulle violentale c 
torturate selvaggiamente Di¬ 
ciannove sono state uccise, al¬ 
cune strangolale con le len¬ 
zuola di lino altre decedute in 
seguito ad cmoraggie Termi¬ 
nato lo stupro di massa il 
gtuppo omicida aggressore si 
e dileguato nelle foreste vicine 
al cornino La «lezione» era 
conclusa La polizia chiamata 
d,u due guardiani notturni che 
h inno cercalo di difendere le 
fancii-llc lanciando sassi con¬ 
tro quella canea urlante e as- 
s<issina è amvata con un ntar- 
do che a Nairobi definiscono 
come <nminale» c alla pnma 
pattuglia accorsa sulla scena 
della stiage non ò ninaslo altro 
d t fare che arrestaa* tre ragaz¬ 
zi che avevano par ccipato al 
lestlrio e che erano evidente¬ 


mente sotto choc, visto che 
Stiggiravano come fantasmi 
sul luogo dèlia bella «lezione» 
impartita «È come se fosse 
passato un uragano» ha sus¬ 
surralo un poliziotto keniota 
Settantuno studentesse so¬ 
no state stale ricoverate imme¬ 
diatamente nell'ospedale del¬ 
la missione cattolica di Tiga- 
nia Inutile aggiungere che tul¬ 
le erano state violentate 
Quando nelle prime ore di 
domenica la notizia si è sparsa 
p<>r villaggi e cilladine di que¬ 
sta regione del profondo Ke- 
nla, la disperazione si è impa¬ 
dronita di genitori e parenti 
della ragazze del liceo di Saint 
Kizito e In massa si sono recali 
al convitto Come automi, sot¬ 
to lo sguardo inebetito di alcu¬ 
ni docenti che ancora non si 
volevano render conto di quel¬ 
lo che era accaduto nel loro 
«ollege» hanno comincialo a 
girar per stanzoni e dormiton 


alla ricerca delle ragazze 
«Fuma omicida» «pazzia cn- 
minalc», z^Miniamo la scuola 
della morte» questi i pomi 
commenti a caldo a Nairobi 
Fer ordine di Daniel Arap Moi 
il liceo è stato chiuso mentre si 
cercano i responsabili del lolle 
bagno di sangue che si son da 
ti alla macchia Ma basterà 
un'inchiesta ufficiale, ordinala 
dallo stesso presidente a capi¬ 
re cos è successo o ad appura¬ 
re il ritardo di ore con il quale 
la polizia è Intervenuta'^ La 
conferenza episcopale del Ke¬ 
nia, una delle poche voci d'op¬ 
posizione nel mare magno del 
conformismo che è figlio del 
clima poliziesco prende di 
petto il profondo malessere 
del paese c avverte che «da 
tempo In Kenia si assiste ad 
un eruzione di violenza che at- 
Uaversa le scuole del paese e 
non passa settimana che non 
ci siano dCA|i inquietanti se¬ 
gnali» in qu^o senso 


M GIBUn Fisicamer à: non è 
presente, ma è lui il i odo del 
contendere alla ContEnmza di 
nconciliazione som il, L<i sor¬ 
te di Siad Sane, il dcpcsto dit¬ 
tatore è slrettamenie k gata al 
succes.so o meno del a confe¬ 
renza Barre caccia c il 27 
gennaio scorso, è nell ■rato in 
Somalia ed è ora anxx cato nel 
Sud del paese insieme a un 
manipolo di fedelis.itiii «Ose 
ne va o dovremo fargli 'a guer¬ 
ra» hanno detto i ca zi della de¬ 
legazione Moussa 1. chiaro 
che nsolvere la questione Bar¬ 
re darebbe nuova luce a que¬ 
sta Conferenza un suo even¬ 
tuale fallimento ripcnerebbe 
la Somalia alla più <lu ra guerra 
civile l-a conferma si ha dal- 
I appello rivolto al pai’se dal 
capo del governo jirovvisono 
Mohamed Farah leider del 
Congresso della Som il a unifi¬ 
cata "Si prepan a ipoT battere 
contro il Movimento painottico 
somalo e contro i seguaci di 
Barre» L Mps, dopc aw-r com¬ 
battuto per dieci anni contro il 
regime di Barre, no r i' presen¬ 
te a Gibuti per nbrdiit la sua 
volontà di costituin- ino Stato 
indipendente nel filord del 
paese 


■■ BAMAKO Quattro mesi 
dopo la ctacciata del dittatore 
Moussa Traorf', militan nbelli 
hanno tentato len di prendere 
li ixitere in Mail il fallito golpe 
era guidato dal colonnello La¬ 
mine Diab ra e dal ministro 
dell Amministrazione temto- 
nale Entrambi sono stab arre¬ 
stati dai militari nmasb fedeli al 
generale Toumani Tourc e al 
suo governo di transizione Se¬ 
condo la radio nazionale deci¬ 
ne di migliala di persone han¬ 
no partecipato a manifestazio¬ 
ni in appoggio al governo di 
Toure II MeiII è rimasto sotto la 
feroce dittatura di Traorè t>er 
23 anni e nelle dimostrazioni 
di piazza che portarono alla 
sua cacciata monrono oltre 
200 persone Lo stesso colo- 
nello Diamira che len ha gui¬ 
dato li fallito putsch, partecipo 
al complotto che portò al go 
verno di Toure L'attuale ese¬ 
cutivo doviebbe rimanere in 
canea fino al 29 luglio, giorno 
in CUI coiti ine ertmno i iavon 
della Conferenza nazionale in- 
cancata di redigere una nuova 
Costituzione democratica, e di 
indire libere elezioni 


L'esercito sovietico sconvolto da una lunga catena di violenze 

Urss: milìtarìspairano in camerata 
EKed soldati uccisi nella notte 


Dieci soldati sovietici uccisi in casenna da due com¬ 
militoni che poi si danno alla fuga portando con sè 
due mitragliatrici e 600 proiettili, È solo l'ultimo, 
sconcertante, episodio di una catena di violenza 
che sta sconvolgendo l'esercito sovietico. Nessuna 
spiegazione ufficiale, ma sembra che tra le cause vi 
sia l'alcolismo e la ncerca di armi da vendere al 
mercato clandestino. 


■1 MOSCA Sconcertante epi¬ 
sodio di violenza In una caser¬ 
ma di Ullanovsk, nel Medio 
Volga. Dieci militari sovietici 
sono stati uccisi e un numero 
imprecisalo di reclute è rima¬ 
sto ferito sotto i colpi sparati da 
due lorocommilitoni 
La strage è avvenuta a notte 
fonda: due militari, di cui non 
sono stati resi noli i nomi, sono 
entrati In una camerata e han¬ 
no aperto il fuoco contro i sol¬ 
dati che dormivano Nove so¬ 


no morti sul colpo, mentre un 
altro 4 deceduto ieri mattina in 
ospedale. L'agenzia sovietica 
Tass, che ha Informato dell'ac¬ 
caduto, aggiunge che «alcuni» 
militari sono rimasti feriti 
Dopo aver compiuto la stra¬ 
ge I due soldati sono fuggiti 
portandosi dietro due mltra- 

t natrici e circa 600 proiettili 
ubilo dopo In tutta la zona 4 
stato dato II via a una gigante¬ 
sca caccia ali'uomo, che tutta¬ 
via non ha dato alcun fmtio La 


popolazione locale, secondo 
la Tass 4 stata subito informa¬ 
ta dell avvenuta strage e ha 
partecipato atuvamentc alla n- 
cerca dei fuggiaschi 
Per n momento non si fanno 
ipotesi SUI possibili moventi 
che hanno spinto i due mllitan 
a compiere la strage quello 
che è certo è che da qualche 
tempo nell'esercito sovietico 
avvengono episodi pier molli 
versi insplcgabili La strage di 
Ulianovsk si inserisce in un pie- 
riodo decisamente tragico pier 
quella che fu l'Armata rossa 
n € luglio scorso, infatti, in 
una caserma nei pressi di Zo~ 
lotinki. In Siberia, due soldati 
avevano apierto il fuoco contro 
alcuni loro commilitoni che 
stavano guardando la televi¬ 
sione Otto militari erano stati 
uccisi, e anche in questo caso 
gli autori del gesto erano fuggl- 
tiprortando con s4 armi e muni¬ 
zioni. I due erano stati inteicet- 
latl il giorno successivo da 


agenb di prolizia e del Kgb nel 
successivo conflitto a fuoco 
uno era nmaslo ucciso e l'altro 
gravemente lento 
È piossibile che l'alcolismo 
sia una delle cause di episodi 
del genere è noto infatti che 
questo sia un fenomeno che 
preoccupa molto gli alti grad 
dell’eserciio sovietico La ten 
denza all'alcolismo deriva dal¬ 
la fenea disciplina cui i soldati 
sono sottoposti, doveniptonma- 
nere per lunghi pjeriodi lonLini 
da casa e nella pratica imp» is 
sibililà di avere contatti <ol 
mondo esterno 
Tre mesi fa, inoltre, un ulfi 
clale e sette soldati erano sLsti 
uccisi da due militan in un d<‘- 
prosilo di Feodosia, In Cnmea 
In questo caso, tuttavia, la stra¬ 
ge aveva un movente gli assas¬ 
sini intendevano infatti procu¬ 
rarsi le armi conservate nel de¬ 
prosilo p>er rivenderle nel flori¬ 
do mercato clandestino sovie¬ 
tico 



India, vairato il nuovo governo 

Una stretta maggioranza 
accorda la fiducia 
al partito di Gandhii 


Berlino 
Toma VktDria 
dopo 15 me^ 
di restauro 


M BERLINO Victoria la statua di bronzo e rame-pane delia 
famosa Quadriga, viene preparata pjer essere issata sulla 
Porta di Brandeburgo e tornare cosi al suo posto_ Alta sei 
mebi cinque tonnellate di proso, la statua era in restauro da 
quindici mesi dopo esserè stata seriamente danneggiata du¬ 
rante I festeg^amenti per l’abbattimento del muro di Berli¬ 
no nel 1989 


■■ NUOVA DELHI Lh.i nuova 
pisUi per l'assassimo dell'ex 
pomo ministro RaiivCizndhi le 
tign di liberazione del Tamil 
Eelam, l’dSsociazioriE indipen¬ 
dentista dello Sn Leirilui che ha 
rivendicato l’attent.iUi potreb¬ 
bero aver avuto p‘‘r complici 
altre organizzazioni Gli inqui¬ 
renti stanno indagini :!■} anche 
su altri groppi estremisti o 
agenzie intemazionali del cn- 
mine. Lo ha nfento len il quoti¬ 
diano Hindu La polizia ha fi- « 
nora arrestato 13 proeione pror 
I omicidio lutti Tamil e ongi- 
nari dello Sn Lanki ma man¬ 
ca ancora I organi statore dcl- 
I attentato 

Intanto il nuovo governo irt, 
diano ha ottenuto ieri la fidu¬ 
cia del «Lok Sabba- la camera 
bassa del parlamento che 4 
stata eletta lo scors-z mese pro- 
pno poco dopro laisassinio 
dell’ex pomo miniìtro Hanno 
volato a favore 241 depulab, 
111 I vob contrari mentre le 
astensioni sono stale 112 Na- 
rasima Rao, succeduto a Gan¬ 


dhi nella fluid s del Congresso, 
come leader del partilo che ha 
ottenuto il più alto numero di 
seggi nel «Lok Sabba», era stato 
incancalo <11 lormare il gover¬ 
no dal presidi'nte Indiane Ra- 
maswamy Venkataraman A 
25 giorni daU’investitura Rao 4 
stato len abilitato a governare 
li suo partito c ra all'opposlioo- 
nc da un anno e mezzo E 11 
terzo governo di minoranza 
pror llndiii Indubbiamente 
con 1 autunno del 1989 è finita 
una lunga erardlstabilitàpollti- 
c I assicurata pnma da Indirà 
Gandhi e poi dal tiglio Raiiv e 
basata su una maggioranza as¬ 
soluta assai lode Una maggio¬ 
ranza che fu persa nell'autun¬ 
no deir89 quando il piartito del 
Congresso fu sconfitto II «Lek 
Shaba», len si 6 trovato di fron¬ 
te ad una roelta canea di re- 
spronsabllilà nonostante il 
nuovo governo tosse inviso a 
molle persone Rao ha ottenuto 
241 voti di liducia, cioè 26 più 
della sua propria forza ed al» 
meno nove più dello stretto 
nc-cessano 
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CON SP0RTWA60N SINO AL SI LU6LI0 CONDIZIONATORE D'ARIA COMPRESO NEL PREZZO. 

È iniziato il periodo caldo per scegliere Sport- lità, olla brillantezza delle prestazioni del mo- Alfo Romeo di equivalente valore. Non occo- 

Wogon. Proprio in coincidenza con le vacanze tore boxer, olio classe delle linee, allo spazio e lorotevi, l'offerta è valida presso tutti i Conces- 

estive SportWagon aggiunge all'innata versati- alla comodità, lo frescura; oppure accessori sionori Alfa Romeo dal 19 giugno al 31 luglio. 
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PAGINA 7 LVNITÀ 


POLITICA Interna 


Amato ammorbidisce i toni: 
«Nessun ultimatum alla De» 
Ma continua Taltalena 
tra democristiani e socialisti 


Scotti: «Un’intesa fra noi 
per sciogliere il Parkimento» 

Il Pri contro il governo: 

«Via Andreotti, non le Camere» 


Craxi fa marcia indietro 


Eledoni, si cerca raccordo 



Giuliano Amato 


Vincenzo Scotìi 


Amato fa marcia indietro: «Nessun ultimatum da 
Craxi». E la De. dopo aver fatto muro, subito in¬ 
cassa; «Mi pare che ci sia un grande senso di re¬ 
sponsabilità». dice Lega. In serata telefonata An- 
dreotti Crctxi. Scotti spiega i termini deir«accordo» 
possibile. Le elezioni, a questo punto, si allonta¬ 
nano. La Malfa a testa bassa contro Andreotti; «Se 
ne vada lui, non il Parlamento». 


FABRIZIO RONDOUNO 


HI ROMA. Dal •patto», al ceri¬ 
no, air«accordo»: Oc c Psi sono 
ancora In cerca del modo per 
sciogliere, o non sciogliere, le 
Camere. E ora ci provano per 
via consensuale. Non più un 
•patto strategico» che Investa I 
destini dei protuimi anni, né 
improvvise rotture, ma, più 
modestamente, un •accordo 
procedurale» sul modo di fare 
ie riforme che (unga da <omi- 
ce» per i primi pa,*»! almeno 
della prossima legislatura. La 
cornice», all'occorrenza, po¬ 
trebbe essere allargata al Pds - 
e rispunterebbe allora il «go- 
vemissimo» -, ma per ora la 
partila è rigorosamente a due. 
Con Ciriaco De Mita (•Chi è In 
attesa di un posto si dà sempre 
da lare», osserva malizioso Re¬ 
nato Altissimo) a far da me¬ 
diatole, da •pontiere» e persi¬ 
no da teorico. 


Dopo il falso affondo di Cra¬ 
xi a Bologna (•O la De ritira la 
sua proposta di riforma eletto¬ 
rale. o ci ritiriamo noi»), che 
ha Immediatamente latto 
schierare a difesa deir>autono- 
mia» dello Scudocroclato tutte 
le tribù democristiane, ieri Giu¬ 
liano Amato ha fatto marcia 
indietro. E, come usa nel Garo¬ 
fano, l'ha fatto alzando la vo¬ 
ce: «Non c’è da parte nostra 
nessun ultimatum, c ciascuno 
e libero di presentare tutte le 
proposte'che vuole», si è scu¬ 
sato. £ ha poi aggiunto che «al¬ 
tro è presentarle, altro è impe¬ 
gnarsi nei passi politici e pro¬ 
cedurali per farle andare avan¬ 
ti. Se questo accadesse. Il Psi 
ne trarrebbe tutte le conse¬ 
guenze». Una nuova minaccia? 
nultosto, un prender tempo. 
In attesa che la diplomazia un 
po' rumorosa di De Mila, e 


quella più .sostanziosa degli 
uomini di Craxi e Forlani, per¬ 
mettano di risolvere il rompi¬ 
capo delle elezioni. Il primo 
passo in questa direzione l'a- 
vrebtrero fatto Ieri sera direlta- 
mcnle il segretario socialista e 
Giulio Andreotti sentendosi 
per telefono. 

Chi non vuol stare al gioco 
di De e Psi (o forse cerca a tutti 
i costi di entrarci) 6 La Malfa, 
che spara a zero contro II go¬ 
verno e denuncia rambiguilà 
dei «segnali e controsegnali» 
che i due ma^iori partiti della 
coalizione si scambiano in 
questi giorni. La nota della Vo¬ 
ce repubblicana insiste suir«ur- 
genza di liberare il paese dal 
governo Andreotti». «Vada a 
casa Andreotti, e non il Parla¬ 
mento», tuona La Malfa. A me¬ 
no che l'unico modo di licen¬ 
ziare l'inquilino di Palazzo Chi¬ 
gi non sia quello di sciogliere 
subito le Camere: In quel caso, 
infatti, il Pri <i farebbe un bel 
pensierino». 

Fra i tanti paradossi di que¬ 
sta crisi che non c’è (c ieri Egi¬ 
dio Sterpa si chiedeva incurio¬ 
sito; «Ma come si fa a fare lo 
elezioni? Ci vuole almeno una 
crisi di governo...»), anche l'i¬ 
dea deTl'«accordo» ne porta 
uno con sè. Perché i'«accordo» 
- lo ricorda tra gli altri Altissi¬ 
mo - dovrebbe innanzitutto 
vertere sull'articolo 138 della 


Costituzione. Vale a dire pro¬ 
prio su ciò che la maggioranza 
deci.se di accantonare per lar 
niiscere l'Andreotti VII. Iz) ha 
ricordalo ieri Antonio Cariglia. 
chiedendosi «se la logica abbiti 
ancora diritto di cittadinanza 
nella vita politica di questo 
paese». 

Da allora le cose sono cam 
biate? Non molto. Domani i 
gruppi parlamentari della De- 
discuteranno quella riforma 
elettorale ette a Craxi piace co¬ 
si poco. Lit presentazione for. 
male, annuncia Guzzetti, av¬ 
verrà giovedì o venerdì. Ma po¬ 
trebbe slittare a dopo il dibatti¬ 
to sul messaggio del Presiden¬ 
te. «Non resterà negli archivi 
della Camera», annuncia Carlo 
Fracanzani. h chiede al pro¬ 
prio partito di «sviluppare un 
impegno coerente in Parla¬ 
mento». 

La De, in questi giorni, pre- 
.senla due volli. Il primo - e a 
reggere la parte è soprattutto la 
sinistra - rispoi\de a muso du¬ 
ro a Craxi. ne denuncia i «ricat¬ 
ti» c gli «ultimatum», promette 
battaglia. E una partita, questa, 
che guarda più all'Interno del 
partilo che all'eslemo, e la cui 
posta principale è il futuro in¬ 
quilino del Quirinale. Su que¬ 
sta scelta (e sulle altre: la gui¬ 
da del governo, la segretaria 
del partito) .sono già comin¬ 


ciate le grandi manovre. E a 
scontare Te dilficullà maggiori, 
per ora, c'è la sinistra interna, 
più divi.sa che mai. Luigi Gra¬ 
nelli. ieii, non ha rispamiiato 
un attacco diretto a Oc Mila, 
denunciandone la «non per¬ 
suasiva indifferenza» sulla data 
delle elezioni. E ha definito 
•imbtoglio costituzionale» l'»in- 
venzione di una fragile conver¬ 
genza di metodo» per nascon¬ 
dere le difficoltà reali che divi¬ 
dono la maggioranza. No alle 
elezioni, dunque: piuttosto, 
conclude Granelli, si può pen- 
.Sire ad un «governo straordi- 
nano» che faccia la riforma 
elettorale. 

Il .secondo volto della De la¬ 
vora invi-ce per riaccordo». È 
una partila con protagonisti e 
sichieramenti diversi. C'è De 
Mita, come si è visto. C'è Forla¬ 
ni, naturalmente. E c'è anche 
Andreotti. Domenica Crislofori 
ave-za detto con sufficiente 
chiarezz-s che il Giulio VII sarà 
l'ultimo governo di questa legi¬ 
slatura. Ma aveva anche (atto 
capire che un qualche accor¬ 
do per «pilolarc» il volo - an¬ 
che a ottobre - si poteva trova- 
nt. Ieri un altro andrcotliano. 
Luigi Baruffi, ha contestato «il 
modo di porre le questioni» 
si:eltoda Crruti, poiché «gli ulti¬ 
matum non solo sono negativi, 
ma controproducenti». Che è 
un altro modo per dire che un 


accordo è sempre possibile, 
purché lo si voglia. 

L'«accordo». dunque. "Le 
elezioni ad ottobre - osserva 
Altissimo al termine di un giro 
di colloqui con i segretari dei 
partili e il presidente del Consi¬ 
glio - hanno senso solo se si 
raggiunge prima un accordo 
sulle procedure di rilotma del¬ 
le istituzioni». Che è la tesi di 
De Mita, di Forlani c. perché 
no?, di Andreotti. Il quale vuole 
soprattutto temporeggiare. E 
un «accordo», per essere stipu¬ 
lato. richiede tempio. 

Izi retromarcia .socialista, da 
questo punto di vista, è un im- 
piortante elemento di confer¬ 
ma. Perché ribadisce che da 
via dei Corso non possono ve¬ 
nire rotture, e perché di latto 
lascia impregiudicato l'esito fi¬ 
nale della partita. Se ne è subi¬ 
to accorto Silvio Lega, luogote¬ 
nente di Cava: «Mi pare - ha 
dello a commento della di¬ 
chiarazione di Amalo - che si 
stia dimostrando da parte di 
tutti un grande senso di re¬ 
sponsabilità». 

Il disegno democnstiano, a 
questo punto, appare abba¬ 
stanza chiaro. E non scontenta 
nessuno dei «grandi capi». Vin¬ 
cenzo Scotti ieri mattina ha in¬ 
contralo a Napioli, a Villa Roso- 
bery. il presidente della Re¬ 
pubblica (che subito dopo ha 


Dopo le minacce di Craxi la De fa muro e difende la sue riforme elettorali e istituzionali 

Il capogruppo sJ Senato: «Noi andremo avanti comunque» Andreotti? Anche lui ha approvato le proposte» 


Maiicinp:«Aspettìpiq ancora il inrogetto del Psi» 


Ma il leader dei peones 
insiste: «Quella riforma 
così non ci piace» 


«Intendiamo mantenere ferma la nostra proposta di 
riforma*; cosi Nicola Mancino, capo dei senatori de, 
replica all'ultimatum lanciato da Craxi a Bologna. 
«L’autonomia di un partito è una conquista fonda- 
mentale in democrazia». Aggiunge Mancino: «Du¬ 
rante il dibattito sul messaggio di Cossiga il Psi fac¬ 
cia conoscere il suo progetto». Andreotti frena? «An¬ 
che lui ha votato a favore delle nostre proposte». 


LUCMNA DI MAURO 


STEFANO DI MICHELE 


■i ROMA. «Non è tanto per 
le tuonate di Craxi, ma se 
facciamo una proposta di ri- 
(omna delle istituzioni. ed 
elettorale sappiamo che que¬ 
sta non è neutra e dunque 
dobbiamo sapere quali al¬ 
leanze deve servire. Se Craxi 
tuona vuol dire che non é tra ' 
gli interlocutori». Continua a 
noin piacere a Pino Pisicchio, 
37 armi, deputato de di Bari, 
uno . dei diciannove parla¬ 
mentari alia testa della rivolta 
del cobas scudocrociati, la 
proposta di riforma elettorale 
della de. Non é neppure sod- 
difatto del clima che avvolge 
questo scorcio finale della le¬ 
gislatura, lungo ormai più di 
un anno. «Suggestioni autori¬ 
tarie - afienna - circolano in 
questo Parlamento e pur¬ 
troppo talvolta vi s’impiglia 
anche qualche segmento de, 
seppure in buona fede». 
liMomma la proposta di ri¬ 
forma btlturionale ed elet¬ 
torale che la De at appresta 
a presentare proprio non 
vi place. 

L'ipotesi di riforma elaborata 
ha un obiettivo, quello di ser¬ 
vire l’idea del premio di coa¬ 
lizione, rispetto alla quale 
non abbiamo un'obiezione 
di fondo. Il problema sorge 
sul meccanismo: il collegio 
unico nazionale e la riserva 
del 20 per cento. Si tratta di 
una sorta di benefit per can¬ 
didati di seria A - nel collegio 
unico nazionale esiste una 
garanzia a priori di elezione 
- lasciando nel girone degli 
inferi te truppe dei peones ad 
azzannarsi con la preferenza 
unica. Un meccanismo in¬ 
coerente con la Costituzione: 
vulnera la pari condicio tra 
candidati; è contro l'articolo 
56 che dice che la rappresen¬ 
tanza deve es-sere tenitoriale, 
al territorio invece si sottrae II 
20 per cento; contraddice in¬ 
fine l’esito del referendum 
che con l’esigenza dì lar cor¬ 
rispondere un voto una fac¬ 
cia ha detto no alla partito¬ 
crazia. 

È vero che l’ipotesi di ele¬ 
zioni ad attobre divide la 


De anche tra nordisti e su¬ 
disti? 


Ci sono voluti anni per arriva¬ 
re a 'ima forma unitaria nel 
nostro paese, non mi piac¬ 
ciono queste suggestioni che 
circolano anche dentro - la 
De. 


Comunque nella niaggto- 
' ranza ri cerca un’Intesa 
sul percorso da aeguire 
sulle riforme Istituzionali 
più elezioni antidpate. 

È opportuno riflettere sui de¬ 
stini di questa legislatura che 
ai piani alti somiglia sempre 
dì più ad una torre di Babele. 
Tutto questo potrebbe indur¬ 
re a una riflessione comune 
tra soggetti politici anche ol¬ 
tre la maggioranza. 

Dopo di che elezioni anche 
ad ottobre? . 


Se ci fosse un accordo del 
genere sui percorsi ci trove¬ 
remmo di fronte ad un'euta¬ 
nasia consensuale, ma que¬ 
sto mi sembra lontano e diffi¬ 
cile da essere realizzalo. 

Con la vostra protesta ave¬ 
te ottenuto che la proposta 
di riforma istituzionale ed 
elettorale sla discussa dal- 
l'asaemblea dei due grap¬ 
pi de di Camera e Senato. 
Asaemblea che ri terrà do¬ 
mani, cosa vi aspettate? 

La proposta caratterizzante il 
progetto è quella del cancel¬ 
lierato. il meccanismo eletto¬ 
rale è strumentale a questo 
obiettivo. E sul meccanismo 
possono esistere ampi mar¬ 
gini dì ' discussione, come 
hanno assicurato sia Cava 
che Forlani. 

Un pronostico. Pensa che 
ce la farete a presentare 11 
progetto prima della di- 
scu^one alle Camere del 
messaggio di Cossiga? 
L'intento è questo, non sa¬ 
rebbe un dramma se non ci 
si riuscisse. In questa fase è 
importante mettersi d’accor¬ 
do su una serie di pricipi e su 
questi confrontali con gli altri 
partili. 


Hi ROMA. Senatore Manci¬ 
no. io ha .sentito Craxi a Bolo¬ 
gna? Minaccia sconquassi e 
uscite di governo se voi demo¬ 
cristiani vi azzardate a presen¬ 
tare le vostre proposte di rifor¬ 
me istituzionali ed elettorali. 
«Ah, si? Perchè, il Psi ha rinun¬ 
ciato definitivamente a pre¬ 
sentare le sue proposte? Noi, 
finora, conosciamo solo le 
no.slre». Nicola Mancino, capo 
dei senatori democristiani a 
Palazzo Madama, replica pri¬ 
ma con una battuta, poi con 
toni determinati, all'ultima- 
tum lancialo dal segretario so¬ 
cialista in direzione di piazza 
del Gesù. Ultimatum poi sfu¬ 
mato dal vice di Craxi, Amalo. 
Ma, pur sempre, il Psi gradi¬ 
rebbe mollo che la De rinun¬ 
ciasse al suo progetto. Dal pa¬ 
lazzo dello scudocrociato, pe¬ 
rò, la risposta che arriva è net¬ 
ta: Craxi minacci ciò che vuo¬ 
le, la De non rinuncerà a pre¬ 
sentare niente di meno di ciò 
che ha elaboralo 


presrionad daU’altolà so- 
clrilria? 


Mah. l'autonomia di un parti¬ 
lo mi sembra una conquista 
fondamentale in democrazia. 
Ed è una conquista che ri¬ 
guarda tutti. Se un partilo poli¬ 
tico non può più .avere la sua 
autonomia, vuol dire che sia- 
’ no alla (ine della democrazia 
e che il partito può smettere di 
vivere. Questa faccenda delle 
riforme a me sembra chiarissi¬ 
ma: ciascun partito (accia la 
sua riflessione, elabori i pro¬ 
prio progetti, senza pretende¬ 
re di imporre niente agli altri. 
Poi,.si discuterà. , . . 



NIcolii Maridno 


Allora, preridcDle Manci¬ 
no, voi diate dritti per la vo¬ 
stra strada? Non siete hn- 


Ma Craxi contesta U merito 
della vostra proposta... 

Insomma, noi mica ci siamo 
scandalizzati quando loro 
hanno detto di voler addirittu¬ 
ra passare alla Repubblica 
presidenziale... Ragione di più 
per non riuscire a capire per¬ 
ché ora dovremmo fare mar¬ 
cia indietro da una nostra po¬ 
sizione autonoma, unitaria, 
approvata da tutto il partito - 
nes.suno escluso - sia in Con¬ 


siglio nazionale, che in Dire¬ 
zione. 


In pratica, questo signlflca 
che non volete «stoppare» il 
vostro progetto, che lo por¬ 
terete «vanti? 


Non ’v^liamo «stoppare» pro¬ 
prio nienie. E poi. come fac¬ 
ciamo? Intendiamo mantene¬ 
re (erma la nostra proposta, 
frutto di un confronto interno 
seiTato, con passaggi che 
■tanno avuto momenti difficili 


nel partito. 

E a Craxi, allora, coaa ri¬ 
spondete? 

Che nel prossimo confronto 
parlamentare sul messaggio 
del capo dello Stalo, il Psi 
esporrà sicuramente - e con 
compiutezza - la propria pro¬ 
posta. Ascolteremo rispetto¬ 
samente. Del resto, mica noi 
possiamo dire ai socialisti: 
non parlale. È legittimo che 
parlino e che facciano cono¬ 
scere le loro idee. Ma se cosi 
è. noi pretendiamo, con ra¬ 
gione, altrettanto rispetto per 
la nostra proposta. 

A proposito di «momenti 
dlffldU» neUa De per U di¬ 
battilo sulle ttforme. Non 
sembrano mica flnlU. C’è 
una specie di rivolta del vo¬ 
stri deputati... 

Fino ad oggi alcuni hanno 
espresso preoccupazione per 
la situazione del collegio uni¬ 
co nazionale. Mi sembra una 
preoccupazione legittima, 
che scioglieremo nei prossimi 
giorni. 

Ma c’è dell’altro. Gira la vo¬ 
ce che Andreotti «frena» ri¬ 
spetto al partilo, per non 
mettere te pericolo U suo 
governo. E vero? 

Non credo. Andreotti, e cosi 
tutti gli andreottiani, hanno 
votato txi approvalo le propo¬ 
ste del partito in tulle le sedi in 
cui si è votato. 


Perù questa vostra propo¬ 
sta la dovevate presentare 
alla stampa addirittura pri¬ 
ma del congresso sodallsta 
di Bari, poi subito dopo. 


«Sulla riforma elettorale c’è sintonia tra Occhetto e Forlani» 


Cossutta: <iAlle urne senza indu^» 


n ROMA. Elezioni politiche 
anticipate e difesa strenua 
del sistema proporzionale. 
Rifondazionc comunista su 
questi due assi poggia la pro¬ 
pria proposta politica. In vi¬ 
sta anche del congresso fon- 
dativo del Partito comunista 
(senza i) che si terrà alla fine 
di novembre. Lo hanno detto 
il senatore Armando Cossut- 
la, Rino Serri e Luciano Petti¬ 
nali al termine di una riunio¬ 
ne del coordinamento nazio¬ 
nale del movimento. In que- 
■sta riunione si é sentita l’eco 
deH'intervento di Pietro In- 
grao c he venerdì, concluden¬ 
do una riunione del Crs, .si 
era rivolto proprio a Lucio 


Magri, capogruppo alla Ca¬ 
mera di Fufondazione-Dp, 
mettendolo in guardia dalla 
difesa estrema, e perdente, 
del sistema proporzionale 
loul court. Tuttavia è preval¬ 
sa la linea della lotta senza 
quartiere a quella che Cos- 
Slitta, parlando con i giorna¬ 
listi, ha definito «la nuova leg¬ 
ge truffa». 

Per il senatore la necessità 
di riforme è reale, ma giudica 
•inammissibile che il prossi¬ 
mo parlamento, proprio per 
il suo valore costituente, pos¬ 
sa essere eletto con un siste¬ 
ma che non sia scrupolosa¬ 
mente proporzionale. Un 
parlamento costituente deve 


rappie-scniare tutte le forze 
esKilenti nel Paese, come fu 
nel 46*. Rifondazionc comu¬ 
ni» a è convinta di fare brec¬ 
cia s j que-sla questione, an¬ 
che nelle file deH’area comu¬ 
nista del Pds. Costiulta si è ri¬ 
ferito esplicitamente a Chia- 
rante che insieme a molti al¬ 
tri, «difende la 

propcirzionalc». Ingrao. dice 
il leader di Rifondazione, ha 
«.iccodato» la proposta di Oc- 
chetto, ma altri la pensano 
diversamente. Occhetto. insi¬ 
ste CossLita, «che pure ha 
delio di aver messo una pie¬ 
tra tombale su ogni politica 
cor.sQciativa, propone poi 
una legge elettorale mollo vi- 
cin.j a quella dì Forlani», E 


sempre a Occhetto è riserva¬ 
to un altro strale, a proposito 
della proprosta dì unità rifor¬ 
mista. che nella sostanza 
punterebbe alla stessa con¬ 
clusione della unità sociali¬ 
sta propugnata da Craxi. In¬ 
tanto, per discutere della leg¬ 
ge elettorale Rìfondazione 
incontrerà oggi i radicali. 
Successivamente la Rete, i 
Verdi e il Pds. È prevista an¬ 
che una tavola rotonda a cui 
parteciperanno Amato, psi. 
Granelli, de, c Salvi e Chia- 
ranlc, Pds. 

Rifondazione è scliierata 
per le elezioni anticipale. 
•Nessun indugio. Bisogna far¬ 
le subito», aflerma Cossutta. 
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adewo c’è il mcsaagglo di 
Coaalga. Che aapcttate? 

L’unico problema é stalo 
quella delle perplessilà sul 
collegio unico nazionale. Tro¬ 
veremo qualctie accorgimen¬ 
to nella prossima riunione dei 
gruppi, in ogni modo, siamo 
all'alto finale: dopo la riunio¬ 
ne di mercoledì (domani 
n.d.r,), la proposta sarà pron¬ 
ta. 


Ma non temete affatto, voi 
democriitiani, la rottura di 
cui ha partalo Craxi? 

La rottura sarebbe arbitraria, 
non avrebbe alcuna spiega¬ 
zione. La nostra proposta non 
è contro il Psi, queste sono 
storie. Anzi, è una proposta di 
cui si può servire anche lo 
stesso Psi. Chi lo dice che non 
possa mettersi a capo di uno 
schieramento anIi-Dc e pren¬ 
dere poi la maggioranza rela¬ 
tiva? Certo, oggi questa ipotesi 
non c’è, ma in prospettiva 
può delinearsi uno schiera¬ 
mento di alternativa. Insom- 
ma. presenteremo un proget¬ 
to che non è nè filo-De né an- 
li-Psì, ma mollo meno parzia¬ 
le di quanto si ritiene da parte 
di qualcuno. E in ogni modo è 
bene non dimenticare che la 
De ha oggi una ftosizione a.s- 
solutamenle unitaria, soprat¬ 
tutto sul tema delle riforme. 

E non siete curiosi di cono¬ 
scere U progetto socialista? 
Mollissimo. Il congresso di Ba¬ 
ri sembrava fissalo proprio 
per mettere a punto, fin nei 
dettagli, questo progetto, in¬ 
vece se n’è astenuto. Peccalo. 


Il movimento, evidentemen¬ 
te. punta sull’onda lunga del¬ 
la .scissione per ottenere un 
consistente risultato elettora¬ 
le, che corrisponda alla cre¬ 
scila organizzativa: 150 mila 
tessere, in gran parte ritirate. 

Con questa forza Rìfonda¬ 
zione si prepara al congresso 
costitutivo del Pc, previsto 
per la fine di novembre. Due 
le commissioni al lavoro - ha 
spiegato Luciano Pettinari. 
Una per elaborare il pro¬ 
gramma e una per delineare 
la forma partito. Contempo¬ 
raneamente ci .saranno con¬ 
vegni tematici sulla .storia del 
Pei, sul Mezzogiorno e .sui 
paesi dell’Est. 


Cossiga turista a Posillipo 
«È vero, ./^indreotti nell’85 
era candidato de al Quiirinale 
ma ci fu la sortita del Pei... » 


Il presidente: 
«Dico cose forti 
sono un ribaldo» 


voluto precisare di c.ssere an¬ 
cora della partita; «Il fatto che 
non sciolga le Camere domani 
“ ha detto infatti Cossiga - non 
significa che non le possa scio¬ 
gliere dopodomani!»), Dopodl- 
ch6 il ministro degli interni ò 
partito pc^r la Liguria» E qui ha 
spiegato come stanno le cose’ 
«Se c’è una proposta delle for¬ 
ze politiche a! corpo elettorale 
per un pronunciamento, riten¬ 
go utile anticipare la scadenza 
elettorale» Se l’accordo non c’è 
la consultazione anticipata è 
inutile». Ma Scotti si spinge ol¬ 
tre. Ricorda che le opposizioni 
di sinistra e di destra «sono an¬ 
date in crisi!», e che le «proteste 
senza sbocco!» sono ir^vecc in 
crescita. E conclude: «Le forze 
di maggioranza devono valuta¬ 
re attentamente le scelte da in¬ 
traprendere». Eccolo, r«accor- 
do»: di fronte aiTassedio di le¬ 
ghe c reti e allo spapp>o)amcn- 
to della sinistra di opposizio¬ 
ne. la maggioranza deve serra¬ 
re le fila. Facendo le riforme 
solo per quel tanto che è ne¬ 
cessario. £ dunque accanto¬ 
nando il presidenzialismo e rì- 
duccndo ai minimi termini la 
riforma elettorale. Forse ha in 
mente questo. De Mita, quan¬ 
do spiega ai Psi che il centri¬ 
smo «non nacque per esclude¬ 
re nessuno, ma per coinvolge¬ 
re tutti quelli che accettavano il 
metodo democratico*. 


'firn» ^ l'jpwR'iiijfef 







Cossiga 
al suo 
arrivo 
nel 

porticdolo 
di Positano 


H ROMA. Niente regali o te¬ 
legrammi d'auguri, oggi, per 
Francesco Cos,siga. F. enxmco 
che .sia la giornata de) .suo 
G3.mo compleanno, che inve¬ 
ce cade il 26 luglio, c.siitlarnen- 
Ic all'Indomani della conclu¬ 
sione del dibattilo in Parla¬ 
mento sul suo coniroverso 
messaggio sulle istituzioni Ma 
dalla semi-vacanza di Ntipoli 
priina, e poi da Posi)li(.o, dove 
ieri ha latto lappa baliieaiv, il 
presidente delia Repiiliblk.a si 
è •esternalo» su un altro •cito- 
re». Quello della sua eicziisne, 
sci anni la; «Non ero t andlda- 
lo, Non ero neppure il numero 
due. Poi mi dissero che dox'evo 
candidamii, allrlmenil nori sa¬ 
rebbe sialo eletto un Oemocri- 
sliano...». 

Cile sia stalo un ■eirore» per 
la De sembra dirlo Cinacc De 
Mita, che nel 1985 era il segre¬ 
tario indiscusso del pattilo. 
L'altro giorno, l’attutile presi¬ 
dente dello scudocroi;ia:o, era 
ad Avellino, per il congresso 
del partito e, nel bel nu zzo del 
suo inteivenlo, ha rivelato che 
Cossiga era soltanto un «candi¬ 
dato di risulta» per la nia.ssi.Tia 
carica dello Stato. Il sis i candi¬ 
dalo era. invece, Giulio An- 
dreotli. Ce n’erano anc he uitri. 
Ad e.scmpio Arnaldo Forlani, 
già d'allora. Solo che «non 
avrebbero avuto il (i nscnso 
ottenuto da Cossiga», ha chio¬ 
salo De Mila con cvidei ite ram¬ 
marico. L’interessato invece, 
se ne compiace: "lo piti che un 
candidato scelto da lui, c ha 
perfettamente ragione l'on. De 
Mita, sono stato un c.indidnto 
sul quale stranamente s: coa¬ 
gulò la maggioranza: lilxMali, 
repubblicani, socialisti demo¬ 
cristiani e comunisti». Maggio¬ 
ranza? Venne eletto .al primo 
scrutinio, come era ai caduto 
soltanto per la presidenza 
provvisoria di Enrico De Nro- 
ia, con 752 voli rispetir.i tii l'?4 
necessari. E questo «c.i|x)lavo- 
ro», di cui De Mita si è |x-ntilo, 
viene ora rivendicato con fine 
ironia direttamente de. Cossi- 
gai •Probabilmente la IX- non 
riuscendo a eleggere un presi¬ 
dente a larga maggioranza i.i è 
dovuta accontentare di me e 
dell'unanimità». 

Fino a un certo punto, però. 
Rispetto al numero de i voli su 
cui Cossiga poteva contare sul¬ 
la carta, nell'uma ci fuie no 1 SO 
franchi tiratori, presuniliilmi n- 
lo della maggioranza. Inso li¬ 
ma, senza il gro.sso dei roti c o- 
munisli, Cossiga non ce l’a- 
vrebbe (alla. E questo -icordo 
spinge il presidente a diic: 
davo meglio con il par ito co¬ 
munista di prima, che mi la 
votato, che non con il Pds di 
adc.sso». 

Sei anni la nella De e 'era c hi 
non aspcitava altro che un f.il- 
limenlo del primo voto II l’si, 
inlalli, si era lasciato liliero di 
riconsiderare la propri.i por¬ 
zione nelle eventuali votazioni 
successive. Insomma, sareb¬ 
bero ricominciali i .soliti giochi. 
Quelli che De Mita aveva-volu¬ 
to evitare presentando ai parti¬ 
ti dell'arco costituzionale un 
elenco di nomi, Oltre il -.uo ve¬ 
ro candidalo, che era Elia, la li- 
.sia comprendeva Andreotti, 
Cossiga, Fanfani, por ani c 


Zaccagnini, Scrive Michele 
Cambino nel .suo libro «Carrie¬ 
ra di un presidctnle»; «1 comuni- 
sS sono [>er Zacc agnini o Elia, 
ma pongono un veto su Forla¬ 
ni; al Psi fanno sapere che per 
loro il migliore è Forlani, pur¬ 
ché non si parli di Zacc^nini 
od Elia. Fanfani non piace a 
nessuno. Andi-cotli é simpati¬ 
co a tutti, ma i comunisti non 
potrebbero appoggiarlo per 
motivi di immagine. Cossiga é 
il meno gettonato, ma é anche 
l'unico su cui non ci siano veti 
precostiluiti». 

Il candidate- fu Cossiga. Il 
quale ora ha proiarie rivelazio¬ 
ni da lare. La prima: «.Sia lo che 
Andreotti eravamo favorevoli 
alla rielezione del presidente 
Pertini, anche iierchè riteneva¬ 
mo che fosse un tributo dovu¬ 
to. In fondo con me la De era 
rappresentata alla presidenza 
del Sonato. E poi mi sarebbe 
piaciuto lare tantiigiimo il mini¬ 
stro degli Esteri... Ma la posi¬ 
zione di AndreotI, c mia rima¬ 
se totalmente minoritaria, an¬ 
che perchè lo stesso Pei (che 
in un primo momento aveva 
sostenuto la ricandidalura, 
ndr) ritenne che non fosse il 
caso, per molivi di principio, 
prolungare il settennato». Se¬ 
conda rivelazione- «Il candida¬ 
to naturale della De era An- 
drcotti, anzi i ciinclidati natura¬ 
li erano Andreotti e Forlani». 
Entrambi sono c.ìndidati an¬ 
che al prossimo turno quinna- 
lizio. Ora il «pesce piccolo* di¬ 
ce al «pesce grande»: «Andreol- 
ti avrebbe garantito una presi¬ 
denza di grande autorità politi¬ 
ca e morale, che per molti mo¬ 
tivi non potevo assicurare io». 
E addebita al Pc i dell'85 «infeli¬ 
ci sortite nei conironli di An- 
dreotli». Quali? I-Xsenzialmenle 
la «mozione di censura» nei 
confronti dell'allora ministro 
degli Esteri, che Cossiga al Se¬ 
nato fece votare a scrutinio pa¬ 
lese. Fu quella iniziativa che 
Cossiga adesso definisce "im¬ 
provvida», pcrctié - sostiene - 
«a sondaggi fatti, rese purtrop¬ 
po inattuale l'elezione di An- 
drcolli. Non avendo potuto se¬ 
guire la strada maestra,..». A 
De Mila restò la «terna Elia, 
Forlani e Cossiga», da cui 
spuntò quest’ultimo, Che ora 
chiude I conti c.3n De Mila: «È 
uno degli uomini più intelli¬ 
genti e acuti non soltanto della 
De, ma del panorama politico 
italiano». Gli altri, indicati nel- 
l'ordine, sono «Forlani, An- 
dreotli, Craxi, Amalo. Formica, 
Martelli, Altissimo D'Alema». 
Questa la selezione di Cossiga, 
che ieri ha ammes.so dire «co.se 
Ioni» e di essere «un po' ribal¬ 
do in politica». 

Al presidente -de dice: «Rico¬ 
nosco |ierfetlan-ierile il diritto 
di fare la polemica nei con¬ 
fronti del capo dello Stato». Ma 
aggiunge- «Cè una cosa che io 
non permetto, anzi per il paese 
esigo, c cioè il rispetto per il 
presidente della Repubblica». 
Per il paese e non |ier sé, Cos¬ 
siga conferma di non volersi ri- 
candidarc, di aver lallo in pro¬ 
posito «quasi giuramento so¬ 
lenne», non polend-p - dice an¬ 
cora una volta - fornire r«asM- 
cura/ione totale-- col preventi* 
vo «suicidio».. n P.C 
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^ D Pds chiede il ritiro 
* del documento economico 
finanziario del governo 
I e lancia le sue controproposte 


i, Carli: «Manovra 
f insufficiente» 

J Formica conferma 
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Carli, a Londra, ammette che la manovra di maggio 
del governo «è insufficiente». La colpa è delle entra¬ 
te fiscali, minori del previsto. E annuncia: «Ulteriori 
provvedimenti saranno necessari». Formica confer¬ 
ma le difficoltà del fisco. Intanto il Pds, in previsione 
del dibattito parlamentare di oggi, boccia il docu¬ 
mento economico finanziario del governo, ne chie¬ 
de il ritiro e lancia le sue 10 controproposte. 


ALnSANDnO OAUANI 


H ROMA. «Manovra insutfl- 
ciep.le*. Per la prima volta Carli 
e costretto ad ammetterlo. Le 
misure adottale a maggio dal 
governo non sono sufficienli 
per compensate la perdila di 
gettilo delle entrate dello Stato. 
Per cui: «Ulteriori provvedi¬ 
menti saranno necessari*. Lo 
ha detto il ministro del Tesoro 
nel suo intervento a Londra, al 
vertice dei 7 Grandi. Carli ha 
parlato della situazione del de¬ 
ficit pubblico in termini molto 
preoccupati c ha definito la si¬ 
tuazione «difficile». Secondo 
Carli, tuttavia, la ripresa «è co¬ 
minciata* e ha anche confer¬ 
malo che il Sud cresce più in 
fretta del Nord. Una nota di 
pessimismo sulla situazione 
economica italiana, nonché 
una conferma delle parole di 
Carli sulle difficollé del fisco, è 
venuta ieri dal ministro delle 
Finanze Formica. Infatti l'o¬ 
biettivo delle entrale tributrurie, 
fissalo per il 1991 in 384 mila 
miliardi, secondo Formica, é 
stato giudicato «realizzabile* 
dagli esperti del Tesoro, del Bi¬ 
lancio e delle Rnanze. Ma 
«con un *se" grosso come una 
casa e cioè se lutti i provvedi¬ 
menti previsti vengono attuati 
in tempo». Nel dibattito sul 
•buco* delle entrate e in gene¬ 
re nel dibattilo economico si 
registra comunque, a parere 
del ministro, una certa dose di 
•malafede* o di «disinforma- 
zìor.e». In proposito Formica 
lancia una frecciala alle «im¬ 
prese bene* e ai «loro giornali*. 
Se qualche cifra non toma, so¬ 
stiene. ci aiutino a capire cosa 
é successo, per esempio se le 
•aziende hanno potuto giovar¬ 
si di una slittamento nei termi¬ 
ni di redazione del bilanci, co¬ 
sa non certo possibile per i la¬ 
voratori dipendenti*, fói For¬ 
mica confessa di non vedere 
*una matura c complessa soli¬ 
darietà sociale*. 

Intanto ieri c’é stato anche 
un giudizio senza appello del 
Pds sul documento di pro¬ 
grammazione cconomico-lia- 
nanziaria del governo, la cui 
discussione avrà inizio oggi, 
sia a Montecitorio che a Palaz¬ 
zo Madama. Il documento, se¬ 
condo il parere congiunto di 
Pds e Sinistra Indipendente «va 
ritiralo perché inattendibile 
nelle previsioni e privo di cre¬ 
dibilità nelle Indicazioni di in¬ 
tervento*. E in vista del dibatti¬ 
to i due partiti hanno presenta¬ 
to una mozione, nella quale si 
sollecita una riscrittura del do¬ 
cumento di governo e si chie¬ 


de che la nuova stesura con¬ 
tenga lindicaziorii attendibili, 
basate su un realistico quadro 
di riferimento macro-econo¬ 
mico sugli andamenti tenden¬ 
ziali della finanza pubblica», 
nonché «gli obiettivi program¬ 
matici relativamente alle entra¬ 
te, alle spese ed al fabbisogno 
e 1 criteri che il governo Inten¬ 
de seguire per una gestione 
del debito pubblico, che con¬ 
senta di allungarne la vita me¬ 
dia e di ridurne l'onere*. I due 
partiti dell'opposizione di sini¬ 
stra hanno poi sinteteato, 
nella loro mozione, le dieci li¬ 
nee di intervento che dovreb¬ 
bero essere seguite. Sul fronte 
fiscale si chiede una riforma 
complessiva del sistema per 
riequllibrare il prelievo sui ra¬ 
diti allargando le basi imponi¬ 
bili, eliminando il segreto ban¬ 
cario e riducendo il numero 
delle aliquote Iva. Per quanto 
riguarda l'intervento pubblico 
è stala sollecitata una riforma 
che parta da una modifica dei 
rapporti Ira Stalo, regioni ed 
enti locali garantendo autono¬ 
ma capacità Impositiva e re¬ 
sponsabilità finanziaria. Altre 
riforme sono state chieste per 
la pubblica amministrazione: 
distinguendo in modo netto le 
funzioni di direzione, di con¬ 
trollo politico c quelle ammini¬ 
strative. Per il servizio sanitario, 
dove si chiede la responsabi¬ 
lizzazione dei centri di spesa. 
NeU'assislenza, con l'elimina¬ 
zione della pluralità dei regimi 
giuridici. Per la previdenza, 
con la stabilizzazione della di¬ 
namica del sistema e con rego¬ 
le omogenee nel pubblico e 
nel privato. Nel Sud. con il ri¬ 
lancio e la qualificazione del- 
rintervenlo pubblico. Nella le¬ 
gislazione su concessioni, li¬ 
cenze e convenzioni, con una 
maggiore competizione Ira 
operatori. Nelle partecipazioni 
statali, dove si chiede di riser¬ 
vate aH'autorità politica il pote¬ 
re di indirizzo, lasciando piena 
autonomia e responsabilità 
imprenditoriale nella gestione 
e nelle nomine. «Il nostro-giu¬ 
dizio c le nostre richieste non 
nascono da una pregiudiziale 
ostilità* hanno dichiarato An¬ 
drea Geremicca e Ugo Sposet- 
ti, capigruppo Pds alle com¬ 
missione Bilancio di Camera e 
Senato, i quali hanno poi ricor¬ 
dato che «ben sette commis¬ 
sioni di merito hanno bocciato 
il documento di programma¬ 
zione economico-linanziaria*, 
F>er cui «ritirarlo e rllormularlo 
sarebbe un atto di saggezza e 
responsabilità*. 


l Oggi a Botteghe Oscure 

r^i 

? I riformisti fanno il punto 
I L'area comunista 
\ discute di istituzioni 


■■ ROMA. Assemblea nazio- 
^ naie oggi a Botteghe Oscure 

1 ^’ dell'area niormista del Pds. I 

% lavori saranno aperti da una 

p relazione del ministro degli 

esteri del governo ombra Gior- 
^ gio Napolitano c vedranno la 
partecipazione, oltreché dei 
'J membri del consiglio naziona- 

t le e della Cng, di parlamentari, 

„ amministratori e dirigenti loca- 

f li. 

L'incontro si svolge all'indo- 
• mani dell'ultima riunione del 

K parlamentino del Pds le cui 

^ conclusioni avevano lasciato 

insoddisfatto più di un espo- 
nente riformista. Ed era stato 
proprio Napolitano, nel suo in- 
tervenro, a parlare di «insuffi- 
cienze nelle relazione di Oc- 
chetlo*. Al spretarlo. Napoli¬ 
tano aveva rimproverato «ma- 
'■ novre lattiche e posizioni in bi¬ 

lico tra diversi indirizzi». Sarà 
quindi il tema delle scelte di 
K' fondo del Pds e delle sue al¬ 
leanze al centro della discus- 
r sione di stamani. Si tornerà a 

; parlare in particolare, dopo il 

congres.so di Bari e nella pro- 
'• spcttiva del 92, del rapporto 

con i sociali.sti che tra i rilormi- 



sli c'è chi vorrebbe ancor più 
sottolineato nell'orizzonte del 
Pds. Ma, come sulla proposta 
di riforma elettorale messa a 
punto a Botteghe Oscure, an¬ 
che sull'unità socialista le voci 
dei riformisti non sono all’uni¬ 
sono. 

Oltre che su questi nodi, 
l'assemblea .servirà a lare il 
punto sui rapporti e gli equili¬ 
bri interni al Pds. A set mesi dal 
congresso di Rimini, le diverse 
aree del partilo convengono 
oramai sull'esigenza di rivede¬ 
re la complessa impalcatura 
scaturita allora. Da qualche 
tempo si parla di «governo uni¬ 
tario» del partito e si tratta an¬ 
che per i riformisti di esamina¬ 
re questa ipotesi ed assumere i 
primi orientamenti su eventua¬ 
li modifiche degli attuali livelli 
di direzione, unanimemente 
considerati lan-aginosi e poco 
funzionali. Una discussione sul 
cui risultati riferirà nel pome¬ 
riggio lo stesso Napolitano, ri¬ 
portando gli indirizzi che i ri¬ 
formisti assumeranno alla ri¬ 
presa di settembre, a partire 
dal giudizio sulla tenuta della 
maggioranza che ha finora so¬ 
stenuto la svolta. 




A venti giorni dalla durissima Gli affitti? Veri regali 
denuncia sullo stato della E poi opere rimaste a metà, 
finanza pubblica nuovo affondo abusi lasciati impuniti, 
dei magistrati contabili privatizzazioni dubbie 


La Corte dd conti accusa: 
«Lo Stato, pesdmo manager» 


Più che affittare, regala. Non porta a termine le ope¬ 
re iniziate, lascia tranquilli gli abusivi, bara sulle pri- 
vatizzeuzioni, anche prerché spésso non conosce 
neanche i beni che possiede. Lo Stato insomma è 
un pessimo amministratore di se stesso. Aventi gior¬ 
ni di distanza dalla durissima denuncia sui dissesti 
della finanza pubblica, la Corte dei conti ritorna alia 
carica contro il «cattivo padrone pubblico». 


RICCARDO LIQUORI 


■I ROMA I conti dello Stato 
vanno a rotoli, le spese si allar¬ 
gano a dismisura e le entrale 
fanno Capoietto. In tali condi¬ 
zioni nessun manager privato 
resterebbe al suo posto per più 
di cinque minuti. 

Qualche settimana fa il pro¬ 
curatore generale della Corte 
dei Conti Emidio DI Giambatti¬ 
sta aveva radiografato in que¬ 
sto modo le condizioni della 
nostra finanza pubblica, invi¬ 
tando gli elettori a trarre le do¬ 
vute conseguenze. Adesso è 
tomaio alla carica dalla stessa 
tribuna, per mettere sotto ac¬ 
cusa lo Stalo cattivo padrone, 
che quando si tratta di pagare 
un affitto spende cento, ma 
quando deve farselo pagare 
incassa dicci volte di meno. 
AiKora prediche Inutili? Può 
essere, del resto alla Corte si 
dicono specialisti in materia. 
Ma una volta all'anno - alme¬ 
no-servono. 

Sotto tiro stavolta é il patri- 
rronio dello Stato, la sua ge¬ 
stione sprecona. Inefficiente, 
talvolta ridicola. Spiagge affit¬ 
tale a prezzi da mercatino del¬ 


le pulci, quando non impera 
l’abusivismo, opere pubbliche 
iniziate e mai portate a termi¬ 
ne, rifacimenti c restauri ab¬ 
bandonati per anni, nascosti 
alla vista da palizzate o ten¬ 
daggi con la scritta «lavori in 
corso* ormai sbiadita dagli an¬ 
ni. Per non parlare del patri¬ 
monio artistico, valutato 1.400 
miliardi, neanche sufficienti a 
coprire il buco provocato dal 
fallimento dell'ultima dichiara¬ 
zione dei redditi. 

Le spiagge. Tanto pxrr dime 
una: nel 1990 i fitti passivi sono 
costati allo Stato 558 miliardi, 
contro i 212 di entrate per lo¬ 
cazione. Questo perché i pri¬ 
vati, si sa, si fanno pagare a 
prezzi di mercato, mentre i be¬ 
ni demaniali vengono regalati 
o quasi. Un esempio, le spiag¬ 
ge. Mediamente il canone si 
aggira Intorno alle 1000 (mil¬ 
le) lire al metro quadro. Ma 
quanto rende quel metro qua¬ 
dro di sabbia al gestore di uno 
stabilimento o di un campeg¬ 
gio? Difficile dirlo con certez¬ 
za, certo é - annota Di Giam¬ 
battista nella sua requisitoria - 


che in genere «i canoni non 
appaiono rapportati ai valori 
economici insiti in beni che 
concot»cino a consentite rile¬ 
vanti redditi d'impresa». 

Le optrre pubbiiche. Tribu¬ 
nali, crrceri, uffici, ospedali. 
Alla Corte dei Conti risulta una 
qu.intlt.ì enorme di costruzioni 
instiate e rimaste a metà: «Ri- 
cer'lamo cl<>nuiKe di ogni tipo 
- <lichl,ira MVUnità il procura¬ 
tore generale - una addirittura 
è venuta da Diogehe, la mbtica 
del Tg2: si trattava dell'ala di 
un ospedale per la quale era¬ 
no stati spesi 600 milioni. Finiti 
i soldi, finiti i lavori. Per tre, 
quattro anni. Per terminare l'o¬ 
pera poi sono servite altre cen¬ 
tinaia di milioni, naturalmen¬ 
te». Soldi buttali, Insomma, ol- 
trr: ad un'immagine generale 
di approssimazione e ineffi¬ 
cienza che non fa certo bene 
al coskideito «italian style*. 
L'ubusivijsmo. Se fatti di que¬ 
sto genere Interessano gene¬ 
ralmente tutte le regioni della 
peniso'a, il problema dell’abu- 
sivismo pnvato nei confronti di 
beni demaniali (soprattutto 
marittimi) sembra riguardare 
soprattutto il Mezzoggiomo, 
con cviderrti allacci al fenome¬ 
no della criminalità organizza¬ 
ta. Lo Stato deve ripristinare la 
sua autorità, sostiene la Corte 
dei Conti, e bene ha fatto il mi- 
nl.stero dell'Intemo a prean¬ 
nunciare la costituzione di un 
reparto speciale dei Vigili del 
fuixo dcrlicato aiìa demolizio¬ 
ne delle opere abusive edilizie 
o industriali. Si tratta di vedere 
s<! alle promesse seguiranno i 
fatti, 'rislo che un’analogo 


provvedimento del ministro 
della Marina é rimasto sulla 
carta. 

Le privatizzazioni. È forse la 
parte più dura della requisito¬ 
ria pronunciata dal procurato¬ 
re Onerale. Il patrimonio mo¬ 
biliare pubblico non corri¬ 
sponde più a esigenze di pub¬ 
blico interesse? Le merendine 
di Stalo non sono più strategi¬ 
che? Benissimo, sostiene il 
procuratore generale, si ven¬ 
da. E altrettanto si può fare con 
un edificio pubblico, o con un 
castello che cade a pezzi. Ma 
non si dica che in questo mo¬ 
do si intende alleggerire il defi¬ 
cit: é bene che sì sappia invece 
che, mentre il governo ha an¬ 
nunciato di volere incassare 
qualcosa come 5.600 miliardi 
nel '91 dalla vendila di beni 
pubblici, conti alla mano - al¬ 
meno per il patrimonio immo¬ 
biliare - sono disponibili alla 
vendita beni per un massimo 
di 1.125 miliardi. Le privatizza¬ 
zioni insomma non sono die¬ 
tro l'angolo, e i tempi dovran¬ 
no essere maggiori di quelli in¬ 
dicati dal governo. E non é lut¬ 
to. Posto che la somma previ¬ 
sta venga incassata grazie alla 
parziale dismissione di Imi c 
Crediup, la Corte mette in 
guardia per eventuali abusi lu- 
turi: nel senso che vigilerà su 
una cvenlualc «diminuzione il¬ 
lecita di consistenza patrimo¬ 
niale». 

SI spende male. Già nella re¬ 
lazione sul bilancio dello Sta¬ 
to, i magistrati avevano messo 
l'accento sulla cattiva gestione 
dei soldi pubblici. La tendenza 
infatti é quella di privilegiare 


gli interventi indiretti ris|x:tlo a 
quelli diretti, e in genere la 
spesa corrente rispetto a quel¬ 
la in conto capitale. L'azienda 
Italia cioè investe poco, e po¬ 
chissimo va ad Incrementare 
le attività del conto patrimo¬ 
niale: poco meno di 7mila mi¬ 
liardi. 

Ferrovie. Un mczzodisaslro il 
conio patrimoniale dell'Emc 
Fs: la Corte non l'ha ritenuto 
regolare e l'ha «rimandato* al¬ 
l'anno prossimo. La ragione 
sta nel fatto che prima di tra¬ 
sferire i beni immobili dell'ex 
Azienda autonoma delle Fer¬ 
rovie dello Stato (il SS'lf, del pa¬ 
trimonio) all'Enle Fs, si è rite¬ 
nuto di procedere come prima 
cosa alla contabilizzazione dei 
beni. Ad un anno c mezzo dal 
suo inizio l'opera non è ancora 
terminala, c dunque non esiste 
ancora nessuna stima del loro 
valore corrente. In questo mo¬ 
do l Enle Fs ha contravvenuto 
-anche in quanto ente pubbli¬ 
co economico - ad «un'esigen¬ 
za elementare di buona ammi¬ 
nistrazione». 

Previdenza. Gli istituti di pie- 
videnza del ministero del Te¬ 
soro, che liquidano le pensioni 
degli ex dipendenti pubblici, 
sono in attivo. Ma per poco, il 
•rosso» si avvicina. Il patrimo¬ 
nio esistente a fine 1990, sotto¬ 
linea Di Giambattista, «può ga¬ 
rantire appena il pagamento di 
13 mesi di pensione per gli ex 
dipendenti degli enti locali. 24 
mesi per gli ex insegnanti ele¬ 
mentari, 73 mesi per i medici 
del servizio sanitario naziona¬ 
le. 



E duemila anni di arte 
valgono 1.424 miliardi... 


■■ RC>M.A Quanto vale il «Cri¬ 
sto morrei* del Mantegna? O un 
m anoscntto originale di Dante, 
o un'anfeira etrusca? Hanno un 
valore Inestimabile, risponde¬ 
rebbero gli esperti. Per lo Stato 
italiano invece valgono decisa¬ 
mente p-xo. se è vero che - 
come denurKiato ieri dalla 
Corte del Conti - le raccolte 
del mu.Kti, delle pinacoteche, 
degli .urhivi e delle bibliote- 
ctte ammonta complessiva¬ 
mente a 1.424 miliardi. Può 
sembrate tanto, ma per farvi 
un'idea ti poco più della metà 
dei soldi che il fisco attende di 
incassate tassandocom flakes, 
pesci surgelati c piante d'ap- 
partamento. 

Un paradosso Insomma, per 
Il paese che secondo l’Unesco 
vanta piu della metà del patri- 
ntonic culturale del mondo. 
•Eppure l'amminìslrazionc é 
ben consapevole delle quota¬ 
zioni di mercato - sostiene nel¬ 


la sua relazione il procuratore 
generale Di Giambattista - an¬ 
che perché, talvolta, per recu¬ 
perare opere perdute al patri¬ 
monio nazionale, spesso ha 
dovuto partecipare ad aste 
pubbliche*. Ne sa qualcosa 
Chrislie's, la casa d'asta che 
qualche tempo fa ha venduto 
per due miliardi proprio airit.a- 
lia un quadro (trafugalo dai 
solili ignoti) di Raffaello. Un 
paese come il nostro, si legge 
ancora nella relazione, «non 
può realisticamente attribuire» 
poco più di mille miliardi (il ri¬ 
cavato di qualche mese di 
esercizio di Chrislie’s, appun¬ 
to, o Solhcsby) al proprio pa- 
ttimonio. 

Ma la consistenza patrimo¬ 
niale di un’opera d'arte è valu¬ 
tabile solo quando viene ruba¬ 
la? In un certo senso è proprio 
cosi, ammettono aH'isliluto S. 
Michele, la sovrintcndenza per 


Roma ed il Lazio dei beni cul¬ 
turali e archeologici. Meno ar¬ 
rendevoli i magistrati della 
Corte, che non hanno ancora 
dichiarato regolare il conto in 
attesa di chiarimenti dall'am- 
ministrazione. 

Cosa lare, allora? La risposta 
é: rivalutare. Qualcosa è sialo 
fatto, tanto è vero che dal 1989 
al '90 il valore é aumentalo del 
13%. Ma è troppo poco. Se pro¬ 
prio non si possono allineare i 
prezzi a quelli dettali dalle 
grandi ca.se d'asta, bisogna 
perlomeno fare delle stime 
realistiche, se non altro per 
quantificare i danni subiti al 
momento del furto o della di- 
slruzioito di un bene. 1 ladri in¬ 
fatti .sono sempre all’erta: no¬ 
nostante l’opera di recupero 
dei carabinieri, nei primi cin¬ 
que mesi dell'anno sono stati 
.segnalati 362 furti, per un tota¬ 
le 4.193 oggetti scomparsi. 

LIR.L 


La decisione dell’ex segretario dopo una riunione con gli uomini della sua corrente 

Rauti annunda la «non sdsslone» 

«Resto nel Md ma caiHSCo chi è andato vìa» 


Sconfitto, quasi costretto alle dimissioni dalla carica 
da segretario, Pino Rauti non lascia il Msi. Riunita la 
sua corrente a dieci giorni dalla notte dell'Ergife, 
l’ex leader della fiamma tricolore rilancia l’Iniziativa 
nel partito. Ma a Fini ha offerto una «non scissione». 
E mentre Staiti di Cuddia fonda il «Movimento di li¬ 
berazione nazionale», il neosegretario presenta il 
suo programma e chiede elezioni anticipate. 


FABIO LUPPINO 


■B ROMA. Dieci giorni per di¬ 
gerire una sconfitta annuncia¬ 
ta e sopportare l’amarezza del 
commiato. Dieci giorni per os¬ 
servare dalla poltrona d'oblio 
riservata ai perdenti il suo par¬ 
tito andare in pezzi, tra scis¬ 
sioni, battute al veleno e insul¬ 
ti. Dieci giorni, un tempo tor¬ 
nato utile a Pino Rauti dopo la 
drammatica notte dell’Ergife 
(l'holel romano dove è sì è te¬ 
nuto il Comitato centrale che 
ha portato alla rielezione di 
Fini), li calaciisma che si è 
abbattuto sul Msi gli ha dato la 
po.ssibilità di rientrare nel mo¬ 
do migliore per giocarsi le car¬ 


te residue a disposizione. E 
cosi ieri, riunita la sua corren¬ 
te, «Andare oltre», per diverse 
ore, il «rinnovatore mancato* 
del Msi ha offerto al «rivale» 
Gianfranco Fini, una non scis¬ 
sione. Non altra può essere la 
chiave di lettura in una dichia¬ 
razione resa da Rauti all'Adn 
Kronos. «Voglio e intendo 
continuare a svolgere la mia 
attività e il mio impegno nel 
Msi - ha detto l’ex segretario 
della fiamma tricolore - ma 
certo comprendo che molti 
camerati abbiano deciso di 
uscire. Speravano in quel par¬ 
tilo nuovo che stavamo co¬ 


struendo e ora di fronte al 
pauroso balzo aU'indielro non 
intendono continuare la bat¬ 
taglia». Stesso tono laconico 
nel comunicato redatto al ter¬ 
mine della riunione di corren¬ 
te a CUI hanno partecipato, ol¬ 
tre a Rauti, 1 parlamentari Ma- 
ceratini. Manna e Parlalo, cin¬ 
que consiglieri regionali, il se¬ 
gretario nazionale del Fronte 
della Gioventù, Gianni Ale¬ 
manno, 32 segretari provin¬ 
ciali e altri 50 componenti il 
comitato centrale. «Si rimane 
nel partilo pxr un'opposizio¬ 
ne che sarà ricca di contenuti. 
<ti analisi, di aggiornamenti 
culturali e programmatici, ma 
anche di iniziative concrete 
organizzale e organizzative - 
si legge nel comunicato - Vi si 
lesta per dare speranza ad un 
partilo che altrimenti perde¬ 
rebbe ogni speranza». Insom- 
rna, una sfida. Avvalorata dal 
fatto che a settembre la cor¬ 
rente rautiana organizzerà 
una manifestazione «per di- 
:noslrare concretamente da 
quale p.jirte stiano la militan-za 
«: l'anivi.5modet Msi*. 

■And.jre oltre» resta l'unica 


minoranza solidamente orga¬ 
nizzata nel Msi. Il senatore «fa¬ 
scista* Giorgio PIsanò si è 
chiamato fuori alcuni giorni fa 
dando del •buffone» al nuovo 
segretario. Tommaso Staiti di 
Cuddia lo ha fatto a tempo di 
record già la notte dell’Ergife e 
ha dato vita al •Movimento di 
liberazione nazionale». L’in- 
lervento di Rauti avviene al 
termine di una settimana a 
corde lesissime, in cui dalla 
sua corrente è partilo più di 
un segnale di malessere verso 
la nuova segreteria. La «sini¬ 
stra* del Msi rimprovera la de¬ 
stra di essere sempre più a de¬ 
stra, di volere un movimento 
sempre meno sociale, acriti¬ 
camente filo-occidentale e 
privo di riferimenti culturali. E 
sla forse tutta qui, in una non 
meglio precisata identità, la 
ragione dell’Inesorabile deri¬ 
va della destra fascisla. 

Gianfranco Fini, con il per¬ 
manere del temporale sulla 
fiamma tricolore, sembra tira¬ 
re diritto. Ieri ha presentato il 
suo programma. Una confer¬ 
ma delle prime dichiarazioni 


rilasciale non appena rieletto 
alla segreteria: no alla società 
multirazziale, stop al garanti¬ 
smo permissivo in lema di or¬ 
dine pubblico, si al presiden¬ 
zialismo contro ogni ipotesi di 
riforma elettorale che tenda a 
lavorire un rinnovato accordo 
consociativo. Una miscela di 
destra in cui traspare la voglia 
di recuperare il terreno occu¬ 
palo in questi anni dalle leghe 
in nome di quella che Rni 
chiama «l'area della protesta». 
Il segretario missino cerca di 
mantenere una convergenza 
con le posizioni del presiden¬ 
te della Repubblica. E lo con¬ 
ferma in una nota in cui spin¬ 
ge per le elezioni anticipale. 
Secondo il Msi «i partili di 
maggioranza sono in un vico¬ 
lo cieco», «Piuttosto che cinci¬ 
schiare sulle formule sulle vie 
d’uscita - si legge nella nota 
dell’ullicio stampa missino - 
si prenda coraggio ammetten¬ 
do la gravissima crisi in atto, c 
ci si rivolga al corpo elettorale 
per restituirgli quella sovranità 
riconosciutagli da Cossiga e 
negatagli da Àndreotti». 
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Lettere 


Quei lituani 
persecutori 
degli ebrei negli 
anni Quaranta 


■1 Caro direttore, 1 1 giusta 
considerazione per i èirilli 
dei popoli ballici non do¬ 
vrebbe portare a na.scoiid('- 
re le pagine meno eCilkanti 
della loro stona. Nel l.ist ico- 
lo iÌQ\\'Unild della set c ■Sto¬ 
ria dell'oggi» che rgu.irda 
quei Paesi, curato d. i Pietro 
U llini, si può leggi re, pi'r 
quanto riguarda la I iluiinia 
nel periodo 1941 -4 5: ■! tede¬ 
schi... operarono r.isirella- 
menti e deixirtazi >ni di 
mas.sa che non rispaimiaro- 
no indigeni ed ebrei". I.imi- 
tarsi a .scrivere ciò t per lo 
meno disculibilc. E Infatti 
nolo, come si può leggete in 
Amo Maycr, Soluzior e /i naie 
(Mondadori 1990) che 
massacri su vasta scal-i di 
ebrei iniziarono da i>aile di 
squadracce composli: da li¬ 
tuani ben prima del mas-sti- 
cro a Babi Yar presio Kiev 
(settembre 1941), e in tutta 
l'Ucraina, e della conferen¬ 
za di Wannsee (gennaio 
1942). 

Pogrom ebbero luogo a 
Kovno alla partenza dcH'Ar- 
mala rossa, addirittura pii- 
ma della totale conquista te¬ 
desca della Lituani, I. Suc¬ 
cessivamente ebrei «latta 
Germania, datt’Aust-ia, dal 
Belgio e dalla Cecc'Slovac¬ 
chia furono deportai al For¬ 
te IX presso Kovno, drive a 
decine di migliaia furono 
sterminati con l'aiutci di col¬ 
laborazionisti lituati. Non so 
se sia del tutto o solo par¬ 
zialmente vero ciò cl le affer¬ 
ma Aba Gcfen, prr sidenle 
delI'Assrxtiazione degli 
ebrei lituani in Israele che 
in Lituania sia in altC' «la riii- 
bilitazionc degli a'isassini 
degli ebrei» QThe Je-usolem 
Posi. Internalional Editmn 
22.6.1991). Voglio spt'rare 
che sia un allannc et cciaivo 
dettalo da cspencri/e terri¬ 
bili. In ogni caso, 1'' cculla- 
menlo dei latti stoici non 
può mai aiutare l.i reale 
comprensione dell' ittualità 
politica. 

Rodolfo Ragiimleri. 

Amelia (l'irenze) 


Desidero ringrazi: ire ho- 
dolio Ragionieri per l’j lederà 
inviala, di cui condii ido spi¬ 
rilo e tono, e per il /.arilo di 
vista che reco riguai dn a He 
intricale questioni t'ei rap¬ 
porti fra ballici ed ebrei, fra 
•collaborazionismo- e rcsi- 
slenzo al nazismo, durante 
gli anni Quaranta. In realld è 
questa una di quelle •pagine 
oscure- nello storio receiilc 
delle repubbliche baltiche 
che attendono ancora (co¬ 
me del resto non ho : rancalo 
di rilevare nel fasciiota) di 
essere chiarite e indagate a 
fondo, ma possibifm ritte an¬ 
che con il coniribulv di sfori¬ 
ci battici e non sollanin, co¬ 
me finora è avvenuti i, di au¬ 
tori non Ixillici. il pr rbicma, 
per la .suo importanza lecom- 
plessilù, nierilereblx' un apro 
fascicolo specifico, tnranlo, 
oltre atte forili citale dal Ra¬ 
gionieri, mi permcti > di se¬ 
gnalare Yves Passen i re/, Juifs 
et balles, •EspriI-, ’ebbraio 
1991, con annessa h bllogra- 
lia. 

PIETRtilJ.DINI 


I sequestri 
portano solo 
a far aumentare 
il prezzo... 


■■ Cara he I letto il 9 
luglio l'articolo di Alfonsina 
Rinaldi, sindaco di Modena, 
suirargomcnto dclU droga. 

Poco dopo rinizm rni so¬ 
no imbattuto in qucf.t.i (rase: 
•Ixi lolla al merca:>> (drlla 
droga stessa) pare aver 
strato qualche succr^io, cori 
un aumento dei qn- intitctivi 
di drogo sequestrar. Se ò co¬ 
sì. io ne sono soddisiatia». 

lo invece un po' meno, lo 
incomincerci a ewvc-re del 
lutto soddisfatto solo il gior¬ 
no jn cui sapes.si che .1 quei 
sequestri à corrisposta una 
diminuzione dei \onsLimi 
della droga stessa. Ma que¬ 
sto proprio non risulla, E al¬ 
lora debbo concludere che 
quei sequestri portone piut¬ 
tosto a fare aunitniari:: 1 
prezzi sul mcrcatocl mdcsli- 
no della droga. E, cfi conse¬ 
guenza. a fare aumentare i 
furti, gli scippi, le rapine, li 
reclutamento continuo di 


nuovi adepti, la prostituzio¬ 
ne etere? e omov.'ssualc volti 
a procurare i per pa¬ 

gare cre.scenti quantitativi di 
quella droga illegale e rinca¬ 
rata. 

Bisognerà alla fine per¬ 
suadersi che la via maestra 
da imboccare è quella della 
Icgalizz.izione della droga, 
con ricette mediche, prezzi 
ridotti a poche lire c control¬ 
li severi contro ogni abuso. 

Tutto il resto servi: solo a 
ingigantire le orgarmusazioni 
mafioso, incenlik'are il conti¬ 
nuo rec’lntamcnlo eli nuovi 
drogati e... fare guadagnare 
gli avvocati. 

Remo Bernasconi. Milano 


««Nessuno 
ha malvisto 
una serata 
danzare...» 


H Caro direttore. Bruno 
Migliorini e altri esimi cultori 
c amatori della nostra lingua 
ricordano che non si deve 
dire c scrivere *biglictto da 
visita» bensì «biglietto di visi¬ 
ta-. Ma tanti della televisione 
fanno finta di non st!.i>crio. E 
quindi anche «serata di dan¬ 
za- c non «danzanti:- (nes¬ 
suno ha mai visto una serata 
danzare), 

Vi ò poi una inflazione di 
•malgrado» «senza nessuna 
logica. Perché «malgrado- si 
deve riferire sempre a perso¬ 
ne c mai a cose e a latti, che 
non possono sentir: e pro¬ 
vare né buongrado né mal¬ 
grado. Quindi «nonostantc» 
può e.s.scre il N’ocal>olo più 
rispondente a quanio si vuol 
dire, come in tanti casi può 
cfficaccmenfe servire «seb¬ 
bene», o «benché». 

Nino De Andrete. 

Badalucco (Imperia) 


L’opinione 
(di parte) 
del ««Centro 
sul tabacco» 


■i Cientile direttore, ab¬ 
biamo letto lo ««ritlo del let¬ 
tore Michele Dalessandro di 
Milano, pubblicato sul suo 
quotidiano il 24 giugno con 
il litoio •Fumo: propongo 
questo ritocco all art. 32 det¬ 
ta Costituzione...*. L’autore 
esprime la suo opinione sul 
tema, particolarmente deli¬ 
cato c ctssai Jitiattuto in que¬ 
sto periodo, del fumo nei lo¬ 
cali pubblici, dichiarandosi 
insoddisfatto c amareggiato 
per la recente .sentenza del¬ 
ia Corte cosiituzionaie in 
proposito. 

Vorremmo ricordare al- 
l'ing. Dalessandro che la 
commissione Affari .sociali 
della Camera sta attualmen¬ 
te dibattendo numerose 
proposte di legge sulla que¬ 
stione fumo nelle sue diver¬ 
se sfaccettature con disegni 
legge che contengono restri¬ 
zioni marcate c divieti asso¬ 
luti. Li! decisione della Corte 
costituzionale di rimandare 
un eventuale ampliamento 
delle nonnali\’c al potere le¬ 
gislativo del Parlamento è in 
realtà pienamente attinente 
ai confini d’azione della 1 
ste.ssa, che si limitano alfa 
possibilità di coasultazioni 
in mento alla costituzionali¬ 
tà delle leggi. La C'ortc si é 
spìnta fino ai limiti della sua | 
competenza, raccoman- ' 
dando al Parlamento di legi¬ 
ferare* e di farlo in fretta, , 

Molti esimi scienziati han¬ 
no espresso dei fondati dub¬ 
bi sulla reale nocivilà del fu¬ 
mo ambientale sulla salute 
del non fumatore. Ricordia¬ 
mo per lutti i’autoix'vole prò- 
fcs.sorGian Luigi Raviisi, chi¬ 
rurgo toracico e oncologo 
airistituto dei tumori di Mila¬ 
no. il quale ha affermato, in 
una l'ecentisjiima intervista 
al .settimanale Oggi, che 
•un'attenta i>j/u/a:/one det 
dati scientìfici disponibili 
porta a concludere rhc non ò 
stato dimostralo ur aumento 
di rischio in non fumatori 
dovuto aU'esposiZiOne a fu¬ 
mo passivo». 

All’ing. Dalessandro non 
viene neppute in mente, a 
quanto pare, che un tapino 
•loeccalo dal tumore» po¬ 
trebbe anche pensare: «Sarà 
.stata quella zaffcita uscita 
dal camion o quella lunga 
sosta in fl.'illena quando 
molli si sono dimenticali di 
spegnere 1 motori?". 

Rorence Costlgllonl 
1 K*r 1 1 Centro d 1 (Uxrumen- 
t.izioni' e inftmiidziono 
sul tabacco Milano 
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^ IN Italia 


Forse ad una svolta le indagini suiromiddio della contessa 
Gli inquirenti convinti di aver individuaito il movente 
H ragazzo, ex tossicodipendente, interrogato per cinque ore 
Nel pomeriggio è stato «invitato» nella caserma dei carabinieri 
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«Ora sappiamo perché l’ha uccìsa» 

Terzo grado per il figlio dell’insegnante d’inglese 


Gli investigatori sono ad un passo dalla soluzione 
del giallo dell'Olgiata. «Ora sappiamo anche il mo¬ 
vente» - ha detto ieri il magistrato. Dunque sanno 
anche il nome dell’assassino. Manca solo la prova 
definitiva, ieri interrogatorio fiume per Roberto Ja- 
cone, figlio dell’insegnante dei bambini della con¬ 
tessa. Cinque ore sotto torchio. Poi, per tutta la not¬ 
te, sono stati ascoltati i genitori. 


ANDNIAOAIARDONI ADRIANA TIREO 


H ROMA. La soluzione 6 II. 
ad un passo. Chi indaga sul de¬ 
litto dell'Olgiata deve solo tro¬ 
vare lo strumento per aHerrarla 
c non lasciarsela sfuggire, ma¬ 
gari per troppa fretta. Il magi¬ 
strato, Cesare Martellino, l'na 
ammesso a chiare lettere ieri 
mattina uscendo da palazzo di 
giustizia: «Abbiamo individua¬ 
lo il movente*. E non c'è mo¬ 
vente senza assassino. Ma a 
chi indaga non basta conosce¬ 
re il nome di chi ha ucciso la 
contessa Alberica Filo della 
Torre, non basta sapere cosa 
l'ha spinto a tramortirla con 
uno zoccolo, per poi strango¬ 
larla con un lenzuolo di lino. 


Serve la prova, quella decisiva, 
quella che potrebbe venire dai 
laboratori del centro d'investi¬ 
gazione speciale del carabi¬ 
nieri. Quella prova che potreb¬ 
be spingere l'assassino a con¬ 
fessare e che ieri, fino a notte 
fonda, è stata attesa invano. 
«Non siamo stati fortunati», è 
stato il commento del magi¬ 
strato che forse ha cullato la 
speranza di concludere l'inda¬ 
gine prima dell'alba, prima dei 
funerali della contessa. 

Impossibile sapere qualcosa 
di più sul movente e sul nome 
dell'omicida. Gli investigatori 
continuano a prediligere il ri¬ 


serbo e la prudenza al facile 
ottimismo, pur ammettendo 
che «l'assassino è stato giù in¬ 
terrogato più volte». Un uomo 
alto più della media e mollo 
forte, come è scritto nel risulta¬ 
lo dcH'autupsia, consegnata 
ieri al m^istrato. Ma la giorna¬ 
ta di ieri, la quinta dal giorno 
del delitto, qualche indizio l'ha 
pur dato. Ed ha avuto un prota¬ 
gonista assoluto, Roberto Ja- 
cono, 32 anni, ex tossicodi¬ 
pendente, figlio deU'lnsegnan- 
le d'inglese dei due figli della 
contessa. Per oltre cinque ore, 
dalle 11,20 alle IG,30, Roberto 
Jacono è stalo interrogato dai 
carabinieri nella caserma di 
via Cassia, Ne è use Ito provato, 
di pessimo umore, insultando i 
cronisti che l'avevano avvici¬ 
nalo. Dopo un paio d'ore, po¬ 
co prima delle 19, quattro ca¬ 
rabinieri in borghese sono an¬ 
dati nella sua casa all'Olgiata, 
dove abita con i genitori, «Sen¬ 
za un mandato di cattura non 
potete entrare» - li ha avvisati 
Roberto Jacono. Ma i militari 
non cercavano lui. Volevano 
interrogare i genitori. Il padre, 
Giuseppe, commeicialisla in 


pensione, e la mamma. Franca 
Senepa, sono stali ascoltali fi¬ 
no a notte fonda in un ufficio 
del reparto operativo dei cara- 
binien, in via In Selci, dal co¬ 
lonnello Vitagliano e da Cesa¬ 
re Martellino. Durante l'interro¬ 
gatorio l'uomo è svenuto. Lo 
stesso Roberto Jacono li ha 
raggiunti p^o prima di mez¬ 
zanotte, visibilmente scosso. 
Nessun provvedimento è stato 
emesso dal magistrato, ma è 
chiaro che gli investigatori 
stanno giocando il tutto per 
tutto, 

Roberto Jacono da circa un 
anno frequentava la villa-bun- 
ker della famiglia Maitci-Rlo 
della Tone. Era ormai di casa. 
Spesso accompagnava al cen¬ 
tro ippico dell'Olgiata, Domitil- 
la c Manfredi, nove e sette an¬ 
ni, i due figli di Alberica. La 
contessa aveva deciso di dargli 
una mano per allontanarlo 
dalla droga. Mercoledì matti¬ 
na, il giorno deU'omicidio, era 
atteso in piscina dai due bam¬ 
bini e da Melante Uniacke, 21 
anni, la baby sitter inglese. A 
svelare il' particolare è stata 
proprio Domitilla, interrogata 


tari giorni scorsi con mille cau¬ 
tele da uno psicok^. Lui ne¬ 
ga, dice che la bambina s'è 
sbagliali : che al momento 
del delitto era in casa. L'alibi è 
confermai a dalla madre. Fran¬ 
ca Senepa. La donna, finite le 
lezioni iK.*! i bambini, aveva ri¬ 
consegnato le chiavi del can- 
cclletto imbucandole nella 
cas.setta della posta ed alle¬ 
gando una lettera di commia¬ 
to. Cassetta aperta solo dopo il 
delitto perché la contessa ave¬ 
va smarrito le chiavi. Eppure 
Roberto Jacono continuava a 
fnzquen are la villa. Perché la 
donna lui scelto una via cosi 
«formale» iier restituire le chia¬ 
vi? «É quello che ci siamo chie¬ 
sti anche noi» - è stato il com- 
rrcnto raccolto tra gli investi- 

? alori. La |.x»izione di Roberto 
acono si sta aggravando di 
ora in ora Gli interrogatori di 
Ieri ne suno la conferma. 

Ufficialniente però gli altri 
personaggi a vario titolo coin¬ 
volti nelTi: indagini non sono 
ancora .Asciti di scena. A parti¬ 
re da Winston Manuel, l'ex do¬ 
mestico lllippino licenziato 
due mesi fa dalla contessa. 


che praticamente non ha un 
alibi. E poi Melanie Uniacke, 
che proprio Ira le 8,45 c le 9,15 
di mercoledì scorso, quando 
Alberica Filo della Torre è stata 
uccisa, ha detto di essere an¬ 
data a lare la doccia e a lavare 
il suo costume da bagno. E le 
due domestiche filippine. Vio¬ 
lata Apaga e Rupe Manuel, ap¬ 
parse «reticenti» nel corso degli 
intenrogatorì. Il magistrato ha 
però parlato di mentalità diffi¬ 
dente. istintivamente sospetto¬ 
sa. Insomma, le domestiche 
potrebbero aver taciuto pier 
motivi ben più banali, magari 
per paura di dover tornare In 
patria. Pietro Mattel no, 6 or¬ 
mai scagionato. Lo dimostra¬ 
no le prove sul percorso effet¬ 
tuato in auto dalla villa al suo 
ufficio all'Eur. Ma sembra certo 
che l'assassino sia in questa 
•rosa». Ed è certo che la con¬ 
tessa abbia parlato con lui (o 
con lei), prima di essere ucci¬ 
sa. 

Altri particolari sono emersi 
ieri sulle tracce trovate nella 
villa che potrebbero portare al¬ 
la prova decisiva. Anzitutto le 
pillole. Due sono ricostituenti, 


ma di un tipo differente da 
quello usalo dalla contessa. La 
terza è a base di sostanze natu¬ 
rali. I riscontri dovranno ora 
stabilite a chi appartengono e 
come mai sono state trovate 
nella stanza di Alberica. E stato 
inoltre escluso che dal sifone 
del bagno sequestrato nella 
villa possano venite elementi 
determinanti. E sembra perde¬ 
re d'importanza anche il capi¬ 
tolo delle tracce di sangue. 
Con ogni probabilità sono sta¬ 
te lasciate dalla domestica fi¬ 
lippina che. dopo aver tentato 
di socconere la contessa (e 
sporcandosi le mani col suo 
sangue), è scappala via dalla 
stanza gridando terrorizzata. 
Saranno le analisi, comunque, 
a dissipale ogni dubbio. Ma 
c'6 altro, un ciuffo di capelli 
trovato nella villa, accanto al 
cadavere. Una traccia tenuta 
finora nascosta. Cesare Martel¬ 
lino ha disposto un esame tti- 
cologico. A tutti gli indiziali è 
stala tagliata una ciocca di ca¬ 
pelli. I funerali di Alberica Rio 
della Tone saranno celebrati 
questa mattina alle li, nella 
chiesa di piazza Euclide. 


I «Volete rovinarmi, 

I, non mi drogo 
5 e non ho ucciso» 

il "Trent’anni, un fisico atletico, precedenti per reati 
‘ legati alla tossicodipendenza, Roberto Jacono ieri 
" è stato interrelato per quasi sei ore dal capitano 
- Conti. Apparso sulla scena delle indagini venerdì 
notte, è il figlio dell’ex insegnante dei bambini 
Mattel, Franca Senepa. Ieri, visti t cronisti, è esplo¬ 
so. «I drogati siete voi!». Poche ore dopo, aveva di 
nuovo i carabinieri in casa. 


AUSMNDRA RAOUIL 


,r tm ROMA, «lo non sono dro- 
» gato come avete scritto, voi lo 
siete molto più di me e io con 
” questa storia non c'entro nien- 
te». Armato di «Ray Ban» e rab- 
r. bia, alle quattro e mezza di ieri 
- pomeriggio, dopo quasi sei ore 
^ di interrogatorio nella caserma 
V dei carabinieri sulla via Cassia. 

K Roberto Jacono, alto ed atleti- 
co, ha affrontato la «barriera». 
deila stampa con forza. 

«Rivolgetevi al mio avvocato, 
che non esiste, perchè lo non ' 
;< ' sono accusato di nulla!» Fermo 
' al bar a prendere un caffè 
«Hag». ha continuato a parlare. 
«Hanno gettato fango sulla mia 
f famiglia. I miei genitori hanno 
’i sessonl'anni e questa storia li 
ha distrutti. Io sono lotte, ho 
C trent'anni e tutto II tempo di ri- 
f scattarmi. Non mi sono mal 
: latto un "buco" in vita mia. Ho 

solo avuto un esaurimento 
7. nervoso. Ora ne sono fuori e 
» ■' prendo dei sali minerali come 
f equilibratori deH'umorc. Non 


sono tossico. Comunque il ma¬ 
gistrato fa il suo lavoro, ha pre¬ 
so dei provvedimenti e sono si¬ 
curo che dopo sarà scagionato 
definitivamenle. Non penso 
che aver fatto qualche bagno 
nella piscina della villa sia una 
colpa. E non credo proprio 
che Domitilla si sia potuta in¬ 
ventare che quella mattina do¬ 
vevo andate a lame un altro». 

Il decafleinato è finito e Ro¬ 
berto Jacono si dirige verso la 
sua «Colf GTD» metallizzata a 
passi veloci, lasciando i croni¬ 
sti con un avviso: «Quando 
questa storia finirà, tutti quelli 
che hanno scritto cattiverie su 
me e la mia famiglia le sconte¬ 
ranno». Furioso, va via sgom¬ 
mando tra le telecamere, la si¬ 
garetta in bocca. 

Dietro di lui, una scia di in¬ 
formazioni: è stalo in cura al 
Cim di zona, ha dei precedenti 
per reati legati alla tossicodi- 
piendenza, ha una storia con 
una ragazza e abita all'Olgiata, 



nella casa dove abitano an¬ 
che, sebbene separati, lutti e 
due i suoi genitori, Giuseppe 
Jacono c Franca Senepa. l'in¬ 
segnante di Manfredi e Domi- 
till.]. Ed ha cattivi rapporti con 
il padre, ctie al telefono ri¬ 
sponde esasperato: «Ne ripar¬ 
liamo a co.se rinite. Noi siamo 
una famiglia con la coscienza 
pulita!». 

Roberto Jacono, impiegalo, 
appare per la prima volta sulla 
scena del giallo poche ore do¬ 
po la scoperta di una chiave 
nella buca delle lettere di villa 
Mattel. Ovvero, lo scorso ve¬ 
nerdì sera, a due giorni e mez¬ 
zo dall'omicidio. All'inizio, 
nelle informazioni arrivate alla 
stampa, è «la figlia» di un'inse¬ 
gnante che Insieme a lei dava 
lezioni privale ai bambini Mal¬ 
tei. I due vengono ascoltati dal 
sostituto procuratore Cesare 
Martellino nella notte c spiega¬ 
no che il breve rapporto dila- 
voro si era concluso tre setti¬ 


mane fa. Pare anche cl fosse 
una certa freddezza perchè 
l'Insegnante non era ancora 
stata pagala. Loro avevano 
messo la chiave del cancellet- 
to riservato a chi entra a piedi 
nella cassetta già da alcuni 
giorni. Da prima del delitto, di¬ 
cono. Ma non c'è modo di veri¬ 
ficarlo perchè la cassetta, di 
cui si era persa la chiave, non 
veniva aperta da parecchio 
tempo: gli abitanti della villa si 
limitavano a sfilare la corri¬ 
spondenza dalla fessura e la 
bustina da inviti in cui era la 
chiave del cancelletto, essen¬ 
do piccola, era finita sul fondo. 

Nella giornata di sabato, 
emergono i nomi. Si tratta di 
Franca Senepa c di suo figlio 
Roberto Jacono, che si limita¬ 
va ad accompagnare la madre 
senza partecipare alle lezioni. 
Aveva però conosciuto. Il in vil¬ 
la, la giovane Melanie Uniacke 
c i due erano diventati buoni 
amici. E frequentava casa Mat¬ 


tel da in .anno. Alberica Rio 
della Torte, saputi I suoi pro¬ 
blemi con la droga, aveva de¬ 
ciso di daigli una'mano. L’alibi 
Iter l'ora del delitto vieneverifi- 
cato. E dal passalo del giovane 
emerge l'uso di droghe pesan¬ 
ti. 

Domenica si aggiungono al¬ 
tri elementi. Per )pmma cosa, 
una frate di Domitilla. Lei l'a- 
vc-va detto subito, ma sul mo¬ 
mento nessuno ci aveva fatto 
caso: Roberto, la mattina del- 
l'omicldio, era atteso alla villa 
per un bagno in piscina. Casa 
Jtcono, Intanto, viene perqui¬ 
sita. Gli inquirenti cercano del¬ 
le capsule uguali alle due tro- 
vtite nella camera da letto di 
A berle» Filo della Torre. Non 
le trovano. Rivelano poi che 
l'alibi di Roberto l'ha fornito 
uno del due genitori. Ieri po¬ 
meriggio Jacono ha appena 
fatto in tempo a tornare a casa: 
alle sette dì sera, i carabinieri 
erano di nuovo da lui. 


«Sir, non c’entro 
dovete credermi» 
Parla il filippino 

In tante ore d’interrogatorio ha sempre ripetuto la 
stessa versione. «Quella mattina lavoravo in una vil¬ 
la». 'Ora, stanco’ e impaurito Winston Manuel, l’ex 
domestico filippino che ha prestato servizio presso i 
Filo della:;Torre, all’Olgiata, ha deciso di parlare con 
i giornalisti. Una lunga intervista in cui racconta il 
suo alihi. «Non so se qualcuno mi ha visto, non c’e¬ 
rano nemmeno i padroni di casa». 


AHNATARQUINI 


H ROMA. «Quella mattina 
ero al lavoro, sir. Facevo le pu¬ 
lizie in una villa bifamlliare 
dell’Olgiata, all'isola 79. I pa¬ 
droni di casa mi avevano la¬ 
scialo le chiavi». Pallido, se¬ 
gnato da giorni d'interrogatori 
serrati, forse impaurito, l'ex 
domestico filippino di Alberica 
Rio della Tome, ha deciso di 
parlare. E lo la in un perfetto 
inglese, chiudendo ogni di¬ 
chiarazione con stile. «É cosi 
sir.... no sir», ripete ai giornali¬ 
sti. Parola dopo parola, Wln- 
ston ripete la versione già for¬ 
nita al magistrato, racconta il 
suo alibi. Un alibi attaccabile. 
C'è un buco di due ore nei mo¬ 
vimenti di Winston in quella 
mattinala. 

•Tra le 8 e le 10 di mercoledì 
ero in una villa vicina - ripete 
insistentemente ormai da cin¬ 
que giorni - Nell'abitazione 


accanto c'era un operaio che 
stava facendo dei lavori. Non 
so se mi abbia visto. Poi verso 
le 10 sono uscito di casa: ave¬ 
vo appuntamento con mio co¬ 
gnato per andare all'amba¬ 
sciata filippina e fare i docu¬ 
menti per sposarmi». Un rac¬ 
conto che non convince gli in¬ 
quirenti. Nessuno di quegli 
operai ha evidentemente testi¬ 
moniato di averlo visto in quel¬ 
le due ore e mezza. E le testi¬ 
monianze rilasciate e sostenu¬ 
te con forza anche dalla fidan¬ 
zata Maria, e dal cognato, non 
lo aiutano certo a dimostrare il 
contrario. «Il mio fidanzato ha 
dormilo a casa mia quella not¬ 
te. - aveva dichiarato Maria nei 
giorni scorsi - Abbiamo fatto 
colazione insieme, poi lui è 
uscito per andare al lavoro. 
Erano le 7.40. Non conosco i 
suoi datori di lavoro, so che 
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Manuel perè non li ha trovali 
in casa. Cerano invece clivenii 
operai e loro lo hanno v Lslo •. .E 
Il cognato: aè arrivato iiirap- 
punlamento poco dopo le 
10,30». ' • 

Vemun’anni, magro, elis 
circa un metro e settanta. Win- 
slon nel suo paese si era iscrit¬ 
to alla Facoltà d'ingegneria 
marittima. Due anni fa è venu¬ 
to in Italia Insieme a due sorel¬ 
le. All'Olgiata ormai lavora da 
tempo. Ha fatto il domestico h 
diverse ville. Di lui si è detto 
che era stalo cacciato dalla ’vi I- 
la perchè ritenuto dalla pad re¬ 
na di casa inaffidabile, <jie tor¬ 
se aveva un credito di denara 
con la signora e che er.i solilo 
frequentare la casa e le dome¬ 
stiche sue connazionali che vi 
lavoravano. Winston inieiiti- 
sce tutto. «Ho lavorato i i que l- 
la casa - dice - in sostitu tions 
di una delle due filippine che 
prestano servizio press*)' l.i s - 
gnora. Tutto qui. Prima che la 
domestica facesse rilorno 
chiesi alla signora se. al suo 
rientro, avrei potuto continua¬ 
re a lavorare. La signora della 
Torre mi rispose che ne avrem¬ 
mo parlato in seguito. .Ma pc- 
chi giorni dopo questo collo¬ 
quio - continua Winston - mi 
sentii male e telefonai fier dir» 
che quel giorno non sami po¬ 
tuto andare a lavorare. "Pensa 


soltanto a guarire " fu la rispo¬ 
sta della contessa». Un rappor¬ 
to di lavoro cordiale ? Secondo 
il filippino si. Un rapporto per 
nulla turbalo <la screzi o con¬ 
tenziosi per questioni di dena¬ 
ro. «Venivo iragaio regolar¬ 
mente ogni settimana. Ho rice¬ 
vuto tutti i soldi pattuiti, sir». È 
la risposta secca a una doman¬ 
da trabocchetto. Winston, 
sembra non avere nulla da na¬ 
scondere. «Subito dopo la ma¬ 
lattia - dice ancora il flìppino - 
richiamai la signora. Ero guan¬ 
to e volevo tomaie al lavoro. 
La risposta fu “no": la domesti¬ 
ca era tornata dalle ferie e la si¬ 
gnora non aveva piu bisogno 
d'aiuto. Da allora non ho avuto 
più rapporti con la famiglia 
della Torre. Mi sono cercato 
un lavoro più stabile, anche in 
vista del mio prossimo matri¬ 
monio». 

Nes.sun rapixirto di lavoro 
daH’aprile scorso, nè altro tipo 
di frequentazioni. Lui con le 
domestiche fil ppine che pre¬ 
stavano servizio alla villa, non 
è mai stalo amico. «Nel perio¬ 
do in cui la contessa si è assen¬ 
tata - ha detto ancor.i Winston 
- ho dormilo nella v.lla da so¬ 
lo, facendo II guardiano. Ma 
non appena la signora è torna¬ 
ta ho lavorattr solamente la 
mattina fino a mezzogiorno, 
sir». 


'A 


i RRROMA. Rio della Torre: sul 
«libro bianco» dell'aristocrazia 
,S ' romana il nome che è alla ri- 
balta delle cronache nere ligu- 
1; ra fra un RIiasi di Montanino 
/ Calcano e un Rorentini (rigo- 
I rosamenle conte). La Rio del- 
.? la Torre deH'elenco. però, non 
£ è la vittima, ma sua madre, la 
‘A contessa Anna, «nata del Pez- 
f zo del duchi di Calanello» - ra- 
r dici napoletane - che, risulta, 
j risiede anch'essa là, nella ben 
. ' innaffiata e lottizzata Dallas ol¬ 

ii tre 11 Raccordo Anulare. Il «11- 
•'i bro bianco» - formato messale, 
*1 copertina candida a gigli d’o- 
< ro, in vendila in quasi normali 
' librerìe a lire 50.000- è il car¬ 
net des adresses mondaines», 
g o a scelta «Rome High-Ufe», 

f che si stampa dal 1898. Ora 

I sotto la direzione del dottor 

/ Enrico Maria, conte Pasquini. 

i Una specie di pagine gialle 

» della soclcià del sangue: socie- 

r tà •romana», s’intende, perfino 

da prima di Romolo, come i 
Manlmo, ma anche per awen- 
' ture cosmopolite, come i 

Radzwill o i Furstenbetg. Dove 
fra nominativi che, causa titoli 
I nobiliari, occupano ciascuno 

- parecchie righe di piombo, si 

, la largo anche il nome del 

l prìncipe d'oggi: il piolltico. Ma 

i solo quello eterno: Giulio An- 

1 dreotti. In questo libriccino 

: bianco l'aristocrazia difende 

se stessa. Ma l'aristocrazia di 
f' sangue oggi esiste ancora? 

I Non viviamo in una Repubbli- 

1 

! 




1991, vita da «nobili» a Roma, capitale della Repubblica 


ca? Stando alle cronache mon¬ 
dane - o, se c’è la tragedia co¬ 
me stavolta, a quelle nere- no, 
non viviamo In una Repubbli¬ 
ca. Dopo decenni legalisti, 
post referendum del '46, in cui 
il nobile era un «ex» che meri¬ 
tava spazio sui quotidiani co¬ 
me altri cittadini se evadeva il 
fisco, vedi i Torlonia, se compi¬ 
va atrocità edilizie, vedi gli 
stessi Torlonia, o se almeno - 
era la aDolce vita» - inventava 
mode, trasgrediva con svaga- 
tezza il costume, come Dado 
Ruspoli, oggi i nobili - titolati 
dai Savoia o dal Sacro Roma¬ 
no Impero, pronipoti di vas.sal- 
li o di pontefici - vengono di 
nuovo, come ai tempi dello 
snobissimo D'Annunzio, cer¬ 
cati, fotografati, spiali, raccon¬ 
tati in quanto tali. In quanto 
Vip. Vip speciali, offrano una 
merenda peri bambini o si sof¬ 
fino il naso. E il loro boom. De¬ 
positari, evidentemente, di 
qualcosa che fa di nuovo so¬ 
gnare. Che provoca di nuovo 
invidia. Le Priscille c Domitille, 
i Massimiliano e gli Alessandro 
si sprecano fra i neonati, ma 
nomi davvero arcaici e terribili 
come Vandalo, Maffeo, Scipio¬ 
ne, Aspreno fanno soggezio¬ 
ne.... Allora cerchiamo di capi¬ 
re che cosa signilica, davvero, 
essere nobili a Roma, nel 1991. 
E tutto in quella vita da «Brava 
casa*, golf e cavalli, pavimenti 
di collo e fioriere, fantasticata 
a proposito della villa dell'Ol- 


Cosa significa sangue blu oggi? 

Le vestìgia di un’esistenza esclusiva 
in club e scuole, in case-museo 
E le «vite comuni» degli Odescalchi, 
Massimo, Torlonia, Lancellotti.... 


MARIA SERENA PALIERt 


giala? Di origine feudale o ba¬ 
ronale: i Colonna e gli Orsini. 
Di tradizione pontilicia: gli Al¬ 
tieri, i Chigi, i Lantc della Rove¬ 
re. i Boncoinpagni Ludovisi, gli 
Ottoboni, i Barberini, gli Ode- 
scalchi, i Borghese, i Rospiglio¬ 
si. Altre di origine napoleoni¬ 
ca, altre arrivate «in città» da 
provincie pontificie. Sono le 
famiglie In cui bisogna distri¬ 
carsi. Divise dalla storica scis¬ 
sione del 1870 fra 'neri» e 
«bianchi»: chi. come i Lancel¬ 
lotti, s'dbbigliè a lutto e chiuse 
alle leste il palazzo (almeno il 
portone principale...) per fe¬ 
deltà al Papa, e chi, come i Do- 
ria, spalancò gli usci ai Savoia. 
L'altra frattura è relativamente 
fresca, del 1977, quando don¬ 
na Elvina Fallavicini capitanò 
lo «scisma» lelebvriano contro 
Isabcl Colonna c le .sue -trup¬ 
pe», 

Già. il legame ■ favori e osse¬ 


quio, affari e privilegio - dell'a- 
ristocrazia della Capitale con il 
Valicano è, per questione sto¬ 
rica, un fatto originale. Regge 
ancora? Alessandro Torlonia è 
r«assislcnte al soglio» che, in 
occasione di visite ufficiali di 
capi di Stalo, ha II privilegio di 
starsene in piedi a destra del 
trono del Papa. Fra i «gentiluo¬ 
mini di Sua Sanlilà», reclutali 
non solo nel sangue blu ma 
anche fra «famiglie distintesi», 
nell'anno di grazia 1991 si tro¬ 
vano un Rlippo Pallavicini, un 
Alessandro Lancellotti. Sono i 
residui della secolare «Fami¬ 
glia Pontificia» laica, stratificata 
in «camerieri» di spada e cap¬ 
pa, d'onore e cosi via... Una 
corte ripulita nel '68 da Papa 
Montini- da singolare, è diven¬ 
talo quasi invcdibilc lo spetta¬ 
colo del «borghese distinto», o 
dell'aristocratico, vestilo alla 
secentesca, in collare e polpe. 



diretto in Vaticano nel traffico 
alla guida della sua macchina. 
E il potere, quello vero: da San 
Pietro sui nobili romani se ne 
^ande ancora? Il marchese 
Giulio Sacchetti è l'unico che, 
nonostante qualche teiremo- 
lo, continua a maneggiare di¬ 
rettamente soldi vaticani. 

I soldi vaticani, ma piuttosto 
quelli del passato, contano ec¬ 
come, però. Perché chi ha avu¬ 
to la fortuna di avere un ante¬ 
nato papa ha potuto contare 
su donazioni di terre, trasfor¬ 
mate in lottizzazioni e mini-ap- 
pariamenli cinque, seicento 
anni dopo: vedi i Ruspoli a Ce¬ 
renova. O magari, piu ecologi¬ 
camente, in camping, come 
fece il principe Chigi una venti¬ 
na d'anni fa con fa tenuta di 
Castelfusano. C'è chi -1 Torlo- 
ma - è fresco di nobiltà, in una 
città dove ci si batte a colpi di 
millennio, e fiutò presto l’affa¬ 
re finanze e banche. Gli altri 
sono quelli che alimentano la 
voce proverbiale dello «spian¬ 
tato come un prìncipe roma¬ 
no»: Conti Max bonaccioni, ca¬ 
paci di signorile grevità. Fac¬ 
cenda. questa, non legata al 
quattrino. «Io so' Massimo» si 
presentava il vecchio prìncipe 
Massimo al telefono. «Meno 
cammerieri, meno etichetta, 
ma falece magnà deppiù» pro¬ 
ruppe una sera degli anni ks- 
santa a tavola Marcantonio 
Colonna. 

L'anstocrazia coltiva se stes¬ 


sa nelle scuole: per le fanciulle 
Trinità De'Monti, o il Santi 
Giuliana Falconieri dove è faci¬ 
le trovare una Alliata, un.i Na- 
salIi-Rocca, una Sanlasilia. F^er 
i maschi il Nazzareno c il San 
Giuseppe. «Non vanno più» in¬ 
vece, sembra, i «pères» di «V'Ill.t 
Raminla». «Vanno» le scucile 
straniere: il Saint Dominiqui; 
come il Saint George s, E a 
queste scuole bussa allora Li 
borghesia rampante romana, il 
«generane» vero, da un secolo 
sulla breccia, capilantito dai 
Rebecchini, cosi come i ricchi 
freschi, nuovi nuovi. 

L'altro luogo di casta, c qui 
l’accesso non si compra, sono 
i circoli: il Circolo della CaccLi 
di Largo Fontanella Borghese e 
il Circolo degli Scacchi di Pa¬ 
lazzo Rondinini. Quota annua 
sui due milioni, per acciKlerc .i 
sale cariche di storia, buon.i 
cucina, barberia, emercUca E 
parcheggi interni ben regola¬ 
mentati: perché anche il 1 orlo- 
nla o il Dona tendevano a mol¬ 
lare la macchina alla selvaggia 
nei cortili. Il Circolo della Cac¬ 
cia ammette solo chi ha i 
•quarti» in regola. «Aperto» - si 
la per dire -1 altro; signore an¬ 
che qui ammesse solo come 
ospiti e per il bridge del liineill, 
ma un Agnelli fu il primo bor¬ 
ghese ammesso. Qualche poli¬ 
tico ora lo è: liberale come Za¬ 
nche, democristiano ‘ come 
Sarti. SI, i Circoli sono ancora 
posti di ritrovo, O almeno di 


lobby. E agenzie matrimoniali 
per sposalizi che, come si con¬ 
viene, i «vecchi» vorrebbero di 
sangue. 

Qual è, a Roma, oggi, un ve¬ 
ro privilegio da sangue blu? Ma 
certo, abitare negli antichi pa¬ 
lazzi, Resistono, nelle loro 
splendide case-museo, intor¬ 
no a Via del Corso e all’Argen- 
tina, 1 Colonna, gli Odescalchi, 
I Lancellotti, i Gallarati-Scotti. I 
- Ruspoli sono gli ultimi che, 
vendendo, hanno ceduto, 

Poi sfuma la categoria «vita 
da nobile». Emergono le vile di 
chi tiene strettissimamente al 
titolo, e chi ne ha allergia- 
•don» Marcello Sacchetti, pre¬ 
sidente dell'ospedale Bambm 
Gesù, che vuole essere chia¬ 
mato ■dottore» Di eh. ha tenta¬ 
lo l'avventura politica Lillio 
Ruspoli, presentatosi ncll'89 
col Msi. Chi fa l'attore desnu¬ 
do. come Urbano Barberini E 
chi per hobby, come Dado Ru¬ 
spoli. Vite normali: da inge¬ 
gneri, da palaisinan da tossi¬ 
codipendenti. Vite strane e tra¬ 
giche- quella di Filippo Ode- 
scalchi, il giovane «principe 
barbone» morto l'anno scorso. 
Vile di chi mette a frutto l'edu¬ 
cazione ricevuta c guadagna 
come Iradattoie, esperto bota¬ 
nico, maestro di equitazione 
Vile che finiscono come le al¬ 
tre? No. La fine è per tutti quel¬ 
la, il necrologio sul • l'empo», il 
quotidiano romano più «doc». 
più nostalgico -Jcl sangue blu 
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PAGIN A 10 L'UNITÀ 


IN Italia 


La jugoslava Nada Grohovac 
venne trovata morta tre anni fa 
All'epoca si decise per il suicidio 
La sorella: «È stata assassinata» 
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L'ex coniuge raggiunto da avviso 
di garanzia per omicidio premeditato 
Le analisi amcelleranno molti dubbi 
E si cerca una donna misteriosa 


n ^allo dì Capri a una svolta 

Due nuove perizie, nei guai il marito della vittima 


Suicidio o omicidio? Il «giallo» di Capri è a una 
svolta. In questi giorni saranno depositate le nuo¬ 
ve perizie sulla morte di Nada Grohovac, la donna 
trovata senza vita tre anni fa. nei pressi del belve¬ 
dere di Matermania. L'inchiesta è stata riaperta su 
istanza della sorella della donna. Al marito, fun¬ 
zionario della Confindustria, intanto è stato invia¬ 
to un avviso di garanzia. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCILL* CiAIINIU.1 


■1 CAPRI. Dall'albergo «Refii- 
na Cristina» al belvedere di Ma¬ 
termania la strada è tutta in sa¬ 
lita. Superata la prima parte, 
quella lestosa e colorata che 
porta in Piazzetta, si cammina 
alla scoperta di una Capri di¬ 
versa, fuori dai circuiti turistici. 
Dove la gente che si incontra è 
poca e conosciuta. Negozi, 
qualche albergo, case di un 


bianco abbacinante interrotto 
dal rosso fuoco delle bougan- 
vllle e degli <biscus. Lungo 

Q uesta strada si è consumato il 
ramma di Nada Grohovac, la 
donna iugoslava trovata motta 
il 2 ottobre del 1988 su un ter¬ 
rapieno, cinquanta centimetri 
sotto il belvedere a picco sulle 
grotte di Matermania. Com'è 
morta Nada Grohovac? Suici- 


T; Genova, romicida 30 anni più giovane 
I Per catturarlo feriti otto poliziotti 

V' 

lUccide Tanziana 
Iconviveiite 
Icon le fori3Ìd 


jEnnesima tragedia della follia a Genova: un uomo 
;di 36 anni ha ucciso con una forbiciata al cuore la 
jsua convivente, di trent’anni più anziana di lui, poi 
!si è barricato in casa e, prima di essere catturato, ha 
{ferito otto tra carabinieri e poliziotti. Ora è ricovera- 
|to e piantonato in un reparto di psichiatria. Già tre 
'anni fa l'omicida nel corso di un litigio aveva aggre¬ 
dito la donna con un batticarne. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


ROSSILLA MICHinai 


'• inalo 
SS6a 
lio.i 

; iiitioii 


GENOVA. Verso le due di 
'linone era stato sorpreso dai 
{vigili urbani in piazza De Fer- 
rari, nel cuore della città, a 
. 4nolestare il passanti con i 
{pantaloni sbononati, ed era 
. istato denunciato a piede li- 
'[ jbero per atti osceni in luogo 
{ipubbfico. Un’ora dopo, tor¬ 
nato a casa. Tonino Osini, di 
" anni, cantoniere ferrovia- 
, nel cotso di un furibondo 
. {litigio ha ucciso la sua convi- 
'jvente, Gina Centazzo, di 
itrent'anni più anziana di lui, 
^ {con una forbiciata al cuore; 
: poi si è barricato nell’appar- 
{jtamento e prima di essere 
; catturato ha ferito otto tra p<> 
\ (iziotti e carabinieri. Ora è ri- 
{Noverato e piantonato nel re- 
"larto psichiatrico delTospe- 
lale di Sampierdarena. Una 
ragedia annunciata non so¬ 
lo dall’episodio in piazza che 
a . preceduto l’assassinio, 
ia sopratutto da un’altra ag- 
' gressione. sinistramente pre- 
.(nonitrice: già tre anni fa. 
{sempre nel corso di un liti- 
f^io. Tonino Osini aveva ag- 
t fluito con estrema violenza 

• Gina Centazzo e l’aveva ri- 
[dolta male a colpi di batticar- 
Ine in faccia. Dunque una 

• lunga follia, o quanto meno 
j una storia tormentata di s^ui- 
I libri e anormalità, non ultima 
Ideile quali la grande differen- 
iza di età tra i due conviventi; 
••difficile - dicono ad esempio 
Igli esperti del servizio di salu¬ 
te mentale - non individuare 
in quello scarto di 30 anni un 
[elemento patologico», e par¬ 
lano di un probabile com¬ 
plesso edipico non risolto, di 
luna «catena affettiva» alla 
Iquale l’uomo è riuscito a sot- 
jtrarsi solo con la violenza 
estrema e definitiva dell’omi- 
cidlo. Sta di fatto che Osini e 
Ila Centazzo convivevano da 
{anni e malgrado li clima fos¬ 
se assai turbolento (i vicini 
{raccontano di discussioni e 
idi scontri rumorosi all’ordine 
del giorno) la donna accudi- 

premurosa e in tutto il suo 
giovane compagno. Cosi 
iche l’altra notte, quando 
■ISO le tre dal modesto ap- 
irtamentodi via Armirotti, a 
_ ^mpierdarena, hanno co- 
'minclato a levarsi urla, tonfi 
di mobili spaccati e rumori di 
(Stoviglie infrante contro i mu¬ 
ri, da principio nessuno si è 
ireoccupato più di tanto. Ma 
>ol il volume delle grida è sa¬ 
lto, i vicini hanno dato Tal- 
le e In via Armirotti sono 



arrivate le pattuglie di polizia 
e carabinieri; attraverso l'u¬ 
scio sbarrato si sentiva l’uo¬ 
mo gridare che aveva «am¬ 
mazzato il diavolo» e imme¬ 
diatamente gli agenti hanno 
sfondato la porta; dentro, un 
inferno di cose in frantumi e, 
sul pavimento della cucina, 
in un lago di sangue, il corpo 
senza vita di Gina Centazzo, 
il cuore squarciato da una 
forbiciata. Osini si era rifugia¬ 
to in una stanza vicina, appa¬ 
rentemente calmo e docile, 
ma quando ha visto le ma¬ 
nette ha ripreso a dare in 
escandescenze, ha impu¬ 
gnato la gamba di un tavoli¬ 
no ed ha cominciato a colpi¬ 
re a destra e a manca, im^- 
gnando le forze dell’ordine 
in una furibonda colluttazio¬ 
ne. Quando finalmente è sta¬ 
to ridotto all’impotenza e tra¬ 
sportato nel nosocomio di 
villa Scassi, anche otto tra 
poliziotti e carabinieri hanno 
dovuto ricorrere alle cure dei 
sanitari del pronto soccorso 
per le ferite e le contusioni ri¬ 
portate nel corso della movi¬ 
mentatissima cattura. La ter¬ 
ribile «notte brava» del canto¬ 
niere era comiiKiata, come 
abbiamo detto, in piazza De 
Ferrari, con una «esibizione» 
più penosa che allarmante, 
tanto che era sfociata in una 
semplice denuncia a piede 
libero, e certo i vigili urbani 
non potevano presagire il 
sanguinoso seguito. Anche 
perchè il precedente’dell’ag¬ 
gressione a Gina Centazzo è 
venuto alla luce più tardi, a 
omicidio già avvenuto: solo 
alle prime indagini sul passa¬ 
to dell’omicida e della vìtti¬ 
ma gli inquirenti hanno sco¬ 
perto che neH’ottobre di tre 
anni fa Osini, litigando con 
l'anziana convivente, l’aveva 
colpita ripetutamente al viso 
con un batticame, con tanta 
forza da mandare in pezzi 
l’utensile: lei era finita all’o¬ 
spedale in condizioni appa¬ 
rentemente gravissime e lui 
era stato accusato di tentato 
omicidio; poi la prognosi per 
la donna si era ridotta ad un 
mese e l’accusa a carico del 
cantoniere era stata denibri- 
cata in lesioni gravi. Una vol¬ 
ta guarita Gina Centazzo ave¬ 
va riaccolto in casa il suo vio¬ 
lento e instabile compagno, 
con una sola differenza: ave¬ 
va traslocato in un altro ap¬ 
partamento per sfuggire alle 
chiacchiere e ai pettegolezzi 
dei vicini di allora. 


da come stabili all’epoca l’in¬ 
dagine del pretore di Capri, 
Fausto Esposito. O assassinata 
come accusa Olga, la sorella di 
Nada, che vive a Zagabria c 
che in questi anni non è riusci¬ 
ta a darsi pace fino a decidere, 
alcuni mesi la, di inoltrare un 
esposto alla Procura della Re¬ 
pubblica di Napoli perchè l’In¬ 
chiesta venis.se riaperta. La sua 
istanza è stata accolta. Al mari¬ 
to della morta, Aldo Basile. 53 
anni, funzionario dell’ufficio 
stampa della Confindustria il 
magistrato incaricato dell’in¬ 
chiesta ha inviato un avviso di 
garanzia In cui viene ipotizzalo 
il reato di omicìdio volontario 
premeditato. Due nuove peri¬ 
zie sono state commissionate; 
una calligrafica sul tre biglietti 
che la donna avrebbe scritto 
prima di suicidarsi c l’altra sul¬ 
le ferite e sulle frattuic di quel 


corpo martoriato. Silenzio as¬ 
soluto sul lavoro dei periti, che 
in questi giorni dovranno de¬ 
positare i risultati delle nuove 
indagini. «E senza dubbio un 
caso complesso, molto com¬ 
plesso -dichiara il professor 
Goffredo Sciandone, cui spetta 
il difficile compito di stabilire 
se la dinamica del suicidio è 
compatibile con le lesioni ri¬ 
scontrale su Nada Grohavac- 
Nei prossimi giorni mi incon¬ 
trerò con il magistrato e deci¬ 
deremo il da farsi». Per quanto 
riguarda la perizia calligrafica 
sembra che sia stato stabilito 
che a vergare i biglietti sia stata 
proprio la donna. Ma in quali 
condizioni? E le parole usate 
possono e.ssere messe in rela¬ 
zione stretta con una volontà 
suicida? 

In attesa del possibile colpo 
di scena è bene ricostmire gli 


avveiiimeiili. Nada Grohovac, 
aH’cpoca quaranlanovenne, c 
li marito Aido Basile sbarcano 
a Capri il 28 settembre del 
1988 per partecipare ad un 
convegno dei giovani indu- 
stnali c prendono alloggio al 
•Regina Crisiina». Agli amici 
che in sirrata cenano con la 
coppia i (lue sembrano affiata¬ 
ti come non lo erano da tem- 
I». Il matrimonio, celebrato 
nel ’77. era ormai in crisi da tre 
anni. Ma i coniugi Basile conti¬ 
nuavano comunque a fre- 
(luentarsi. Il giorno dopo Nada 
scompare Ma è solo il primo 
ottobre che il marito si reca dai 
carabinieri per denunciare il 
rr.ancato rientro in alber^ 
della mo|j ie. Mostra uno scnt- 
to vergato sulla ricevuta di un 
parrucchiere; «Non aspettarmi, 
vado a cena ad Anacapri». A 
notte fonda l’uomo ritorna dai 
Ci'irabinlet. Consegna una car¬ 


tina di Capri dove è segnato 
con un cerchio il belvedere di 
Matermania c a fianco è scrit¬ 
to: «Piazzetta delle ntxi». Pro¬ 
prio nei pressi di questo luogo 
un cercatore di funghi, la mat¬ 
tina dopo, trova il corpo della 
donna. Morie per dissangua¬ 
mento, stabilisce il medico le¬ 
gale Marino Vivo. Ma il cada¬ 
vere presenta anche due evi¬ 
denti fratture, una al femore si¬ 
nistro con fuoriuscita dall’anca 
e un’altra alla regione occipita¬ 
le. Due fratture talmente (^li- ' 
denti da es.seie diagnosticate 
senza rieortere alPautopsia, 
peraltro mai eseguita. Il corpo 
della Grohovac è stalo poi cre¬ 
mato secondo le istruzioni, ec¬ 
co il terzo biglietto, trovale nel¬ 
la tasca dei teans della donna 
abbandonati a qualche metro ' 
dal cadavere. 

Secondo le indagini di allo¬ 
ra Nada si sarebbe recala a 
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Matermania e si sarebbe ta¬ 
gliata le vene con un temperi¬ 
no e un tagliacarte trovati poi 
nella sua Irorsa. Subito dopo 
avrebbe cominciato a cammi¬ 
nare verso il precipizio ma le 
forze le sarebbero venute me¬ 
no prima di riuscire a buttarsi 
giù. «Qualche sospetto sul ma¬ 
rito lo abbiamo avuto -ha di- 
(ttriaralo il pretore Fausto 
Esposito- ma solo all’Inizio, 
Successivamente ho acquisito 
la testimonianza dì un medico 
che aveva in cura la donna p>cr 
una forma depressiva. E poi 
c’erano le lame nella borsa. Il 
biglietto nei jeans con la ri¬ 
chiesta di (sscrc cremata...». 

in questa ricostruzione sono 
molti i punti oscuri, afferma 


l'avvocato della fainlglj:) 
Grohovac. Le fratture riscon¬ 
trate sul corpo, innanz tulio 
.Solo un incidente slradal-i gra¬ 
ve, una caduta da una notevo¬ 
le altezza o un’aggressione 
violenta possono pro.iurle 
Escluse le prime due iiiotesi 
(in quella zona non trani itaiio 
auto e il corpo è stato tr-avato 
ad un’alte-zza di cinquanta 
centimetri dalia-strada) resta 
.solo la terza mai presa in con¬ 
siderazione, dice l awccatcì. 
con una superficialità «ag¬ 
ghiacciante c inquietante». E 
poi la morte por dissangua¬ 
mento avviene in circa due or-- 
e chi si taglia le vene, in iJeiK“- 
re. si siede o si sdraia a-spcttan- 
do la fine. Unosvenimcnt-ache 
avrebbe potuto provocare le 


fratture è, dunque, da esclude¬ 
re. Infii IO, con quel tipo di frat¬ 
turo è possibile togliersi dei 
jeans eJasticiz.5ati come invece 
la donna avrebbe fallo per fa 
Irov.areil biglietto con le sue ul¬ 
time volontà? 

C’6 poi il ritardo nel ritrova¬ 
mento dei biglietti in albergo. 
Si mormora che la notte della 
scomparsa Aldo Basile non 
dormi al «Regina Cristina» ma 
in un altro hotel con una don¬ 
na rimasta sconoscii-ta. L’in¬ 
dagine que.sto non l’ha appro¬ 
fondilo. Ma se le perizie napri- 
ranno il caso questa donna mi¬ 
steriosa dovrà avere un volto. 

li «giallo» di Capri, irisomma, 
è a una svolta. È ormai questio¬ 
ne di giorni 


Opel Vectra. 

Ha conquistato l’Europa 
con la stia 
mania di grandezza. 


Opel Vectra è diventata la numero uno in Europa nella sua classe. E gli Europei, si sa, 
sono un popolo diffìcile nei gusti oltreché vario nei costumi. Non si sono accontentati 
di un'auto dalla linea unica, tracciata per raggiungere un Cx di solo 0.29. Hanno prete¬ 
so dì più e sono saliti a bordo. Così hanno trovato una dotazione di serie senza uguali: 

I 

fari alogeni, contagiri, poltrona di guida regolabile in altezza, autoradio stereo giranastri 

con 6 difTusorì e antenna elettrica. E' forse trop- g-jj- 

po? Giudicate voi, abbiamo solo pensato 
in grande. Per assecon- 




trasportarci 
di valigie. Per farvi muo 

in terra straniera (neve, ghiaccio o fango"' 


Potete 
reggimento 
Vere da “padroni” anche 
che sia) vi abbiamo messo 


a disposizione il propulsore 2000 16 valvole anclie con trazione integra¬ 
le: 150 CV. 217 km/h, da 0 a 100 in 8,5 secondi. Per aiutarvi a dominare 
anche i peggiori istinti abbiamo previsto ABS, check control System, 
computer di bordo e chiusura centralizzata. Tutto, per farvi guidare in 
santa pace. L'unica battaglia che ci piace combattere è quella per l’ambien¬ 
te, per questo vi diamo il convertitore catalitico a tre vie con sonda lambda. 
Se da qualche tempo avete la sensazione di essere in esilio, è giunta l’ora di 
scegliere una Vectra; 1.4, 1.6, 1.6i Cat., 2.0i, 2.0i Cat., 2.0i Cat. 16V e 4x4, 1.7D. 


Nuova 1.6 iniezione con catalizzatore. 
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Il giudice Priore esamina filmati e foto 
che spiegano i clamorosi ritrovamenti 
sui fondai dove cadde il Dc9 dellltavia 
«Tempi rapidi e prudenza per fugare i dubbi» 


I tecnici della «Winpol» hanno installato 
strumenti di precisione i^r Tesatta 
localizzazione dei reperti dell’aereo 
Più grave la posizione dei militari inquisiti 


Ustica, domani Topeiazione irecupero 

Il magistrato: «Ripescate subito la scatola nera e il missile» 


Ifremer, 25 ’87 

«Possiciino lecere 
le lettere Itavia...» 


Il recupero 
del resti 
deiOcS 
precipitato 
ad Ustica; 
In basso 
da sinistra 
i magistrati 
Bucarelll 
e Santacroce 


■i ROMA. Imperizia e stra¬ 
ne scelte. Questo è quello 
che salta agli occhi nella let- 
. tura dei •brogliacci» di lavo¬ 
ro della Ifre-mer e della ditta 
di supporto genovese. Tec- 
nospamec. Non fu indivi¬ 
duato e non recuperato solo 
. Il missile trovalo nei giorni 
scoisi, ma tuKhe la parte an¬ 
teriore della fusoliera, quella 
con sopra la Kritta altavia». 
colpita dal nìisiple. Il deputa¬ 
to -Roberto Cicclomessere. 
che ha visisonato tutti i «bro¬ 
gliacci». ha dichiarato: <1 re¬ 
sponsabili di questi compor¬ 
tamenti gravàsimi. sia sul 
piano penale che disciplina¬ 
re sono, nell’ordine, le so¬ 
cietà incaricate del primo re¬ 
cupero, i periti o il giudice 
Bucarelli». 

Ecco alcuni dei brani del 
•brogliaccio» ora agli atti 
della Commissione stragi. 

25 maifglo 1987. Infre- 
mer «Pensiamo di leggere le 
lettere Itavia». Un'afferma¬ 
zione che trova riscontro nei 
brogliaccio della ditta italia¬ 
na, la Tecnospamec; «Rico¬ 
nosciuta la scritta sui rotami 
ed il colore rosso-bianco». 

2? nwgglo 1987: Infre- 
mer «Via su il pezzo che ab¬ 
biamo appena visto». 

3 glnifno 1987. Ifremer; 
«Siamo sopra a un missile 
ordigno militare (engine mi- 
litaire) come quello dell'al¬ 
tro giorno». 

14 giugno 1987. Tecno¬ 
spamec: «Durante la fase di 
recupero si stacca il reattore 
e resta agganciata solo la 
parte che lo collega alla fu¬ 



soliera». 

16 giufM 1987. Tecno¬ 
spamec: «Durante il recupe¬ 
ro della carlinga si verifica 
un incidente' tecnico, tanto 
che la caralainaga cade sul 
fondo». 

20 gliumo 1987: Tecno¬ 
spamec; «Rimasto incoccia¬ 
to sul di una cima un pezzo 
della cabina di pilotaggio». 

27 glu^M 1987: Tecno¬ 
spamec; «Durante il recupe¬ 
ro della fusoliera centrale la 
rete si sgancia e si adagia sul 
fondo: I operazione fallisce. 

28 giugno 1987: «Ifre- 
mer «Noi siamo sull’obietti¬ 
vo... Lavoriamo su Itavia». 

5 magsdo 1988: Tecno¬ 
spamec: «Durante la fase di 
recupero della ligne Cf da 
parte del Castor si rompe un 
cavo del filette causando la 
ricaduta verso il fondo (o il 
non sollevamento) del relit¬ 
to di fusoliera». 

6 maggio 1988: Tecno¬ 
spamec; «Individuazione 
nuova posizione fusoliera... 
ricerca scatola nera nel trat¬ 
to di reattori di coda». 

' ' 7 magtfo 1988; Tecno¬ 
spamec: «Imbracatura della 
fusoliera». 

22 maMio 1988: Tecno¬ 
spamec: «Fupresa Tv della si¬ 
tuazione fondo dopo recu¬ 
pero con particolare atten¬ 
zione ai rottami restanti... In 
caso fosse necessario il re¬ 
cupero dei restanti rottami 
consigliabiie usare reti a 
strascico». Nella stessa data 
nel brogliaccio deU'Infremer 
viene confermato l'u.so di 
una telecamera televisiva 
nell'ultima immersione. 


n bairmaiì gay licenziato 

L’Ara nazionale sospende 
il circolo di Volterra 
«È stato un atto indegno» 


■■ PISA L'Arci nazionale al 
fianco di Enzo Schiavone, Il ra¬ 
gazzo gay licenzialo dal circo¬ 
lo Arci Borgo San Giusto di 
Volterra dopo appena un gior¬ 
no di lavoro. Dopo che la sto¬ 
ria di Enzo è apparsa sulla 
stampa. i’Arci nazionale ha 

P reso posizione sospendendo 
affiliazione del circolo di Vol¬ 
terra. Enzo era stalo licenziato 
dopo un solo giorno di lavoro 
dal posto di barman al circolo 
del quartiere di Volterra; erano 
state due signore, a loro detta 
pqrtavoci del consiglio di am¬ 
ministrazione del circolo, ad 
invitare Enzo a non recarsi a 
lavoro perchè indesiderato. La 
sua condotta di vita, cioè l’es¬ 
sere omo,sc.ssuale. è fatto di- 
sdlcevole per la comunità del 
borgo di Volterra, e soprattutto 
per li circolo i cui soci Ira una 
partita di carte e l'altra tutto 
desiderano fuori che farsi por¬ 
tare un bicchiere di vino da un 
gay. Enzo aveva accettato 
quello che sembrava essere 
I invito del consiglio d’ammini¬ 
strazione del circolo, e con 
amarezza aveva anche deci.so 
di andarsene da Volterra. La 
reazione degli organismi Arci è 
stata immediata, da Bologna 


l'Arcl gay ha immediatamente 
chiesto agli organismi deH'Atci 
la sospensione dell'affiliazione 
del circolo di Volterra. E l’Arci 
nazionale ha immediatamente 
risposto: «una scelta del gene¬ 
re contrasta, oltre che con lo 
statuto, con lo spirilo e la prati¬ 
ca che hanno animato le attivi¬ 
tà c le scelte dell’Arci degli ulti¬ 
mi anni e che hanno portato 
alla fondazione dell’Arci gay e 
all'impegno contro ogni forma 
di discriminazione ed emargi¬ 
nazione». Il prossimo consiglio 
nazionale. Il 18 luglio, valuterà 
se esistono i termini per l'c- 
spulsionc del circolo dalla 
confederazione, intanto l'affi¬ 
liazione è sospesa. Il sindaco 
di Volterra, Giovanni Brunale 
del Pds ha proposto un'assem¬ 
blea pubblica sul problema, 
"l'unico modo - aveva detto 
Brunale - per chiedere fattiva¬ 
mente scusa a questo ragaz¬ 
zo». E l'Arci prende la •palla al 
balzo» e chiede ai responsabili 
di zona e regionali di convoca¬ 
re in tempi brevi un'assemblea 
con II presidente Rasimelli e il 
presidente nazionale dell'Arci 
gay, Grillini. Le scuse a Enzo 
Scniavone sono arrivate Ieri da 
parte dcll'Arci Nova della To¬ 
scana. 


Scatta ^oper^lzione recupero. Il giudice Rosario 
Priore è partito ieri alla volta di Napoli per visionare 
le fotografie e i filmati effettuati dai tecnici della 
«Winpol». Ed ha deciso che mercoledì, con priorità 
atssoluta, verranno tirati su la «scatola nera» e il mis¬ 
sile della Nato trovati vicino ai resti dell’aereo dell'I- 
tavia abbattuto in volo. «Tempi rapidi ma molta pru¬ 
denza», affermano gli inquirenti. 


ANTONIO CIPRIANI 


■1 ROMA. Il segreto di Ustica 
in una «scatola nera» indivi¬ 
duata in fondo al mare. Se 
quella fotografata dal tecnici 
della società inglese «Winpol» 
è davvero la «flight data recor¬ 
der» del Dc9 dei misteri, quel¬ 
lo abbattuto il 27 giugno del 
1980 mentre sorvolava il mare 
di Ustica. E il giudice Rosario 
Priore, per sciogliere 1 dubbi 
in tempi rapidi, ha deciso di 
sospendere le ricerche di tutti 
i resti dell’aereo e di avviare 
rimmedialojecuperu di quel 
parallel«pipedo fotografato a 
poca distanza dal missile 
«standard» in dotazione della 
Nato. Il ripescaggio della «sca¬ 
tola nera» e dei resti di quello 


che sembra un vettore da 
guerra, inizierà mercoledì 
mattina. Se non ci saranno 
problemi II recupero dovreb¬ 
be terminare entro due giorni. 
Poi la parola passerà ai tecnici 
specialisti. 

Il giudice Priore, che ha ere¬ 
ditalo l'indagine dal suo colle¬ 
ga Bucarelli travolto dalle po¬ 
lemiche su un'inchiesta im¬ 
pantanala da omissioni e 
omertà per dieci anni, è parti¬ 
to ieri alla volta di Napoli. Poi, 
nel pomeriggio il magistrato 
romano è salito sulla nave in¬ 
glese «Valiant», della società 
«Winpol», in compagnia dei 
componenti della commisisio- 
ne intemazionale di esperti 


inc.incati dell'indagine tecni¬ 
ca. A bordo Priore e gli esperti 
hanno visionalo le videoregi¬ 
strazioni e le fotografie scatta¬ 
te dei tecnici della «Winpol» 
durante le ricerche. 

intanto, mentre la nave è 
tornata a Napoli, nella zona di 
mare interessata dalle ricer¬ 
che si sono portate motove¬ 
dette della Guardia di finanza 
provenienti da Palermo e da 
Napoli. Sulla «Vailant», nel 
frattempo, sono siale predi¬ 
sposte le apparecchiature an- 
limattoètiche che serviranno a 
portare in superficie la «scato¬ 
la nera» e il missile. Quali in- 
fonnazloni si aspetta Priore 
dal «data recorder»? Il giudice 
è molto prudente. E ricorda 
che il modello in dotazione 
agli .serei, nel 1980. era poco 
sofisticalo rispetto ad oggi, e 
registrava solamente cinque 
parametri: quota, prua, veloci¬ 
tà. fattore di carico e tempo. 
Ma se il reperto fosse davvero 
del l>c 9 sarebbe molto im¬ 
portante, soprattutto se si riu¬ 
scirà a indidduare con preci¬ 
sione la localizzazione del 
missile, rispetto alla «scatola 
nera» e rispetto ai resti del Oc 
9. Quelli «stranamente» di¬ 


menticati dalla società france¬ 
se Ifremer. 

E evidente che la lunga sto¬ 
na di indagini intrecciate a de- 
pìstaggi e a coperture», ha la¬ 
sciato il segno. Cosi la pm- 
denza, su questo ennesimo 
«colpo di scena» del caso Usti¬ 
ca, è davvero un obbligo per 
tutti. E il capogruppto dei Pds 
in Commissione Stragi, Fran¬ 
cesco Macis, ha ieri indicato 
un'altra delle «piste investiga¬ 
tive» da analizzare: quella che 
porta airintemo delle istitu¬ 
zioni. «L'inchiesta su Ustica è 
ad una svolta e bisogna capire 
fino in fondo la vicenda, - ha 
dichiarato Macis - tenendo 
anche conto delle insufficien¬ 
ze amministrative». Perchè è 
evidente che si tratta di un 
mosaico che con difficoltà 
enormi il giudice Rosario Prio¬ 
re e i sostituti procuratori Vin¬ 
cenzo Roselli e Giovanni Salvi, 
stanno cercando di mettere 
insieme, assemblando tasselli 
«dispersi» o manomessi per 
chissà quale ragion di Stato. 

La prudenza caratterizza 
anche l'atteggiamento della 
parte civile del processo, quel 
gruppo di avvocati che rap¬ 


presentano le vittime della 
sciagura e che hanno «spinto» 
la vecchia inchiesta giudizia¬ 
ria di Santacroce e Biicarelli fi¬ 
no a quando I due giudici, per 
motivi diversi, hanno passato 
la mano. «E lo scandalo giudi¬ 
ziario più grave del dopoguer¬ 
ra - ha affermato l'avvocato 
Alfredo Galasso - ed è per 
questo che ci vuole molta pru¬ 
denza nel giudizi. Non dimen¬ 
tichiamo le storie incredibili 
del passato, quella dei trac¬ 
ciati radar, il fatto che ditte le¬ 
gate ai servizi e chissà da chi 
raccomandate, abbiano pas¬ 
seggiato proprio in quel tratto 
di mare tirando su .solo qual¬ 
che rottame». 

Intanto sembra che, dal 
punto di vista giudiziario, la 
posizione del militari inquisiti 
nell'inchiesta sia peggiorata; 
soprattutto se verrà ufficial- 
mente provato che l'unico 
tracciato radar attendibile è 
quello rilevalo da Ciampino, 
in netto contrasto con quelli 
di Marsala. Solo nel rileva¬ 
mento di Ciampino si vedeva 
nettamente la traccia d'un 
caccia che avvicinava e colpi¬ 
va il De 9. In quegli altri il cac¬ 
cia era sparilo. ' - . 


Critiche all’operato dei magistrati Bucarelli e Santacroce che si occuparono del caso 

Sotto accusa i due pudici romani 
hichiesta su 10 anni d’indagini a vuoto? 


Un’inchiesta defro'^istero di Grazia e Giustizia o del 
Csm sui giudici romani Santacroce e Bucarelli, che 
indagarono per anni sulia strage di Ustica? È quanto 
hanno chiesto Francesco Macis, capogruppo del 
Pds alla commissione Stragi e tre parlamentari del 
gruppo federalista europeo. Un anno fa i familiari 
delle vittime inviarono un libro bianco sui due giudi¬ 
ci romani al Csm. 


CARLA CHILO 


■N ROMA Tira una brutta aria 
per i due giudici che indagaro¬ 
no sulla strage di Ustica, senza 
riuscire a cavarne un ragno dal 
buco. Li hanno chiamati in 
causa i parlamentari della 
commissione stragi e i tecnici 
della ditta francesce Ifremer in¬ 
caricali della prima operazio¬ 
ne di recupero: ora che si sco¬ 
pre con quanta approssima¬ 
zione è stala fatta la prima ri¬ 
cerca. ì francesi, per difendersi 
dalle accuse, tirano in ballo i 
due giudici che conducevano 
le indagini: Giorgio Santacroce 
e Antonio Bucarelli. Sarebbero 
stati gli inquirenti a dirgli che 
potevano smettere di cercare. 
Basterebbe solo questo a met- 
terein cattiva luce 1 due magi¬ 
strati, ma ecco che tre parla¬ 
mentari radicali (Roberto Cic- 
ciomessere, Emma Bonino e 


Giuseppe Caldersi) chiedono 
al Ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia e al Csm di aprire un’inda¬ 
gine nei confronti della prece¬ 
dente inchiesta. Qualcosa di 
slmile vuole anche il senatore 
Francesco Macis, capogrupijo 
del Pds in commissione stragi. 
Dopo gli ultimi sviluppi della 
vicenda Macis suggerisce itna 
«doppia azione«: un'Inchiesta 
del Ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia nei confronti dei magistrati 
romani che condussero le pri¬ 
mo indagini e dei prowisdì- 
mcnti nel confronti della pub¬ 
blica amministrazione che 
aveva il dovere di collaborare, 
ma non lo foce, «il ministro de¬ 
ve riferire al parlamento <• al 
Csm sui risultati avuti. Non si 
deve dimenticare il comporta¬ 
mento dell’ amministrazione e 



dei vertici politici che avevano 
il riovcre di collaborare con 
Tautorìtà giudiziaria. Fu l’allo- 
ra presidente del consiglio De 
Mila, in collaborazione con il 
ministro Zanone, che promos¬ 
se, nel marzo 1988 la pnma in¬ 
chiesta amministrativa, con il 
solo scopo di contradiJIre i ri¬ 
sultali della perìzia Blasi che 
già risultavano cosi manchevo¬ 
li». 

Forse è proprio per control¬ 
lare reflcllo di tutte queste di¬ 
chiarazioni che in questi giorni 
il giudice Bucarelli si aggira per 


le stanze e i corrdoi di palazzo 
dei Marescialli. Eppure, per il 
momento al Csm non non c’è 
ancora una fascicolo sul caso 
Ustica. «Seguiamo con preoc¬ 
cupazione - dice Franco Coc¬ 
cia, consigliere del Pds al Csm 
- le notizie di questi giorni cne 
riguardano i magisbati romani, 
anche per accertare il loro ruo¬ 
lo nella vicenda, per quanto di 
competenza del Csm. E non 
abbiamo neppure dimenticato 
l'esposto che l'anno passalo 
inviarono al Consiglio i familia¬ 
ri delie villime, proprio sull’o- 


L’imputazione riferita al tracollo finanziario del gruppo editoriale 

«Concorso in bancarotta fraudolenta» 
Rigelo Rizzoli & C. rinviati a ^udizio 


Angelo Rizzoli rinviato a giudizio per concorso in 
bancarotta fraudolenta. Stessa sorte per Bruno Tas- 
san Din. Ferruccio Piana, Gennaro Zanfagna, e Um¬ 
berto Ortolani, ex braccio destro di Licio Gelli. Im¬ 
putazioni che si riferiscono al naufragio finanziario 
della «Rizzoli Spa» e agli episodi di distrazione di 
fondi avvenuti durante il periodo di amministrazio¬ 
ne controllata del gruppo editoriale tra r82 e r84. 


MARCO BRANDO 


MB MILANO. Angolo Rizzoli 
ha visto infrangersi le ultime 
speranze di poter sfuggire al 
processo per il naufragio fi¬ 
nanziario della "Rizzoli Spa". 
L'imprenditore è stalo rinvialo 
a giudizio per concorso in 
bancarotta fraudolenta dal 
giudice istruttore di Milano 
Italo Ghilti; decisione assunta 
dopo che il 10 aprile scorso il 
sostituto procuratore Luigi Or¬ 
si aveva chiesto che fosse 
mandato alla sbarra assieme 
ad altri sette imputali. Il giudi¬ 
ce Ghilti ha accolto la richie¬ 
sta .solo per quel che riguarda 
.sei persone' oltre a Rizzoli, 


l'allora amministratore dele¬ 
gato della casa editrice Bruno 
Tassan Din; Il direttore ammi¬ 
nistrativo Ferruccio Piana; gli 
avvocati Gennaro Zanfagna e 
Umberto Ortolani (vice di Li¬ 
cio Golii all'epoca della scala¬ 
ta piduista al Corriere della.Se- 
;a), membri del consiglio di 
amministrazione; Alberto Ce- 
reda, amministratore delegato 
della "Rizzoli Finanziaria". I 
primi cinque dovranno n- 
spondere di bancarotta, il se¬ 
sto di falso. 

Una storia che corre paral¬ 
lela a quella del crack del vi?c- 
chio Banco Ambrosiano e < he 


costo alla "Rizzoli" 85 miliardi 
23(> milioni, distratti dalla ge¬ 
stione della società tra il IRTI 
e il 19.S3 per essere occultati e 
dissipati. Migliaia di milioni fi¬ 
niti in mille rivoli e in mille ta¬ 
sche, comprese quelle della 
P2, All'inizio le persone inqui¬ 
site erano state 't'I (alcune 
delle quali ncorrono anche 
nell'elenco degli imputati del 
processo per la bancarotta 
dell'Ambrosiano, che si sta 
già svolgendo a Milano). tre - 
Andrea Rizzoli, il presidente 
del Banco Roberto Calsi e Bru¬ 
no Serri - sono decedute du¬ 
ranti’ l'istruttoria. Le altre sono 
state prosciolte con varie for¬ 
mule o grazie all'amnistia. Tra 
i prosciolti ci sono Lido Gelli, 
l'avvocato Giuseppe Prisco e 
Alberto Rizzoli. 

Sotto tiro resta soprattutto 
Angelo Rizzoli, sebbene in 
istruttoria questi abbia affer¬ 
mato dì ignorare l'esistenza di 
ben quattro conti correnti oc¬ 
culti «E'stato invece appuralo 
- ha scritto il pm Orsi - che... 
su tali conti era abilitalo ad 


operare. Pertanto non è credi¬ 
bile che egli abbia ignorato 
l'esistenza di delti conti fino al 
1982 e che. come ha afferma¬ 
to ancora, i conti non fossero 
nella .sua disponibilità». L'in¬ 
chiesta era stala aperta nel 
1983: a febbraio Angelo Riz¬ 
zoli c Bruno Tassan Din furo¬ 
no .jrrcstati; altre 14 persone- 
sindaci, ex amministratori, 
funzionari - ricevettero comu- 
niciizioni giudiziarie per Io 
stesso reato. La casa editrice 
era stata posta in ammini.stra- 
zione controllata nell'ollobre 
precedente. Decisione presa 
dal tribunale fallimentare in 
considerazione del fatto che 
tu società, sebbene ridotta sul 
lastrico, aveva ancora qual¬ 
che speranza di tornare a gal¬ 
la, Fatto sta che la sottrazione 
di tieni a imprese in tale pre- 
cana situazione giustifica la 
contestazione del reato di 
bancarotta fraudolenta. 

Secondo il giudice istrutto¬ 
re. non hanno trovato confer¬ 
ma le indicazioni fomite in 
istruttoria da Bruno Tassan 


I compagni partigiani dcH’riNPl e i 
perseguitati politici antll.ist isti del- 
i’ANPPIA SI uniscono ai dolci-e deila 
famiglia per la perdita del i ompa- 
gno 

RKCARDOANTONEIU 

Partigiano, membro del dlretttvo 
provinciale e del consl glio r i iziona- 
le, medaglia d'argento al Valor Mili- 
tare, torturato nelle p-igon di via 
Tasso, vicepresidenle del museo 
storico delia Liberazior e di Roma. 
Roma. ICluglio 1991 

Si è serenamente spenta l.i s^piora 

ANGELA ASSENNATO AIIUTO 

Ne danno l'annuncio il m.irito Mario 
ed i figli Theanò Mana, Felici’ con la 
moglie Gianna, Santino con la mo¬ 
glie Laura, Alberto con la moglie 
CotKeita, Caterina, Giorgio con la 
moglie Patrìzia ed i nl)>oti tutti. I fu¬ 
nerali avranno luogo m ilari chiesa 
San Ferdinando, oggi marte,l116 lu¬ 
glio atte ore 11. 

Roma, 16 luglio 1991 

Anna Maria e RenzoTnviIll parteci¬ 
pano al dolore di Murici, l’elice e 
Santino per la perdita di 

ANGELA ASSENNATO 

Roma. IGtuglio 1991 

La Segreteria nazionale de la Flai- 
Cgil partecipa al dolon> d ri tamiliarl 

ANGEUASSENIi^TO 

scomparsali luglio 1991. 

Roma, tSlugllo 1991 

Nello e Gemma Tommasl »')no fra¬ 
ternamente vicini a)l‘c>n. Mlitìo e a 
lutti i figli nella triste clrco'iiaiuca del¬ 
la scomparsa di donna 

ANCEU AMATO ASSBIIMTO 

Roma, IGIuglio 1991 

II Coordinamento lega i dell.i came¬ 
ra de) Lavoro Cgit di Roma pnitecipa 
con fraterna commozione' a dolore 
degli aw. Felice e Sante \s.'iennato 
per la scomparsa della loo cara 
mamma 

ANCEU ASSENNATO AMATO 

Roma, 16 luglio 1991 

Nel 9’’ anniversario della ^comparsa 
del compagno 

ALBERTO GHETTI 

id moglie Milla lo rtconjacon affetto 
e sottoscrive per l'UniUi Un; 1 (W.OOO 
Bologna, 16 luglio 1991 


Ni') tngcMmo deliri M.onipdrsu del 
compagno 

BRUNO VAUANI 

la federazione del Pds di Pistoia lo n- 
corda Quale fondatore del Pci, crea¬ 
tore deirArtigianaio hstoiese «Una 
vita ejw'mplare di antiLiscista, de- 
mfxratfco, protagonista della bali.i- 
glia j)er la democ'azia. la lilwrià e 
gli ideali del Mxialismo» 

Pistoia. 16 luglio 1991 

La sezione del Pds di Vittuone parte- 
ci[>a al lutto del compagno Agostino 
Cenoli e dei suoi lafTiiliari per la 
scomparsa della cara mamma 

CIEOFEBOMBELU 

e sottoscrive per f Unttù 
Vittuone (Milano) ]0lugliol99) 

La sezione del Pds di Volpiano, nel- 
l’annunciarc la scomparsa del com¬ 
pagno 

SALVATORE GIOVINETrO 

militante esemplare dalle lotte agra» 
nc, con Toccupazione delle terre e 

10 «Sctopero rovescio» rn Sicilia, a 
quelle del lavoro nelle fabbriche del 
nord, porge alla moglie e ai tamilian 
le pio sentite condoglianze In sua 
memona sottosenve per fVniió 
Volpiano (Torinoì, l6lugllo1991 

La sezione •Gramsci» di Cinisello 
espnme le più sentite condoglianze 
a Kenalo e Cinzia per la scomparsa 
della compagna 

LUIGIA FOSSATI 

CimselloB., I61ugliol991 

l,«c compagne Anna Maria, Bianca. 
Graziella e Rosan? si stnngono con 
affetto a Renato Possati per la pre¬ 
matura scomparsa delia cara mo¬ 
glie c compagna 

LUIGIA 

CmlselloB. 16 luglio 1991 

11 16 luglio 1956 veniva a mancare il 
compagno 

EGIDIO DELU FIORE 

La moglie Caterina Avanzi lo ricorda 
sempre con Immutato affetto e rim¬ 
pianto e in suo ncordo offre lire 
5Ò 000aH7^'://<} 

Garbagnatc. )6lugllo 199) 


Ad un anno dalla morte del compa¬ 
gno 

UMBERTO OUVIERI 

la moglie Jacqueline, il figlio Marco 
e la nuora Barbara lo ricordano con 
tanto affetto a compagni ed amici 
della centrale Bne' di via Vallegran¬ 
de e della .sezione* Pds del Tcrmo- 
/Melara Neiroccasionc .sottosenvo- 
no per il nostro giornale 
Izs Spezia. 16 luglio 1991 


parato dei due giudici». La de¬ 
nuncia presentata nel giugno 
scorso dall’awocalo Alfredo 
dalasso, venne archiava per- ' 
chè sul caso era aperta un'In¬ 
chiesta giudiziaria c ci sareb¬ 
bero stati rischi d’interferenza. 
Ma oggi, dopo ì rìtovamenti dei 
giorni scorsi, varrebbe la pena 
di rileggerla. Galasso sottoli¬ 
nea soprattutto tre cose:I) E 
ormai evidente che l'inchiesta 
è sostanzialmente rismata fer¬ 
ma per IO anni 2) E stata ar- 
drivata senza giustificazione la 
pista del Mig libico 3) C'è stato 
un sovrapporsi d'inchieste giu- 
diziaire e amministrative, che 
ha portalo ufficiali a maneg¬ 
giare reperti. Ufficiali che oggi 
ritroviamo puntualmente nel 
ruolo di periti di parte. 

E c'è anche un altro nome 
importante che in tempi non 
sospetti accusò Bucarelli. E 
Giuliano Amato. In una tra¬ 
smissione disse che molli se¬ 
greti erano chiusi nei cassetti 
dei magistrati romani. Convo¬ 
calo alla commissione stragi 
racconto di avere visto le foto 
dei rilevamenti della società 
francesce [fremer nell'ufficio 
del giudice. Bucarelli negò di 
averli mai avuti, ma da quel 
momento chiese di e.ssere eso¬ 
neralo dal suo incarico. 


Gruppi parlamentari-Pds 


I deputati del gruppo comunIsta-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeri¬ 
diana di oggi, martedì 16 luglio ore 19. 


I deputati del gruppo comunIsta-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antime¬ 
ridiana e pomeridiana di domani, mercoledì 17 luglio. 


I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza occoilone alia seduta pomeridiana di gio¬ 
vedì 16 luglio. 


I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alla seduta pomendiana di oggi, 
martedì 16 luglio 


I senatori del gruppo comunIsta-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla 
seduta antimeridiana di domani, mercoledì 17 luglio. 


LETTORE 

' Se vuol saperne di più sul tuo giornale 

* Se cerchi una organizzazione dì lettori per 
difendere il pluralismo nell'informazione 

* Se vuol dispone di servizi qualificati 


ADERISCI 

alla Coopereitìva soci de idVnità» 


Invia la tua domanida oonaplota di tutti I dati anagrafi¬ 
ci, residenza, professione e codice fiscale, alia Coop 
soci de ««rUnitA», va Baiberia, 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lina) sul 
Conto corrente postale n. 22029»409. 


Din per giustiiicare l'uscita di 
parte del denaro dalle casse 
della "Rizzoli". L'ex ammini¬ 
stratore delegalo aveva parla¬ 
to di un miliardo e 93 milioni 
destinati a parliti (citali solo 
De e Psi) o ad esponenti poli¬ 
tici: in particolare a Rino For¬ 
mica e a un collaboratore dì 
Mario Bubbico. Confermata 
durante l'islmitoria un'altra 
dichiarazione; nel 1977 Ange¬ 
lo Rizzoli versò 100 milioni a 
Claudio Martelli come sotto¬ 
scrizione per la rivista sociali¬ 
sta Critica Sociale. Se la sono 
cavata invece una serie di col¬ 
laboratori della casa editrice 
pagali in nero, visto che il giu¬ 
dice ha deciso di non dover 
avviare l'azione penale nei lo¬ 
ro confronti per evasione fi¬ 
scale (in molli casi grazie al¬ 
l'amnistia) I beneficiari'? 
Qiiarantasette giornalisti, allo- 
n e dirigenti. Tra questi l’attua¬ 
le direttore del Corriere Ugo 
sulle, Alberto Sordi, Adriano 
Celentano, Indro Montanelli, 
Oriana Fallaci, Enzo Biagi c 
Maurizio Costanzo. 


Gruppi Parfamentarl di Rifondazione Comunista 

Auletta dei Gruppi di Montecitorio 
via di Campo Marzio, 74 
Mercoledì 17 luglio, ore 16.30 
Incontro-Dibattito sul tema: 

“Riforme istituzionali 
e sistemi elettorali” 

Partecipano: 

on. Giuliano /\MATO, vicesegretario del Psi; sen. 
Giuseppe CHIARANTE, presidente Commissione 
di garanzia del Pds; sen. Luigi GRANELLI, del 
Direttivo del Giuppo Democratico Cristiano del 
Senato; sen. Lucio LIBERTINI, presidente del 
Gruppo di Rifondazione Comunista del Senato; 
don. Cesare SALVI, ministro della Giustizia del 
governo ombra del Pds 


CULLA 

Le donne dell‘3 Lego Cooperative Lazio 
accolgono con soddisfazione lo piccola 
Erica Proietti a rafforzamento dello squa¬ 
dro femminile. 

Scttoscrivono (ber l'Unità. 
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■■VARESE. Il poliziotto in 
borghese che presidia la stan¬ 
zine in cui hanno infilato i nor¬ 
dafricani convocali in veste di 
testimoni, di sicuro non arde 
d'amore per i tunisini. «Bevono 
troppo, fanno i loro comodi, 
raccontano le cose a modo lo-, 
ro» dice, guardandoli un po’ ' 
storto. Eppure, è proprio il 
massiccio agente a confessare: ' 
•E' chiaro che li hanno minac¬ 
ciati». E come dubitarne, quan¬ 
do cinque lesti su sette non si 
presentano al processo, e 
quando uno dei due che han¬ 
no avuto il coraggio di arrivare 
fino in tribunale dice impaurito 
•lo non entro in aula se non 
escono tutti gli altri»? I ragazzi 
tunisini non parlano volentieri: 
a loro evidentemente il raid on- 
tìnordafricano del 9 giugno 
con il suo seguito del 15 giu¬ 
gno - oggetto di questo pro¬ 
cesso - ha instillato il velenoso 
sospetto che da queste parti 
sia meglio lacere e non reagi¬ 
re. In compenso parla una si¬ 
gnora di Varese, una delle pro¬ 
motrici di un comitato multici- 
nko nato S mesi fa; «Venerdì 
sera uno dei testimoni tunisini, 
che era uscito in automobile a 
comperarsi le sigarette, è stalo 
inseguito da un’altra auto» - 
racconta la signora, che ci pre¬ 
ga di non fare il suo nome per¬ 
ché teme ritorsioni - «Lui dice 
di aver visto spuntare una pi¬ 
stola, e comunque si è spaven¬ 
talo a morte. Nel tentativo di 
fuggire è passato con il rosso, 
ed ha fatto un incidente. Per 
fortuna é riuscito a prendere 
una parte del numero di tar¬ 
ga...». Ieri nella larda mattinata 
la nostra interlocutrice ha ac¬ 
compagnalo il tunisino in Que¬ 
stura, a segnalare questo epi¬ 
sodio e le altre intimidazioni, 
più velate ma non per questo 
meno gravi. «Se voi non verrete 
a testimoniare, vi perdonere¬ 
mo. Altrimenti...»: cosi avreb¬ 
bero detto ai tunisini alcuni ra¬ 
gazzi di San Fermo, Il quartiere 
periferico in cui sono comin¬ 
ciati i durissimi scontri del 9 
giugno, e da cui è partila la 
squadracela che il IS giugno 
ha scatenato - intorno alla Sta¬ 
zione Nord - la caccia all’Im¬ 
migrato. 

La tregua che si è tacitamen¬ 
te stesa sulla città, dunque, 
sembra un intervallo tra ostili¬ 
tà, più che un preludio di pace. 
Un intervallo app^ a questo 
processo «per lesioni e dan- 
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Roma, giovani stilisti in passerella: devono far dimenticare i «maestri» che hanno preferito Parigi 

Qud debuttanti sono ^ dì moda 


All’ombra dei bianchi tendoni di Villa Borghese è 
partita ieri la quattro-giorni di alta moda italiana. 
Quest’anno sono stati chiamati giovani stilisti ad af¬ 
fiancare i cou/unersgià affermati, una ventata di no¬ 
vità perdimenticare Valentino e Mila SchOn, «migra¬ 
ti» a Parigi per sfilare. Ieri, fra gli altri, erano di passe¬ 
rella gli abiti-gioiello di Teodolinda Quintieri. Oggi 
l'attesissimo debutto della coreana Lan-Eyu Kim. 


ROSSILLA BATTISTI 


■1 ROMA. Passale le turbo¬ 
lenze esotico-muslcali di «Ca- 
raibi e Caribe», sotto i tendoni 
di Villa Borghese é partila ieri 
la quattro-giorni di alia moda. 
Un via senza grandi strepili, 
poggialo saldamente sull’uni¬ 
ca novità della manifestazio- 
^ ne: il debutto di giovani stilisti 
accanto ai nomi dei couturiers 
già alhtrmati. Non che l’awen- 
lo sulla passerella degli allievi 
(tre le accademie di costume 
e moda presenti nel cartello¬ 
ne) possa attenuare le sma¬ 
gliature provocale dalle defe¬ 
zioni di Valentino. Armani e 
Mila SchOn, tutti felicemente 
convolati a sfilale parigine (so¬ 
lo la SchOn concederà uno 
spicchio deila sua collezione 
nell’anibilo delia serata finale 
a Piazza di Spagna). Ma Giu¬ 
seppe Della Schiava, presiden¬ 


te della Camera della moda 
italiana, sembra augurarsi che 
questo inedito innesto di gio¬ 
varli firme possa rappresentare 
un punto di svolta. Cosi, sotto il ' 
candido velario temporaneo di 
Villa Borghese hanno stilato 
per la prima volta le collezioni 
degli allievi dctl’Accademia ro¬ 
mana di costume e moda. 112 
modelli, di taglio netto, richia¬ 
mi geometrici di strisce e di 
pois, con un pizzica di nostal¬ 
gia anni ’60-’70. A volte spaval¬ 
da, quando là mano del neo- 
stilista sembra abbozzare uno 
sberleffo alla Elton John, chia¬ 
mando in campo un modello 
dal cappellone nero a cilindro 
traforalo e i pantaloni chiusi 
aH’ascella. Spesso, invece, ac¬ 
contentandosi di linee sempli¬ 
ci. spioventi per le gonne 
(sempre corte) che scampa¬ 





nano c- si tingono di colori pa- 
stellati. Strette le spalline, ab¬ 
bandonando quel look sporti¬ 
vo che ha caratterizzalo gli ulti¬ 
mi anni c riconquistando una 
verve bambotina, scarpe basse 
e viso all Audrey flepbum 
quando fa colazione da Tiffa- 
ny. 

Quanto agli stiltsii già dentro 


il carnet dell'alta moda, nsulta 
firma «fresca» anche quella di 
Gianluca Borgonovi, giunto so¬ 
lo al suo .secondo appunta¬ 
mento con l'alta moda. La sua 
collezione autunno/invemo 
'91-'92 sceglie corti tailleur di 
linea semplice, su cui si stam¬ 
pano le sagome delle tasche o 
dei polsini come toglie nere 


Un modella 

della stilista 

emergente, 

Anna 

Glamusso, 

ed a sinistra, 

un 

abito-gioiello 
di Teodolinda 
Quintieri 


sfrangiate. E l'intarsio nero a 
scheggia viene richiamalo an¬ 
che per la sera, spiccando net¬ 
to su fondi di rosa tenero o co¬ 
leste, oppure si trasforma in 
cordoni che stringono polsi e 
orli, mentre lo spacco del de¬ 
colleté apre generosi spiragli 
laterali. Dimenticando gli ane¬ 
lili ecologici. Borgonovi risco¬ 


pre spesso e volentieri la pel¬ 
liccia vera, poggiandola a orla¬ 
re maniche e colli. Col gusto 
un po' retro di pres<:ntarla in 
foggia di volpe imbalsamata, 
magari colorata di rosso lacca. 

Più tranquilla, senza sbalzi 
d'estro, la collezione di Anna 
Giammus.so, anivata aH alta 
moda dopo una lunga espe¬ 
rienza di .sartoria teatrale Un 
gusto indimenticalo, ritrovalo 
nel décor smagliante dei colori 
e dei particolari, come i cap¬ 
pelli, disegnati dalla slilisUi sul¬ 
la scia ispiraUice del vestiti i. Ef¬ 
ficace soprattutto nel ritrovare 
sapori decò nelle silhouctles 
degli abiti da sera, esili tubini 
neri svirgolati da strass, eh* ; im¬ 
mobilizzano il passo d'antilo¬ 
pe delle modelle e le fanno so¬ 
migliare a bozzelli di Ertile Ric¬ 
chi i corpetti per la sera, (.ron¬ 
danti di canottiglie c luci li di 
strass. appena celali da i;ortc 
mantiglie dal collo a corolla, 
mentre i colori si spengono e 
passano dalla solarità dc-i tail¬ 
leur al bronzo cupo, al blu not¬ 
te, lino a trasmutare nel nero 
stellalo da girandole di stri ss. 

Brividi trasgressivi nelle pri¬ 
ma giornata di moda li ha fatti 
provare invece Ti»dolinda 
Quintieri con i suoi abiti-g oid¬ 
io. Maglie dorate, inc rosti te di 


pietre, oppure reti sottili di 
stra.ss che pcx;o na.srondono, 
scintillano sulla pelle delle 
mannequin, scendendo in bre¬ 
vi gonnclllne. Rari i «pante», la 
cui metallica maglia si modula 
con difficoltà sulle forme mu¬ 
liebri. E dal brividir trasgressivo 
(si suppone anche di freddo 
se tali indumenti venissero 
davvero Indossali d'inverno) si 
scivola dolcemente nelle im¬ 
magini di donne-fiore, dalla 
gonna di rete domta e il corset¬ 
to di perle. 

Sarà Rocco Baiocco a chiu¬ 
dere con la sua f»lita efferve¬ 
scenza di pizzi e rasi la prima 
giornata. .Sul filo ispiratore de¬ 
gli anni '70. Barocco privilegia 
il rosa e le tra.sparenze. Gli am¬ 
pi impermeabili avvolgono 
morbidamente le gonne, an¬ 
cora mini, magari giocando 
con la luce maculata dei loro 
disegni a creare ombre legge¬ 
re. Oggi si alterneranno .sulla 
passerella le collezioni di Ban¬ 
dini, Clara Centinaro, Furslen- 
berg c l’attesissima stilista co¬ 
reana Lan-Eyu Kim, che per 
l'anno 2000 vuole e.sprimere 
noi suoi vestiti un'enfasi misti¬ 
ca. Una collezione affollata di 
simbologie che piercorrerà un 
trittico di significali dalla luce 
alla na.scita, attraverso la glo¬ 
ria. Sfilare pcrcredcre. 


Vairese, pesante clima di intimidazione 

al processo per «raid» contro i tunisini 

«Abbiamo paura 
In aula 

non entriamo» 


Varese, è ricominciato il processo agii 11 ragazzi 
accusati di aver aggredito - il 15 giugno scorso - 
un gruppo di tunisini. Sei dei sette nordafricani, 
convocati come testimoni, si rifiutano di entrare 
in aula «se non escono gli italiani»; hanno paura, 
proprio ieri hanno segnalato alla polizia intimida¬ 
zioni e minacce. L'udienza intanto è stata rinviata 
per «mancanza di sosia». 

DALLA NOSTRA INVIATA 


''frirrì’;.'’.'!'l'f 


neggiamento aggravato», che 
per motivi più o meno ridicoli 
non riesce a decollare mai. 
L’udienza di ieri é stata ancora 
rimata: non c’erano abba¬ 
stanza «sosia», e poi a nessuno 
era venuto in mente di convo¬ 
care uno straccio d’interprete, 
li rito del «riconoscimento», 
previsto dai nuovo codice di 
procedura penale, si é misera¬ 
mente arenato al primo tenta¬ 
tivo; non é stato possibile af¬ 
fiancare ad ognuno degli il 
' imputati -età tra i 18 e 131 an¬ 
ni - due persone che loro so¬ 
migliassero in maniera giudi¬ 
cata soddisfacente dai difen¬ 
sori. Nei nim americani riesce 
sempre, in pretura a Varese è 
stato un disastro. L’aula pullu¬ 
lava di amici e parenti degli 
undici ragazzi; stessi jeans, 
stesse magliette, stessi capelli 
un po’ lunghi sui collo, stesso 
occhio tra il tono e il disgusta¬ 
to. Eppure, quello con la chio¬ 
ma slmile a quella dell’imputa¬ 
to era venti centimetri più alto 
(«perché non li mettiamo se¬ 
duti?» ha butUito 11 con scarso 
successo il pubblico ministe¬ 
ro) quello alto uguale aveva i 
capelli troppo fluenti...insom- 
ma, si é deciso di rinunciare. 
Adesso, gli avvocati hanno 
tempo fino al 22 luglio per tro¬ 
vare venti persone somiglianti 
ai loto assistiti, nella speranza 
di mettere in crisi i testimoni. 

Per il 22 luglio si spera an¬ 
che che il tribunale provveda 
al piccolo dettaglio deH’inter- 
prete. L’affermazione dell’uni¬ 
co testimone che ha avuto il 
coraggio di metter piede in au¬ 
la - «io parlo solo arabo» - ha 
suscitalo le ire del pubblico e 
la costernazione dei giudici. 
«Arabo?» ha chiesto perplesso 
il pretore Lodolini, che subito 
dopo si è lanciato in una di¬ 
sperata ed improbabile ricer¬ 
ca. Dal fondo dell’aula hanno 
cominciato a piovere i suggeri¬ 
menti; «Andate a chiamare 
quello che ha la bancarella da¬ 
vanti alla stazione!» «Provate 
con queH’impiegalo delle po¬ 
ste!». Ad un tratto é sembrato 
che la soluzione fosse a porta¬ 
la di mano: «Chiamiamo quel¬ 
lo che vende i tappeti!». «Ma 
quello é iraniano - ha prote¬ 
stato il pretore - l'iraniano è 
uguale all’arabo?». Mesta ri¬ 
sposta di un avvocato: «No, è 
tutto diverso». E il processo é 
stato rinviato, alla faccia della 
cultura dell’accoglienza... 


NÙOVA CITROEN AX 
PIÙ ECCITANTE DENTRO E FUO 


"X. 



CITROEN ÀX 





Dai Concessionari c dalle Vendite 
Autorizzate Qtroen c’è un’auto tut¬ 
ta nuova; Citroèn AX. 


Scoprirete che la nuova Citroèn AX è cam- Ijì ifivìtn' 

biata non solo per essere diversa, ma so- U v v rv 1/ V V Li/ i 

prattutto per andare ancora più avanti. I_ 

Alla grande agilità, alla perfetta maneg- v Cv fl /lA/UUlii 

gevolezza, ai consumi più ridotti della sua zi 4- /tf 

categoria, Citroèn AX aggiunge oggi una per- 1/1/ f 

sonalitè ancora più grintosa. Lo confermti la nuova gamma completata dalla gran¬ 
de sportiva GTi a iniezione elettronica multipolnt e dalla 4 x 4 da 1360 cm’. 
Fuori, dai nuovo spoiler al grande portellone vetrato, la linea della nuova ge- 


/ Concessionari 
e le Vendite Autorizzate 
vi invitano a provare 
la nuova generazione 
Citroèn AX. 


fzunur tz nerazione Citroèn AX è ancora più attraente. 

zn ^ ^ Afzt M Dentro, il confort elei suoi sedili è irresisti- 

wViJf v^^iÀzlz^ bile;nuoval’ergonomii,l’estetica,itessuti.La 
n avvolgente del nuovo cruscotto garantì- 

V y f U lAz f (y sce un’immediata acce;»ibilità e leggibilità della 

/y zv n zv z* AA rt strumentazione. Tutto a bordo di Citroèn AX 

\z ^ f vAz Kt Iz ftz fO’ trasmette una sensazione di grande benes- 

A sere e di facile dominio della guida. 

-aT.-* V » L’interno, l’esteimo, l'estetica, la funziona¬ 

lità. Da qualunque parte la guardi, Citroèn AX è divenlat.i ancora più eccitante. 
Citroèn AX: 8 versioni da 954, 1124, 1360 cm^ - 3 e 5 porte - benzina e diesel - 
vernice metallizzata di serie. A partire da L. 10.802,700 chiavi in mano. 


CITROÈN AX NUOVA GENERAZIONE 




CmtOp-N MNAN/JAKiA • CmiOf/i li'AHlNli KISI'ANMIANKSKN/A AMTTrAKK C>TKI>Pj4ASRI?(TAfK:K 24 OKK SU 24 CITKOtN SCi.GUE T 


GLI INDIKiZZI DU CONCliSSIONAKl CITROÈN .SONO SOIXK PAUVi: ( lAUi'. LISTINO IN VICOKE AL 1-7 1991 
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A^tazioni nei trasporti 

Og^ scioperano i controllori 
Voli difficili per sette ore 
(se il ministro non precetta) 

Il puzzle messo assieme dalle acrobazie politiche 
del ministro Bernini non è più lo stesso; la tregua nei 
trasporti è rotta. 1 primi ad uscire dal «coro» sono gli 
uomini radar. Aeroporti a ritmo ridotto per le agita¬ 
zioni dei controllori di volo dei sindacati autonomi 
Ancpat e Lieta in sciopero oggi (i primi) dalle 7 alle 
14, sabato prossimo (I secondi) dalle 13 alle 21, in¬ 
fine «in coppia» sabato 27 luglio dalle 7 alle 14. 

MiCHiumiooimo 


■i ROMA. Aeroporti al «buio» 
e voli cancellati dalle 7 alle 14 
di oggi per lo sciopero del con¬ 
trollori di vQlo aderenti al sin¬ 
dacato autonomo Ancpat. Si 
apre' quindi una prima e seria < 
crepa nella tregua «strappata» 
dal ministro Bernini al sindaca¬ 
ti confederali ed autonomi del 
trasporti. Ma soprattutto si evi¬ 
denzia la disarmante debolez¬ 
za politica degli accordi «sepa¬ 
rati», dopo quello sottoscritto 
due settimane fa proprio dagli 
autonomi Ancpat e Lieta con 
Anav suiroraim estivo. Stupi¬ 
sce anche che siano gli stessi 
autonomi ancora recentemen¬ 
te a giudicale «fallita» la gestio¬ 
ne dell'Anav, un'azienda isti¬ 
tuita nel 1981 «per riunificare 
in ambilo civile tutte le compe¬ 
tenze in materia di assistenza 
al volo». 

Gli autonomi hanno annun¬ 
cialo (il ministero dei Traspor¬ 
li ha assicurato però il suo in¬ 
tervento, cioè la precettazio¬ 
ne) il blocco dei voli negli ulti- 
' mi due week end di luglio: sa¬ 
bato prossimo infatti gfi uomi¬ 
ni radar . della ucta - si 
asteiranno dal lavoro dalle 13 
alle 21, mentre sette giorni do- 
' po è prevista una «replica» 
congiunta di Ancpat e Ucta 
dalle 7 alle 14. 

Gli autonomi accusano l'A- 
nav ed i confederali di aver fat¬ 
to una sorta di gioco delle tre 
carte durante la ripresa del ne¬ 
gozialo allargato a lutto il Iron- 
■ te sindacale. «L'azienda - ha 
spiegalo il rappresentante del¬ 
la Lieta Mario Tambelli - ha 
- posto una serie di vincoli che 


impongono un'accettazione 
passiva delle disposizione in 
materia di orario di lavoro (un 
aumento di due ore settimana¬ 
li n.d.r.). Questo è inaccettabi¬ 
le - ha aggiunto - come in¬ 
spiegabile è l'atteggiamento 
dei confederali, che con gran 
clamore hanno richiesto la re¬ 
visione dell'accordo e che ora 
hanno preso tempo per valuta¬ 
re le proposte aziendali». 

Pacata c quasi «unitaria» la 
reazione di uno del sindacati 
confederali di categoria, affi¬ 
data a Donatella Tortura, se¬ 
gretario aggiunto della Rlt- 
Cgil: «La trattativa per la verità 
prosegue ed è nostra intenzio¬ 
ne informarne il ministro. Sol¬ 
iamo in quella sede Bernini 
dovrà dare una risposta anche 
ai sindacati autonomi, che in¬ 
vece di trovare soluzioni chiare 
e definitive ai problemi, rilan¬ 
ciano questioni di mera rincor¬ 
sa salariale». L'Anav dal canto 
suo ha giudicato gli scioperi 
«improvvisi, inaspettati e del 
tutto inglustiflcall perché il ne¬ 
goziato era ancora in corso». 

Frattanto l'atthrità degli aero¬ 
porti romani rischia altre diffi¬ 
coltà per un’agitazione di 24 
ore, dalle 23.30 di giovedì 
prossimo, indetta dal sindaca¬ 
to autonomo dei lavoratori ae¬ 
roportuali (Sanga). Domani, 
invece, il ministro Bernini do¬ 
vrebbe convocare i sindacati 
del marittimi CgiI, CisI e Uil, 
per cercare di scongiurare lo 
sciopero annunciato per il 26 
prossimo: foise rientrata la 
protesta dei macchinisd Cobas 
delle Fs ipotizzata per il 27. 


■i ROMA Dovrebbe essere di 
quasi Smila e SOO miliardi il di- 
. savanzo di gestione delle Usi 
per il 1991, ovvero poco più 
del 6 per cento della spesa sa¬ 
nitaria complessiva, meno dei- 
. la metà del disavanzo stimalo 
per il 1990 (che é stalo del 15 
per cento della spesa). Lo af- 
feima l'Isis (Informazioni 
stampia di interesse sanitario) 
in uno studio nel quale il fabbi¬ 
sogno finanzario delle Usi per 
Il 1991 é stimato 90.342 miliar¬ 
di. L'Isis, ricordando la mano¬ 
vra di contenimento della spe¬ 
sa sanitaria varata dal governo 
nel dicembre '90 rileva che «ad 
oggi solo gli interventi nella 
. spesa farmaceutica hanno 
avuto una concreta attuazio¬ 
ne». 

L'Isis ha stimato arxthe il di¬ 
savanzo di spesa corrente per 
ciascuna Regione rilevando 
realta' «molto differenziate». 
Secondo l’Isis si possono indi- 


Como 

«Ho annegato 
la mia bimba 
di due mesi» 


H COMO. Una bimba di due 
mesi. Silvia ^rbagallo, à stata 
trovata morta dalla nonna ieri 
pomeriggio, annegala nella 
va.sca da bagno. La madre 
della piccola. Giuliana Ciceri 
di 25 unni, si è presentata 
qualche ora dopo, in stato 
confusionale, ai carabinieri. 
Ha affermato di aver uccisa lei 
la bimba. Dell'episodio si sta 
occupando II magistrato che 
in serata ha interrogato la 
donna. 

Il cadavere della piccola 
Silvia è stato trovato verso le 
17. La nonna ha subito dato 1' 
allarme. In casa, una palazzi¬ 
na alla penferia di Como, non 
c'era nessuno, della madre 
nessuna traccia. Mentre scat¬ 
tavano le ricerche. Giuliana 
Ciceri si è presentata alia ca¬ 
serma dei carabinieri di Lura- 
te Caccico, un comune poco 
distante. In stato confusiona¬ 
le. la donna ha detto di aver 

annegalo la bambina Ha ag¬ 
giunto che poi, disperata, ha 
girovagato in auto lino a 
quando ha deciso di entrare 
nella caserma dei carabinieri. 


/A/ Italia 


Roma, il consiglio comunale 
sul caso dei milioni gettati 
dalla finestra dalla moglie 
di un amministratore de 


Lx) scudo crociato: «Non siamo 
solo il partito dei garanti 
poco limpidi, ma anche 
l'architrave della democrazia» 


martedì 16 LUGLIO 1991 


Per il Colle 
di Leopardi 
ia Regione ciiiede 
una legge spedaie 



n denaro sporco delle Usi 
n Camindo^o à tura il naso 


Gli appelli lanciati in difesa del «Colle dell’infinito» di Reca¬ 
nali, che rischia d i fr. inare. sembra siano stati raccolti. Fonte 
di ispirazione per il | ocla Giacomo Leopardi ( nella foto), il 
Colle ha ispirato anche la giunta regionale marchigiana che. 
nella seduta di ieri, ha discusso il problema. L’esecutivo ha 
deciso di dare mandalo agli uffici competenti delle Opere 
pubbliche e della Protezione civile, per un iinmediato so¬ 
pralluogo. La giunta si legge in un comunicalo, farà ir, mo¬ 
do di ottenere una le '^ge speciale, per evitare che si celebn il 
bicentenario della nascila del poeta senza l'inlegntà del luo¬ 
ghi sacri a Leopardi L'assessore alla Cultura. Ivo Costama- 
gna, ha inviato un ti'Icgramma al ministro ad interim per i 
Beni culturali Giulio Andreotti, chiedendo anche un incon¬ 
tro urgente con il so tosegretano dello stesso ministero sen. 
Covatta. 


La questione morale non scalfisce il Campido¬ 
glio. Dopo aver chiesto la sospensione del garan¬ 
te della Usi Rml2, accusato dalla moglie di ma¬ 
neggiare denaro sporco, il sindaco ha ribattuto al¬ 
le accuse deH’opposizione. «Corresponsabili? An¬ 
che la giunta rossa aveva nominato Rosei». Pds, 
Rifondazione, Fri. Sinistra indipendente e Verdi 
chiedono una commissione d’inchiesta. 


MARINA MASTROLUCA 


■1 ROMA Aria irrespirabile 
in consiglio comunale. Ma 
non certo per le polemiche, 
che pure alla vigilia della se¬ 
duta di ieri, lasciavano intra¬ 
vederle un clima incande¬ 
scente. Di surriscaldato, ieri, 
c'era solo la colonnina di 
mercurio, mentre la maggio¬ 
ranza quadripartito è sem¬ 
brala impermeabile ad ogni 
accusa c richiesta di moraliz¬ 
zazione dell'Amministrazio¬ 
ne capitolina. Due scandali 
in tre mesi. > 

Da discutere, all'ordine del 
giorno, le richieste di sospen¬ 
sione di Gianfranco Rosei, 
garante de della Usi Rml2, 
accusato dalia moglie di ma¬ 
neggiare denaro sporco, con 
un plateale lancio di milioni 
dalla finestra. Ma a togliere le 
castagne dal fuoco alla giun¬ 
ta, evitando upa nuova occa¬ 
sione di attrito tra De e Fsi, è 
stato lo stesso Rosei, speden¬ 
do al sindaco una lettera di 
dimissioni, accompagnata ' 


da una missiva piena di in¬ 
sulti. 

C'è da dire, ad onor del ve¬ 
ro, che prima ancora che il 
garante spedisse al sindaco e 
ai direttori di tutti i giornali 
l'annuncio del suo ritiro, dal¬ 
la prefettura gli era stato re¬ 
capitato un telegramma, sol¬ 
lecitato dallo stesso Carraio 
Poche rIAe, con l’invito ad 
•astenersTdall'esercizio delle 
funzioni» in attesa degli ac¬ 
certamenti del caso da parte 
della magistratura. 

Tra polemiche garbate, 
stemperate nell'atmosfera 
afosa dell'aula Giulio Cesare, 
il consiglio comunale di ieri 
si è perdd;llg|l^tò.a registra¬ 
re il dlssensbcniteènte delle 
opposizioni, anticipato nei 
giorni scorsi dalie dichiara¬ 
zioni rilasciate ai giornali. Re¬ 
pubblicani in testa, le dimi.s- 
sìonl della giunta - oltre a 
quelle del garante, ormai .su¬ 
turate dalla cronaca - sono 
. state chieste anche dal Pds e 


da Rifondazione comunista, 
che hanno calde^iato l'a¬ 
pertura di un’inchiesta am¬ 
ministrativa sulla Usi Rml2. 
Una proposta condivisa dalla 
Sinistra indipendente, dai 
Verdi e dal Msi. 

«Oltre alle dimissioni di 
Rosei -■ ha detto Renato Ni¬ 
colini. capogruppo del Pds - 
c'è da affrontare sia una que¬ 
stione politica che morale. 
La De di Giubilo e Sbardclla 
ha la responsabilità di aver 
crealo un sistema. E la mag¬ 
gioranza presta il fianco». 

Ma dalla giunta, nessuna 
concessione. Già il sindaco, 
aprendo la seduta con pun¬ 
tualità cronometrica, ha te¬ 
nuto a sottolineare che quel 
Rosei, pnma di essere nomi¬ 
nato giirante dal quadriparti¬ 
to, era stato scelto per il co¬ 
mitato di gestione della Usi 
Rm20 dai consiglio guidato 
dal .sindaco comunista Luigi 
PetrcKielli c poi, neU’87, dal 
de Nicola Signorello. Una 
sottolineatura non da poco, 
a rini.ircareche se responsa¬ 
bilità collettive ci sono, non 
sono certo tutte dell'attuale 
maggioranza capitolina. Ma 
qualche preoccupazione sul¬ 
la «degenerazione del costu¬ 
me» c sulla «caduta d'imma¬ 
gine delle istituzioni». Canta¬ 
ro l’avtnra già espressa in pri¬ 
vato agli assessori alla sanità 
della Regione e del Comune, 
chiedendo di «intervenire pri¬ 
ma che sia troppo tardi». 


Servizio sanitario 

-Previst) nei bilanci del ^91 
un «buco» di 5,5 miliardi 
Molte Regioni in difficoltà 


Il garante Usi si dimette e parte al contrattacco 


«jNon sono un aeunqi 
denuncerò il sindaco» 


viduarc tre gruppi di Regioni: 
quelle In sostanziale equilibrio 
(con un disavanzo inferiore al 
5 per cento rispetto alla dota¬ 
zione del fondo sanitario na¬ 
zionale); quelle con squilibrio 
elevalo ma non eccessivo (de¬ 
ficit compreso tra il Se il lOper 
cento); quelle con eccessivo 
squilibrio tra sposa e risorse fi¬ 
nanziarie disponibili (disavan¬ 
zo superiore al IO per cento). 
Al pnmo gruppo appartengo¬ 
no Lombardia, Friuli Venezia 
Giulia, Umbria, Molise, Basili¬ 
cata e Oilabria; al secondo, 
Piemonte, Lazio, Abruzzo, 
Campania, Puglia. Sicilia. Sar¬ 
degna e Bolzano (fxitranno 
avere dlHlcoltà di pagementl c 
disfunzioni nei servizi e nelle 
forniture) ; al terzo. Valle d’Ao¬ 
sta, Veneto, Liguria, Emilia Ro¬ 
magna, Toscana, Marche e 
Trento (prevedibili torti dilli- 
coltà nella regolarità del p^a- 
menti e nellaTunzionalilà di al¬ 
cuni servizi). 


Gianfranco Rosei si dimette da garante della Usi 
Rm 12 e se la prende con il sindaco di Roma. «Valu¬ 
terò l'oppprtunità di denunciare per calunnia Carra- 
ro». avverte l'uomo accusato dalla moglie di portare 
a casa denaro sporco, frutto dì tangenti. Lui sì difen¬ 
de, afferma che quei soldi sono «di legittima prove¬ 
nienza», ma continua a non dare chiarimenti, dice 
che lo farà soltanto davanti al magistrato. 


Hi ROMA Carraio aveva 
chiesto al prefetto di sospen¬ 
derlo da! Comitato dei garanti 
della Usi Rml2 della Oipitale? 
Gianfranco Rosei risponde con 
il contropiede. Al sindaco di 
Roma fa sapere che ha già in¬ 
viato in Campidoglio la lettera 
con le sue dimissioni. «Lo to¬ 
glierà dall'Imbarazzo di dover¬ 
mi cacciare direttamente», 
scrive polemicamente ai gloi- 
nali. Poi rincara la dose, mi¬ 


nacciando ritorsioni: «Valuterò 
l'oppioitunllà di denunciare 
Carrara per calunnia, in quan¬ 
to mi ha additato alla pubblica 
opinione come delinquente 
per un fatto che non ha ne.v»u- 
na vesta penale». 

Ieri, un'altra puntata della 
telenovela delle 'bustarelle 
milionarie": 103 milioni so¬ 
spetti trovati giovedì notte den¬ 
tro l'appattàmento del garante 
della Usi romana. Due letture 


n gioco finisce in dramma per due ragazze milanesi 

Rischiano di morire bruciate 
nel «rogo» preparato dagli amici 


È stata una bravata, uno scherzo stupido andato al 
di là delle intenzioni. Gli inquirenti che l’altra notte, 
hanno interrogato fino all'alba Lino, Fabio e Paolo, 
tre ragazzi che incautamente hanno provocato gravi 
ustioni a due amiche, sembra che siano i primi ad 
esserne convìnti. Sì sono limitati a denunciarli a pie¬ 
de libero per lesioni colpose. Ma quel gioco imbe¬ 
cille avrebbe potuto avere conseguenze tragiche. 


SUSANNA RIPAMON'n 


■B MILANO. Era iniziato tutto 
per gioco, domenica sera, in 
una tranquilla stradina dalle 
parti di via Padova: quartieri 
popolari, anonimi e un po’ tri¬ 
sti, ma niente a che vedere con 
Il "Bronz». Poco prima di cena 
un gruppetto di giovani cerca¬ 
va Il modo di consumare la 
noia della serata. E nato cosi lo 
scherzo, che ha mandato in 
ospedale, con gravi ustioni. 
Laura Bottelli di 19 anni e Ate¬ 
na CampjcRgio, 17 anni, 

I tre ragazzi, Lino di 22 anni, 
Fabio di 18 e Claudio di 17, le 
hanno legate mani e pieai a un 
cancello e loro, consenzienti, 
hanno offerto {polci ridondo ai 
finti carcerieri. Mentre attende¬ 
vano che qualcuno inscenasse 


la parte del liberatore, è partito 
invece il secondo, tragico atto 
della sceneggiata. Secondo la 
ricostruzione fatta dalla polizia 
uno del tre. che aveva in mano 
una bottiglia di benzina, ne ha 
versata un po' {xr terra, dise¬ 
gnando un semicerchio attor¬ 
no alle ragazze. Il piano era 
che in contemporanea uno 
andasse a scioglierle e a libe¬ 
rarle e un terzo desse fuoco al 
liquido creando la sti.s-pence 
per una fuga avventurosa. 

Le cose però hanno avuto 
un'imprevista evoluzione, il 
fuoco e oivampato pnma cno i 
lacci fossero completamente 
ociolci c menile cercavano di li¬ 
berarsi, le ragazze sono state 
avvolte dalle fiamme. Laura ha 


inciampato ed è finita con il vi¬ 
so sul fuoco, la maglietta di 
Atena si è incendiala: loro ur¬ 
lavano terrorizzate e i tre ra¬ 
gazzi, altrettanto spaventali. 
Hanno cercato di soccorrer e e 
di strapparle alla morsa del 
fuoco. Le hanno caricale in 
macchina e con una corsa di¬ 
sperata le hanno accompa¬ 
gnate all'ospedale più vicino. 
Ieri per entrambe i medici ave¬ 
vano sciolto la ptxrgnosi: guari¬ 
ranno in una trentina di giorni, 
ma per Laura, la più grave, sa¬ 
rà forse necessario un inter¬ 
vento di chirurgia plastica. 

A cosa il padre di Lino, Il si¬ 
gnor Ruggero di 54 anni, è esa¬ 
sperato: «non mi chieda n en¬ 
te, ho i nervi a pezzi. Mio figlio 
non mi ha mai dato preoccu¬ 
pazioni: sono rimasto come un 
fesso quando ho saputo. È sta¬ 
ta una bravata che per la prima 
volta lo ha messo davanti ai 
casi della vita». 

Il fratello di Fabio si limila a 
dire: «Non abbiamo parole. 
Tutto quello che posso dire 
delia nostra tamigiia e che mio 
padre ci ha lasciali da quattro 
anni c da allora io o i miei due 
fratelli cl siamo messi a lavora¬ 
re per consentire a mia madre 


La De, finita a più riprese 
nel mirino, se l'è cavata ricor¬ 
dando di essere non solo il 
parlilo di garanti Usi poco 
limpidi, ma anche «l’arehilrà- 
ve della democrazia in que¬ 
sto paese», Per poi conclude¬ 
re che di rivoluzioni in Cam- 

B idoglio, o negli uffici delle 
si. non se ne parla nemme¬ 
no. A scanso dì equivoci, pe» 
rò, una generale presa di di¬ 
stanze della maggioranza, 
nei confronti del garante, ri- 
battezzato di volte in volte 
Rossi, Roselo, Lo Ruscio, a 
far intendere che davvero 
non fa parte delle proprie fi¬ 
le. Renato Nirolini ha ironiz¬ 
zalo sul reddito da 22.milio- 


ni, denunciato da Gianfran¬ 
co Rosei, e sui milioni, gelo¬ 
samente custoditi nell'arma¬ 
dio di casa. Ma ad un voto 
sulle dimissioni di Rosei non 
si è arrivati. Tutto rinviato ad 
oggi. E mentre l'ex sindaco 
Ugo Vetere ha chiesto ai mi¬ 
nistri deirintemo e delia Sa¬ 
nità di avviare accértamenti 
sull'Amministrazione roma¬ 
na, i giovani de sono scesi in 
campo invitando i «vecchi» 
scudocrxxtiati a porsi il pro¬ 
blema della moralità. Per 
uscire,, detto a chiare lettere, 
dalla «politica suicida che ca¬ 
ratterizza il nostro partito a 
Roma». 




Cdr del «Giorno» Il presidente deirEiii. Ga- 
dsnilllfia bnele Cagliar, è stalo dc- 

uciiuiiua nunciato, per .jllcggiamenlo 

il presidente amislndacalc. dall'Associa- 

rfpll’Fni zionc loinb iiua dei giomali- 

**''*’ ^*** . sii e dal Comitato di tedazio- 

• ne del «Giorno», il quolidia- 

no di proprietà dell'Eni. La 
prima udienza è stela fissate per oggi davanti al pretore dei 
iavoro, doti. Munto li. Il ricorso è stato motivato dalla deci¬ 
sione, considerati! «i.mmotivate» dai rappresentanti dei gior¬ 
nalisti, di fondere in una sola società ia gestione del «Gior¬ 
no», dell'agenzia ilii.lia» e della «Nuova ^mc», stempalnce 
del quotidiano milaties»;. Questo nassetto, spiega in una no¬ 
te il Cdr, «pone inquietami intenrogativi sulla possibilità di 
raggiungere tragiianli di risanamento e di ril.tncio della te¬ 
state». Il sindacato «lei giornalisti chiede al pretore che l'Eni 
sfalichiamato al riiijelto di tutti gli accordi sottoscritti, ac¬ 
cordi che garanlisc ono l'effettiva autonomia gestionale del¬ 
ia testata, il suo pel*' iziamento e il suo risanamento. 



Borzeiiino Giuseppe Borzeiiino è il 

ul^pitrocl/torrto ■ nuovo vicepresidente della 

Corte costituzionale. La no- 
uClid Corte mina è state il pnmo atto del 

rncHtll7Ìnnalp presideme delia corte 

CUsUUIAIUnalc Corasanili die da ieri 

ha assunto a tutti gli effetti 

l'incinco. Sessantotto anni, 
siciliano. Boizelliiiu proviene dalla magistratura contabile. 
Venne infatti eletto giudice costituzionale dalla Corte dei 
conti nel luglio I9'I4. il suo mandato alla Cionsulta scadrà 
cosi nel luglio ISilil. Docente di diritto pubblico regionale e 
di contabilità put blica. ha insegnato nelle università di 
Chieti, Bologna e Padova. Borzeiiino ha anche ricoperto im¬ 
portanti incarichi in Italia e all'estero, tra i quali il controllo 
nel territorio di Tri«t,le subito dopo il ritorno di questo sotto 
l'amministrazione ilallana. Portano la sua firma, quale giudi¬ 
ce costituzionale, diverse sentenze di conlemilo sociale; prer 
esempio quella che ha riconosciuto il diritto al lavoro anche 
agli invalidi psichici, o altre in materia di pantà Ira uomo e 
donna. Borzellinci è anche autore di numerote pubblicazio¬ 
ni. . ■ , 


Bombe nere Seconda e definitiva archi- 

a C>uAna viazionc per le «bombe ne- 

MVUM , jjj Savona, gli undici at- 

drChlVIStO tentefi dinamitardi che tra il 

il nrATPllimAlltn novembre del 1974 e il mag¬ 
li proceuimemu gj^, dell’anno successivo 

iteonvolscro la città ligure 
proiettandola, nel, lugubre 
clima della «strat«'gia della tensione», e provix:ando, oltre a 
darmi rhatcrìàll, l ferimento di'diciotto persone, una delle 
quali mori dopo il ricovero in ospedale. Il giudice per le in¬ 
dagini preliminari Fiorenza Giorgi, su richiesta contoime del 
pubblico ministero, ha infatti rimandato in aichivio, .sempre 
senza nomi di responsabili c di colpevoli, il voluminoso fa¬ 
scicolo, chiuso a «uo tempo e riaperto sette anni fa, sulla ba¬ 
se di un rapporto tleU'allora comandante del reparto opera¬ 
tivo del gruppo Ctirabinien di Savona tenente colonnello Al¬ 
do MancusO: rapi orto che chiamava in causa un dipenden¬ 
te della Provinciii il ragionier Giuliano Pollerò. Secondo la 
magistratura il rapirono di Manruso si basava su testimo¬ 
nianze c confidei ize farneticami, tanto che il Gip ha chiesto 
che nei confronti del tenente colonnello sia aperto un pro¬ 
cedimento per ca lu ama al danni di Pollerò. 


Adriana Adriani con il marito Gianfranco Rosei, garante de nella Usi Rm 12 


dell'ex impiegato postele pas¬ 
sato. dopo l'espulsione dal 
Msi, tra le file sbaidelliane dei 
democristiani; una indirizzata 
al sindaco di Roma, l’altra agli 
organi d’informazione. Rosei 
dice che quella che sta suben¬ 
do è solo una vergognosa per¬ 
secuzione. che si sta strumen¬ 
talizzando ia sua vicenda per¬ 
sonale, che politici e giornali la 
stanno sfruttando con «hiara 
c documentata malafede». Ma 
suite provenienza di tutto quel 
den.]ro, malgrado le accuse 
gravbsilme della moglie (soldi 
spoicfii prorien^no da lan- 
genU) Rosei continua a non 
dare spiegazioni. Ripete solo 
che ne «renderà conto al m^i- 
stralci». La storia dei 103 milio¬ 
ni rinvenuti dal carabinieri Ira 
rarritadìo di casa Rosei e il 
marciapiede di via Tlepolo sul 
quale si affaccia ia finestra del 
loro .ippartamenlo al secondo 
piano, si arricchisce di nuovi 
colpi di scena e di nuovi parti¬ 


colari. Giovedì scorso la lite co¬ 
niugale culminata nel lancio di. 
13 milioni impacchettali girl 
l>er la strada. 

«Da quando mio marito la- 
,vora in quella Usi toma spcs- 
sissimo a casa con fasci di’ 
t>anconotc«. aveva detto ai mi¬ 
liti deH'Arma la consorte, 
Adriana Adriani, che aveva 
gettalo i soldi per sumda dopo 
una lite, in piena nottate. Poi, 
.sabato, la rinconcillozione in 
famiglia, i baci tra marito e mo¬ 
glie davanti i flash dei fotografi, 
vicino aU’ascensorc. Abbracci 
e tenerezze, ma la signora 
Adriana non aveva cambiato 
versione: quello era denaro 
.sporco e lei non ne poteva più 
di mazzette di banconote na¬ 
scoste con cura tra la bianche¬ 
ria di casa, «I soldi non vengo¬ 
no da tangenti, sono miei», 
.aveva replicalo Rosei senza ag¬ 
giungere altro e senza tornire 
spiegazioni, ieri ha ripetuto 
ciré le darà al giudice, anche 


Se a farlo non è «obbligato», 
perchè lui non è «nè un pregiu¬ 
dicato per delitti contro ri patri¬ 
monio. nè persona imputate di 
bancarotte». 

intanto, si è dimesso da garan¬ 
te della Usi Rm12 di Roma. Già 
da tèmpo, afferma con suffi¬ 
cienza, Bvevà detto alsuo par¬ 
tilo che quell'incarico non lo 
interessava e che voleva dimet¬ 
tersi. L'allontenamento di Ro¬ 
sei dalla Usi Rm12, era stato 
sollecitato anche dal Pri, dai 
Verdi, dal Pds,, dagli Anllprol- 
bizionistl. Il senatore Ugo Vete¬ 
re, ex sindaco di Roma, in una 
interrogazione ai ministri degli 
Interni e delia Sanità, aveva 
chiesto quali interventi caute¬ 
lativi erano stati adottati nei 
confronti dell'esponente sbar- 
delliano, «La cui vicenda dimo- 
slra una volta in più l'anendlbl- 
lltà della denuncia della que¬ 
stura di Roma sulla esistenza 
di una prospera "mafia dei col¬ 
lctti bianchi" nella Capitele». 


La « Lotterìa La «Lotteria dello spettaco- 

dello specolo» 

l’iiltillia dellci delle «riffe» nazionali. Feder- 

«criffpm na7ÌnnaiÌ ^ provinciale 

«nwe» nazionali (y^smo di Caserta, sono 

i promotori della prima lot- 
leria nazionale che si propo¬ 
ne di promuoverli il mondo dello spettacolo. Sono steli indi¬ 
viduati 21 festiva italiani dedicati a musica, teatro c danza, 
che rappresentano la vetrina dello spettacolo italiano a livel¬ 
lo intemazionale attraverso le cartoline abbinate ai biglietti 
della lotteria, schei le e coupons spediti pnma della vendita 
dei biglietti, si pzitr.l volare il genere di spettacolo prclenlo 
presentato nei 21 I estivai. L'estrazione dei biglietti avwerrà 
domenica 13 ottobre e permetterà al possessore del biglietto 
estratto di vincere 2 miliardi. 


CIIUSEPPR VITTORI 


Nicotera, il milite era in compagnia della fidanzata 

Catabìmere uccìde un rapinatore 
Arrestati i complici: uno ha 16 aimì 


di stare a casa e per alleviare i 
SUOI problemi. Non ho parlato 
con Fabio, non voglio farlo 
ades,so. Deve rillettere su quel¬ 
lo che ha commesso e sulle 
sue responsabilità». 

Nel quartiere parlano in mo¬ 
do t-onario di quel gruppo di 
ragazzi che si conoscevano 
datr.nfanzia. Il parroco, Don 
Tranquillo Dossena dice che 
non sono certamente dei ba¬ 
lordi Le ragazze hanno una 
storia senza punti oscuri; Lau¬ 
ra si è diplomala lo scorso an¬ 
no alle magistrali. «Con un 
puriteggio un po’ basso - dice 
una dirigente della scuola - 
ma con un giudizio dal quale 
emirrge un quadro della perso¬ 
nalità prosilivo». Ha tre fratelli 
ed è orfana del padre. «Gente 
modesta e tranquilla - dice II 
parriKO - la ragazza so che sta 
cete indo un lavoro». 

Idem per Atena, al terzo an¬ 
no rii ragioneria- una stiirlen- 
tessa senza infamia nè lodi - 
dicono a scuola, che wve con 
la rradie c i nonni. Entrambe 
nanno contermato la versione 
toniita dagli amici: hanno det¬ 
to agli inquirenti che è stato un 
incidente, uno scherzo finito 
male. 


Tre banditi rapinano un carabiniere che è in mac¬ 
china con la sua fidanzata: sparatoria. Un bandito 
muore, un altro viene ferito. li terzo è arrestato più 
tardi: è un minore, ha sedici anni. Gravemente ferito 
il milite è stato ricoverato in ospedale. Tutto è acca¬ 
duto in Calabria, a Nicotera, sulla costa tirrenica, 
una zona considerata ad altissimo rìschio. I tre ban¬ 
diti sono originari della Piana di Gioia Tauro. 


B NICOTERA (Catanzaro). 
Un carabiniere, aggredito 
da tre persone che cercava¬ 
no di rapinare lui e la sua fi-, 
danzate, ha reagito ucciden¬ 
done una e ferendone un’al¬ 
tra, dopo essere rimasto an¬ 
ch'egli gravemente ferito. ET • 
accaduto tutto domenica 
notte, a Nicotera, un centro 
del litorale Tirrenico, vicino 
a una spiaggia. 

Urlo degli aggressuri è riu¬ 
scito a fuggire. Si tratta di un 
minorenne che è poi stato 
arrestato: ha sedici anni. 
Quando l'hanno formato si 0 
comportato con la freddez¬ 
za di un malavitoso di espe¬ 


rienza. Prima calmo, freddo, 
poi anrogante. 

Ma si conoscono solo po¬ 
chi particolari precisi: le in¬ 
dagini-coordinate dai sosti¬ 
tuto procuratore della Re¬ 
pubblica di Vibo Valentia, 
Antonio Ricci, sono piutto¬ 
sto riservate. « 

Il rapinatore ucciso si 
chiamava Oiuseppel’anetta, 
di 20 diluì, originarlo di Ro- 
sariio (Reggio Calabria). 
Andre le altre due persone 

«.«zliivollc nella spaiatuiia 

con il carabiniere sarebbero 
residenti in centri dello pia¬ 
na di Gioia Tauro. 

Il rapinatore ferito e rico¬ 


verato ora nell'c spedale di 
Gioia Tauro: si c intima Giu¬ 
seppe Lor.go e Ila 33 anni, 
con un.Iungo cu Tir umulum 
malavitoso, gli investigatori 
lo conoscevano bene. Ha 
una lesione alla spalla e 
guarirà in pochi t io’ni 

Il carabiniere è invece ri¬ 
coverato neil’oipedale di 
Poiistena, è nel reparto di 
rianimazione. Di lui. natural¬ 
mente, l’Arma n-zn ha forni¬ 
to! dati anagrafki. 

La cronaca dell «igguato è 
ricca di pochiss mi partico¬ 
lari. La sparatori i Ira il cara¬ 
biniere e i rapin.itori è avve¬ 
nuta nella pinete di Nicotera 
Marina, una zona nella qua¬ 
le in passato erano state fat¬ 
te altre rapine cc ntro coppie 
appartate in ìuiomobile. 
Anche la coppia aggredita, il 
carabiniere con Iti sua ra¬ 
gazza, erano ti xirdo di 
un'automobile, una Ford 
«Orlon». Nasco iti, motore 
spelilo, erano arrivati da po¬ 
chi minuti. 

Non 3i sono ««.corti di nul¬ 
la, finché qualcuno, all’Im¬ 
provviso, ha buistito a uno 


dei finestrini, il carabiniere 
ha alzato la testa e si è trova¬ 
to davanti, oltre il vetro, la 
canna di una pistola e una 
mano che gli faceva segno 
discendere. 

La reazione del carabinie¬ 
re è stata mollo rapida, e sul¬ 
le prime ha quasi preso di 
sorpresa i rapinatori. Che 
certo non lii .aspettavano di 
star per rapinare un carabi¬ 
niere. Quando ha aperto la 
fKzrta della macchina ed è 
saltato giù, aveva la pistola 
d'ordinanz.a in pugno. 

La sparatoria si 6 scatena¬ 
ta subito. C'è stato uno spa¬ 
rare all'impazzata, il carabi¬ 
niere ha dovuto fronteggiare 
tre pistole, e non ce l'ha fat¬ 
ta. 

La zona dov'è avvenuta la 
rapina è una zona ad alto n- 
schio. E' già stata teatro di 
decine di altre aggressioni, e 
i banditi vi si muovono in as¬ 
solute tranquillità. E’, si può 
dire, un loro temtono. vi re¬ 
gna li terrore. Comandano le 
pistole, c tulli gli uuiiiiiii Ole 
ie impugneino. Anche giova¬ 
ni e minorenni. 


A 
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Piazza Afai, seduta fiacca 
in attesa dei «riporti» di oggi 
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■■ MILANO Seduta fiacca a 
Piazza Affari alla vigilia della 
riunione dei nporti che chiu¬ 
derà il mese borsistico di lu¬ 
glio Volume di scambi ndolto, 
in linea con i controvalon regi¬ 
strati nella seduta di venerdì 
(una' ottantina di miliardi) 
L’andamento in lieve crescita 
delle quotazioni nel corso del¬ 
la seconda parte della mattina¬ 
ta è stato ritmato dai flussi di 
acquisti e di vendite finalizzati 
alla chiusura delle ultime posi¬ 
zioni Lo scoperto, dopo due 
settimane di debolezze, nsulta 
rilevante soprattutto sui titoli a 
più largo flotbinle, e proprio in 
previsione di una mole di lavo¬ 
ro significativa la seduta dei n- 
porti in calendano per oggi ù 


stata anticipata di un (uarto 
d'ora alle 9 15 5ul listilo dei 
titoli guida, poch i commenti 
a parte qualche eccezione, tut¬ 
te le variazioni isi.ritte in chiu¬ 
sura sono di segno neg.itivo a 
seguito di ordini di vendita 
provenienti da im'cstilon istitu¬ 
zionali 1 ra gli operatori alcuni 
additano la seduta di domani, 
mercoledì quando i maggiori 
titoli staccher.miio le cedole, 
come una possibile occ isione 
per un moinentaiieo migliora¬ 
mento dell iimo-e generale 
Ma in gran patte gli sles -1 ope 
raton pensano che non sarà 
facile cambiare lindcn.-a, so¬ 
prattutto in riferimento alle 
cause pnncipali dciraltualc 


tendenza le incertezze sulla 
politica economica la prevista 
nvalulazionc obbligatoria dei 
beni immobili di impresa c la 
lassa suicapital-gain 
Tra le blue chip si nota, co¬ 
me la scorsa settimana la pe¬ 
santezza delle Fiat che hanno 
fissalo il prezzo a G 181 lire in 
calo dello 0 79 per cento E 
delle Generali, scese a 3l 510 
lire con un regresso dello 0,63 
per cento I realizzi si sono 
concentrali sui bancari che 
hanno accusato perdite signifi¬ 
cative senza apprc/.zamenti 
migliorabili nel dopolislino 
1.75lcComll -I I teCreddll - 
I 42 le Banco Roma. -I,l7 le 
Mediobanca Tra gli altn valon 


realizzati, le Olivetti (-0 8%) 
Cir(-l,23) Gemma (-1,95),Ifi 
privilegiate (-1 72) e Montedi- 
son (-1 34) In controtenden¬ 
za Invece sono emerse Rina- 
‘TKente che recuperano il 2.9% 
fissandosi a quota 7 100 lire 
senza scambi di durante Le 
Stet guiadagnano lo 0.99 per 
cento dando luogo ad un 
buon volume di scambi e le 
Fondiaria ( -I- 0,5%) Tra i valo¬ 
ri minori sono nsultati bnllanti. 
con rialzi superion al 3% a listi¬ 
no Flrs, Merloni, Sisa, Paf e 
Grassetto Pesanti Invece le Fi- 
scambi che dopo essere state 
rinviate a tmc seduta per ec¬ 
cesso di nbasso. hanno chiuso 
a 2 075 lire (-8,31%) 


FINANZA E IMPRESA 


■ BANCO DI SICILIA. Il parlameli 
lo domani darà i pareri non vincolali 
ti al governo sulla nomina di Guido 
Savagnone alla presidente del Banco 
di Sicilia La mattina si pronunccrà lo 
commissione Finanze-Tesoro del Si 
nato e nel pomcnggio quella della C.i 
mera 

■ NED. La Ned, ex Nuova Edificati! 
ce ù da len quotata ai mercati nstreiti 
di Milano e di Tonno, e ha in vista il ii 
tomo alla quotazione ufficiale di borss 
entro un anno Sospesa dalla Consot 
nel luglio '87 quando la società faceva 
parte del gruppo Canavesio. la Ned 
pas.sata sotto il controllo della Pn> 
mind dei fratelli Di Marco aveva già ii 
salito il primo gradino nel luglio 90 ot 
tenendo dalla Consob I ammissio.ic i 
ristretto di firenze Oggi il titolo ordin.i 
no ha chiuso a 1590 lire c le nsparmic 
a 2200 

■ CONFESFRrFNTI A r ompicl i 
mento degli adempimenti del con 
gresso nazionale la Confesercenli ha 


eletto vicepresiden'" vicario Claudio 
Zanca opcralore del sellore abbiglia 
mento Mentre Gaetano Omeo già di- 
rigcnle nazionale dell organizzazione 
sarà spretano generale aggiunto 

■ SKF. La Skt industrie ha acquisito 
dalla General Motors holden in Austra¬ 
lia e dalla Chrysler messicana com 
messe per un valore complessivo di 13 
miliardi di lire La divisione cuscinetti 
mozzi ruota inizierà la fcmilura di uni 
tà mozzi ruota di terza generazione a 
p irtirc dal 1992 

■ BYBLOS. La Bvblos una delle piu 
prestigiose aziende italiane produttrici 
d abbigliamento maschile e femmini 
le facente capo alla famiglia Girombel 
Il di Ancona Ila chiuso il bilancio 1990 
con un fatturato di 160,54 miliardi ( -i- 
6.1%), di CUI il 45,5% a I estero Rad 
doppiati, invece, i ricavi da -royalties- 
ainvati a oltre 2 543 miliardi L utile 
nello sceso del 55 3% nspello all eser¬ 
cizio precedente e stato di circa 2 572 
miliari 
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PAGINA 15 L’UNITÀ 


MARTEDÌ 16 LUGLIO 1991 


Bona 

-0,54% 
Mib 1.097 
(+9,7% dal 
2-1-1991) 



Lira 

Poco mossa 
sul 

fronte 
dello Sme 




Dollaro 

In flessione 
(1.336,7 lire) 
StabOe 
il marco 



ECONOMIA&LAVORO 




La casa torinese ribadisce le richieste 
concordate con i costruttori europei 
contro Tinvasione delle vetture giapponesi 
Per sette anni import limitato all'8% 


Il ^ricolo imgj^ore è rappresentato ' 

(M modelli nipponici montati in Europa 
È un punto critico sul q^^ncani c’è urapne 
1^ Gran Bretagna favorisce i <<trans{^ts» 


; 

La Fiat lancia r«aUarme ^allo» 




Contro la temuta invasione di auto giapponesi in Eu¬ 
ropa, la Fiat ribadisce le richieste concordate con gli 
altri costruttori europei: 7 anni di regime transitorio 
durante i quali le auto nipponiche non devono supe¬ 
rare 1*8% del mercato italiano. «Si devono contare - 
aggiunge il direttore generale Garu 2 zo - anche le au¬ 
to costruite dai giapponesi in Europa, altrimenti non 
vale nemmeno la pena di fare un accordo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ICOÉTA 


M TORINO Alla Fini non na¬ 
scondono di aver esitato prima 
di convocare questa conferen¬ 
za stampa. Cera il pericolo di 
passare per piotezionisiL Poi si 
son detti che la posta In gioco 
E troppo importante per non 
mettere bene le calte in tavola. 
Cosi feri mattina Qioigio Ga- 
luzzo, il direttore generale di 
cono Marconi che segue tutte 
le attMiE motoristiche, ha in- 
lialtenuto 1 cronisti sul conteni¬ 
mento del «pericolo 
cloE sulle tialtalive orma! proa- 
siroe alla conclusione tra la 
Cee ed il Giappone suli'import 
di auto iripponiche Non ha 
presentato novità clamorose 
Ha piuttosto ribadito le posi¬ 
zioni cOnskterafe irrinunciabili 
dall'Acea (l'associazione co- 
sinittori europei di auto). Ha 
insomma parlato a nuora (I 
glomaUsti) perchE intenda la 
suocera (i politici italiani ed 
europei che partecipano al ne¬ 
goziato) 

Cdntrariamente all'opinione 
corrente, ha esordito Garuzzo, 
la maggior parte del mercati 
europei sono protetti dall'im- 
port giapponese. Praticano il 
contin^tamento quattro 
paesi Italia (2% del mercato), 
Francia e Spagna (3X). Porto¬ 
gallo (TX) Allri paesi hanno 
col Giappone un «gentlemen's 
agreement», un accordo di li¬ 
mitazione rron scritto^ ma ri¬ 
spettato Germania (ISX) e 
Gran Bretagna (11%). Queste 
baniere non hanno impedito 
l'antK) scorso ai giapponesi di 
esportare I.IOO.OW vetture 
nella Cee, contro le sole 
177.000vetture europee espor¬ 
tate in Giappone Nql paesi 
della CDmuniiA non protetti i 
giapponesi harmo ra^unto il 
24% del mercato, negli altn 
paesi europei il 31%. Ciò che 
più impressiona è che la pene- 
trazione in Europa dei giappo¬ 
nesi E in crescita costante da 
20 anni, senza flessioni Ope¬ 
rando come una «squadra» 
compatta con una strategia 
unica, le nove case giapponiesl 
riescono cloE a scaricare com¬ 
pletamente sui concorrenti le 
periodiche oscillazioni negaU- 
ve di mercati maturi come 
quello europeo E chiaro che 


rimuovendo di colpo le barrie¬ 
re l'intera Europa diventereb¬ 
be come gli Usa, dove I giap¬ 
ponesi raggiungono ormai 
quasi un terzo del mercato (in 
alcune zone il 60%) Ed o^l 
punto in meno sul mercato si¬ 
gnifica 25 000 posti di lavoro in 
meno 

Il punto più critico di un'e¬ 
ventuale Intesa riguarda I 
«transplants», cloE le fabbriche 
di montaggio giapponesi in 
Europa (Nissan in Gran Breta¬ 
gna e Spagna, Toyota e Honda 
In Gran Bretagna, Mitsubishi in 
Olanda e altre) che a line se¬ 
colo ragglungerarmo una pro¬ 
duzione stimala Ira 1 200 000 e 
I 820 000 vetture l'anno È un 
punto critico perchè vede gli 
europei disuniti la Gran Breta¬ 
gna favorisce l'insediamento 
del «transplants» per rimpiaz¬ 
zare la propria industria auto¬ 
mobilistica dlstmtta. Sono fab¬ 
briche che godono di numero¬ 
si vantaggi, a cominciare da 
quello di utilizzare una mano¬ 
dopera giorane. Un obbligo di 
montare In queste fabbriche 
componenti europei sarebbe 
difficilmenle controll.ibile, 
senza contare che il progiitto e 
la parte a più alto contenuto 
tecnologico dell'auto verrebbe 
comunque fatta in Giappone 

Ecco allora le richieste del- 
l'Acea, che la Fiat e tutti gli altri 
costnittori europei (escluso 
Jacques Calvet, il presidente 
della Peugeot-Citroen, che 
propugna un blocco ancora 
più radicale) sposano in pie¬ 
no 1) un penodo transitorio di 
7 armi (1993-1999) durante i 
quali la penetrazione giappo¬ 
nese dovrebbe salire dall'at¬ 
tuale 10% al massimo al 15% 
(il che permetterebbe loro di 
rìggiudicarsi il 52,5% della pre¬ 
vista crescita del mercato), 2) 
una penetrazione mauima 
dell'8% sul mercati protetti di 
Italia e PratKia (Il che darebbe 
giù ai giapponesi il 100% della 
crescita prevista di questi mer¬ 
cati), 3) rinserimento in que¬ 
ste quote della produzione del 
«transplants» («In caso contra¬ 
rio - ha dichiarato Garuzzo - 
ha ragione Calvet non vale la 
pena di lare un accordo»), 4) 


Cala la firoduzione industriale 

NeDa prima metà dell’anno 
meno 2,7% rispetto al 1990 


■i ROMA La produzione 
induslriale non dà alcun se¬ 
gnale di ripresa, e a maggio 
mette a segno rispetto al 
maggio dell'anno preceden¬ 
te una diminuzione del 3 per 
cento Secondo 1 dati resi no¬ 
ti dall'lstat, la debolezza dei 
ritmi produttivi sembra quin¬ 
di caratterizzare questi primi 
cinque mesi del '91, che regi¬ 
strano compiessivamente un 
calo (sempre rispetto all'ini¬ 
zio del '90) del 2,7 per cento 
In discesa anche gli indici 
per destinazione economica, 
che rivelano da gennaio a 
maggio una diminuzione del 
6,5 per cento nel comparto 
dei beni di investimento, del 
2,8 per cento in quello dei 
beni intermedi e dello 0,2 in 
quello dei beni di consumo 
Da notare che tra i beni di 
consumo c'è una crescita del 
3 percento dei beni non du¬ 
revoli, mentre scendono n- 
spettivamente del 2% e 
dell'1.4% quelli semidurevoll 
e durevoli 


reciprocità globale, con aper¬ 
tura di tutti i mercati giappone¬ 
si, non solo dell'auto. 

•Certamente la Fiat cone ri¬ 
schi - ha ammesso l'Ing Ga- 
ruzzo - ma non superiori a 
quelli dei concorrenti» E ri¬ 
schiano, secondo lui, non solo 
le industrie che hanno una 
gamma completa di modelli, 
ma aiKhe quelle specializzate 
in modelli di fascia aita (come 
Mercedes, Volvo, Bmw) e gli 
stessi giapponesi, che non do¬ 
vrebbero poter sopportare a 
lungo il mantenimento di reti 
di vendita critiche (leggi' in 
perdita) rispetto ai volumi di 
vendita che laimo in Europa II 
periodo transitorio, ha conclu¬ 


so il dirigente, è indispensabile 
per fare molte cose Al pause 
per affrontare il problema del 
costo dei lavoro, degli oreri 
sociali, deirinflazione Al'a- 
zienda per realizzare i 46 000 
miliardi di Investimenti (di cui 
27 000 per l'auto) previsti nel 
periodo '91-'95 per Interventi 
stmtturali la fabbrica inten¬ 
ta, un accorciamento del «Urne 
to martet» (ridurre da 8 a 4-5 
armi rinterrano di rinnovo del 
modelli) Ed I nuovi stabili- 
menti meridionali di MelH ed 
Avellino, saranno aggiuntivi o 
so^tuhvi degli attuai suibili- 
mentl? Questa, lascia intende¬ 
re Ganùzo, è la posta della 
scommessa 


I fliappon—l in Europa 


Ralla 


Daihatsu 

0.12 

- 

(1.41 

0.20 

0.01 

0.98 

0.28 

0.62 

0.31 

Honda 

0.22 

0.80 

-..80 

1.58 , 

0.11 

1.74 

1.09 

2.48 

1.20 

tsuzu 

0.01 

— 

0.24 

0.17 

- 

0.06 

0,10 

0.15 

0.10 

Mazda 

0.09 

0.80 

3.31 

1.21 

0019 

418 

170 

639 

2.08 

Mitsubishi 

038 

0.19 

2.43 

065 

00i< 

nJ-94 

1.06 

3.94 

1.29 

Nissan 

0.27 

1.02 

3.02 

5 32 

0.83 

655 

2.61 

5.30 

2.83 

Subaru 

0.(» 

- 

0.48 

0 23 

0.Ó3 

0.74 

ÒjHB 

1.89 

0.39 

Suzuki 

0.S5 

— 

1.07 

0 27 

0.21 

1.93 

0.67 

1.32 

0.72 

Toyota 

023 

0.69 

3.12 

2.12 

0.20 

6.80 

2.14 

6.65 

2.66 

TOTALE 

1.98 

3 29 

15.84 

11.74 

1.61 

23.89 

9.90 

30 65 

11.56 


Nel mercato Cee 
potr^o entrare 
2,5 milioni di auto 
Accordo in vista 

’V * 

(Xiemiliofii e mezzo di auto. C^esto a fine ann i '90 
dovrebbe essere il «tetto» che la Cee fisserà per le 
auto giapponesi. Due milioni e mezzo, tutto com¬ 
preso; comprese cioè sia le vetture direttamente 
importate che quelle realizzate negli stabilimenti 
europei, i cosiddetti «transplant». L’accordo, se¬ 
condo fonti dì Bruxelles, sarebbe ormai cosa fatta. 
Unico «nodo» la reciprocità globale degli scambi. 


Un (feposltodi auto Niatan a Yokoauka 


M BRUXELLES. Non supere¬ 
ranno un tetto deKnito di co- 
mun accordo -intorno al 2,5 
roilloni di unità l'anno alla li¬ 
ne del secolo- le auto giappo¬ 
nesi vendute nella Cee, e in 
questo tetto saranno compre¬ 
se quelle prodotte in fabbri¬ 
che Installate in Europa, i co¬ 
sidetti «trasplanb Lo sosten¬ 
gono fonti qualificate comu¬ 
nitarie di Bruxelles, prospet¬ 
tando un'intesa, entro la setti¬ 
mana o al massimo entro 
luglio, tra la Cee e il Giappone 
sul regime di importazione 
nella comunità delle «auto 
gialle» dopo il 1993 
L’indicazione -non confer¬ 
mata in ambienti della Com¬ 


missione europea- è emersa 
all'iixlomani di una missione 
in Giappone di alti hinzionort 
dell'esecutivo comunitario 
C'è chi afferma infatti che 
parlare di intesa vicina è pn-- 
maturo sopratutto perchè 
non è stato risolto il problema 
della reciprocità globali: negli 
scambi Cee-Glappone, che 
alcuni giudicano il vero nodo 
della questione di t ul l'auio 
gialla non è che un aspetto 
Secondo queste fonti, mol¬ 
to dipenderà dalla nrma, pre¬ 
vista giovedì all'Aia, di una di¬ 
chiarazione Cee-Glappone 
sul cui contenuto non c'è an¬ 
cora accordo La disputa ri¬ 


guarda proprio il poragtalo 
sugli scambi e la formula di 
compromesso «quo accesso 
dei mercati sulla base di op¬ 
portunità comparabili» non 
piace nè a Toi^oche la giudi¬ 
ca troppo vincolante, nè a Pa¬ 
rigi che la considera troppo 
blanda 

Secondo le fonti qualificate 
una intesa sul tetto massimo 
delle importazioni di auto sa¬ 
rebbe già stata raggiunta tra 
Bruxelles e Tokyo, sulla base 
di una proposta della com¬ 
missione. Non si tratta di una 
quota, ma di una cifra massi¬ 
ma da raggiungere progressi¬ 
vamente prima della liberaliz¬ 


zazione totale I giapponesi si 
sarebbero'impegnati a non 
superarla stilla base di mec¬ 
canismi disorvegDanza An¬ 
che se la cifra hoftEarà nel¬ 
l'intesa, SI precede che alla B- 
ne del secolo le auto prodote , 
in «tiasplant» vendute ogniàh;. 
no nella Cee saranno cÈcRdlS 
milioni. La liberalizzazione è 
prevista per il 1998 o 11 1999, 
con una quota di auto gialle 
vendute in Europa intorno al 
17 per cento, contro dire il 12 
per cento oggi. 

La Commissione europea 
ha messo a punto la sua posi¬ 
zione il 30 aprile con l’opposi¬ 
zione deiritalfeno Carlo Ripa 


di Meana, che difende posi¬ 
zioni sostarizialmente analo¬ 
ghe a quelle di Jacques. Cal- 
veL presidente della Peugeot 
Calvet chiede un periodo 
transitorio più luogo, garanzie 
di reciprocità globale e la de¬ 
finizione di clausole di salva- 
,guardia. 

.La posizione della Com¬ 
missione viene considerata 
dagli esperti non lontana nel¬ 
la sostanza dalle richieste for¬ 
mulate Il 12 marzo dall'Acea, 
associazione del maggiori co¬ 
struttori della Cte, che chiede 
la liberalizzazione nel 2 000, 
dopo una quota massima del 
ISpercento. • 


Stasi, quindi, ma non per 
lutti L'andamento negativo 
di maggio ha toccato parti¬ 
colarmente l'attività indu- 
stnale nei settori delle mac¬ 
chine per ufficio ed elabora¬ 
zione dati, delle macchine e 
del materiale meccanico, pe¬ 
trolifere, autoveicoli, prodotti 
in metalli, calzature e abbi¬ 
gliamento Soddisfacenti so¬ 
no stati invece i risultati rela¬ 
tivi ai settori dei mezzi di tra¬ 
sporto (esclusi gli autoveico¬ 
li), energia elettrica e gas, 
produzione e prima trasfor¬ 
mazione dei metalli, stru¬ 
menti di precisione Per 
quanto riguarda il penodo 
gennaio-maggio le attività 
economiche che hanno avu¬ 
to un segno particolarmente 
positivo sono state quelle at¬ 
tinenti I prodotti alimentan, 
bevande e tabacchi e i mine¬ 
rali In calo I prodotti metal¬ 
meccanici, mezzi di traspor¬ 
to, minerali e prodotti non 
metallici 


I tedeschi, questi fannulloni 


MROMA Un «ministeriale» 
completo grigio o blu, cravatta, 
faccia addormentata. Appol- 
iaiato sul banco di un bar con 
un caffè davanti Non è Talba, 
ma sono già passate le 10,30 
Orario, pieno, d'ufficio È que¬ 
sta l'immagine stereotipata 
dell'impiegato di cosa nostra 
Dovunque al bar. al mare con 
la scusa di un'immaginaria 
malattia o. meglio, di un ma¬ 
lanno premeditato Dovunque, 
purché non davanti alla scriva¬ 
nia a sbrigar pratiche 
Ma se un'ipotetica cinepre¬ 
sa valica le Alpi, la situazione 
migliora? Senza dare uno 
sguardo alle statistiche, verreb¬ 
be voglia di rispondere di si 
Agli italiani spetta, per fama 
acquisita, ma oramai immeri¬ 
tata. il Nobel degli sfaticati Ep¬ 
pure I daU CI riabilitano Un 
istituto ecomonico tedesco, 
precisamente di Colonia, ha 
osservato, nell’arco di 20 anni, 
le abitudini di operai e Impie¬ 
gati della Repubblica federale 
E in tanto tempo le cose sono 
cambiate E aumentato lo spa¬ 
zio di vita dedicato al diverti¬ 
mento a discapito di quello de¬ 
stinato al lavoro A permetterlo 


Spettava agii italiani, gli impiegati soprattutto, il No¬ 
bel degli sfaticati. Ma la fama acquisita è oramai im¬ 
meritata. La classifica sulle assenze per malattia nei 
paesi industnalizzad, realizzata da un istituto eco¬ 
nomico tedesco, mette in luce che, per esempio, il 
popolo germanico lavora di meno di quello italiano. 
Ufficialmente, ha salute c^ionevoie. Malatissimi gli 
svedesi, in piena forma i giapponesi. 


nmiANOAALVAnO 


sono stati mal di testa, inevita¬ 
bili esaunmenti da logorio 
deila vita moderna», imprmvisi 
stiramenti Falsi e, dunque, 
ben accetti E cosi si scopre 
che la Germania, forte sui mer¬ 
cati, ci sorpassa di due posti 
anche per l'assenteismo E che 
«pagare» tanta cagionevole sa¬ 
lute costa circa Ornila miliar¬ 
di 1 dati, diffusi in Italia dall'I¬ 
stituto per li commercio estero 
di Dusseldorf, si riferiscono ai 
1989 

Due anni la, quindi mentre 
nel Bel Paese, preso ad esem 
pio dal mondo intero come 
simbolo del dolce far niente, k- 
assenze per malattia vere o 
finte, SI aggiravano intorno al 


6,9%, in Germania la pereen- 
tuale saliva all'8,9 L'indagine 
scava un po' più in profondità 
e mette m luce che marinano il 
lavoro sia operai che impiega¬ 
ti I primi però, forse perchè ri¬ 
schiano di più di pierdere il po¬ 
sto si ammalano soltanto per il 
5,3% I secondi stanno più tran¬ 
quilli e allora sfiorano il 10% 
Spiegazione plausibile? Difficf- 
le rispondere a questa doman¬ 
da Meglio continuare con le 
statistiche che avvalorano una 
certa premeditazione del ma¬ 
lanno Se fino a qualche anno 
fa era un pullulate di germi il 
lunedi, ora il giorno più pigro è 
diventalo il venerdì 
I ted^chi incassano il col- 


'po, ma non si limitano a que¬ 
sto Sarà vero che SI assentano 
più degli Italiani, ma E certo 
che lavorano, o godono di mi¬ 
glior salute degli svedesi, dei 
norvegesi e de^l olandesi Ec¬ 
co i numeri 128% Svezia, 9,6 
Norvegia, 8,8 Olanda. Al quin¬ 
to posto, (mmediatamenle pri¬ 
ma. dell'Italia, la FVancla con 
un 8.2% di giustificali per ma- 
iattla. E naturalmente la classi¬ 
fica non si ferma Nelle per¬ 
centuali di assenze nei Forasi 
più industnalizzab, non poteva 
mancare chi ha preso di posto 
delTinstancabile Stakanov 
Non sono i lavoratori sovietfci 
a emulare il loro minatore del 
Donbass, ma i giapponesi 
Nessuno stupore, è ovvio. Ten¬ 
gono. a distanza di quasi due 
punti dagli americani e di qua¬ 
si quatirov dagli svizzeri, un 
onorato ùltimo posto con 
Tl,8% di assenze iVa il 6,8 e il 
5,7 nspettivamenle gli inglesi, 
i belgi, gli austriaci e i danesi 
Spiegazioni? L’JstItuto di Co¬ 
lonia si limita a fornire statisti¬ 
che L'Ice di Dusseldorf avan¬ 
za, malignamente, unTpotesi- 
troppi italiani sono emi^tf in 
Germania 


FrroielRteimanla U.K. SpagM ^ Tgiila 



Femizzi 

Per Cardini 
intesa vicina 


■■MILANO L'accordo tra i 
Femizzi e Raul Cardini è sem¬ 
pre più vicino Lo annuncia 
una nota della famiglia Gardlnl 
diramata nel pomeriggio di ie¬ 
ri. NeDe ultime ore sarebbero 
proseguiti gli incontri di carat¬ 
tere tecnico tra i legali delle 
due parti per definire 1 dettagli 
dell'accoido, che potrebbe ap¬ 
punto essere raggiunto in bre¬ 
ve termine Raul Cardini, nel- 
ranriunciare loscorso 4 luglio 
l'avvio della trattativa, aveva 
posto proprio la data di Ieri, 15 
’lugUo, come termine perverifi- 
i risultati raggiunti Nulla E 
ttapelato sulle caratteristiche 
dell'accordo tra le due fami¬ 
glie, su cui nei 

giorni scorsi si erano intreccia¬ 
te diverse ipotesi Intanto an¬ 
che il gruppo Feriuzzi confer¬ 
ma da parte sua il buon anda¬ 
mento delia trattativa, soste¬ 
nendo che »il negoziato proce¬ 
de positivamente ed è arrivato 
a un buon punto» 



PerlaFininvest 
190millardii 
di iitiiL debiti 
in forte aumento 


L'assemblea degli azionisti della Rninvest Spahaapproveto 
il bilancio 1990 che presenta una forte diminuzione deH'uti- 
le della capogmpiio (378 miliardi dopo accanlonamenti a 
foi^ imposte per 29 miliardi, contro 1 54,7 dell 89) e inve¬ 
ce. una notevole espansione dell'utile consolidato, passalo 
dai l42,6 miliardi delT89 al 190,5 dello scorso esercizio Per 
quanto riguarda la capogruppo l'assemblea-rende noto un 
comunlcatD - ha deliberato di destinare l'utile di esercizio a 
riserva legale per un importo di 1,9 miliardi mentre verrà ri¬ 
portato a nuovo per 35,7 miliardi L'indebitamento finanzia¬ 
rio netto olla fine dell'esercizio '90 ammontava a 2 417 mi¬ 
liardi contro 2 037 miliardi dei 1989 Nel 1991 - conclude la 
nota - Il gruppo Flninvest (nella foto il presidente Silvio Ber¬ 
lusconi) At'vede un fatturato consolidato di circa ! 1 200 
miliardf ^ 5<S1 MilUÙrdìnei 1990), oltre 34 mila collaboratori 
e un giro d'aflari che supera i 20 mila mlliardt 

Contro il decreto del gover¬ 
no che recepisce !e norme 
europee sugli appalti pre¬ 
sentato dai ministro Prandini 
si pronuncia Roberto Tonini 


Menoglom^ 
Pomicino: 27mila 
milianli 
per la legge 64 


Violò! brevetti 
La Kodak pagherà 
L300iiiitlliiral 
alla Polaroid 


Tonlntmilea): 

«SulsubappMto 
non si svuoti 
la legge 
antimafia»» 

contenuto la legge antimafia 
in tema di subapiralto, lo dimostrano gli episodi denunaau 
dalia Ma^stratuR palermitana in questi giorni Non si può li¬ 
beralizzare li sutiappalto in nome di una interpretazione 
pretestuou della normativa europea, l'appaltatore deve 
svolgere dlrttlanvente i lavori della categoria preralente nel¬ 
l'opera da ccxibuire» 

II rìfinanziamento della leg¬ 
ge di intervento straorduia- 
no nel Mezzogiorno, la nu¬ 
mero 64, sarà di 27 mila mi¬ 
liardi fino al 1995 e sarà af¬ 
frontato venerdì prossimo 
dal governo Lo ha prean- 
nuiiziato li ministro del Bi¬ 
lancio Paolo Cinno Pomici¬ 
no, intervenendo all’assemblea annuale dei soci dell Unio- 
rre industriali di Napoli II ministro ha anche detto che se si 
fanno le elezioni anticipate si rischia di compromettere «l'o- 
bfettlvo delTincremento dell avanzo primano» del bilancio 
dc^p Stalo e l'aobbieltivD relativo alle trattative sul costo la¬ 
voro» 

È stala l’ultima puntata di 
una battaglia legale senza 
esclusione di colpi dopo 15 
armi dal primo ncoiso, la 
Polaroid SI è vista recapitare 
oggi dalla Kodak un assegno 
dr92S milioni di dollan (cir- 
miliardi di lire) co¬ 
me nsarcimenlo di una con- 
traifazloiie di brevetti subita del 1976 Secondo 1 accordo 
raggiunto oggi dii due «giganti della iotografia», la Kodak ha 
aocettaio dipaisre alla rolaroid danni per 873 milioni di 
dollari e inlsrcssa arretrati per 52 mlUonl Per effetto dell'inte¬ 
sa, entrambe le [Muti hanno rinuncialo a qualsiasi altra azio¬ 
ne giudiziit ria La contesa era nata dopo un tentativo della 
Kodak di c iitmie nei remunerativo meicato della «foto istan¬ 
tanea» con i modelli «Elea» e «EkS» con notevole tempismo, 
circa una wt li mima dopo il lancio di queste «novità», la Pola¬ 
roid aveva portalo in trtbunale Uconcorreiite accusandolo di 
averviolatc dieci brevetti La vicenda si è trascinata per molli 
armi Bn quande si E giunti ad unaprima pronuncia. nelI'SI, 
in cui Kodsk E staa giudicata colpevole e condannata ad 
uscire dal settore 

La segretaria confederale 
della egli Fracesca Santoro 
ha cnlicBto TmiziaUva delle 
organizzazioni imprendito- 
nali (artigianato, commer 
do, mdustria turismo) volta 
a modificare la legge 108 del 
Ucenzlamenli nelle 
piccole imprese Secondo la 
sindacalista inflitti la legge di iniziativa popolare presentata 
al parlamento dagli imprenditori con 200 mila firme, ha lo 
scopo di «vanificare» la normativa «Questa crociata - ha det¬ 
to lafiantoro - E desUnata al falUmento, non solo perché in 
(inflitto con le ragioni di una conquista civile ineversibile 
ma anche- peiclié non può cdie provocare un netto deteno 
ramento delle relazioni sindacali, propno in un momento in 
cui le parti sociali sono impegnate nel negozialo con ii go¬ 
verno» 

Voglia d Irlanda per Alitaiia 
che dopo venfanni ha rla- 
Mrto il propno scalo scalo a 
Dublino, sulla scia anche di 
un crescente turismo Italia 
no verso liscia verde A 
inaugurare il collegamento 
della compagnia di bandie¬ 
ra nazionale verso la capita¬ 
le Irlandese è stato il presidente Michele l^ncipe, che ha for¬ 
nito alcun I ciati «nelle prime quattro setti mane di operatività 
del collegamento n5giugno-I4 luglio) - ha dichiarato - 
AUtalia ha offerto 8760 posti e trasportato 5 534 

con un co. .. 

lo Milano 

Roma/Dubllno via Milano Malpensa) 


Piccole imprese 
CgiI contro 
modifica les 
licenziameli 


Voglia d'Iilanda 
Allalia riapre 
lo scalo a Dublino 
dopo 20 anni 


1 un coel Sciente di occupazione del 64% (70.7i6 per il vo- 
riilairo Unale/DubUno via Manchester e 54.6% per il volo 


FRAMCOBRIXZO 


COMUNE DI BOVISIO MASCIAGO 

PROVINCIA DI MILA NO 

Appallo lavori di coolnizlono monoa acolaoUca annotsa 
aBP «cuollo okMionlaro di via C. Cantai In Bovitio Matclo- 
qo. tanporte lavori a basa d’atta L. 799.049.120 
Gara espleiatii il 24 aprile 1991 

Ditte Invitate 1) Asfalti Prada srl, 2) Alccir srl. 3) Impr 
Costr Alfa srl 4) ArchedII srl. S) Cis Costr Industr spa 6) 
Comes Edilizi a srl; 7) Cogevar 8) impr Costr Craperi Ing 
G B & C STIC, 9) Piero Cardani srl, 10) Consorzio Lombar¬ 
do fra cpoperiitivo di produzione e lavoro. 11) Comes srl 
12)CCV consorziocoop Virgilio, 13)CEL Coop Edile 
Lombarda ari 14) Impr Costr Cerri Aldo 15) Soc Mano 
DI Ceserò <i ri 16) Coster srl, 17) Covem srl 18) C I C spa 
19) Ceaam Coop srl, 20) Coster Due srl 21) Ceriani spa 
22) Cedsm spa. 23) Ciceri Costr Edili spa 24) Edilteco srl 
25) Farina-Quido & Figli; 26) F G A di Catania 27) Ghozzl 
Ugo spa; ^8) Genovesi Luigi. 29) F Ih Germano & c spa 
30) Mezzamanica spa; 31) Impr IMG srl, 32) l C T impr 
Costr Angelo Torretta, 33) ItalprogettI srl, 34) Italcostru- 
zldnt srl, 35) (vie Frase srl 36) I G F di G Monguzzi & c 
sas, 37) Impr Artigiana Strade, 38) Macchi Costruz Edili 
sasr39) Mareco Costruzioni srl. 40) Monleri Armando 41) 
F III Proverbio sas, 42) Palma Rocco 43) Luigi Pntruccel- 
II, 44) PremarinI Costruz srl, 45) Costruz Perregrini srl 
46) impr Re A C srl, 47) Romeo Pasquale, 48) Redal srl 
49)RampaczoLorls,50)SI CE M sas 51) Stucchi &C sas 
52)Sicafsil 63)Costr EdiliSTC srl 54)Saemi,b5)Coop 
Edile Sermidase srl, 56) Schiavi spa, 57) SIcedesio spa 
58) Tre Ette tiri, 59) Impr VIgevanese spa, 60) Valsecchi 
Costruz srl, 61) Artigiana Costruz 62) Zaneboni srl 63) 
B R E D ( srl, 64) B F M srl, 65) SO 6E CO srl 
Ditte partecipanti 1-4-12-16-19-2040-45-47-57-64 
Ditta aggiudicatarla 1) Asiatti Prada srl di Corsico 
Sistema di aggiudicazione licitazione privata con il moto 
do di cui all art 1 - lettera a) - legge n 14/73 e succes‘ ive 
modHIcazi oni ,L SINDACO doli. MIchale Coloslmo 
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Economia e lavoro 
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n crack della Bcci scio^e la lingua 
ai tanti che negli Stati Uniti sapevano 
Consulenze, doni politici e pagamenti 
clandestini verso i paesi del Medio Oriente 


Emerge un nuovo aspetto della finanza 
degli sceicchi: enormi debiti senza garanzie 
Pubblicati i nomi di chi ha avuto crediti 
per miliardi di dollari mai rimborsati 


La Cia usava la «banca della droga» 


Dopo il crack importanti personaggi vuotano il sac¬ 
co sulla Banca di Credito e Commercio Intemazio¬ 
nale (Bcci) ; non solo le attività illegali erano cono¬ 
sciute ma il governo degli Stati Uniti, tramite la Cia, 
se ne serviva per finanziare traffici di armi ed amici. 
Intanto i liquidatori non riescono a far quadrare i 
conti del fallimento. Nuove polemiche contro la 
Banca d’Inghilterra. 


fWNlOSnPAIMUJ 


M ROMA. Come nel caso 
AUanta-Bnl, di finanziamenti 
all'Irak apparentemente 'pri¬ 
vati» e «pacUici», in reaità po¬ 
litici e miiitarì, l’affare della 
BCCI offre una nuova storia 
di Inquinamento nel veitice 
degli Stati Uniti che ha orìgi¬ 
ne nei suoi interessi medio¬ 
rientali. Il processo agli am- 
minìslTatoiì della Bcci per il 
riciclaggio del denaro della 
droga, ottanta casi individua¬ 
ti in Rorida, passa in secon¬ 
do piano. E un ex ammini¬ 
stratore delle Dogane degli 
Stati Uniti, William von Raao, 
che tira in ballo l’amministra¬ 
tore della Cia Georges Gates 
per l’uso del canale oancarìo 
Bcci nei pagamenti dì spedi¬ 
zioni di armi in Medio Orien¬ 
te, via Cile, verso Iran e Af¬ 
ghanistan. 


- Ma se Georges Gates à sta¬ 
to nominato da Bush alla Cia, 
a sua volta gli ambienti re¬ 
pubblicani accusano i demo¬ 
cratici di avere avviato rap¬ 
porti di scambio con la ban¬ 
ca degù sceicchi. L’ex amba¬ 
sciatore Usa all’Onu Andrew 
Young, personaUtà di rilievo 
nel rartito Democratico, è 
stato consulente della Bcci. 
Ed una organizzazione di 
aiuti al terzo mondo, Global 
Duemila, ha ricevuto doni. 
Tirando le somme emerge lo 
scenario più ordinario del 
mondo: la banca ha coltivalo 
le relazioni politiche, distri¬ 
buendo equamente servigi a 
destra ed a manca, ed in 
cambio ha potuto operare al¬ 
meno altri due anni da quan¬ 
do era stata colta in fallo. Il 
prezzo lo pagheranno i de¬ 



positanti, in qualche caso i 
contribuenti. 

L'aspetto meno noto è tut¬ 
tavia lo scopo propriamente 
finanziario. Prestava a ricchi 
che, all’occorrenza, si mo¬ 
strano privi di «garanzie». In 
testa al debitori Insolventi c’ù 


uno sceicco Kamal Adam 
che doveva 313 milioni di 
dollari al 31 dicembre 1989. 
Ma Ghait Faraon, l'uomo del¬ 
lo yacht d'oro, non è rimasto 
indietro con i suoi 288 milio¬ 
ni di dollari, li Gulf Group de¬ 
ve 405 milioni di dollari e co¬ 


si numerosi altri esponenti 
della società araba medio¬ 
rientale i quali hanno scoper¬ 
to ette non c’è solo l’oro ne¬ 
ro, il petrolio, per accumula¬ 
re ricchezze: ia speculazione 
finanzi.irìa, ben protetta, può 
risultar: altrettanto fruttuosa. 


Gli ambienti laburisti ingle¬ 
si attaccano la Banca dln- 
ghilterra per avere nel frat¬ 
tempo autorizzato una bran¬ 
ca inglese della Bcci dove 
120 mila depositanti e un 
certo numero di enti locali 
hanno lasciato le penne. At¬ 
tacco che parte dalle pecu- 
lian ■coerenze» della politica 
inglese: I attuale Governatore 
Leigh-Pemberton fu nomina¬ 
to dalla Thatcher con una 
scelta basata sulla ricerca di 
subordinazione e fedeltà. Il 
cancelliere che propose l'au¬ 
tonomia della Banca d’In- 
ghilierra, due anni fa, fu li¬ 
cenziato su due piedi dalla 
Thatcher che rivendica il 
controllo diretto sulla banca 
centrale in luogo della re¬ 
sponsabilità verso le differen¬ 
ti istituzioni dello Stato, dal 
Parlamento alle rappresen¬ 
tanze sociali. 

Il governo di Londra ha 
chiesto al «mler» dell’Abi 
Dhabi, che possiede ora il 
70%, di indennizzare i cittadi¬ 
ni britannici ma ha ricevuto 
lo schiaffo di un rifiuto assor¬ 
tito dalla richiesta di ■chiari¬ 
menti» sui motivi della liqui¬ 
dazione. 

Fino ad oggi la decisione 
di chiudere la banca si basa 
sul rapporto della società di 
venfica dei bilanci Price Wa- 


terhouse. I liquidatori, per 
parte loro, non riescono ha 
mette insieme le carte per ti¬ 
rare le somme. La Bcci, ben¬ 
ché non grande, operava in 
40 paesi. In Egitto è persino 
in società con lo Stato nella 

f iestione della banca locale. 
I miraggio di canalizzare i 
petrodollari spiega l'attrazio¬ 
ne esercitata dall’Istituto. I 
dati politici emersi in questi 
giorni,sull’eccezionale «en¬ 
tratura» nell'Amministrazio¬ 
ne statunitense, hanno fatto 
chiudere ambedue gli occhi. 

Si comprende meglio in 
questa luce anche la fretta 
con cui si è tirato fuori il Co¬ 
mitato per la coordinazione 
delle vigilanze creato a Basi¬ 
lea. Il Comitato di Basilea è in 
carica per coordinare le azio¬ 
ni anti-riciclaggio del denaro 
sporco e, per il futuro, do¬ 
vrebbe individuare i metodi 
per rendere sicure le opera¬ 
zioni finanziarie fatte per via 
telematica. Due i problemi: 
se alcune operazioni sono 
protette in sede politica o da 
organi degli Stati, gli impegni 
presi a Basilea sono vani; la 
credibilità del coordinamen¬ 
to richiede impegni pubblici 
ulteriori che i governatori 
delle banche centrali non so¬ 
no pronti a prendere. 


Uno studio dell’Ires esamina la proposta del ministro del Lavoro 

egli: calcolate su died anni 
le pensiom potranno minorate 


Il metodo di calcolo delle pen^toni sulla base della 
media deUcsratnbu^iom degii:ullimi'dieci anni pot 
ttebbe essere plù'favorevole'pWf maiwiatorì di quel¬ 
lo attuale che fa i;ìferimento agli ultimi cinque anni. 
È quanto afferma l’Ires CgiI in uno studio reso noto 
ieri. Rifondazione comunista propone al movimen¬ 
to sindacale una legge di iniziativa popolare in alter¬ 
nativa a quella del governo. 


Fimo DI MINA 



TTTrrWT 

' UMMSRVEOIMn 

-ETM 





Diffar. ' 

Agricoltura 

’W.OW 

' 17.503 

+ 2.8% 

Industria 

25.665 

25.681 

+ 0.1% 

Coiti marcio 

22.042 

22.012 

-0.1% 

TrasDortl 

28.781 

30.041 

+ 4.4% 

Pubb. Amm. 

29.400 

29.461 

+ 0.2% 


/ valori aono aapraaal In migliala d! lira 


Nuove critiche. Marini ribatte; si firma entro Testate 

La trattativa è femia? 
«Tutta colpa del governo» 


> Salario e contratti, i’incontro «plenario» delj22 sta di- 
liffenfaTido l’ultimà spiaggia'^ la tfattaftiifia a tre. Gio¬ 
vedì I J convocato il secondo incontro sul fisco con 
Formica. Marini crede ancora possibile un’intesa- 
quadr'3 tra le parti prima delle vacanze, ma nel cor¬ 
so di uno speciale di Retequattro sulla vertenza Del 
Turco, D’Antoni, Benvenuto e Patrucco sparano a 
zero sitile «latitanze» del governo. 


ROBrarro qiovannini 

ROMA I ministri (Firanco 


■■ROMA 11 nuovo sistema di 
calcolo delle pensioni previsto 
nel progetto di riforma del mi¬ 
nistro del Lavoro Frimeo Mari¬ 
ni, effettuato sulla media delle 
retribuzioni degli ultimi dieci 
anni di attività lavorativa, è più 
conveniente dell'attuale, che 
come è noto prende in consi¬ 
derazione solo gii ultimi cin¬ 
que anni. Il merito è del nuovo 
metodo proposto da Marini 
per airivaire alla determinazio¬ 
ne della retribuzione pensio¬ 
nabile. il quale è stalo ottenuto 
sommando all’Incremento del 
costo della vita il SO per cento 
della variazione annua del 
prodotto interno loido.E quan¬ 
to afferma uno studio dell’Ires 
CgiI che ha preso in esame 
l’andamento delle retribuzioni 
medie nell’ultimo decennio. 
Secondo l’istituto di ricerca 
della CgiI, tra l’81 ed il ’90 l’in¬ 
cremento della media delle re¬ 
tribuzioni è stata pari al 141,8 
per conto contro una crescita 
del 111,8 per cento deU’infla- 
zione. Il nuovo Indice di calco¬ 
lo avrebbe comportato che la 
variazione media della retribu¬ 
zione pensionabile sarebbe 
stata del 129,4 percento, non 
molto distante quindi da quel¬ 
la delle retribuzioni. In sintesi, 
il nuovo sistema porterebbe la 


retribuzione pensionabile 
(quella cioè su cui poi si stabi¬ 
lisce la pensione effettiva) al 
95,7 per cento dell’ultimo sti¬ 
pendio di fronte al 95,1 per 
cento che si ottiene con gli at¬ 
tuali criteri di calcolo che fan¬ 
no riferimento agli ultimi cin¬ 
que anni. Ci troviamo di fronte 
a un risultato tanto più rilevan¬ 
te se si tiene conto che esso ri¬ 
guarda quasi tutti i settori, con 
l'eccezione di alcuni casi ca¬ 
ratterizzati da un andamento 
parorolarmente accentuato 
delle retribuzioni negli ultimi 
anni. Tuttavia, la stessa Iies 
smorza i facili entusiasmi fa¬ 
cendo presente che le dinami¬ 
che individuali degli stipendi e 
dei salari non coincidono con 
quelle della retribuzione me¬ 
dia e quindi non è possibile va¬ 
lutare quanto il nuovo sistema 
di calcolo costituirà un vantag¬ 
gio effettivo per i singoli lavora¬ 
tori. In definitiva però «si può 
ritenere ~ conclude lo studio 
dell’Iies - che il metodo pro¬ 
posto produca effetti di soste¬ 
gno alle dinamiche retributive 
più moderate, non faccia flet¬ 
tere l’attuale livello di retribu¬ 
zione piensionabilc se non In 
casi legati a incrementi retribu¬ 
tivi molto rilevanti negli ultimi 


cinque anni». Intanto da parte 
della CgQ vi è stata un’iinme- 
diata reazione al tentativo del 
ministro Marini di giungere agli 
incontri di questa settimana 
col sindacali, gli impremditori 
e il Pds. presentando la sua 
proposta come ormai sostan¬ 
zialmente ImmodUlcabUe nel¬ 
le sue parti essenziali.» Ho dife¬ 
so e tuttora difendo il progetto 
di riforma del ministro - dice il 
segretario confederale della 
egli Giuliano Cazzola - ma 
non ho apprezzato che prima 
dell’avvio del confronto con le 
parti sociali usi toni ultimativi e 
si dichiari indisponiblle a fare 
mediazioni oltre a quelle che 
ha fatto con se stesso». Conti¬ 
nua invece l’attacco durissimo 
delia UH alla proposta di Mar¬ 
ni. Ieri è stata la volta del Coor¬ 
dinamento delle donne della 
confederazione di Giorgio 
Benvenuto, secondo le quali 'd 
progetto in questione <olpiscc 
duramente 1 diritti delle don¬ 
ne». In particolare viene conte¬ 
sta relegazione ■indiscrimina¬ 
ta ed obbligatoria» dell’età 
pensionabile, il perìodo di rife¬ 
rimento per il calcolo, la ridu¬ 
zione della pensione di rever¬ 
sibilità. Rifondazione comuni¬ 
sta propone al movimento sin¬ 


dacale di promuovete una leg¬ 
ge di iniziativa popolare alter¬ 
nativa alla riforma del governo. 
Famiano Crucianelll, nel corso 
di una riunione della Commis¬ 
sione nazionale Lavoro della 
nuova organizzazione , ha in¬ 
dicato i punti principali delle 
posizioni di Rifondazlone in 
materia previdenziale. Crucia- 
nelli ha proposto l’Istiiuzionc 
di una pensione di base per 
tutti i cittadini coperta da en¬ 
trate fiscali e collegata ad un 
reddito minimo vitale, ripren¬ 
dendo per questo aspetto una 
nota posizione di Massimo Pa¬ 
ci, il sociologo ora membro 
della direzione del Pds. Vi do¬ 
vrebbe esserepoi di una secon¬ 
da parte della pensione che 
sla proporzionata ai contributi 
versati abolendo l'anzianità 
minima di quindici anni attual¬ 
mente necessaria per poter go¬ 
dere di una prestazione pen¬ 
sionistica. Sul problema dell’e¬ 
tà pensionabile Rifondazione 
indica una soluzione flessibile, 
dal 55 ai 65 anni, con incentivi 
per chi opta per l’attività’ lavo¬ 
rativa. Per equiparare dipen¬ 
denti pubblici e privati la pro¬ 
posta e portare per tutti a tren¬ 
ta anni il periodo per percepire 
la pensione di anzianità. 


Marini per primo) dicono di 
crederci ancora, ma le possibi¬ 
lità di concludere prima della 
pausa eitiva un’intesa pur par¬ 
ziale al tavolo della trattativa 
su salari e contratti sembrano 
davvero pochissime. Per lune¬ 
di 22 è programmato l'incon¬ 
tro ■plenario» a Palazzo Chigi, 
che comincia ad assumere l’a¬ 
spetto dell’ultima spiaggia per 
quella che era stata chiamata 
la «trattritiva di giugno» Intan¬ 
to. finalmente, è giunta l’attesa 
convocazione per il tavolo sul 
fisco col mi nistro delle Finanze 
Rino Fo-mica: ministro e parti 
sociali SI vedranno giovedì 18 
luglio Si tratta di un tavolo di 
fondamentale importanza, ep¬ 
pure qu-»ta è solo la seconda 
riunione 

Ieri il ninistro del Lavoro ha 
rib.idiI0 di essere fiducioso 
iella firma di un accordo-qua¬ 
dro (e dunque non ■globale», 
come vogliono industriali e 
sindacati) prima delle vacan- 
.se «Il mio - ha detto Manni - 
non è ot Imismo, se non quello 
della volontà, ma la convinzio¬ 
ne che se si governa occorre 
puntare a dei risultati». Il mini¬ 
stro riconosce che la diffiden- 
delle parti sociali è acuita 
da! clima preeleltorale, da una 


situazione politica ■che rischia 
di franare da tutte le parti». Ma 
insiste nel chiedere ■uno sfor¬ 
zo di concertazione per ndune 
Il differenziale di inflazione», e 
rilancia la sua proposta-ponte 
di predeterminazione (con ta¬ 
glio) della scala mobile (boc¬ 
ciata da Conllndustria perché 
tropfro «morbida» e dai sinda¬ 
cali per opposte ragioni). 

Anche Cario De Benedetti 
pensa che ormai sarà difficile 
concludete qualcosa entro l’e¬ 
state. Per l’Ingegnere non è il 
costo del lavoro la causa della 
mancanza di competitività del- 
l'industrìa italiana, anzi, «se il 
costo del lavoro rappresenta 
un problema é per effetto della 
scarsa efficienza del paese». Il 
divario «insopportabile» tra co¬ 
sto del lavoro per l’impresa e 
netto In busta paga del lavora¬ 
tore va combattuto con un 
■patto» che non deve coinvol¬ 
gere solo I ceti produttivi: «lan¬ 
ciai l’idea del patto tra i pro¬ 
duttori. ma con scarso succes¬ 
so - ha detto De Benedetti - 
ora è il momento di un patto 
naturale tra produtton, rispar¬ 
miatori e consumatori». Una 
proposta che. almeno per ora, 
lascia Ireddim I sindacati con¬ 
federali. 

E ien sera, infine, nel corso 


di uno speciale di Releguatlro 
àtilla trattativa «triangolare» Del 
Turco, D’Antoni, Benvenuto da 
una parte, Patrucco dall’altra, 
hanno di comune accordo 
sparato a zero sugli inquilini di 
Palazzo Chigi. «Non fare un ac¬ 
cordo - ha detto Del Turco - 
sarebbe un dramma per tutti. 
Leggendo i giornali non si ca- 
Isce ceno che il governo ab- 
ia intenzione di realizzare 
una politica dei redditi. Il latto 
é che in realtà non ci si pensa, 
e la politica dei redditi non la si 
può lare nel retrobottega». Per 
Benvenuto, «il ministro del La¬ 
voro è in cattiva compagnia, 
Andreotti tira a campare e si 
procede a piccoli passi Noi 
vogliamo fare una trattativa se¬ 
na, che abbia come elemento 
centrale il fisco». Contro la «la¬ 
titanza» e le incertezze del go¬ 
verno ha puntalo il dito anche 
li vicepresidente di Confindu- 
stria Carlo Patrucco: «noi rac¬ 
cordo intendiamo farlo, ma a 
patto che siano garantite con¬ 
dizioni finalizzate al conteni¬ 
mento del tasso di inflazione e 
al rilancio della competitività 
dell’economia del paese. Sen¬ 
za queste condizioni, il nego¬ 
ziato non ha senso». Per Pa¬ 
trucco, l’incontro di lunedi 
prossimo «non può essere il 
riassunto delle puntate prece¬ 
denti, ma non deve nemmeno 
ridursi a proporre interventi di 
breve periodo». E se tutti sono 
d’accordo per prendersela col 
governo, sul cosa mettere den¬ 
tro r«accordo globale» (dal fi¬ 
sco alla nuova scala mobile, 
dalla spesa pubblica alla con¬ 
trattazione articolata) nesplo- 
dono le polemiche. Lo dimo¬ 
stra il pesante scambio di bat¬ 
tute sull’equità fiscale Ira il vice 
di Pininfarìna e il leader della 
Clsl, Sergio D’Anioni. 


Il negoziato non riesce a decollare 
Goria: intervengano i capi di governo 


Politica agricola 
Cee: bocciato ' 

< 

il piano Me Shany 

_ DAI. MOSTRO CORRISPONDENTE ■ _ 

SILVIO HtniSANI 


■IBRUXEUJEIS 11 piano di n- 
forma della Politica agricola 
comune (Pac). sottoposto ieri 
pomeriggio dal commissario 
Cee Mac Shany al giudizio dei 
ministri agricoli è stato boccia¬ 
to aU’unanimilà. I termini usati, 
in particotare da inglesi, fran¬ 
cesi c tedeschi, sono sUti vio¬ 
lenti e ciudi: «questo p ano è 
brutale, illegittimo, illusorio, 
Inaccettabile.insopixrnab ile». 

Irtsomma, come, ha com¬ 
mentato il minisbo dell’Agn- 
collura italiano Goria al tiMini- 
ne della prima fase del leivon: 
«non si è neppure entrali iella 
fase negoziale. Tutti hanno, 
chi più, chi meno, respinto la 
filosofia del progetto, punto e 
a capo». Cosi il povero Me 
Shatry deve riprendenti il suo 
documento e nscriverto. 

I tempi ovviamente si allun¬ 
gheranno in maniera spaven¬ 
tosa e visto che lutto erti stalo 
pensato In funzione eli una n- 
presa rapida delle tra it stive 
dell’Urugiiay round (di cui si 
discuterà in questi giorni eil G7 
di Londra) cne si erano bloc¬ 
cate lo scorso anno prciprio 
sullo scoglio agricolo é fiicile 
prevedete che il negoziato 
Gatt resterà fermo .incora per 
un bel pezzo. 

Cosa proponeva in :mstiinza 
Me Shany? Una nduzlotie so¬ 
stanziosa del sostegno ai firez- 
zi (-35% per i cereali, -15% 
carne, -10% latte, -15S6 barro) 
. prevedendo invece tutta una 
serie di sussidi volli a favorire 
l’eliminazione delle ecceden¬ 
ze, la produzione di qualità, la 
protezione dei consumatori e 
deH’ambienle. Inoltre per non 
colpire troppo duramente il li¬ 
vello di reddito degli agricolto¬ 
ri da troppi armi abituati ad es¬ 


ser assistiti nel prezzo e nella 
quantità, indipendentemente 
dalla qualità dei prodotti, il 
commissano irl<uidese aveva 
predisposto un complicatissi¬ 
mo sistema di aiuti diretti al 
piccolo agricollore e alle pro¬ 
duzioni che meno danne^la- 
no l’ambiente. In poche parole 
SI voleva che anche l'agncoltu- 
ra europea, come chidono an¬ 
che gli Usa, fosse obbligata a 
confrontarsi direttamente sul 
piano della z^liià e della spe¬ 
cializzazione con il mercato 
mondiale, voltando definitiva¬ 
mente pagina sulla la costosis¬ 
sima (B 60% del bilancio Cee 
viene speso- per i sussidi agri¬ 
coli) politica del sostegno ai 
prezzi. 

In effetti un colpo abbastan¬ 
za duro alla pigia agricoltura 
dei 12 e cosi ien i muiistri si so¬ 
no ribellati gridando che in 
questo modo si distruggeva e 
basta, ognuno citando il pro¬ 
prio particolare ( pecore, latte 
in polvere, fomiaggio, mais 
etc.). Il ministro Gona invece 
ha avanzato la pro|x>sta che 
un cambiamento cosi radicale 
nella politica agricola che mo¬ 
difica il rapporto dell’Europa 
con il mercato mondiale pre¬ 
supponeva una dixisione poli¬ 
tica a livello di capi di stato e di 
governo, mentre spetta ai mi- 
nistn agricoli «pensare alla di¬ 
fesa degli interessi e degli 
eventuali privilegi della cate¬ 
goria». Nessuno dei suoi colle- 
ghl però lo ha seguito, aiKhe 
se è praticamente certo che la 
questione finirà sul tavolo del 
prossimo Consiglio europeoa, 
poiché la riformi della Pac, 
piaccia o non piaccia, é ormai 
un problema non più eludibile 
o rinviabile. 


Business pian Enìchem 

Lunghe mcini sulla chimica 
Mannino dice no al piano 
e si scatenano le polemiche 


MROMA Lo scontro sulla 
chimica si fa duro. Il ministro 
per il Mezzogiorno CaJofero 
Mannino, democrùiano, riba¬ 
disce il suo «no» all’attuale ver¬ 
sione del business pian dcll’E- 
nichem. «Con i soldi della leg¬ 
ge 64 - dice - non venà finan¬ 
ziato alcun progetto che preve¬ 
da la riduzione degli impianti e 
deli’occupairione Eriichem al 
5ud>. E Mario D’Acquisto, an¬ 
che lui De, presidente della 
commissione Bilancici della 
Camera, alla quale » reche¬ 
ranno domani i vertici Eni ed 
Enichem per illustrare i conte¬ 
nuti del business pian, ribatte, 
che gli amministratori dcU’en- 
le «devono essere fjosti in con¬ 
dizione di decidere aulonoina- 
mente». E che su «urta materia 
tanto delicata» i membri del 
governo «devono concordare 
una soluzione che abbia di mi¬ 
ra il rilancio del comparto» In- 
somma, Mannino non può iigi- 
re individualmente e, tra l’al¬ 
tro, «senza argomenti». Maiim- 
no, per contro, che la .settima¬ 
na scorsa aveva detto di non 
aver ancora letto il piano, par¬ 
la di «lobbysmo» c di duo que¬ 
stioni non affrontato. «L’itile- 
grazionc intemazionale e l'as¬ 
setto degli impianti». In realtà, 
in questa vicenda, c’é in b.illo 
li futuro della chimica italiana. 
Il nuovo business pian, messo 
a punto dall'ammlnliilratore 


delegalo dell'Enichem Panilo, 
anche lui De ma di estrazione 
manageriale, prevede 8 250 
miliardi di nuovi investimenti 
(253 in più rispetto alla pnma 
versione del piano), di cui il 
58,4% diretto ai Sud. Una gi¬ 
gantesca riorganizzazione che 
comporterà un taglio occupa¬ 
zionale di 3.000 addetti. La la¬ 
boriosa stesura del piano, do¬ 
po gli incontn tecnico-politici, 
sta ormai giungendo al capoli¬ 
nea, Domani la Pnsidenza del 
Consiglio riunirà i ministri inte¬ 
ressati, i quali dovranno dire 
qual'é l'indirizzo del governo. 
Tra questi i ministri per il Mez¬ 
zogiorno e quelli dell’Ambien¬ 
te e del Lavoro. vLmo che buo¬ 
na parte dei soldi che metterà 
lo Stato verranno dalla legge 
64, dai contratti di programma 
per l'ambiente e dagli ammor- 
tlzzaton sociali. Di qui la sortita 
di Mannino, la quale è stata 
duramente condannata dal se¬ 
gretario generale della RIeea- 
egli Franco Chinaco: «Manni- 
no anticipa una valutazione di 
merito che dovrebbe essere ri¬ 
servata alla Presidenza del 
Consiglio. E se non ci dovesse 
esserci smentita a questa sua 
dichiarazione, il confronto si 
può considerare concluso». 
Cribche molto dure a Mannino 
sono venule anche dal sociali¬ 
sta Biagio Marzo. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA. La perturbazione tem¬ 
poralesca che ha infranto la barriera dei 
caldo e dell’afa si è oramai allontanata ver¬ 
so levante ed attualmente interessa margi¬ 
nalmente le regioni adriatiche e Ioniche. 
Dopo il passaggio della perturbazione la 
pressione atmosferica tende ad aumentare 
e le masse d’aria a riscaldarsi gradual¬ 
mente. Il tempo di conseguenza toma ver¬ 
so Il bello e le temperature verso il caldo 
estivo. 

TEMPO PREVISTO. Sulle Marche. sull’A¬ 
bruzzo, le Puglie, la Basilicata e> la Calabria 
condizioni di tempo variabile con alternan¬ 
za di annuvolamenti e schiarite. Possibilità 
di qualche episodio temporalesco specie In 
prossimità delle zone appenniniche. Su tut¬ 
te le altre regioni italiane cielo scarsamen¬ 
te nuvoloso o sereno salvo addensamenti 
pomeridiani In prossimità del rilievi In au¬ 
mento la temperatura ad Iniziai e dal valori 
massimi. 

VENTI. Deboli o moderati provenienti dal 
quadranti settentrionali. 

MARI. Adriatico e Ionio mossi, altri mari 
leggermente mossi o calmi. 

DOMANI. Ulteriore aumento della tempera¬ 
tura e prevalenza di tempo buono con cielo 
generalmente sereno su tutte le regioni ita¬ 
liane. Durante le ore pomeridiane si avran¬ 
no formazioni nuvolose di tipo cumul forme 
In prossimità della fascia alpina e dello zo¬ 
ne interne appenniniche. 


TEMPBRATURB IN ITAUA 


Bolzano 

15 

32 

L'A.quita 

16 

22 

Verona 

1B 

26 

Roma Urbe 

20 

31 

Trieste 

20 

26 

Roma Flumic. 

20 

32 

Venezia 

19 

29 

Campobasso 

17 

22 

Milano 

16 

31 

Bari 

19 

26 

Torino 

16 

31 

Napoli 

17 

29 

Cuneo 

20 

30 

Potenza 

14 

22 

Genova 

25 

33 

S M Leuca 

21 

28 

Bologna 

20 

30 

Reggio C 

25 

32 

Firenze 

20 

33 

Messina 

26 

30 

Pisa 

17 

31 

Palermo 

25 

28 

Ancone 

16 

26 

Catania 

19 

32 

Perugia 

17 

24 

Alghero 

19 

30 

PeMara 

21 

27 

Cagliari 

23 

33 


TIMPIRATURB ALL’BSTBRO 


Amsterdam 

14 

21 

Londra 

14 

21 

Atene 

21 

35 

Madrid 

22 

36 

Berlino 

15 

24 

Mosca 

12 

22 

Bruxelles 

10 

24 

New York 

20 

32 

Copenaghen 

13 

22 

Parigi 

13 

23 

Ginevra 

14 

26 

Stoccolma 

15 

16 

Helsinki 

15 

23 

Varsavia 

14 

26 

Usbona 

26 

36 

Vienna 

18 

24 


ItaliaRadio 

Programmi 

Ore 8.30: Ustica: 11 anni in cerca 
della verità con il sen. 
Francesco Macis della 
commissione Stragi 
Ore 9,45: Il vertice del G7: da Lon¬ 
dra Sergio Sergi 

Ore 10.10: Nomadi: un problema di 
ordine pubblico? 

Filo diretto con mons. Di 
Liegro 

Ore 16.10: Cinema Italiano: verso un 
nuovo realismo? 

2a puntata con F. Archi¬ 
bugi, A. Benvenuti, C. 
Lizzani, F. Scarpelli, P. 
Squitieri 


TELEFONI 06/6791412-06/ 6796539 



Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 325 000 L 165.000 

6riui Tien L 290000 L 146.000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592.000 L 298.000 

enumeri L 508.000 L 255000 

Per alibon.ir^ versamento buI c c p n 29^)72007 Ime* 
sta’o sirUiiitA SpA, via dei Taurini. 19 * 00185 Roma 
opixire versando l'imporlo presso gli uffici propagan- 

_ da delle Sezioni e Federazioni del Pds 

_ Tariffe pubblicitarie _ 

A mod. (inm 39 >' 4^ 

C ommerciale feriale L 3^ 000 
Commerciale sabato L 410.000 
Com merciale festivo L 51S 000 
Pines sella 1* pagina feriale L 3 000 000 
Fim^trella 1 * pagina sabato L 3 500 000 
FmesTetla 1 * paiiuna festiva L 4 000 000 
M inchette di testata L 1 600.000 
Redazionali L 630 000 
Finaiiz «Legali «Concess «Aste-Appalti 
F«»naliL 530000-SabatoeFestivjL 600 000 
A parola Necrologie«part «lutto L 3 50G 
_ Economici L 2.000 

Concessionanc per la pubblicità 
VMBertela 34, Tonno, lei 011/ 57531 
SPI via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 

Stampa ir fac-^Riniile* Telestampa Romana, Ro¬ 
ma - Via della Magliana, 285. Nigl, Milano «via 
Cino da P^toia, 10. Ses spa, Messina via Taor¬ 
mina ]5/c Unione Sarda spa • Cagliari Elmas 
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La clcmdestinità 
non è ^Drse 
il mMe; peggiore? 


La rivista «Linea ^ombra», in questi giorni in librerìa, 
ospita una saggp di Luigi Manconi, di cui pubbli¬ 
chiamo alcunìpissi. Il sociologo affronta la delicata 
questione delleihutilazioni sessuali alle donne che 
fanno parte deia ntualità africana, ma che ormai 
vengono praticite anche da noi a seguito delle im¬ 
migrazioni di nfsissa di quei popoli. Il male minore - 
so^ene - è pu|jre o depenalizzare? ^ 


LUm MANCONI 

■M Divieraamere*ci»^^f*ir*' '^11’i&hto in'qualche Misura 


caso dell’abortcle della tossi¬ 
codipendenza, è mulilazioni 
sessuali non loé propriamen¬ 
te volontarie m meglio dire, 
anche se fomumente volon- 
laiie, esse somfpraticate e vo¬ 
lute da chi lehbisce in forza 
di modelli culirali oppressivi 

E,tutUivia ^ non chiude la 
questione li campagne di 
dissuasione pndolte in Africa 
da alcuni gdemi, da organi¬ 
smi intemaipnali, da gruppi 
di donne ^a associazioni 
temminisle Miscono risultali 
esili e, comijique, lenti In Eu¬ 
ropa, l'Intersone verso quel¬ 
le mulilazioi - interdizione 
avvertita dima patte degli im¬ 
migrati coK riprovazione so¬ 
ciale e rifip culturale - si tra¬ 
duce in pècanetà e clatklesti- 
nitA e, dmiue, nel peggiora¬ 
mento dille condizioni Igieni¬ 
che in rn tali pratiche conti¬ 
nuano L venire attuate in 
magS>f Non ci si 

può sojrerre, pertanto, all'in- 
feirogalvo in attesa che le 
campnie di «dissuasione» ot- 
tengam risultali, si dovrà, o 
no, pSrguire II «male mino- 
iB»7(p 

Overo garantire che quelle 
praU^ - comunque inelimi- 
nabiinei tempi brevi - avven¬ 
gano in condizioni igieniche 
Uili non produrre una quota 
ultesore di rischi e di dolore 
dun|ue in un ambulatorio 
puUIlco 

Tile scelta può apparire 
scaidalosa, se considerata dal 
purto di vista dei sostenitori 
delb Stato etico o di una intcr- 
prehzionc pedagogica e vaio- 
riztmte (che conferisce valo¬ 
re, rloò) della norma per quel 
putto di vista l'escissione della 
cliUrlde - qualora venisse pra¬ 
tici all'interno di una ^e 
pubblica - SI trasformerebbe 
in iin valore 0 comunque n- 
sctierebbe di apparire tale 
OUtra parte, anche per chi 
nin condivide quel punto di 
v|ta, accettare (e persino 
prendere in considerazione) 
Upotesi di «legalizzare» una 
pratica di mutilazione, può ri¬ 
sultare intollerabile 

Ma questo può valere - fatte 
tutte le debite distinzioni - an¬ 
che a proposito dcU'Interruzio- 
I ne volontona della gravidanza 
' La rinuncia a punire può veni- 
I re interpretata non come un 
j prowedimentp atto a conse- 
* guire II «male minore» e ridurre 
il danno, ma còme una sorta di 
de-mbricazioiie morale dell a 
borto Da qui la preoccupazio¬ 
ne che nella sansibililà colletti¬ 
va quello che è (per la morale 
cristiana e noa solo per essa) 
un disvalore, possa ncevere - 
qualora non sia sanzionato 
giuridicamenu - una minore 
riprovazione morale 


c'è, ma quel possibile effetto 
(ideologico e psicologico) 
della legalizzazione dell'abor¬ 
to va contrastato con strumenti 
e argomenti congrui, non con 
punizioni penrUi II giudizio eti¬ 
co («l'aborto è Immorale») vie¬ 
ne indebolito dall'iiKiemento 
delle inlerruzloni di gravidan¬ 
za, non dalla loto regolarizza¬ 
zione per via normativa In- 
somma, la legalizzazione non 
traduce un disvalore (per chi 
tale lo consideri) in v^re, e 
nemmeno attenua la portata 
della sanzione morale Ritene¬ 
re ciò è proprio di una conce¬ 
zione etica dello Stato e/o di 
una interpretazione del diritto 
penale quale mezzo di tutela e 
promozione giuridica della 
morale ( ) 

Oggi, in Italia, quelle prati¬ 
che riguardano, prevedibil¬ 
mente, un numero ridotto di 
donne, ma qualora il fenome¬ 
no si estendesse - a seguito di 
un ulteriore Incremento della 
popolazione immigrata - sa¬ 
rebbe ancora più difficile sot¬ 
trarsi all'ineludibllità del pro¬ 
blema DI conseguenza, un 
provvedimento di depenaliz¬ 
zazione potrebbe essere valu¬ 
tato sotto il pronto dell'effica¬ 
cia limita - rispetto alla prati¬ 
ca clandestina - la quantità di 
sofferenza patita e di rischi 
corsi? Certo, non tutte le soffe¬ 
renze e non tutti i rischi sono 
comparabili c dunque, non è 
semplice misurare - in qualun¬ 
que circostanza - quale sia II 
•male minore» ma se, pure, a 
quella domanda (la de-pena- 
lizzaztone di tali pratiche otter¬ 
rà di limitate i danni che tali 
pratiche producono?) si po¬ 
tesse rispondere affermativa¬ 
mente questo non comporta 
ancora unà decisione positiva 

CI troveremmo di fronte, in¬ 
fatti a una violenza non giusti¬ 
ficabile sul piano metaglurldi- 
co (morale e/o politico) non 
tanto e non solo per la lesione 
di diritti fondamentali Indispo- 
nlbili della [lersona, ma per 
una considerazione ancora 
più di fondo Paradossalmen¬ 
te, attraverso la legalizzazione 
delle mutilazioni si rafforze¬ 
rebbe la funzione di tutela del¬ 
la morale (di una morale per 
di più coercitiva e contraria al 
valore della persona) assegna¬ 
ta alla legge E ciò è In aperta 
contraddizione con il paradig¬ 
ma - imnunciabile - della se¬ 
parazione tra diritto e morale 

Ma, detto tutto ciò la do¬ 
manda da CUI sono partito re¬ 
sta tuttavia aperta come impe¬ 
dire che quelle pratiche, pur 
vietate, producano - se attuate 
clandestinamente, in condi¬ 
zioni igieniche degradate, nel¬ 
le penfene delle metropoli eu¬ 
ropee - rischi e sofferenze an¬ 
cora maggion’ 


Tre Immagini 
di immigrati 
africani 
In Italia 
I flussi sono di 
recente 
notevolmente 
aumentati 


Cetura 


Con le immigrazioni di massa 
arrivano usi spaventosi 
quali le mutilazioni sessuali 
Depenalizzare o punire? 


Aidos: «È inaccettabile 
per la nostra Costituzione 
una pratica che pregiudica 
rintegrità fisica di una donna» 


Riti delle tribù nere 
dentro TOeddente 



ANNAMARIA OUAOAONI 



■i Un canarino insanguina¬ 
to L'opinione pubblica fran¬ 
cese ascoltò stupefatta la storia 
di Binlou, primo coso giudizia¬ 
rio destinato a aprire una se¬ 
quela terrificante Una bimba 
del Meli di appena tre mesi era 
stata infatti cscissa (mutilata 
della clitoride) con un tempe- 
nno da suo padre, Foussiany 
Doucara, e poi portata In ospe¬ 
dale dove stava morendo dis¬ 
sanguata I medici non aveva¬ 
no mai visto nulla di slmile sal¬ 
varono «il cananno» e denun¬ 
ciarono Il padre 

Siamo all'Inizio degli anni 
Ottanta e la magistratura non 
sa neppure come classificare il 
reato II tribunale fini per quali- 
ficarlo come lesioni volontarie, 
ma rifiutò di comminare la pe¬ 
na in fondo, il nto era legitti¬ 
mato dalla cultura d'apparte¬ 
nenza dell'Imputato Ma nel gi¬ 
ro di qualche mese, tre bimbe 
africane morirono in questo 
modo E Foussiany Doucara fu 
condannato a un anno con la 
condizionale 

Da quel primo processo se 
ne sono viste di tutti i colon II 
me.se scorso, in Francia, sono 
comparse in corte d'assise per 
la stessa ragione ben 22 fami 
glie maliane E le autorità stan¬ 
no ora riesaminando la singo¬ 
lare nchiesta di asilo politico di 
una ventenne in fuga da un vii 
faggio del Mali che si appella 
alla convenzione di Ginevra 
Ha nflutato di sottoporsi alla 
clitoridectomia, e la sua ribel¬ 
lione vale una condanna capi¬ 
tale Secondo la convenzione 
però può chiedere asilo chi è 
perseguitato per ragioni raz¬ 
ziali religiose di fede politica 
di appartenenza sociale o na¬ 
zionale Di sesso no Su que¬ 
sto Sos femmes altematlves sta 
dando battaglia 

Quanto all'atteggiamento 
della giustizia Sos femmes 
chiede che 1 escissione venga 
trattata dal codice Fienale co¬ 
me ciò che veramente è I am¬ 
putazione di un organo, che 
compioita un'infermità Fienria 
nente Mentre le sentenze del 
tribunali l'hanno vanamente 
considerata ci sono state con¬ 
danne per lesioni volontane e 
omissione di soccorso E dal 
1984 per sevizie su minon fu 


considerato cosi il colpo di ra 
solo che uccise la piccola Bo¬ 
be Troarè I suol genitori furo¬ 
no condannati a tre anni cor 
la condizionale Nel 1989, da 
vanti al moltipllcarsi dei casi, s 
cominciò a chiedere di fa 
scontare effettivamente le con 
danne Ma la questione è assai 
controversa è giusto incarce 
rare qualcuno che agisce se 
condo I dettami di un proprio 
codice morale, e che fa male 
senza sapierlo, per ignoranza’ 
Nel processo contro Fofanii 
Dalla, madre di un'altra picco¬ 
la vittima, l'avvocata Graphi 
gnon si apF>elIò all articolo &l 
del codice Frenale Dove si dice 
che non è crimine ciò che vie 
ne commesso sotto la pressio 
ne di una farza alla quale non 
si può resistere in questo case 
una coazione culturale 
Dal 1985 la Gran Brelagni 
ha una legge proibizionista 
reato procurare (o assistere) 
escissioni infibulazioni mut - 
lozioni anche F>arzlall delli 
vulva Per questo si nschiano 
fino a cinque anni di carccix 
Ma I applicazione del prohib - 
tion act non hanno dato grane i 
risultati una pioggia di interrc- 
gazioni parlamentan ne ha de - 
mandato ragione negli ultimi 
mesi 0oF>o che la Bbc ha 
mandato in onda un servizio di 
Louise Pantom, girato nelle ce- 
munità di immigrati interessate 
al fenomeno Divieto o non di¬ 
vieto le mutilazioni sessuali 
continuano a essere praticate 
Ma la Pantom ha dcxiumentato 
anche alcune novità come le 
testimonianze di ragazze che 
chiedono di essere de Infibii- 
late, o quella di un insegnante 
africano che racconta di aver 
capito quale condanna |x:sl 
sulle donne del suo popolo 
solo doFX> aver fatto I amoie 
con una bianca Prima non s<i- 
Fjeva come avrebbe potuto’ 

In Italia il problema non è 
ancora scoppialo Ma è solo 
questione di tempo Le etne 
interessate a queste pratiche 
(per esemplo somali etiopi 
entrei) sisonostabililequiccn 
modalità particolan pnma e 
donne a fare le camenere p3i 
I onda maschile dei rifugic ti 
piolitici Le famiglie sono di for¬ 
mazione recente i bambnl 


cominciano a nascere adesso 
■È di vitale impiortanza - spie¬ 
ga Su rlln Arush, vice presiden¬ 
te dell associazione italo-so- 
maUdiTonno-cheunacam 
pagn3 di educazione parta im 
mediatamente E che medici e 
personale dei consulton siano 
pirepiarali oggi non sanno nep¬ 
pure di che cosa si tratta Le 
somale incinte che vanno a 
farsi V isitare trovano ginecologi 
terrorizzali » Nessuno infatti, 
fia mai visto un infibulazione, 
una vulva cucila «Che cosa le 
i capitato signora si è fenta si 
(■ baiclata’’» chiedono slUF>e 
latti l’iù Imbarazzante, come 
racconta la dolteressa Munirà 
/Vlamin. un endocrinologa en- 
irea che vive da vent'anni a Bo¬ 
logna fronteggiare la nchiesta 
della partonenli «scucite» per 
lar pascere il bambino, che 
donuindano insistentemente 
di e«ere ricucite subito dopio 
Che fare’ A parte I ovvia n 
sposta educare restano apjer- 
le altre domande proibire e 
punire’ O consentire la medi- 
I allz.'azione degli interventi 
per evitare il pieggw’ «Siamo 


matti sono contrarissima E 
soprattutto lo sono le africane 
che oggi chiedendo leggi che 
bandiscano le mutilazioni ses¬ 
suali» dice Daniela (tolombo, 
presidente dell Aidos, associa¬ 
zione di donne che si occupa 
di coopcrazione Aidos ha fat¬ 
to un lavoro pionienstico in 
questo campto prodotto mate- 
nali e corsi di formazione )}er 
le campagne di dissuasione in 
corso m Somalia Etiopia Ni¬ 
geria Zambia «L'idea che le 
mutilazioni debbano essere 
fatte in ospedale per alleviare 
sofferenze inevitabili è insoste¬ 
nibile Sarebbe come dire che 
dobbiamo consentire al mem- 
bn delle comunità integraliste 
islamiche di praticare il taglio 
della mano ai ladn In aneste 
sia Oltre tutto in ambiente 
asettico, questa pratiche per¬ 
dono la loro funzione ntuale E 
pnvate di questo sono ancora 
più ombili» prosegue Daniela 
Colombo «L integrazione In 
un altro paese comporta I ac¬ 
cettazione di alcune regole se 
vado in Arabia non mi sarà 
consentito guidare e bere alco¬ 


lici perchè sono dorma Bene, 
in Italia l'integrità F>slco-fisica è 
un dintto garantito dalla costi¬ 
tuzione» Ma come si sa non 
c è proibizione che tenga sèn¬ 
za sanzioni Difficile dire quali 
Il carcere noA convince nessu¬ 
no Se ne potrebbero studiare 
altre, sug^risce Daniela Co¬ 
lombo come l’obbliM di risar¬ 
cire il danno subito allabambl- 
na Un deterrente potrebbe an¬ 
che essere l'espulsione dai 
paese di cui si è infranta una 
norma fondante 
Femminista e antiprolblzlo- 
nista, Roberta Tataftore sostie¬ 
ne che «non si ptoSsono usare 
Pier le mutilazioni sessuali te 
stesse categorie applicale a 
problemi come I aborto e l'uso 
di droghe Novanta milioni di- 
tondeclomizZate costituiscono 
un iF>oteca sulla libertà sessua¬ 
le di tutte le donne, di quabiasi 
razza Basta questo F>er due 
che sono contro la clitondec- 
tomia legalizzata e fattà in 
ospiedale Considero pelò al¬ 
trettanto assurdo punire i geni- 
ton delle bambine - dice - So¬ 
no per la deFienalizzaztone di 
queste pratiche il che in un 
paese dove l'azione (renale è 
obbligatoria, vuol dire fare una 
legge apposita Dopodichèi mi 
rassegno a tollerare la dande- 
stinità di questi riti, finché non 
va avanti il lavoro culturale, di 
interessi tra donne, come quel¬ 
lo che fa Aidos » 

Inutile dire che prer ora su 
questo SI investe (>oco o nulla 
Daniela Colombo vorrebbe l'I¬ 
stituzione di una linea telefoni¬ 
ca apposita, ti(>o il telefono az¬ 
zurro poll^mla, infibiluazio- 
ne, veto a scuola, capiterà di 
tutto A chi rivolgersi per avere 
aiuto e informazioni? Come 
sostenere, presso la comunità 
di appartenenza, le madn che 
sottraggono le toro bambine a 
questi riti? Sterlin Arush, che 
crede nell utilità del proibire 
per legge, e la dottoressa Ala- 
min che invece non ne è con¬ 
vinta insistono sulla formazio¬ 
ne del (rersonale sanitario a 
Tonno I associazione italo-so- 
mala prepara materiale (>er i 
consulton, a Bologna sta per 
esserne inaugurato uno d^ 
nato alle immigrate, nel Lazio 
I associazione «Donne senza 
frontiere» ha fatto alla Regione 
una proposta di formazione 
Per ora è tutto, o quasi 


Dagli etruschi 
al ^nascimento: 
a Tokio gioielli 
per una mostra 

Mi Sono partiti alla volta di 
Tokio I più importairl rcFicrti 
dei musei toscani protagonisti 
della mostra «Gioielli ed orna¬ 
menti dagli etruschi al Rinnsci 
mento» La rassegna intende 


sottolineare la continuità ston 
ca della tradizione orafa italia¬ 
na ed offnre ai giap(>onesi 
un'occasione unica di con¬ 
fronto con il toro passato arti¬ 
stico, storicamente privo della 
lavorazione dei metalli prezio¬ 
si e ricco invece di bronzi, ano 
di, tessuL, lacche ed arredi 
(rersonali la mostra di Tokio è 
divisa in vane sezioni e un set¬ 
tore particolare è dedicato alle 
corniole ai cammei, le agate e 
I calcedoni mtagliau, un tempre 
patnmonio dei granduchi di 
Toscana 



Lucida, generosa, 
determinata, 
trafitta: Alcesti 

La lettura cleir«Alcesrii) di Eunpide fatta dal suo tra¬ 
duttore e adattatore ])er la versione teatrale che an¬ 
drà in scena giovedì prossimo al teatro del castello 
di Malaspina a F(»diiiovo, m provincia di Massa. La 
leagia è di Shahzoo Hheradmand, le musiche di 
Luigi Qnque e Se rgeii Letov. Alcesti è Elisabetta gar- 
dini Norì una tracia, ma una perfida, maliziosa, 
alla fine sprezzante commedia. 


•MiRPifTO ÉAHCUUjO’ 


MM «Apolfo ha otteiano «falle 
Parche, chb M |>unto di mone 
Admeto possa (arsi sosUiuire 
da un 'Voloiuatio'', vivendo al¬ 
meno altrettanto tempre Ac¬ 
consenti soltanto Alcesti, la 
moglie di Admeto, poiché nes¬ 
suno dei gitoli vo le morire 
al posto del figlio Non mollo 
dopo fa sciagura, arriva Erscle, 
che. appresa da un servite re la 
vicenda di AlcestL rincorre la 
Morte Sulla tomba di questa, la 
costringe a rinunciare Na¬ 
sconde sotto un velo la donna, 
la affida in Custodia ad Adme¬ 
to. dicendo di averta vinta in 
uh torneo Al suo rifiuto gli sve¬ 
la scoprendola che è proprio 
quella che stava piangendo» 

Questo efficace résumé è di 
un antico Grammatico, a be¬ 
neficio di lettoti Inesperti, forse 
dispettalotiluotltempo lldot- 
to informatole fornisce ulterio¬ 
ri notizie Che siffatto «mito» 
era ignoto (per lo meno ad 
EschUo e Sofocle), doveva 
quindi ritenersi una Integrale 
imienzlone euripidea Che l'o¬ 
pera fu rappresentata nel 438 
a C„ conquIstaiKlo il secondo 
posto, in appendice ad una tri¬ 
logia, più propriamitnte tragi¬ 
ca Prendeva li luogo nseivato 
al cosiddetto «dramma satire¬ 
sco», una compiMizlone alle¬ 
gra, quando non faniesca una 
sorta di «comica fmale», liipera- 
toria ‘Palesemente, U conclu¬ 
sione detr«Aicesti» è, (rer dirla 
con il solerte Cnimmatico, 
«piuttosto comica», ha un esito 
lieto se non gioioso, contraddi¬ 
ce al canone dispierato della 
tragedia 

L'Imbarazzo delk) stuiiioso 
antico (e dei moderni) risulta 
motivato. £ lo stesso tema del¬ 
la morte, infatti, che la pièce 
affronta, inscenando la pi il esi¬ 
ziale delle sfide Eunpide lo in¬ 
daga, scruta le reazioni del- 
l'uomo «nucwo», che il trion¬ 
fante illuminismo (‘icJenufico, 
dialettico, sofistico) riUeie di 
avere liberato da ogni pastoia, 
teologica, dogmatìM i>sicolo- 
gica Lo rende integralmente 
Fiadrone del proprio destino, 
dell'ultimo suo giomo, delia 
stessa Morte Almeno in via 
«s(>eiimenlale», sulla «cena 
ateniese Admeto, il Fiadie, la 
madre, la tenera Aùcestl hanno 
tutti il medesimo e tre|>iilante 
volto (basterebbe un iole atto¬ 
re con voci occasionalmente 
diverse, oppure una voce uni¬ 
ca, (ler ciascuno degli attori), 
nei confronti del tragico even¬ 
to Ne rifiutano la «scelta', con 
tortuosa arroganza, dimostra¬ 
no la sostanziale viltà Un abis¬ 
so li separa dagli eroi vecchi e 
nuovi, dalla pur agognati «au¬ 
todeterminazione» Appiiono 
personaggi farseschi divisi tra 
alti propositi ed egoisrrui più 
spesso miserabili individ'il, in¬ 
teressati, op(>ortunisti protervi 
Una conclusione dlsamiante, 
innegabilmente funesta non 
restacele riderne 

Il re Admeto rappresenta il 
prototi(re di un siffatto borghe¬ 
se Infame e ciarliero £ un figu¬ 


ro di per aé riilicolo, oggettiva¬ 
mente comico, invoimtaria- 
mente giottesco Sembra sal¬ 
varsi il padre Feiete, in quanto 
uomo senza qualità, che non 
sia il calatoie della pura so¬ 
pravvivenza. tuttavia risibile, 
perchè privo di ulteriore istin¬ 
to Giganteggia Alcesti, non 
per celebrata stirpe o educa¬ 
zione, ma per la determinazio¬ 
ne soltanto all'appiarenza im¬ 
pavida, trafitta, da sdegno e 
dolore, sciiretta da ironkra ccm- 
sairevolezza. impietosa nei 
confronti d^i ignobili eventi 
Una cultura maschilista la n- 
tenebbe priva di personalità 
(quanto nneno giuridica), ad¬ 
dirittura dell'ianlma» Ha un 
cuore tuttavia generoso, luci¬ 
damente vrve il buffonesco in¬ 
trigo, si eipnme (verbalmente, 
gestualmente, congetturiamo 
«mustoalmente») su un dO|>- 
pio, ma disambiguo registro 
Quello ineluttabilmente «tragi¬ 
co» (se rie riscatta con melo- 
drammatiidie, quanto pudiche 
dissimulaziorii), cui faranno 
da severo contiapiMinto sde¬ 
gno raggelanti sarcasmi, satiri¬ 
co roregio delle convenzioni, 
degl! Iwtuti, dei «familiari» af¬ 
fata Irride m verità olla sua 
stessa vicenda, se ne distacca 
atteggiandosi a canora, patett- 
ca eroina gioca la sua iràieco- 
losa parte peiermemente so¬ 
pra il rigo Muore in scena, sor¬ 
retta sembrerebire dalla pro- 
(>na regalità è una «Traviata» 
non solo anzi temF>o ma 
ostensibilmente malgrÈ eltex. 
Burteschl basalimenu ne n- 
scattano la spettacolare indi¬ 
screzione 

La comicità di Erode è quel¬ 
la tradizionale uneroecosrilu- 
tivamente semiseno, m bilico 
fra altruismo e vanità, un esibi¬ 
zionista sincero <‘d inconsape¬ 
vole, integralmente ndicolo 
pertanto Non una «tragedia» 
cosbtuisce quindi I «Alcestt» 
ma una commedia malizioso, 
perfida, infine sprezzante 
Inaugura quella che a distanza 
di millenni sarà 1 «Opera buf¬ 
fa», nella sostanza divisa tra 
angoscia incessante, (lalpltan- 
te umorismo radunato (lessi- 
mismo II «Don Giovanni» di 
Mozart ignora cosi dilacerato 
archebpo ne realizza tuttavia 
(con il supporto (loderoao del¬ 
la muskui) le somme virtualità, 
culturali fantasliche, umane 
Ne conduce a sgomenta (lerfe- 
zione la struttura ambigua, 
burieschemente lnc«»rta fra n- 
so e pianto, malinconicamen¬ 
te soccombe infine alla trage¬ 
dia. L «Alcesti», con suprema 
eleganza, addinttura vanifica il 
dilemmma dopo averlo svi¬ 
scerato, irriverentemente La 
«resurrezione» finale non costi¬ 
tuisce, a dis|>etto di antiche e 
moderne censure, un banale 
happy ending dichiara che il 
«doco» è finito sospende la 
dissacratoria finzione, con un 
autentico beffardo coup de 
IhéOtre Nè favola, dunque né 
fabulazione piuttosto un ama¬ 
ro, quanto dilettoso auto sacra¬ 
mentai 
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PAGINA 18 L'UNITÀ 


Il 3 per cento 
dei gatti 
. americani 
har/Uds? 


Secondo imo del maggiori specialisti di malattie feline, Fred 
Scott, direttore della facoltà di veterinaria dell'Università di 
fthaca, dairi al 3% dei gatti americani sono infetti dal virus 
dell’Aids, li Rv (Virus di immunodeficienza felina). Scott as¬ 
sicura che non sono finora stati registrati casi di trasmissione 
del virus dell'immunodeficienza felina agli uomini, ma invita 
a tenere i gatti lontano dai bambini. «Una buona norma d'i¬ 
giene - dice - anche nel caso che il vostro gatto sia perfetta¬ 
mente sano». Per quanto riguarda 1 gatti, l'unica prevenzione 
per ora possibile è quella dell’isolamento. Il virus vfeqe tra¬ 
smesso intatti soprattutto attraverso morsi e graffi, mentre 
per ora nulla sembra indicare che possa trasmettersi anche 
attraverso contatti sessuali. Un altro specialista dell’Aids feli¬ 
no, Niels Pedersen dell’UnIveristà di California, assicura che 
secondo uno studio condotto dalla sua équipe, due terzi dei 
gatti californiani ammalali di Aids sono di sesso maschile e 
che oltre che attraverso morsi e graffi, l’Rv può essere tra¬ 
smesso anche attraverso il latte materno. 


Oggi parte Lanciato da un razzo Aria- 

il nnmo satellite ne. parte oggi ll primo satel- 
II pnmo seieime europeo per l’ambiente, 

CUIOpeO ' Ers 1. E le industrie italiane 

ner l^mhiente coinvolte nei progetto an- 
per I eniDienie nunclano di essere già pron¬ 

te alla realizzazione di Ers2, 
il •gemello» destinalo a con¬ 
tinuare tra tre anni le osservazioni del nostro pianeta, il pro¬ 
getto dell’era I é stato realizzato per conto dell’Esa, l’a^n- 
zia spaziale europea, da un consoizio industriale guidato 
dalla Oomier del druppo Dasa, cui hanno partecipato, per 
l’Italia, la Alenia e la laben del gruppo Iri-finmeccanica. è 
italiano il radar altimetro e il sistema di gestione e trasmis¬ 
sione dati. II satellite Impiega per le osservazioni sensori a 
microonde che lavorano in qualsiasi condizione di luce e 
metcreologica. 


II granito Il granito è un materiale in li- 

■tM nriitAAMovci nea di principio adatto per il 

^ prOIMgerSI deposito delle scorie radlot- 

V8ll6 scotio Uve. Questo è 11 risultato di 

Kiili AatthiA? una ricerca tedesco-svizzera 

rtHHIMUIVCr eseguita nel laboratorio sot¬ 

terraneo svizzero di Grimsel, 
vicino a Berna, secondo 
quanto ha affermato da Bonn il ministro federale della ricer¬ 
ca scienlilica, Heinz Riesenhuber. Nel dare la notizia, il mini¬ 
stro ha ribadito perb l’orientamento del governo a ricorrere 
alle ex-miniere di salnitro e alle rocce sedimentarie per sU- 
vare il materiale radioattivo. II ministero della ricerca tede¬ 
sco ha finanziato le ricerche dei laboratorio di Grimsel con 
21 milioni di marchi (circa 15 miliardi di lite), mettendo a 
disposizione altri sei milioni di marchi per le prossime ricer¬ 
che fino al 1993. Intanto sono diventate 250.000 Le •obiezio¬ 
ni scritte» contro la prevista apertura di un deposito per ma¬ 
teriale radiottivo In una ex-miniera di ferro vicino a Salzgitter 
(Bassa Sassonia). Le obiezioni, le cui ulUme sono stale con¬ 
segnate ieri al ministro regionale dell’ ambiente, Monika 
Griefahn, vengono raccolte da vari gruppi amblentalisU lo¬ 
cali. 


Un spello La repubblica sovietica del 

ilal ’ranlkicfan* Tagikistan ha rivolto un ap- 
ai Pel'o per uno studio sulle 

, «WUtSnCCÌ ' conseguenze deU’inquIna- 

rsiiiH w II fomA provocato dai pozzi 

WmroiirainQ pe^olio kuwaiuam in 

del KlIWnl^ fiamme. Lo riferisce la Tass, 

affermando che l’appello è 
stato pubblicato da tutti i giornali del Tagikistan. Il parla¬ 
mento di questa repubblica - grande poco meno di metà Ita¬ 
lia e situata nell’Asia centrale ai confini con l’Afghanistan - 
ha proposto al governo sovietico, ai leader del paesi del Gol¬ 
fo e alle Nazioni Unite uno studio congiunto sull'influenza 
delle fiamme che si sprigionano dai pozzi petroliferi del Ku¬ 
wait suH'ambicnte del proprio territo^. «Anomale condizio¬ 
ni del tempo e un cambiamento deH'aria proveniente dal 
Golfo in Tagikistan come in tutta l'Asia centrale - afferma il 
documento • inducono a pensare che ciò sia dovuto ai pozzi 
in fiamme in Kuwait La possibile influenza negativa di que¬ 
sto inquinamento su larga scala sul clima e il tempo nella 
nostra regione - prosegue 11 testo dell'appello - provoca 
grande preoccupùione, cosi come preoccupano i possibili 
effetti sui ghiacciai del Pamir e di Tyan-Shan, che forniscono 
le pritKipali risorse d’acqua alle repubbliche dell'asia cen¬ 
trale». 


È morta la donna È deceduta nel corso della 
cllA in notte per complicazioni re- 

cne in Giappone nan ^ polmonari la donna 

aveva subito giapponese di 59 anni cui I’ 

■in tvanlanéA altra sera era stato trapianta- 

di teOatO ga di cinque anni cerebral- 

mente morto. La paziente, 
hanno reso noto i sanitari della clinica universitaria femmi¬ 
nile dell' ateneo di Tolqio che avevano eseguito il trapianto, 
é entrata in coma 24 ore circa dopo la lunga operazione, la 
prima in giappone con un organo proveniente da un essere 
umano di cui era stata constatata solo la motte cerebrale. L' 
insuccesso dell' intervento, hanno rilevato i quotidiani giap¬ 
ponesi, potrebbe compromettere future operazioni di que¬ 
sto tipo di fronte alla controversia in corso nel paese sulla 
questione della morte cerebrale. Già l'altro ieri, quando il 
trapianto .sembrava riuscito, la stampa aveva sottolineato il 
rischio di polemiche di fronte alla mancanza di consenso e 
di leggi sulla morte cerebrale in Giappone. 

ROMBO BASSOLI 


_Alle soglie del terzo millennio, nel mondo 

un miliardo di persone rischia di ammalarsi di gozzo 
e altri disturbi della tiroide. Il rimedio: semplice iodio 

Basta un pizzico di sale 


H PISA' Si entra, e ci si im¬ 
batte nei sale. Sale fino, sale 
grosso, sale in cartoni, sale in 
erogatori da tavola, tanti pac¬ 
chetti di sale da cento, due¬ 
cento, cinquecento grammi. 
Per tutti e in tutte le salse. Ma 
non si tratta del •classico» sale 
da cucina, quello che si trova 
da qualsiasi tabacchino. Que¬ 
sto ha lo stesso colore e sapo¬ 
re, identiche proprietà, ma, in 
più, è addizionato di iodio (o 
meglio di iodati o di ioduri). E 
tutti i luminari che popolano le 
•Giornate pisane di endocrino¬ 
logia», appuntamento scientifi¬ 
co di rilevanza intemazionale, 
non si stancano di ripeterlo : 
usate II sale addbtionato di io¬ 
dio. Già, perché, anche se 
sembra incredibile, alle soglie 
del terzo millennio nel mondo 
un miliardo di persone, perca- 
lenza di iodio, rischia di am¬ 
malarsi di gozzo e di altre ma¬ 
lattie della tiroide, addirittura 
di cretinismo. Sono persone 
distribuite per lo più nell'Asia e 
nell'America del sud, ma, man 
mano che arrivano studi più 
approfonditi, spuntano nuove 
zone a rischio. Oi recente, si è 
scoperto che sono soggette ad 
ammalarsi intere popolazioni 
dell'Africa. 

Anche in Italia non si scher¬ 
za : da 5 a 7 milioni di persone 
accusano disturbi alla tiroide 
di varia entità. Vivono in preva¬ 
lenza in Calabria. Sicilia, Sar¬ 
degna. uree interne della To¬ 
scana. Carenze lievi di iodio, 
tuttavia, nel nostro paese sono 
riscontrabili ovunque : ne van¬ 
no esenti, beati loro (e chissà 
se saranno furbissimi....) solo 
gli abitanti di Salsomagglore. 

Eppure, per un problema 
cosi grave ed estesa, la solu- 
. zione è semplicissima, a porta¬ 
ta di mano, e per nulla costosa 
: appunto il sale addizionato di 
iodio, quello che fa beila mo¬ 
stra di sé nell’anticamera di 
questo convegno, con esposi¬ 
tori di pacchi e pacchettini infi¬ 
lati tra un video In inglese e un 
proiettore di diapositive. 

Ad assumere la veste di 
«apmiolo del sale», e a raccon¬ 
tarci, paziente ed esauriente, 
tutti i guai della mancanza di 
iodio é il professor Aldo Re¬ 
cherà, Ordinario di Endocrino¬ 
logia e direttore sia dell'Istituto 
che della Scuola di Specializ¬ 
zazione in Endocrinologia del¬ 
l'Università di Rsa; dei proble¬ 
mi dovuti alla carenza di iodio. 
Recherà si é occupato anche 
come consulente dell'Organiz¬ 
zazione mondiale della sanità. 

Prafettore, da cosa dipende 

la carenza di lodlo7 
Lo iodio si trova nelle acque, 
perchè viene liberato dalle 
rocce dalle quali esse traggono 
origine. Attraverso l'acqua, 
dunque, entra nella catena ali¬ 
mentare, con le Irrigazioni alle 
colture c il nutrimento degli 
animali. Tutti gli alimenti di 
origine vegetale ed animale, 
quindi, contengono iodio. Tut¬ 
tavia. alcune zone Idrografiche 
ne sono carenti, e in questo ca¬ 
so la scarsità si trasmette agli 
alimenti. Si ha allora una ca¬ 
renza nutrizionale, un deficit 
dovuto alla alimentazione, 
che, proprio perchè di origine 
alimentare, è facilmente com¬ 
pensabile. E. come è accaduto 
per altre carenze alimentari 
che a lungo hanno afflitto la 
nostra popolazione (causan- 
d-r, per esempio, la pellagra o 
lo scorbuto), il problema si 


Usatene poco, ma controllate che 
sia allo iodio. L'appello per l’uso di 
sale addizionato di iodio viene dai 
clinici e ricercatori delle «Giornate 
pisane di endocrinologiii» che si so¬ 
no svolte nella città toscana qualche 
tempo fa. In Italia sette milioni di 
persone, per carenza di iodio nell'a- 


limentazione, sono affette da gozzo 
e malattie della tiroide, nel mondo 
circa un miliardo rischia di amma¬ 
larsi. Nel nostro paese il deficit più 
pericoloso si registra in Calabria, 
Campania. Sicilia, Sardegna e in al¬ 
cune zone della 'Toscana. Intervista 
aU’endocrinologo Aldo Pinchera 


fa assolutamente male; si valu 
ta che la dose ottimale sia di 
ISO microgrammi, ma si può 
arrivare tranquillamnete a 6- 
700. Solo lo iodio assunto in 
quantità superiori a quelle fi 
siologiche (radiografìe ecc.) 
può produrre conseguenze ne¬ 
gli individui predisposti, che 
possono essere indMduati. 


può risolvere totalmente. Basta 
utilizzare quel veicolo univer¬ 
sale. poco costoso e Indispen¬ 
sabile alla vita che è II sale, ed 
addizionarlo con iodio. Si 
compensa cosi immediata¬ 
mente ogni squilibrio alimen¬ 
tare, e si na la certezza di rag¬ 
giungere ogni persona ; a diffe¬ 
renza di altri alimenti, U sale 
viene infatti utilizzato dovun¬ 
que. indipendentemente dalle 
abitudini di vita, dal tipo di atti¬ 
vità svolta, dal sesso. E vero, si 
potrebbero anche addizionare 
di iodio le acque, ma ciò é tec¬ 
nicamente più complesso: gli 
sprechi sarebbero enormi e i 
risultati meno garantiti. 


Italiani 

carenti 


Ma è vero che sol mare c'è 
plàkMllar 

Verissimo, nel mare o vicino al 
mare, e nei prodotti marini co¬ 
me alghe e pesci, c’è molto io¬ 
dio. Tuttavia risulta che, nelle 
zone manne, non si consumi 
mollissimo pesce; inoltre l'ae¬ 
rosol iodato inora solo uri pic¬ 
colo tratto di territorio, si spin- 

r neirinlemo al massimo per 
km. Insomma, una percen¬ 
tuale minima del territorio col¬ 
tivato. 

Ptofeawrr, quanto Iodio 
aervepe r virereT 

Il fabbisogno giornaliero è va¬ 
lutato nell'oidine di 150 micro¬ 
grammi. E in Italia, se si esclu¬ 
de Salsomaggiore, non si rag¬ 
giungono quantità ottimali; in 
molte zone si consumano 
quantità sufficienti o marginal¬ 
mente sufficienti. In tutte le 
aree extraurbane, nelle quali 
vive un 20 - 30 % della popola¬ 
zione, il consumo giornaliero 
si attesta al di sotto dei 70 ml- 
crogrammi, e quindi si riscon¬ 
tra per tutti gli abitanti un ri¬ 
schio medio - lieve; nei centri 
urbani, invece, si arriva a valori 
di 80-100 microgrammi, un po' 
più alti, ma sempre nettamen¬ 
te inferiori a quelli ritenuti otti¬ 
mali. 

E per quale raghHie acDe cit¬ 
tà c'è minore carenza di lo- 
dlo7 

Solo perchè nei grandi super¬ 
mercati cittadini arrivano ali¬ 
menti da tutto II mondo: in cit¬ 
tà, insomma, non ci si nutre 
solo di cibi autoctoni, e sono 
reperibili anche alimenti im¬ 
portati da quei paesi del mon¬ 
do, la Scandinavia, l’Olanda e 
l'Inghlltetra per esempio, che 
attuano la dietoprofllassi e 
usano il sale addizionato di io¬ 
dio. In Toscana, zone come 
Lunigiana, Garfagnana, Ca¬ 
sentino, Mugello, Pesciatlno, 
Volterrano sono a rischio. Ma 
Intere regioni italiane (Cala¬ 
bria, Lucania, buona parte del¬ 
la Campania, Sardegna, Sici- 


CmSTIANA'TORTI 

Ila) ppisentano deficienze pc- 
ncolose; In alcune zone delta 
Sicilia, addirittura, il consumo 
giamallero è ai di sotto dei 30 
microgrartuni. E tuttora si veri¬ 
fica qualche nascita di affetti 
dacretnismo. 

Qnaitfl ftaUaiii hanno palo- 

look* per maiifanza al Io¬ 
dio? E quali 1 alntoinl pitt dlf- 

(ualT 

Da 5 a 7 milioni di italiani ha 
manifestazioni cliniche da ca¬ 
renze di iodio. La più diffusa è 
il gozzo, che compare già per 
livelli di iodio compresi tra % e 
100 microgrammi; in questo 
caso, il gozzo colpisce il 10-30 
% della [lopolazione; al di sot¬ 
to dei ISO microgrammi, la per¬ 
centuale di persone colpite va¬ 
ria dal 20 al 60 % al di sotto dei 
25 microgrammi, viene colpito 
l'80 % di popolazione. E ciò 
che è più grave, in questo ca¬ 
so, è la comparsa di casi di cre¬ 
tinismo, che si manifesta, ec¬ 
cezionalmente, neiri - IO % 
delle n.sscite. In Italia fortuna¬ 
tamente ciò non si verifica 
quasi più. Tuttavia anche il 
gozzo, che è In sostanza un in¬ 
grossamento reattivo della ti¬ 
roide (quando manca lo iodio 
la ghiandola moltiplica le sue 
cellule per compensare), può 
avere una evoluzione nodula- 
re; c i noduli tiroidei spesso 
causano lenomeni di com¬ 
pressione (con disturbi nella 
deglutizione, nella respirazio¬ 
ne, nella voce ecc); parados¬ 
salmente. poi, dall'lpotiroidi- 
smo si può arrivare all'effetto 
contrailo, l'Ipcrtiroidismo ; ta- 
chlcarclia e fibrillazione. Già, 
fibrillazicine, proprio come 
quella che ha colpito il presi¬ 
dente Bush. Dal gozzo vengo¬ 
no maasiotmente colpite le 
donne, dato che gli ormoni 
femminili disperdono di più lo 
iodio; inoltre, durante la gravi¬ 
danza e l'allattamento, il fabbi¬ 
sogno di questo elemento è 
aumentalo. La sua carenza, 
del resto, fa aumentare I nati ' 
morti e la sterilità. E purtroppo 
si è dimostrato che tende an¬ 
che a far incrementare la for¬ 
ma più aggressiva di cancro ti¬ 
roideo. 

SI può ciuve 11 gozzo? 

Una volta che si è istaurato, 
l'effetto dello iodio è minore e 
bisogna utilizzare la tiroxina 
(ormone secreto dalla tiroi¬ 
de), e, se ce ne è bisogno, in- 
tervenL chirurgici; solo nelle 
prime fasi il gozzo si può elimi¬ 
nare, siKXtcssIvamente si può 
comunque controliare, impe¬ 
dendone l’evoluzione. 

E il cretliilaino M cura? 
Assolutamente no. Si può solo 
prevenrre; si può anche inter¬ 
venite, nelle prime fasi della 
gravidaiura. su donne che pre¬ 
sentine tieficii di iodio: in tal 
caso, il b,imbino rron avrà con¬ 
seguenze. 

E perchè al dlstrlbulacouo 

paaUglle di tosilo In caso di 


etpoalzlone ad radlazkMil, o 
di InddcDte nncleare? 

Quando si ha una liberazione 
di isotopi radioattivi, come nel 
caso di incidente nucleare, si 
produce anche iodio radioatti¬ 
vo: ora, maggiore è la carenza 
di iodio stabile, cioè non ra¬ 
dioattivo. di iodio •buono» in¬ 
somma, maggiore è la avidità 
della ghiandola ad assorbirne 
dall'esterno, e in quel caso ver¬ 
rà assorbito Iodio radioattivo. 
Con l'Intervento cui lei accen¬ 
nava si tende a limitare i danni. 
Prolesaore, In Italia al ta 
profilassi? 

Guardi, l'Italia ha un grande... 
avvenire dietro le spalle...;nel 
1848 si costimi nel nostro pae¬ 
se la prima commissione euro¬ 
pea e mondiale per lo smdio e 
la prevenzione del cretinismo. 
Ma dopo questo decollo pre¬ 
coce, finora si è latto ben .po¬ 
co. La profilassi viene.attuata 
negli Siati Uniti e in tutto il 
nord Europa (Scandinavia, In¬ 
ghilterra, Olanda, Francia),. Al¬ 
cuni paesi dell'est hanno lati- 
mito l’obbligatorietà dell’uso 
di sale allo iodio. 


Nessuna 

campagna 


In Italia, dopo alcuni tentativi 
regionali, nei primi armi 70 
venne emesso un decreto che 
consentiva alla Manifattura Ta¬ 
bacchi di produrre e distribuire 
sale addizionato solo nelle 
aree riconosciute carenti. Ma, 
dato che gli ufficiali sanitari 
non avevano strumenti per 
identificBrc le aree a rischio, il 
sale restò invenduto, con dtui- 
ni economici e sanitari. Con 
l'applicazione dei regolamenti 
Cee e l'abolizione dei mono- 
poli, si è consentilo alle indu¬ 
strie di produrre sale allo Iodio 
e disbibuirlo su mtto il territo¬ 
rio. Ma il punto è che non si è 
fatta nessuna campagna di 
lancio. E oggi, se non si crea la 
domanda di un prodotto, l'of¬ 
ferta si autolimita, cosi come 
divengono scarsi i punti vendi¬ 
ta. Dunque, poiché l'Italia ha 
scelto la via non della obbliga- 
torielà, ma della propaganda 
capillare, bisogna muoversi se¬ 
riamente. E occorrono fondi. 
La Società di endocrinologia fa 
propaganda da 10 anni ; giria¬ 
mo il paese con I nostri Smi¬ 
nar) e tentiamo di sensibilizza¬ 
re prima di tutto i medici. E 
proprio In questi giorni hanno 
preso il via alcuni spot di Pub- 
blicilà progresso. 

CI sono conlrolDdicazioni? 
Troppo Iodio la naie? Si 
creano problemi se ima per¬ 
sona, con alimentazione che 
comprende già iodio, ossa¬ 
me saie addiDonato? 
Nessuna controindicazione. A 
dosi fisiologiche, lo iodio non 





Certo, certissimo. Anzi improbabile essere umano 


La conferenza a «Spoleto scienza» 

; del biologo evoluzionista americano 
Stephen Jay Gould sull’origine 
della specie: la vita intelligente 
è stata solo un capriccio della storia? 


PIBTROORRCO 


' ‘ HB SPOLETO. Cosa trattiene 
centinaia di esseri intelligenti 
i nell’aloso pomeriggio di un sa- 
) baio di metà luglio incollate al- 
' la sedia per un paio d'ore ab- 
- bondanb nel buio sudario del- 
la chiesa spolctlna di San Ni- 
,, colò ad interrogarsi sulle pro- 
[, prie più remote ongini? Esclu- 
' sa quella mistica di catarsi 
collettiva, il problema ammet- 
, le almeno Ire ordini di (pc^i- 
,bìll) soluzioni contestuali a 
' complessità crescente. 

1 * La prima Ipotesi è persino 


banale. E le attribuiamo un 
grado davvero elevato di atten- 
tibilltà. La presenza autorevo¬ 
le. famosa, piacevole di Ste¬ 
phen Jay Gould. Docente ad 
Harvard, negli Stati Uniti. Di¬ 
vulgatore. Paleobiologo. Stori¬ 
co della scienza. Teorico del¬ 
l'evoluzione. Invitato dalla 
Fondazione Sigma Tau a chiu¬ 
dere 11 ciclo di conferenze sulle 
•Immagini della scienza», lo 
scienziato amerrcano è venuto 
a Spoleto per riproporre in 
conferenza le tesi del suo libro 


più recente, •La vita meravi¬ 
gliosa» (edito in Italia lo scorso 
ottobre da Feltrinelli) e di cui 
L'Unità SI é già occupato. Ri¬ 
spetto a quel testo (fonda¬ 
mentale) non ha detto nulla di 
nuovo. Sleve Gould. Ma. ri¬ 
spondendo in pieno alle 
aspettative del pubblico, ha ri¬ 
petuto concetti (molto) pro¬ 
fondi in modo (molto) rigoro¬ 
so e (molto) gradevole. Una 
buona ncetta, evidentemente, 
per esorcizzare l'afa. 

La seconda ipotesi è proba¬ 
bile, ma tutta da verificare. 
Consiste nel crescente •biso¬ 
gno di scienza» che riesce però 
ad emergere in modo evidente 
solo in presenza della •bellez¬ 
za del contesto». Ci sono molti 
indizi che, con la crisi secola¬ 
rizzante e lo sfannamenlo del¬ 
le ideologie (etico) politiche. 
Quello di rispondere a doman¬ 
de fondamentali attraverso la 
scienza stia diventando un bi¬ 
sogno di massa. O almeno 
molto difluso in certi strati .so¬ 


ciali. Un bisogno represso. Per¬ 
ché la bruttezza delle nostre 
università e più in generale dei 
nostri centri di riceica, é uno di 
quei ponti levatoi sempre alza¬ 
ti che isolano il fortilizio del 
pensiero scientifico ed impedi¬ 
scono, in Italia un pò più che 
altrove, •l'invasione dei barba¬ 
ri». Ma non appena la bruttez¬ 
za del contesto viene rimossa 
ed il ponte levatoio abbassato, 
il bisogno si esplica immedia¬ 
tamente c in un attimo i barba¬ 
ri occupano 11 fortilizio. Susci¬ 
tando, sorprendentemente, 
sorpresa. Ora non c'è dubbio 
che la città di Spoleto e le varie 
manifestazioni del suo Festival 
possano essere configurate co¬ 
me quel «contesto bello» in 
grado di abbassare il ponte le¬ 
vatoio quando qualcuno, in 
questo caso la Fondazione Sig¬ 
ma Tau, ha l'intelligenza di 
portarvi il forilizio. 

Ed eccoci alla soluzione di 
terzo ordine dell'enigma della 
chiesa di San Nicolò. Perchè 


degli e.'iiéri intelligenti sono 
qui ad interrogarsi sulla loro 
stessa esistenza? Ripartiamo 
da Gould. Sostiene il paleobio¬ 
logo, li geologo, lo storico e so¬ 
prattutto ii teorico, con larga 
profusione di intelligenti mala- 
fore e soprattutto con un'idea 
inlerpctrativa che si modella 
come un guanto intorno ai fatti 
sperimentali (i ritovamenti fos¬ 
sili). che l'evoluzione della vita 
sulla Terra non ha battuto af¬ 
fatto le dritte corsie dell'auto¬ 
strada che dai semplice porta 
ai complesso attraverso la faci¬ 
le pianura della selezione del 
più adatro. No. ha (n)detto 
Stephen Gould, Ben più tortuo¬ 
si sono stati i tratturi c i letti di 
lava e i vicoli ciechi battuti del- 
Tevolur.ione. Quella della vita 
non è stata la stona della sele¬ 
zione del più adatto. O almeno 
non so o E' stala, ed è, la sto¬ 
ria della selezione del più for¬ 
tunato (tra gli adatti) Perchè 
oltre il caso (le mutazioni ge¬ 
netiche). oltre la necessità 


(l'adattamento) è la contin¬ 
genza che regola l'evoluzione. 
Un insieme di fatti convergenti, 
ma unici e intpetibili. Che han¬ 
no punito (quasi sempre) e 
premiato (raramente) senza 
tener conto del merito. Altro 
che traguardo unico. Provate, 
provate pure a riavvolgere il 
film della vita. Mille volte. Un 
milione di volte. Ritroverete le 
stesse immani tragedie. Ma 
non rivedrete mai gli stessi pro¬ 
tagonisti. E soprattutto mai e 
poi mai nell'ultimo fotogram¬ 
ma riapparirà l'unico attore 
capace di essere anche spetta¬ 
tore e di comprendere la trama 
del film che sta girando. Mai e 
poi mai riapparirà l'/iomo sa¬ 
piens. 

Togliamo la parola a Steve 
Gould por darla a Ernst Mayr. 
Anche lui evoluzionista, ma di 
scuola concorrente. Neodarwi- 
nista. Eppure Mayr conviene. 
La vita intelligente è stato un 
capriccio della stona. Un even¬ 
to caratterizzato da un'»incre¬ 


dibile improbabilità». Se rac¬ 
chiudiamo la storia della Terra 
dalle origini fino ad oggi in un 
unico anno, scrive Mayr (•To- 
ward a new philosophy of bio- 
logy», Harvard University Press, 
1988) vedremo che il più sem¬ 
plice organismo vivente, la cel¬ 
lula procariota apparirà il 27 
febbraio. Occorrerà poi atten¬ 
dere fino al 4 settembre perchè 
quella cellula si doli di nucleo 
e diventi cucariota. 11 17 no¬ 
vembre appaiono i pnmi orga¬ 
nismi pluricellulari. Il 21 dello 
stesso mese i vertebrali. I 
mammiferi appaiono il 12 di¬ 
cembre, i primati il 26 e 1 primi 
ominidi nasceranno il 31 di¬ 
cembre alle 1(> del mattino. 
L'Homo sapiens e la sua intelli¬ 
genza fanno la loro comparsa 
appena in tempo per lo cha- 
mapgne. quando sta ormai per 
scoccare la mezzanotte; alle 
ore 11. 56 primi e 30 secondi. 
Dopo e tra miliardi e miliardi di 
espenmenti di vita che hanno 
tentalo la scommessa evoluti¬ 


va senza dover ricorrere all'au¬ 
silio dell'intellegenza coscien¬ 
te. Pur da prospettive diverse 
su questo punto entrambi. 
Gould e Mayr, concordano 
come può l'uomo pensare di 
essere al centro della stona 
della vita o addinltura dell'uni¬ 
verso se è apparso per puro 
caso negli ultimissimi secondi 
dell'anno della vita? 

Eppure, credete al vostro 
cronista, II, nel buio sudano 
della chiesa di San Nicolò c'e¬ 
rano davvero centinaia di inili- 
vidui dell'unico, improbabile 
essere intelligente capace di 
intetrogarsi sulla propria origi¬ 
ne. Come è potuto accadere 
questo evento •incredibilmen¬ 
te improbabile», come spiega- 
re questa contingenza cosi re¬ 
mota? Cosa ha reso «mreessu- 
ria» la vita? Cosa ha reso «ne¬ 
cessaria» la presenza di un »es- 
sere cosciente» capace di ’i- 
perconere a ritroso 
l'Improbabile film delle sue 
origini?A queste domande s >- 


stiene il biofisico canadee Ro¬ 
bert Rosen («Newton to An- 
stotle». Birkiiauser, 1989),non 
CI sono risposte riell'anbito 
della paradigma nirwtonuno 
Per questi alcuru propongono 
due tipi di soluzioni che vanno 
oltre la fisic.i di Newton Fase 
troppo. La prima è un ritorno 
ad Aristotele, con la nccrca di 
quella «causa finale» di cui il 
grande scienziato inglese av,-- 
va detto di non aver più biso¬ 
gno. Alto propongono la ver¬ 
sione forte del pnncipio antro¬ 
pico: agli infiniti bivi della sua 
stona revoluzione dell'univer¬ 
so in una sequenza straordina- 
na ha imbroccalo tutte le vie 
giuste per d.nr mode ad un es¬ 
sere cosciente di (arn) mirarlo 
Certo entrambi, finalismo c 
pnncipio antropico, .sono solu¬ 
zioni mollo deboli Ascientifi- 
che E, per tjuesto, licramcnie 
avversale. Ma il dramma della 
biologia contemporanea è che 
una terza nsprista, convincen¬ 
te, ancora non c 'è 
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Penalo 

Bossegato e, 
ailoslra, 

El ia Bossi 

ol^ttaellaAzIm 

Interpfell 

di «Bidone - 

abbandonata» 

aGardone. 

Sotto II titolo. 

due attori delle 

«ComMles 

Barbaies» ad 

Avignone 


SpEnACOu 


Il festival deUa cittadina francese aperto con la trilogia 
di Valle inelàn nel grandioso allestimento di Jorge Lavelli 
Al Vittoriale di Gardone l'opera di Pietro Metastasio 
avvia un progetto dedicato alla poesia drammatica italiana 

Cronaca di una seltimarta annunciala, che vede protagonisla il 
teatro. Alla Corte dei Papi le nottate avignoncsi sono animate 
dalle Comédies barbares di Ramon del Valle liKlàn, messe ) n 
scena da Jorge Lavelli. A Cardonc il pubblico applaude Didoiw 
abbandonata di Pietro Meta.slasio. allestita da Nanni Garell.i. 

Attesissimo oggi alle Orestiadi di Gibellina LesAtridesdi Ariane 
Mnouchkine con il ThéStre du Soleil. 

Giovedì conclude II Festivaldi Montalcino un altro lavoro della 
Grecia classica: il «Progctlo Euripide» di Mas.simo Castri, che 
comprende Elettra, Oreste, Ifigenia in Tauride, 

Venerdì al via a Cividale del Friuli la prima edizione del Mittelfest 
alla presenza di due ospiti di eccezione, Francesco Cossiga c il 
presidente ungherese Gocncc^queat'ultimo autore di una Medea. 

A San Miniato, invece, si ricÓTdà la figura e l'opera di Graham 
Greene, recentemente scomparso, di cui va in scena fi potere e la 
gloria, diretto da Giancarlo Sbragia. 

Venerdì debutta anche, alla Versillana, L'avaro di Moliòre, con 
Giulio Bosetti e Marina Bonfigll, per la regia di Gianfranco De 
Bosio. Allestimento inconsueto per la prima nazionale di 
Giulietta e Eoineo, giovedì a Civitella del Tronto (L'Aquila), 
messa in scena da Lorenzo Salveti, che condurrà gli spettatori 
lungo un percorso all'interno dcU'anlico borgo. 



Il passalo cnii 
dine è il contesti 
res di Ramòn 
gnonese dell'i 
'affascinante di 
te nella suggeìl 
successo d$tl[ 


le dall’epoca feudale al nuovo or- 
lin cui svolgono le Comédies Barba- 
Valle Inelàn, nell'allestimento avì- 
intino Jorge Lavelli. Uno spettacolo 
[otte ore che si svolge durante la not- 
'a Corte dei Papi che conferma il 
:eUe di Alain Crombequ^, al suo ultU 
■ il-fesiwal--— 


lARIA ORAZIA ammoRi 


pi, magari improvvisando spet- 
tacolini oppure suonando os¬ 
sessivamente U tamburo come 
un richiamo. E malgrado qual¬ 
cuno storca il naso, la scelta di 
proporre in una sola serata 
spettacoli di ragguardevole 
lunghezza (c'è anche la notte 
Moller dedicata allo scrittore 
uh iempo più discusso della 
Ddr, oggi il più polemico della 
Germania unita) si mostra vin¬ 


cente. Alain Crombecque che 
quest'anno conclude la sua di¬ 
rezione artistica al Festival si 
mostra convintissimo della 
proposta. Del testo 'tSO giorna¬ 
listi di tutto il mondo, e mi¬ 
gliaia di spettatori di tutte le 
lingue e le razze-possono .spin¬ 
gere a scelte s^ri^olate «j>er- 
ché Avignone -^èc'Cfdrt(b<*c- 
que - non ètsbld una manile- 
stazione importantissima, ma 


HTMiiaNONe. f»Al termine 
dello spettacolg alle cinque, 
potrete farB^ulili vostra prima 
colazione cdir.o'oissorrr fre¬ 
schi». È proprio invitante il car¬ 
tello che camptggia nei bar di 
fronte alla Co^ dei Papi dove 
si replicano on successo le 
Cotriédies Bamares di Ramon 
del Valle Incliti, messe in sce¬ 
na da Jorge lavelli, direttore 
del Teatro na^nale de la Col¬ 
line di Parigi.jRiscoprendo, in¬ 
fatti, Il gusto |cr il proprio ruo¬ 


lo di regina della notte. Avi¬ 
gnone propone con una mara¬ 
tona di sette ore chiamala Nuli 
de les Comédies barbares,\a ■ 
sterminata trilogia dello scritto¬ 
re galiziano nella traduzione e 
adattamento di Armand Lia- ’ 
mas. Che cosa c'è di meglio, 
dunque, per gli spettatori in¬ 
freddoliti e assonnati di un caf¬ 
fè e di un croissant caldo? Le 
notti di Avignone, pero, non 
sono solo •barbare». C’è sem¬ 
pre chi veglia nella citta dei pa- 


Tu|hielampi 
periDidone 
ch^ fe harakiri 

sio in casa D’Annunzio. Al Teatro del Vitto- 
f Gardone, Didone abbandonata, insieme con 
Kueta stagione estiva, ha inaugurato il proget- 
nennale di riscoperta della poesia drammati- 
iliana, sorpresa fra tragedia e melodramma. Al¬ 
la Didone faranno dunque seguito Saul di Alfieri, 
Adelchi di Manzoni, per riapprodare poi all’opera 
teatrale più nota del Vate, La figlia di lodo. 

“ AOOBOSAVIOU 



anche il modo in cui possiamo 
farci un'idea precisa dello sta¬ 
to del teatro francese». Avigno- 
n<- insomma, sarà anche uno 
dei comuni più indebitati di 
Francia, il Palazzo dei Papi si 
slirà anche degradando come 
sostengono i giornali locali: 
ma il festivai a tun'qmi resta il 
'lèltd'efiKl'^rtiiie'lfiEuroitià. ' 

Da parte sua Jorge Lavelli, 
regista d'origine argentina tra¬ 
piantato ormai da molti anni in 
Francia, ha ripagalo l’onore di 
inaugurate il 44" festival d’Avi¬ 
gnone con un atto d'amore e 
di coraggio: mettere in scena 
un testo straordinario come le 
Comédies Barbares. da molti 
considerato irrapresentabile. 
Una trilogia a metà Ira il feuille¬ 
ton e l'epopea scritta nel corso 
di alcuni anni e aU'incQntrario 
(La prima commedia del ciclo, 
.matti, è l'rllima nel tempo) 
che è una pos.sibilità impaga¬ 
bile per conoscere da vicino 
uno degli scrittori (\nssuto fra il 
18i39 e il 1936) più misteriosi 
della Spagna moderna: in 
Francia ma anche in Italia lo si 
conosce soprattutto come au¬ 
rore di Luci di bohème e di Di- 
•jineparole. 

Ije Comédies Barbares 
QCueute d’argent, 1922: Aigte 
Sniblematique, 1907; Romance 
de'i hups, 1908), composte 
con un occhio a Shakespeare 
e ambientale nella Galizia del 
XIX secolo, descrivono con 
una forte attenzione politica c 
soiriale il pattsagglo da un'epo¬ 
ca leudale e un ordine nuovo. 
Lai'elli sostiene che .sono la 
conferma del credo europeo 
del progrcs.sisla Valle Inelàn. 
.Sicuramente sono uno straor¬ 
dinario meccanismo teatrale, 
un veto c proprio arsenale del¬ 
le iippariziom. In scena, infatti, 
|]er raccontarci la parabola di 
IJon Juan Manuel Montenegro 
del to il cavaliere, una specie di 


Lear di campagna predatore 
come l'aquila del suo blasone, 
ci sono violenze, assassiniì. 
.stupri, statue di cera di Gesù 
bambino che si animano, fan¬ 
tasmi, mendicanti, curati, servi 
fedeli c no. figli che ingannano 
i padri, profanatori di tombe. 
Tutto è. In idistacimento, sem¬ 
bra dirci Valle Inelàn. Edifficile 
non credergli, visto che il pro¬ 
tagonista è un padre che ruba 
e violenta la donna amala dal 
figlio Faccia d'argento (cara 
de piata),<i)C è anche sua fi¬ 
glioccia, lenendola con sé co¬ 
me amante. Ma certo la reden¬ 
zione intesa anche come rin¬ 
novamento, come speranza di 
un ordine nuovo, è (>osslbile in 
questa trilogia dove succede 
propno di lutto fino all'uccisio¬ 
ne di Don Juan Manuel per 
mano di un suo liglio. Non pri¬ 
ma poib che il vcccliic -i si.i 
pentito, messo a capo Oi una 
banda di mendicanti che lo 
proclamarono loro patrono e 
.salvatore. 

Lavelli ha messo in scena 
questo spettacolo cercando di 
rendere palpabile anche visi¬ 
vamente. nel taglio dato ai per- 
.sonaggi, quella ' dilatazione 
poetica e rnetalorica del reale 
(detta esperpento), seguita da 
Valle Inelàn come processo di 
.scrittura di questa trilogia. Ec¬ 
co allora la torte sottolineatura 
grottesca, quasi espressionista, 
che si compone in immagini 
pittoriche che rimandano a 
Goya. Ed ecco, come se ci tro¬ 
vassimo in pieno teatro elisa- 
Irelliano, aprirsi botole da cui 
appaiono e scompaiono per- 
.sonaggi, ietti, santi, madonne 
e puttane, processioni e fanta- 
:ani. mentre l'enorme palco- 
scenico della Corte dei Papi sì 
trasforma m una grande diste- 
' sa di .sabbia delimitata da du¬ 
ne. Una landa desolala dove 


tutti vanno e vengono, dove 
molto forte è il senso del tem¬ 
po che tutto livella, della mor¬ 
te. del peccato della rivolta: il 
senso della Sp^na. insomma. 

In una distribuzione stenni- 
nata ma di buon livello genera¬ 
le (lo spettacolo ven-à anche 
presentato in 'òccasidne dei ' 
giochi 'oliVnpiCI e Barcellona ' 
' nel 1992), spiccano le inter¬ 
pretazioni di Michel Aumont 
che è don Juan Manuel signo¬ 
re-brigante in abili da caccia¬ 
tore c capello a tesa larga, 
sempre pronto a sparare con il 
lucile; la mitica Maria Casarès 
che è Donna Maria la moglie 
tradita del feudatario, una figu¬ 
ra femminile tragica e materna 
insieme, mentre la veterana 
Denise Canee disegna a tuno 
tondo, con taglio ironico, più 
di un personaggio. 

Ma Avìg,. c non dimentica 
la conlciiipo . .'II.' e si offre 
come palcoscenico a un 
drammaturgo irregolare come 
Armand Gatti che ha qui pre¬ 
sentato con il titolo di Questi 
imperatori dagli ombrelli buca¬ 
li \\ risultalo di più di sci mesi di 
lavoro con attori non profes¬ 
sionisti. Ragazzi e ragazze dei 
quartieri più difficili ed emargi¬ 
nati di Avignone, disoccupati, 
tossici, handicappati hanno in¬ 
fatti lavorato con lui per co- 
slniire un lesto che parla della 
rappresentazione possibile di 
Dio attraverso la parola e l’im¬ 
magine. Ed ecco in scena cen¬ 
tauri. Mosè. ma anche bastoni 
che diventano alberi. Gatti non 
nnuncia anche questa volta, 
dunque, con i mezzi di un tea¬ 
tro povero, a cercare di dare la 
parola a coloro che ne sono 
stati privati. Per questo lui che 
è un anarchico non pentito è 
tornato dentro un'Istituzione 
come quella del festival di Avi¬ 
gnone. A suo modo però: sen¬ 
za paternalismi nè demagogia. 


MGAIOONE. Tuoni e lampi 
hanno accompagnalo, sabato 
scorso a tarda sera, le ultime 
battute della Didone abbando¬ 
nata ( 1724) di Pietro Melasla- 
sio, allestita da Nanni Garclla: 
effetto scenografico non previ¬ 
sto, ma che ha aggiunto un 
tocco di spcitacolarìlà (la 
pioggia, per fortuna, è arrivata 
dopo) a una rappresentazione 
' per altri versi sobria, tanto che 
l'incendio di Cartagine era ap¬ 
pena accennato in qucll’albc- 
' ro fronzuto rischiarato da luci 
rosse, svettante sullo sfondo 
del lago. 

Luogo unico deH'azione, 
una grande piattaforma lignea 
(o tale d’aspetto), rettangola¬ 
re, inclin-ata verso la cavea do¬ 
ve siedono gli st>eltatori. In 
quello spazio agiscono gli atto¬ 
ri, e su di esso scorrono anche, 
di quando in quando, piccole 
pedane che accolgono, sepa¬ 
rati o in gruppi, i quindici stru- 
mentisU (clavicembalo, archi, 
legni), il cui contributo al lavo¬ 
ro non è davvero secondario: 
oltre a fornire la base e la veste 
musicale, castoro fungono an¬ 
che, infatti, da mulo coro, dal- 
, ie voghe .'«mbianze fantomati¬ 
che, per via .di strani abiti e 


trucchi spettrali. 

Una mescolanza di fogge 
antiche e settecentesche è nei 
costumi (firmati, come rim¬ 
pianto complessivo, da Anto¬ 
nio Fiorentino), impostali in 
genere su tinte scure e severe. 
Ed Enea accoppierà, ad esem¬ 
pio, un tricorno da damerino e 
una corazza da mitico eroe. 
Abbastanza evidente (e co¬ 
munque dichiarato) è l’inten¬ 
to di porre man mano in vario 
risalto, e magari a contrasto, 
nella Didone abbandonata, 
elementi diversi: una carica 
autenticamente tragica, ma 
che tende di continuo a dissol¬ 
vere in melodia e canto, l’an¬ 
datura melodrammatica domi¬ 
nante che ne consegue, un 
presagio o sospettodl dramma 
borghese, che si atteggia perfi¬ 
no In forme anticipatrici del 
karnmerspiel. 

Un compositore di oggi. 
Giancarlo- Facchinetti, ha ela¬ 
boralo e adattato una delle In¬ 
numerevoli partiture, quella 
del ledc.sco, e coetaneo di Me- 
tastasio, Johann Adolf Hassc, 
che hanno ravvolto, nel tem¬ 
po, I versi (endecasillabi e set- 
tenan, ma anche senari, otto¬ 


nari... ) deH’opera. Alla nor¬ 
male difficoltà, cui gli attori ita¬ 
liani vanno incontro nel rispet¬ 
to dei metri poetici, si aggiun¬ 
ge dunque l'altra, c maggiore, 
del «recitar cantando»; anche 
se, poi, vasti brani del testo so¬ 
no soltanto •delti», sia pur in 
tono sostenuto, c alcuni so¬ 
spinti invece verso arie ed 
ariette che forse richiedereb¬ 
bero canlon veri e propri. 

Il risultato d'insieme è, a 
ogni modo, insolito, e induce a 
una favorevole attesa verso gli 
annunciati sviluppi del proget¬ 
to, disegnato da un sodalizio 
di quadri teatrali (Renato Bor¬ 
soni, Roberto Buflagni, Anto¬ 
nio Fiorentino, Nanni Garella, 
Giorgio Guazzotti) che hanno 
deciso di percorrere una stra¬ 
da poco battuta, e certo acci¬ 
dentata (dopo Metastasio, ver¬ 
ranno Alfieri, Manzoni, per 
giungere di nuovo al «padrone 
di casa» del Vittoriale, D’An¬ 
nunzio). 

Ma, per restare alla Didone, 
Franco Branclaroli ci è parso, 
come Enea, il più dotalo vocal¬ 
mente e il più equilibrato fra il 
tragico, il melodrammatico e il 
ridicolo (perchè no?) che for¬ 


mano l'inquieto personaggio: 
non per nulla situato, dalla leg¬ 
genda, alle remote origini del 
nostro paese (il quale tuttavia, 
ai nostri giorni, il senso del tra¬ 
gico sembra averlo perso, e <11 
ridicolo sovrabbonda). Paolo 
Bessegato è, con dignità, larba, 
il rivale in politica e in amore. 
Ira i comprimari, accanto ai 
•confidenti» Araspe (il buono ) 
e Osmida (il cattivo, debita¬ 
mente curvo) - rispettivamen¬ 
te Gaetano ArOnica e Silvano 
Melia --, spicca la figuretta di 
Selene, sorella di Didone e in¬ 
namorata anche lei di Enea, 
senza speranza, che ELsa Bossi 
tratteggia con trepida nitidez¬ 
za. 

Raffaella Azim è Didone. 
con qualche problema nel 
canto, e miglior sicurezza nel 
•parlato», nel gesto, nel porta 
mento. Ma la sua morte (do 
vrebbe gettarsi tra le fiamme 
qui Invece fa «harakiri») diirs 
un tantino troppo, secondo un 
modulo «operistico» che, nel 
caso, sarebbe preferibile ab¬ 
bandonare. 

Il lutto si concentra in un'ora 
e mezza circa, senza intervallo 
(misura ideale per gli spetta¬ 
coli estivi), 


Gli artisti scortati dai cinesi 
sono ripartiti da Santarcangelo 

L’Opera del Tibet 
Una tournée 
sotto sorveglianza 

Cronaca dell’ultima giornata in Italia p>er i di¬ 
ciotto artisti de ll’Opera del Tibet, sempre guar¬ 
dati a vista dai «controllori» cinesi. Il capo degli 
attori dietro le quinte dello Sferisterio: «Si tratta 
di un problema politico...». Poi arriva il funzio¬ 
nario cine.se ci)n la cinepresa e lui s’interrom¬ 
pe. Abbassa la testa e comincia un comizio a 
favore della Cina. 

«.NDREA ADRIATICO 


wm SANTARCàNCEIX) Por¬ 
tano al collo macc lime foto¬ 
grafiche e telecamere ma 
nonostante i lineamenti 
orientali non somigliano af¬ 
fatto a dei giappioi lesi in va¬ 
canza. Si guardano intorno 
con sospetto e quelle mac¬ 
chine fotografie.'!! quelle 
telecamere, non «.embrano 
proprio servire pi-r inqua¬ 
drare monumenti e piazze 
della bella Italia, l-'referisco- 
no i primi piani, i volti delle 
persone. 

Cosi abbiamo ci mosciuto 
i cinesi che accom pagnava- 
no gli artisti tilx'tani dell’O¬ 
pera di Lhasa, |:x.-i la prima 
volta in tournée in Italia al 
festival di Santarcc ngelo di¬ 
retto da Antonio Allsani. Un 
evento straordiiiai IO molto 
atteso dal putiblico - nei tre 
giorni di spettacolo le lite 
davanti al botteghino sono 
state interminabili - c dagli 
storici, richiamati dalia pos¬ 
sibilità di conoscer (1 dal vivo 
una forma di teatro che si 
vuole la più anUc.) del mon¬ 
do. 

Ma 1 dktiollo iufisti del 
paese che guarda il mondo 
dall'alto sono stai costretti 
l'altro Ieri sera ad u idre a te¬ 
sta bassa, in fila indiana, 
scortad dai cinesi con le fac¬ 
ce dure come la p-etra. E la 
quarta ed ultima re plica del¬ 
lo spieltacolo nessuno ha 
(Mtuto vederla. In un volan¬ 
tino distribuito dall: bellissi¬ 
me e tristi attrici tibetane era 
scritto Cile «<M)n ij ànde di¬ 
spiacimento un rgiuppo di 
seguaci del Oiilai e la cosid¬ 
detta associazione Italia-Ti- 
bel ha approfittato della co¬ 
siddetta “tavola rotonda" 
per tare manovre contro la 
Cina». Un volantinc- che por¬ 
ta la firma dell'Opc ra tibeta¬ 
na della Cina. madie, è dif¬ 
ficile dubitarne, è stato im¬ 
posto dai funzioni n cinesi. 
«GII organizzatori del festival 
-conunua lo scritto - non si 
sono fermati, arji hanno 
dalo il loro appoggio e inco¬ 
raggiamento. Quii di e.sp' 
miamo la nostra grande . 
dìgnazione di Ironie ^li at¬ 
teggiamenti indinzzati con¬ 
tro la Cina.» 

La colpa del festival sa¬ 
rebbe stala quella rii aver or¬ 
ganizzato un incoi Uro di stu¬ 
di sul teatro tibcliino, invi¬ 
tando fra 1 reliiloi : storici di 
chiara fama e tibeUni in esi¬ 
lio. Oggetto di studio natu¬ 
ralmente il teatro, e in parti- 
cnlare forme c linguaggi an¬ 
tichissimi. E imece a Santar¬ 
cangelo si è visto l’ingresso 
allo splendido Sferisterio, 
dove recitava la compagnia 
tibetana, controllalo slretta- 
menle da polizia e carabi¬ 
nieri. altri poliziotti control¬ 
lavano la gradinat i dietro le 
quinte a vista e in ogni ango¬ 
lo dello Sferisterio i cinesi 
con le macchine fotografi¬ 
che puntale sul :>ubblico. 
seppure con rnol'a discre¬ 
zione, Ma nonostante tutto, 
l’atmosfera del fe«iival, cral- 
da e accoglicnie, t! riuscita 


durante i prime tre giorni 
con l’Opera del Tibet a re¬ 
spingere dalla mente la me¬ 
moria di quelle costrizioni 
neppure troppo nascoste di 
un popolo che porta dentro 
e sulla scena I segni intatti 
del suo dramma. L'altra sera 
tutto questo è esploso. L’e¬ 
vento artistiro si è trasforma¬ 
to in battaglia politica. 

Durante il convegno i 
«controllori» della Cina con 
la m.icchina fotografica 
(pare fossena ben 12 contro 
18 artisti, di cui uno camuf¬ 
fato da direttore artisUco) 
non hanno accolto l'invito a 
sedersi al tavolo del relatori. 
Hanno piuttosto scattato fo¬ 
to ai vicini di posto, cercan¬ 
do di farsi notare il meno 
possibile, annotando su car¬ 
ta il nome di alcuni e chie¬ 
dendone la provenienza. 

Abbiamo avvicinato il ci¬ 
nese con la telecamera, ma 
non wol parlare. Dice di 
aver scritto tutto sul volanti¬ 
no, quello che prona la firma 
della «Compagnia dcl’Opera 
tibetana». É il primo segnale 
che ci conferma che la pro¬ 
testa non è venuta spronta- 
neamenle dagli artisti tibeta¬ 
ni «offesi». Riusciamo ad infi¬ 
larci nello Sfcrisleno dove gii 
artisti hanno ormai smonta¬ 
lo tutto e si prcpjarano a por¬ 
tar via le casse coi costumi. 
Ha il volto segnalo l'uomo 
che ci viene inconUo, è il ca¬ 
po della compagnia. Inizia a 
parlarci, ditk! che- il proble¬ 
ma non è il fatto che alla ta¬ 
vola rotonda ci fosse un rap>- 
prcsentanle del Dalai Lama, 
ma che un evento culturale 
SI è traslormaio in caso poli¬ 
tico... sta por aggiungere 
qualcosa quando arriva il ci¬ 
nese con la telecamera: il 
capo tibetano cambia 
espressione, smette di guar¬ 
darci negli <xx:hi, abba.ssa la 
testa e comincia veloce¬ 
mente un comizio prò Cina. 
Quello con Li telecamera io 
ascolta con orgogliosa at¬ 
tenzione, 

.Vlcnire usciamo dalle C ' 
risterio, sulla strada, dica, 
un albero, .si lava le mani ad 
una fontanella lo stesso tibe¬ 
tano che il giorno prima, al¬ 
l’incontro con la stampa, ci 
aveva detto che l’invito a 
Santarcangelo era molto im- 
pjortanle «preiché finalmente 
c'era una “cosa" che li aiuta¬ 
va a ritrovare il nspietto di se 
stessi». Una "cosa" che è du¬ 
rata poco. Sono usciti, or¬ 
mai alf'nizio della notte, tut¬ 
ti in fila, «scortati» dai cinesi. 
Fra la gi nle che sta li a guar¬ 
dare, a mangiare piadine e a 
domandarsi cosa succ<xje 
c’è quaicuno (die inizia ad 
urlare «’l'ibet libero». Ma fini¬ 
sce I). Di tutto questo resta 
l'amarezza di chi ha vissuto 
in prima picisona il dramma 
dì 18 persone. E resta l'ama¬ 
rezza di Antonio Attisani, 
che p>er mesi aveva lavorato 
p)er ospitare una compagnia 
- come ci ha ripjeluto len - 
«di grande valore artistico c 
culturale» 


UNA PLATEA PER L'ESTATE 



MI Inaugurazione con il Don Gio¬ 
vanni di Mozart diretto da Gustav Kuhn 
alla stagione lirica dello Sfcrislcrìo di 
Macerata. Un allestimento iasolilo: c 
aH’apx'rto e con l'orche.stra p>osta al 
centro del pralcoscenico. Attorno ruota 
l’az one. Inizia anche la 48esima Setti¬ 
mana musicale a Siena con un appun¬ 
tamento da non px-rdcre. il primo .ille- 
.stin.ento scenico del Ritorno di Ulisse 
in patriadl Monteverdi. Alan Curtis diri¬ 
ge I Orchestra dei sonatori della Gioio- 
!.a Marca, mentre l'impianto scenico c 
la ri gi.> sono di Luciano Alberti. Per l'e¬ 
state musicale di Pisa un bel concerto 
del pianista Michele Campanella, con 
Bce’hoven e Brahms (Certosa dì Calci, 
21.15). Un concerto mollo godibile 
quello di Carpineto romano: nel 
chiostro di S. Pietro rOrchc,stra da ca¬ 
mera sovietica di Sverdtovsk. diretta da 
Aniitoly Zaiin, esegue Bine hleine Na- 
dilmusih e Divertimento in re maggiore 
di Mozart c la Serenata per archi di Ciai- 
kovskii. A Ravenna il violinista Carlo 
Chsìrappa propone musiche di B<x:- 


cherini, Viotti e Mozart assieme all’Ac¬ 
cademia bizantina (ore 21.15 al teatro 
Alighieri). A Loano, in provincia di Sa¬ 
vona, arie da opere liriche. Al Festival 
di Villa ArconaU (Milano) la Sud- 
wesldeutsche Philharmonie di Costan¬ 
za diretta da Thomas Konez si cimenta 
nell'esecuzione della Sinfonia dal nuo¬ 
vo mondo di Dvorak, della Seconda di 
Brahms e della Settima dì Beethoven. 
Un Messia di Haendel apre ad Assisi la 
trerliccsima edizione della festa «Musi¬ 
ca prò mundo uno». E intanto a Lan¬ 
ciano, per l’Estate Frentana, il Duo 
pianistico aquilano propjone musiche 
di Beethoven, Schubert, Ravel, Mi- 
Ihaud, Debussy. 

Esordio nella drammaturgia per Ma¬ 
rina Confatone. Debutia questa sera ad 
Asti Lo musica in fondo al mare, dialo¬ 
go Ira due sordomuti che restano chiu¬ 
si in un magazzino tutta una notte. Ac¬ 
canto alla Confalonc sarà sul palcosce¬ 
nico Massimo Ventunello. Molto attesa 
\'Ifigenia in Aulide, prima parte della tn- 


logia degli Atridi diretta da Ariane 
Mnouchkine, in scena stasera alle Ore¬ 
stiadi di Gibellina. Ultima replica 
della Didone abbandonata di Metasta- 
sio al teatro del Vittoriale di Riva del 
Garda Mentre a Chieri prosegue il fe¬ 
stival del nuovo teatro con tre spettaco¬ 
li: A B del Contrarco di Genova, Enci¬ 
clopedia di Roberto Castello e Serata 
cubanadeì greppo Buendia. Inoltre nel 
cortile del municipio lo Spaziosserva- 
torio: uno spettacolo di esordienti A 
Jesi la compagnia Ensemble di Vicen¬ 
za presenta L'ateista fulminato ovvero 
Don Giovanni. Al festival di Nora un 
recital di Renato De Carmine, L'amore, 
la luna e le maree, con Maretta De Car¬ 
mine. A Perglne Valdamo stasera 
L'avaro di Molière allestito dalla com¬ 
pagnia di Giulio Bosetti, mentre nel 
cortile della ex Pretura, per la rassegna 
del teatro comico «L’ora d'ana» un mu¬ 
sical di Massimo Bagliani (Devo fare 
un musical). 

Un paio di appuntamenti per gli < p- 


passionati di balletto. Arriva anche a 
Panna l'Ater di Amedeo Amodio con 
le sue coreografie su mu.siche di Mo¬ 
zart e Gershwin. Alla tredicesima edi¬ 
zione di Vignale danza nello spazio 
giovani c’è stasera un appuntamento 
con la rassegna «B.illan‘ il film». 

Continuano i tour ostivi per greppi e 
cantanti. A Fontana Uri (Prosinone) 
sono sul palco i Litfiba. Franc<isco De 
Gregon è a Pietraaanta (Lucca) ospi¬ 
te della Versiliana. 11 James Taylor 
quarte! conclude la sua tournée italia¬ 
na a Bassanodel Grappa (Vicenza) 

Per finire un pe' di jazz. A Pescara è 
in corso il XIX lestival intemazionale 
Slasera suona il Mike Mettilo Trio Al 
Renoir di Bari la leconda edizione di 
«All Ihal fusion». Il quartetto del con 
trabbdssista Dave Holland, già applau 
dito a Umbria fazz, apre le danze. In 
sieme a lui Steve Coleman (sax alto) 
Kevin Eubanks (i hitarra), e Marvin 
Smitty Smith alla batteria, 

C Crisliano Patemò ) 


1 


à 























PAGINA 20 L'UNITA 


240RE 

• GUIDA 
RADIO & TV 


UNA PIANTA AL GIORNO (Raidue. IS. SS). La rubrica del 
«pollice verde» condotta da Luca Sardella e Janira Maiel- 
lo. apre oggi con una mini-inchiesta suite piante dei giar¬ 
dini mediterranei. Da domani fino a venerdì si prarlerà di 
bonsai. 

VAN HALEN SPECIAL (Videomusic. 18.30). Obiettivo 
puntato su una delle hard-rock band più celebri dei 
mondo. Sarà presentala un'intervista esclusiva al grup¬ 
po, che ultimamente si è «ingrandito» con l'arrivo del 
cantante Sammy Hagar. Ascolteremo i brani tratti dall'ul¬ 
timo album Foruniawful carnai knowkdge. 

SERATE DI ALTA MODA (Tmc, 1830). Secondo appun¬ 
tamento con le sfilate di moda in corso al galoppatoio di 
Villa Borghese a Roma. Dal suo salotto, Gabriella Carluc- 
' ci presenterà le creazioni degli allievi dell'Istituto euro¬ 
peo di design, i nuovi tailleurs di Rocco Baiocco, i capi 
della coreana Lian-Fyu Kim, di Fhmc^ca Maria Bandini 
e di Clara Centinaro. 

PERRYMASON (Raltre, 20.30).^/iÓg/Kise;g/eàie/.'en^mo 
della cassa/orteaono i due casi che il celebre avvocato ri¬ 
solverà questa sera. Si tratta di due film della primissima 
serie in biaiKO e nero; nel primo Peny Mason sarà alle 
prese con un ricatto, nel secondo dovrà vedersela con 
una speculazione immobiliare. 

FESnVALBAR (Italia I, 20.30). Quarto appuntamento 
con la manifestazione musicale condotta da Geny Scotti 
e Susanna Messaggio, che in questa puntata sfoggeran- 
no anche'essi doti canore inaspettate: con Quando, 
quando, quando di Tony Renis apriranno la gara. In pas¬ 
serella, Ira gli altri, Francesco Baccini, Fiorella Pierobon e 
Scialpi. 

MINO (Raidue, 20.30). Continuano le avventure del picco¬ 
lo alpino, .sullo sfondo della prima guerra mondiale. Mi¬ 
no scopre che suo padre è prigioniero e decide di attra¬ 
versare le linee nemiche per andare in Austria, dove un 
suo am ICO lo aiuterà a riabbracciare il genitore. 

RADIO (Retequattro, 20.30). Quarta puntata della saga fa¬ 
miliare del gueniero negro Kunta Kinte. In questo episo¬ 
dio, con la morte di Kinte, entra in scena il nipote Chiken 
George, destinato a diventare uno dei migiiori allenatori 
di galli da combattimento. 

GROSSO GUÀIO A CARTAGptA (Cànale S, 20.40). Al 
centro di questo Iv-movie, firmato da Tommaso Dazzi, 
sono le avventure di Franfois, un marinaio imbarcato su 
un cargo ancorato nei Caiaibi. Sceso daila sua imbarca¬ 
zione per compiere un'operazione bancaria, sarà deru¬ 
balo e dovrà quindi recuperare il deiuuo prima che la 
nave salpi per nuove rotte. Nel trambusto s'inserisce im- 
mancahiimente una figura femminile. Gli interpreti sono 
‘ FraiKo Nero e Barbara De Rossi. 

LA SFIDA DELL’ESTATE 76.55;. Una passe¬ 

rella di grandi prersonaggi del mondo della musica, deilo 
sport e dello spettacolo, che raccontano le prove che 
hanno dovuto superate per arrivare al successo. Questo 
il tema del programma condotto da Kay Sandvik e Patri¬ 
zio Roversi che accompagnerà l'estate radiofonica con 
interviste c giochi a premi. 

ISOR/IDIO (Radiodue, 24). Il programma riservalo agU au- 
lomobiiisti che perconrono l'autostrada del Sole, da qual- 
, che giorno ospita - oltre alle informazioni sul traffico e a 
due notiziari - uno spazio dedicato alla musica. 

, , (Gabriella Gallozzi) 


Spettacoli MARTEDÌ 16 LUGLIO 1991 


Stasera a «Notte Rock» la band irlandese. A ottobre il nuovo album 

Gli U2 nella dttà dell’amore 


Love Town (la città deU’amore), è lo special sugli 
U2 che «Notte Rock» manda in onda stasera, alle 23, 
su Raiuno. 11 filmato, che ritrare la band irlandese 
durante un concerto a Sidney, è un’occasione per 
annunciare il ritorno sulle scene di Bono & Co.; a ot¬ 
tobre esce il nuovo album, e nel febbraio ’92 parte il 
lunghissimo tour pianetario che toccherà anche i'I- 
talia in primavera. 


ALSASOLARO 


■■ L'album degli U2 è quasi 
pronto, tra qualche giorno ver¬ 
rà «masterizzato» a Los Ange¬ 
les, ma non ha ancora un tito¬ 
lo: si sa a malapena che con¬ 
terrà undici brani, prodotti da 
Brian Eno, Daniel Lanois c The 
Edge, registrati fra Berlino e 
Dublino. Più a Dublino che a 
Berlino; nella città tedesca a 
Bono e soci sono spariti (ruba¬ 
ti) alcuni nastri con I primi ab¬ 
bozzi del brani, nastri che so¬ 
no già diventali preziosa mate¬ 
ria da bootleg per collezionisti. 
Ma anche a metteici su ie ma¬ 


ni, difficilmente se ne potrà n- 
cavare un'idea precisa di db 
che sarà il nuovo album; gli U2 
hanno pensato bene di nela- 
borare e riarrangiarc lutti i loro 
materiali, al sicuro nello studio 
di registrazione di ioro proprie¬ 
tà, in Irlanda. 

La routine discografica pre¬ 
vede un singolo anticipatore 
che arriverà nel negozi di di¬ 
schi il 15 di settembre, per es¬ 
sere seguito, poco dopo, ai pri¬ 
mi di ottobre, dal tanto sospi¬ 
ralo album. Il lavoro conterrà 
anche Llntil thè end of thè 








luorld, la canzone che gli U2 
hanno scritto come tema della 
colonna sonora del nuovo film 
iti Wim Wenders, la cui uscita 
tì previslii per novembre. 

Poi CI sarà naturalmente il 
tour: planetario, lunghissimo, 
come si conviene agli aspiranti 
a titolo della «più grande rock 
band dei mondo»; un «giretto» 
die li ten-à impegnati dal feb¬ 
braio del '92 fino all'estate del 
’S 3. Apr ranno in America; dal¬ 
le nostn! parti giungeranno, è 
.sicuro, tra aprile e maggio, per 
ma serie di concerti nei Pala- 
sixirt. e |X3Ì torneranno nell'e- 
slate del '93 per esibirsi invece 
.solo in grandi spazi all'aperto. 

Nell'attesa che il ciclone U2 
ci travolga. Notte Rock propo¬ 
ne 'tuesta sera, alle 23 su Raiu¬ 
no. un nimalo inedito per l’Ita¬ 
lia. Love Town è stalo girato 
ncll'89 durante il tour austra¬ 
liano, dilla troupe che segue 
iuaiduarnente il gruppo e do¬ 
cumenta su video ogni loro 
mossa. Il cuore del filmato è lo 
show all'Eritertainmcnl Center 
di S'dney; fra i brani presentati 


c'ò la dylaniana All along thè 
watchtower, la visionaria Cod 
pan II. All / want is you. Love 
resene me, e poi c’fi un «ca¬ 
rneo» straordinario del grande 
bluesman B.B. King. Insieme, 
eseguono When love Comes lo 
town e una inedita versione di 
un classico rhythm'n'blues fir¬ 
mato Wilson Pickett, In thè 
midnighi hour. Tra un brano e 
l’altro, sfilano sequenze off sta- 
gccon interviste al quattro mu¬ 
sicisti, e altri strambi peisonag- 
gi, circolano soprattutto battu¬ 
te sul sesso, suH'amore: «in Ir¬ 
landa non si fa sesso, lo sai?», 
dice Bono, il rocker cattolico, 
aH’intervistatrice. La puntata 
non si esaurisce con gli U2. C'è 
il consueto appuntamento-Ce- 
lentano: questa volta si tratta di 
interviste a studenti che rispon¬ 
dono ai «messami» lanciati a 
loro dal »Re degli ignoranti»; il 
quale potrebbe anche decide¬ 
re di replicare via telex all'ulti¬ 
mo momento. Gli albi servizi 
riguardano Huey Lewis, imma¬ 
gini dall'ultimo concerto tori¬ 
nese di Vasco Rossi, i R.E.M. 


che eseguono dal vivo Losing 
my religion, e uno spot dedica¬ 
lo alla top model Angie Eve- 
rhart, la quale verrà in autunno 
adottata da Notte Rock come 
presentatrice. Nel prossimo fu¬ 
turo della trasmissione curata 
da Ernesto Assantc, Paolo Bia- 
monte e Cesate Pierleoni, c'è 
uno special in onda il 6 agosto 
dedicato a Lucio Dalla (che il 
24 luglio apre a Bagheria il suo 
tour estivo) .1113 agosto sarà la 
volta di Fabrizio de André, an¬ 
che lui impegnato da agosto in 
una nuova tournée che toc- ’ 
cherà soprattutto il sud. Il IO 
settembre ci sarà un'antepri¬ 
ma sui Dire Strails e sul loro 
nuovo album On eveiy Street. E 
ancora a settembre, c'è in pro¬ 
gramma la cenmonia di pre¬ 
miazione degli MTV Award, e 
la festa per i dieci anni, sempre 
della MTV, con l’esibizione 
spicciale di Madonna e Mi¬ 
chael Jackson insieme. E poi 
ancora; Guns'n'Roses, lo show 
dei Rolling Stones a Barcello¬ 
na. Vasco Rossi, Antonello 
Vendilti... 






Alcuni componenti del gruppo rock irlandese U2 


Il restauro della celebre vasca di Trevi in uno spettacolo di Raiuno 

Su il sipario, risplende la Fontana 


Oltre a spettacolarizzare con una trasmissione 
della durata di novanta minuti lo straordinario 
evento del restauro di Fontana di Trevi, Maurizio 
Scaparro e Gigi Proietti, fedeli romanisti, stasera 
su f^iuno alle 20.40, insegneranno ai turisti che 
sono stati abituati dalla tradizione a gettare mo¬ 
nete nella fontana, a come farlo senza danneg¬ 
giarla di nuovo. 


■NRICOOALUAN 


La Fontana di Trevi come appara dopo II restauro 


■M ROMA Dopo tre anni che 
all à moltitudine affezionata so¬ 
no apparsi interminabili. la 
Fontana di Trevi finalmente 
tornata agli antichi splendon, 
grazie a complessi lavori di re¬ 
stauro. riprenderà a vivere. Sta¬ 
serà alle 20.40 Raiuno, in col- 
latiorazione con Assitalia. 
spmnsor ufficiale dei restauro 
(costato un miliardo e nove- 
cenlottanta milioni), presente¬ 


rà Fontana di Trevi, una serata 
ideata da Maurizio Scapano 
per festeggiare uno dei monu¬ 
menti che è entrato nella me¬ 
moria collettiva, non solo per 
la bellezza scultorea ma anche 
attraverso immagini filmiche e 
televisive. Proprio da quest'im¬ 
maginario. lo spettacolo con¬ 
dotto da Fabrizio Frizzi si sno¬ 
derà oscillando tra storia del¬ 
l’arte e testimonianze note e 


meno note, commoventi e iro¬ 
niche che il cinema ha espres¬ 
so Pier immagini assieme a cu¬ 
riosi frammenti della cronaca 
televisiva di questi anni. 

I protagonisti assieme alla 
fontana saranno, quindi, 
quanti hanno contribuito a 
spiettacolarizzare il monumen¬ 
to acquatico: il principic de 
Curtis in arte Totò nell'indì- 
menticabile Totò truffa. La dol¬ 
ce Ulta di Federico Fellini ed al¬ 
tri mille film che hanno fatto 
della fontana il simbolo picr ec¬ 
cellenza della città. Per spielta- 
colarizzare ancora di più il 
ruolo che neH'immaginario ci¬ 
nematografico la Fontana di 
Trevi ha avuto ed ha tuttora, il 
programma si avvale anche di 
testominianze di cinema e di 
costume commentate da due 
protagonisti del calibro di Enri¬ 
co Lucherini e Matteo Spinola, 


che illustreranno alcune cele¬ 
bri sequenze di film e tir,mi di 
documenUjn. L'immagmano 
telesivo sarà ricordato attraver¬ 
so le indimenticabili riprese 
del compianto Sandro Pertini, 
quando usciva dal portone 
della sua abitazione e vjniva 
accollo sempre da tanta affet¬ 
tuosa e festosa folla. Al omo 
alla Fontana è stato creato uno 
spettacolo di grande trripi.into 
scenografico per celebrarla, 
ma anche per rispettarla non 
volendola «soffocare» sieno- 
graficamente: ed è per q lesto 
che la serata si svolge'à in 
Piazza Trevi ma anche a 'i/i!la 
Medici, dove è stato alle»; to il 
palcoscenico ed un [x.-lerre 
nel quale siederanno '‘spo- 
nenti del mondo della cu tura, 
dello spettacolo. Scritto citi Er¬ 
nesto Assente e Paolo Biumon- 
te, dirotto da Gino Land;, Fon¬ 
tana di Trevi» avrà come pota- 


gonisti Gjgi Proietti, nel ruolo 
di intrattenitore «illustratore» 
che racconterà attraverso un 
repertono di aneddoti, poesie 
e canzoni, la stona della Fon¬ 
tana- dai «pappijgalli» che si 
davano convegno dinanzi al 
monumento per «nmorchiare 
la strengen, ai «bidonan» incal¬ 
liti che vendcvanio la fontana a 
ignan turisti, Renzo Arbore con 
la Nuova Orchestra Italiana, 
Severino Gazzelloni, Patnck 
Dupond, èioile dell’Opiéra di 
Pangi che, assieme a Villa Me¬ 
dici (sede dell’Europa Festi¬ 
val) viene a poitire l'omaggio 
della Francis alla ritrovata vita 
della Fontana. 

Ancora, la Banda dcH'Arma 
dei Ca.'abineri, diretta dal 
Maestro Bc-rga, - Malia Bazar 
c. mime, \nionello Vonditti, 
cultore della radizlone della 
canzone romaaa 


C^tAIUNO 


TM MUML A MAROV. Comiche 


8.4A ICONCBmiNIIAIUIIO 


•AO OAVINIA-Teletllm «Amore e alteri» 


laiO ULLIZZRINCIILOiFllm 


ii.as emmiiom 


ItM T01 FLASH 


ia.OB OeCHmALHMUJRI lURtlATR 


11.M LASHlNOIIAINOIALLOLTalaflIm 


LA FARDLA Al OIURATL Film 


■MI BSTATR. Varietà per ragazzi con 
Qlorgla Pini. Emilio Levi 


OOOI AL HAMAMINTO 


LA ■nuommuuHA «toma ml» 

L’ITALIA. «I nipoti di Ullsaa» 
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1«AO CHRTIMPOPA 


XO.OO TMJMKMINALB 


■0.40 roNTANAMTIIIVL Spettacolo Inau- 

ourale por It reatauro della lontana 


■■.■O ALWWD MIT C HCO CK . Telefilm 


■a.46 TBLnUOHNALB 


a*M NOmilOCK 


■4JX» T01 NOmLCNlTniPOPA 


OM OOOIALPAHLAMBNTO 


RADUE 


■■HO DOOUR Film 


LA«W«.Tele(tlm «Il pugile» 


LA CUNICA MLLA ranaaTA Nnu 


THOmTHOlCI 


OUANDOn AUM. Telenovela 


■ANTA aAIWAIIA. Telelllm 


L’ASSO D«LIA MANICA. Telefll m 


UNA MANTA AL OiONNO 


TOS-nAH 


OALPANLAMINTO 


I ACmSSNZA OLOMA. Film 


TOSAPONTSnU 


HHXSTNSn'ONNINO a NOTTI 


TSUMIOIINAUI 


TOa LO SPORT 


MINO. Film In 4 parti con Guido Cella. 
Regia di Gianfranco Albano (3*)_ 


TOSDOSSim 


TOSNOTTS 


MBTBO ■-TOl OROSCOPO 




0.>0 CRISTO PROISirO. Film con Rai Val¬ 
lone: regia di Curzio Malaparte 


RATTRE 


laeSO IQUATTIIOBDISACUnit.FtIm 


14*90 OeQOULD* Un mito del nostro secolo 


ifi 





1 A.AA SOUITAZIONS. Camp. Italiimo F.3 


16.aS CteUSMa 78* Tour de Franca 





TA.00 ROTOCALCO ROSA. News 


1A.aO FI»H ■va. Obiettivo pesca 


-IMO CANNON.Telelllm »l reduci» 


aaso TNIADS CHIAMA CANALS 8. 

Film con Chrlaloptier Lee 


■2.90 LS ALTRI NOTTI 


■9.00 CATCH. Sei. Mondiali 


■9.90 DUBONnnniORILBaOI 


194)0 OOOINSWS. Telegiornale 




ri 't-Tzaaiiii—I 

I T n. ! ■' 1 


10.90 ALTA MODA. Attualità 



99.20 CALCIO. Coppa America 




■aoo PDWY MASON. Telefilm 


■9.19 T099SRA 


29.90 IPROPSHIONALS. Telelllm 


99.19 TOSNOTTB 





7JOO VIDSODSLOIORNO 


10.90 VANHAUm 


10410 BUPmHIT 


91.90 SLUaNlOHT 


a.00 SLUKNIOHT 


94)0 HOTTSROCK 


14.90 PONZIO PILATO. Film 


10.00 MORIVA A MBCZANOTTI. 

Film con Raymond Burr 


17.90 LA SALLATA DII MARITI. 

Film con Aroldo Tlerl 




20.90 KILLH KID. Film con Antho- 

_ ny Steffen, Fernando Sancho 

29.00 NAUnCALONOW _ 

22.90 ILMOSTRO.FIIm 


TEIE 


*] 


iìmiiiiiIIi 


OMO MAO MATTINA. Per ragazzi 


STUDIO APnra Attuai Uà 


ILMK) AMICO ULTRAMAR. Telelllm 


RIPTIDS. Telefilm 


STUDK) APHra Notiziario 


CIAO CIAO. Cartoni animati 


PSSTtVALSAR. Zona verde 


PRANCO ■ CICCIO.- LADRO ■ 
OUARDIA. Film con G. Agus; Regia di 
Marcello Clorclollni 


ZORRO ALLA CORTR D’INORILTIR- 

RA. Film con S. Focae, C. Welle 


ADAM 1 a. Telefilm 


miDIO APHTO. Notiziario 


14 DSLLA SCUOLA DI POLIZIA 


CARTONI ANIMATI 


PSSnVALSAR '01. Spettacolo con 
Gerry Scotti e Susanna Messaggio 


NMHTMARS. Dal profondo della not¬ 
te. Film di Wes Craven 


STUDIO APBRTO. Notiziario 


SIAORITA ANDRIA. Telonovela 


PBI BUSA. Telenovela 


RIVISRA. Telefilm con Henrv Serre 


BUON POMHIOOIO. Con P. Rossetti 


DALLAS. Telefilm 


HNTIHILSceneoglato 


PICCOLA cmmmTOLA 


SINORA.T eisnovela 


STILLINA.Telenovela 


Programmi codificati 

20.90 OORILLA NELLA NSBBIA. 

Film con Slgourney Weaver 


22.49 SCHS DI LOTTA DI CLAS- 
H A BKVmLV HILLS. Film 


0.90 IL BOLI A MBZZANOTTK. 

Firn con Mikhail Barjehnikov 


rme 


1.00 TUTTO A POSTO NIBNTI IN 

ORDINI» Film con Eros Pegni 
(replica daH’l Imo alle 23) 


4.00 1 

j.r.i i.i!.Mi.ìi:Tn-T—I 

IM.» 

1^1 II 11 II 1 ili II M 

r.yiim'/'iii'f.vjTTTTTTT:—■■■ 

nECM 

... 




aà 


msmnnnwmL 

i ià-i-M.I fi I IT»!I 


1 B.45 FRB0WB D*AMORK.Scenegg ato _ 

10.40 PRIMAVRRAeTalenovela 


90.00 RADICI.Scenegglato con Thomas Ra< 
sulala. Levar Burton (4* puntuta) 


92.30 ODIRNS. Varietà con Ezio Qr 


0.00 DALLA0.Telefilm 


1.00 LOVIBOAT.Teiefilm 


10.00 CARTONI ANIMATI 


ÉizzxiiiiisEGinzai 

.hhrrTn 



10,00 rANTA0ILANDIA _ 

19.00 TBRRESCONFINATR 
20.00 LA NO0TRA AOBNTR IN 
OTARe Film di Herbert Ross 


14.00 TBLIQIORNALR 
1 
1 
9 
2 
2 

24.00 TELROIORNALB 


RADIO 


RADIONOTIZIE. GR1. 6; 7: 6; 10:12:13; 
14; 15; 19; 23.20. GR2 6.M; 7.30; à»30; 
9»30; 11.30; 12.30; 13.30: 15.30: 16.30; 
17.30; 18.30; 19.30; 22.56. GR3; 6.46; 
7.20: 9.45: 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde. 6 03. 6 56. 
7.56, 9 56, 11 57. 12.56. 14 57. 18.56. 
22.57; 9 Radio anch'io luglio, 12.05 La 
penisola del tesoro, 16 II paginone està* 
fé: 16.30 1993 Venti d'Europa. 20.30 Ri¬ 
batta. 

RAOIOOUE. Onda verde- 6 27,7 26.8.26, 
927, 11.27. 1326, 15.27. 16.27. 1727. 
16.27,19.26.22.53. 8.45 La famiglia Biril¬ 
lo, 10.30 Pronto estate, 12.50 Tutti frutti, 
15 /^osto, moglie mia non tl conosco, 
19.5(rVocl nella sera. 

RADtOTRE. Onda verde 7 18. 9 43, 
11.43 8.30-10.30 Concerto del mattino, 
101 luoghi dello guardo; 13.00 Leogere il 
Decamerone. 14 Diapason; 16 Orione. 
19 Nawwartuna/Benvenuto 
RADIOVERDI RAI. Musica, notizie e in¬ 
formazioni sul traffico in MF dalie 15 50 
alle 24 


SCEGLI IL TUO FILM 


12.00 I QUATTRO DERitàAQLIERI 

Regia di Ferruccio Certo, con Alberto Sordi, Bill! e Ri¬ 
va, Andrea Chec< hi» Hella (1954). 86 minuti. 

Un giovane beitiagliere, é proprio il caso di dirlo, è 
conrinuamente t'orsagliato dagli }che%: dei suol 
commilitoni. gdC'Si delie sue attenzioni par la bella 
Maria E quando II reggimento partirà per la Libia, 
Maria, innamoratissima di Alberto, lo seguirà arruo¬ 
landosi come crocerossina. Un insolito Albertone. un 
patetico e wt \) 0 ’ drammatico. 


14.00 LA PAROLA Al GIURATI 

Regia di SMney Lumai, con Henry Fonda. Lee J. 
Cobb, Ed Begley. Uaa (1957). 95 minuti. 

Dodici giurati rh usi in camera di consiglio devono 
decidere la sor» di un giovane accusato di avere uc¬ 
ciso il padre. Un po perché convinti della sua colpe¬ 
volezza. un po' perchè hanno fretta, ognuno di torna¬ 
re alle proprie attività, si dichiarano favorevoli alla 
condanna: tutti tranne uno Ma sarà oroprio lui, discu¬ 
tendo e argomentando, a convincere gli al (ri undici ad 
emettere un verd<9tto di non colpevo ezza Girato tutto 
in una stanza e magistralmente iriterpretato 6 una 
corda che vi tiune m tensione per un ora o mezza 
Sempreda rìvoilere 
RAIUNO 


10.00 GENTE ALLEGRA 

Ragia di Victor B-Ttiming, con SpancarTracy, HadyLa- 
marr, John Gartleld. Uaa (1941). 115 minuti. 

Comunità di «piniianos» californiani di origine messi¬ 
cana vive alla giornata, in allegria, lavorando poco, 
cantando e bev::-rido Ma poi cl si mette di mezzo l'a¬ 
more. Tratto d si celebro romanzo di John Stetnbeck 
«Pian della Tort i il a», il film si avvalo di un cast d’ecce¬ 
zione e della sa ;>i snte regia di Fleming Assolutamen¬ 
te godibile 
mEMONTECARLO 


17.20 PER TE HO UCCIS O 

Regia di Norma Poster, con Jean Fontalne, Buri Lan- 
caater, Robert Ke^eton. Uaa (1948). 79 minuti. 

Un reduce di guerra uccide un uomo nel corso di una 
rissa. Aiutato df ; una ragazza, di cui s'innamora, trova 
un lavoro, ma il ài stino gii è decisamente contro. Fini¬ 
rà di nuovo noi cmai che. questa volti, coinvolgeranno 
anche l’amata, ijrammone a tinte -noir» è uno dei pri¬ 
mi film di Lanca sto'-. 

RAITRE 


I 21.00 QUALCUNO DA AMARE 

I Regia di Henry Juglem. con Orson 'Pellet, Henry Ja- 

R tom, Sally Kell rr man. Usa (1987). 91 minuti. 

el corso di un.i tosta di san Valentino un regista riu¬ 
nisce attorno a sè «mici, attori e colleghi Ne viene 
fuori una sorta di confessione cotale s.olt'amore. i 
rapporti di copp ia e la solitudine Metà film e metà ci¬ 
nema-verità si regnala anche por I ultima apparizio¬ 
ne del orando C rson Welles 
TELEMONTECA RLO 

22.00 NIGHTMARE. D AL PROFONDO DELLA NOTTE 

Regia di Wes Craven, con Heather Langenkamp, Ro- 
! beri Englund, Amenda Wyss. Usa (1964). 92 minuti. 

Il primo cult-movio di un lungo serial (siamo arrivati a 
cinque), e senz nilro il migliore Tra sogno e realtà oli 
Incubi degli adocscontr risvegliano dal profondo 
Freddy Krueger creatura dal make-up diventato or¬ 
mai leggendari--) ( he con la sua manina di lame affila¬ 
te provvede a nmeittore le cose a posto Da non perde- 


IL MOSTRO DELUi PALUDE 

Regia di Wes Craven. con Louis Jourdan, Adrienne 
Barbeau, Ray Wiso. Usa (196^« 91 minuti. 

Ancora la firma del maestro Craven, questa volta alle 
prese con la ossatura della palude generata dal fu¬ 
metti di Lon Wc‘"ì o Berme Wreighicn Miscela abilis¬ 
sima di horror ìì antastico Non perdetevi neppure 
questo 
RATTRE 
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Spettacoli 


MARTEDÌ 16 LUGLIO 1991 


n concerto 

n mistico 
non s’addice 
a Spoleto 

BUSMOVALINTl 

■I SPOLEtO. Concerto in 
piazza. Uh rannuvolamento 
leggero, ma non ce l'ha fatta, 
il maltempo, a spuntarla. È 
una tradizioine anche questa. 
Soltanto Dna volta - Thomas 
Schippers cttrigeva il Requiem 
di Verdi - le nuvole scesero 
basse ed oscure sulla Piazza 
del Duomo, con il vento. Un 
po' di pioggia venne dopor- 
Basse, domenica, hanno vola¬ 
to le rondini sulle migliaia di 
persone che dall'alto della 
scalinata riempivano lo spa¬ 
zio lino sotto il palco addossa¬ 
lo al Duomo, con orchestra e - 
coro nella <oix:hlglia> acusti¬ 
ca. Una fiumana pronta a lan- - 
darsi in un «sallo»; la cascata 
degli applausl/che, perù, sono 
rimasti b^i^'anch’essi. La 
chiusura mistlcheggiante~%K 
Festival del due mondi è pla- 
duta meno c'te altre volle. La 
gente ama ritrovarsi, all'aper¬ 
to, in Piazza del Duomo, intor¬ 
no a musiche che ha già den¬ 
tro, al chiuso, nella memoria: 
Verdi, Bach, Mendeissohn, 
Brahms, Haendel, Britien, 
Mahler. Le attese sono stale 
deluse da un concerto sacro, 
ma un po' ascappa e fuggi», 
nel quale si è speiso anche 
l'Aue uerum di Mozart, incom¬ 
patibile con una esecuzione 
enpldnatr 

Gian Carlo Menotti ha detto 
più volte, quest'anno, di sen¬ 
tirsi la morte alle spalle e a 
questo incombente suo cer¬ 
chio d'ombra ha cercato di 
sottrarsi con due brani più re¬ 
centi: la Cantata Oh Itama de 
amor viva su testo di S. Juan 
de la Cruz e la Cantata Muero 
porque no muero su testo di 
Santa Teresa d’Avila. Ha cosi 
completato una gamma «ispa¬ 
nica», avviala dalla sua opera 
Goya, esaltata dalle Cantate. 
quasi due grandi arie d’opera 
anch'esse (nella prima c'era 
il barìtono Christopher Tra- 
kas, nell'altra il soprano Stella 
Zambalis), punteggiate da 
slanci anche popolareschi, 
provenienti come da un giul¬ 
lare di Dio, e perché no, an¬ 
che del Diavolo; 

In una replica dell’opera 
Goya. Menotti si é infilato in 
palcoscenico negli abili e nel- 
■ le funzioni dell'osie (primo 
alto), lieto della trovata «giul¬ 
laresca» e coruento che nessu¬ 
no, 11 per il, lo avesse ricono¬ 
sciuto. Al termine del concer¬ 
to in piazza, si è affacciato alla 
finestra per rispondere agli 
applausi come un automa 
messo II, al suo posto, da un 
Coppelius holfmanniano, e 
lui. In carne e ossa, fosse an¬ 
dato via chissà dove. 

La sua Messa intitolata O 
Pulchritudo, che ha concluso 
il cc.ncerto, aveva trovato an- 
ch’essa momenti felici in 
quella festosità di ritmi e me¬ 
lodie che caratterizza la musi¬ 
ca di Menotti. Si intitola a quel 
modo perché, al posto del 
Credo, ha un testo di Sant’A- 
gosUno, esaltante la bellezza 
divina: tO Pulchritudo, tam 
antiqua, tam nova, sero te 
amavi...». Geco lo «scappa e 
fuggi» di cui dicevamo anche 
intorno all'ambigua idea della 
bellezza nella quale soltanto 
si pud credere. Olisti (ancora 
Stella Zambalis, Francesca 
FTanci, Cesar Hemandez e 
Andrew Wentzel), coro e or¬ 
chestra si sono prodigali per 
sino con qualche esagerazio¬ 
ne, invogliati dalla direzione 
di Rafael Fruhbeck De Burgos, 
portato a privilegiare le com¬ 
ponenti esteriori delle musi¬ 
che affidategli. 

È stalo, musicalmente, un 
buon Festival con tantissime 
cose buone in ogni settore, 
ma qualcosa c’è che non va. 
Non va, strano a dirsi, la sicu- 
rezu finanziaria che ha il Fe¬ 
stini. C'è aria di crisi, a Char¬ 
leston, proprio per questo. Il 
capitale vuole inserirsi nella 
gestione. Il nostro paese, negli 
aspetti negativi, si accoda do¬ 
po un po’ all'America. Qui 
siamo al punto che gli spon¬ 
sor inseriscono intanto un lo¬ 
ro negotiitm nel festival. E sarà 
per questo che Menotti va¬ 
gheggia il ritorno ad un Festi¬ 
val «povero» nel quale chi dà 
non pretende nulla. Gli spon¬ 
sor, ad esempio, hanno com¬ 
prato molti biglietti, lasciando 
poi file di poltrone vuole. Si 
mettessero d’accordo, potreb¬ 
bero comprare lutti i biglietti e 
dar vita a un Festival con il 
•tutto esaurito» e il vuoto in sa¬ 
la. Non si tratta - diremmo - 
di stabilire se l’anno prossimo 
ci saranno / maestri cantori di 
Norimberga, poi Russaika di 
Dvoràk, la ripresa del Duca 
d'Albae\ia di seguito. Si deve 
decidere tra un Festival pove¬ 
ro e ricco di nuove idee o un 
Festival ricco, ma vuoto di un 
pubblico vero. 


Trionfo all’Arena di Verona 
della «Turandot» di Puccini 
con la regia di Montaldo 
e diretta da Daniel Nazareth 


Scene e costumi t)er ricreare 
una Cina faRtastica e reale 
Applausi al tenore Johannsson 
e deludente prova del soprano 


SPOT 


Turandot muta e crudele 



L’Arena chiude in bellezza la stagione lirica, con il 
grande successo ottenuto dalla Turandot à\ PUccini, 
per la regia di Giuliano Montaldo. L’allestimento 
fantasioso di Luciano Ricceri ha presentato una Pe¬ 
chino da fiaba, a metà tra realtà e fantasia. Sul po¬ 
dio il maestro Daniel Nazareth, indiano di casta no¬ 
bile, che ha diretto il soprano Grace Brumby e il te¬ 
nore Kristian Johannsson, il più applaudito. 


RUBINSTIOnCHI 


■■VERONA. Terza e ultima 
opera della stagione dell'Ale¬ 
na, Turandot, rimasta in forse 
per tutta la giornata, ha riscos¬ 
so un successo clamoroso. Al¬ 
le nove di sera, quando il mae¬ 
stro Daniel Nazareth, tutto fa¬ 
sciato in nero come un india¬ 
no rii alta casta, quale è in ef¬ 
fetti, ha dato il via aU'otchestra, 
non c'era più alcuna uaccia 
del diluvio che si era abbattuto 
sulla città. Solo qualche nuvola 
solcava il cielo aggiungendo 
un tocco autentico alle nuvole 
di cartapesta verde, disposte 
attorno alle torri e ai palazzi 
della mitica Pechino costruiti 
sugli spalti. Una Pechino di fia¬ 
ba, un po’ vera e un po’ inven¬ 
tata, dove i gradini dell’anfitea¬ 
tro servono opportunamente 
alle discese degli armigeri cinti 
di corazze argentee, mentre il 
vecchio Imperatore resta in ci¬ 
ma, nella sua inaccessibile di¬ 
vinità, e la principessa cmdele ' 
sta a mezza via, divisa tra cielo 
e terra. Infine quaggiù, tra il 
brulicare della folla, le sfilale 
dei dignitari in vesti ieratiche, 
le rosse lanterne di festa e le 
bianche lanterne di lutto. 


spunta il principe ignoto desti¬ 
nato a sgelare la riluttante bel¬ 
tà. 

Cosi la scena di Luciano Ric¬ 
ceri, in perfetto accordo con la 
regia di Giuliano Montaldo e i 
costumi di Elisabetta, Montal¬ 
do anch'essa, ricreando con 
fantasiosa chiarezza il clima 
del capolavoro postumo di 
Puccini. Un clima a mezza via 
Ira gli amori femminili destina¬ 
ti al sacrificio, caratteristici del¬ 
la sua tematica, e la sontuosa 
decorazione di una Cina favo¬ 
losa, impersonata in orchestra 
dalla mirìade di gong, di cam¬ 
pane, di timpani c di tamburi 
d'ogni sorta. 

È l'ultimo tentativo del musi¬ 
cista di rinnovarsi uscendo dal 
consueto cliché della patetica 
eroina; e gli riesce a metà con 
questa pratagonista dannun¬ 
ziana. cinta di proterva castità, 
che trova voce soltanto in un 
Mp e mezzo. Nel primo atto, 
iiintti, si limila ad apparire 
muta mentre.uno sfortunato 
pretendente si avvia al patibo¬ 
lo, e nell'ultimo non si sgela 
per mano di Puccini, morto 



senza poter dar forma al gran 
duetto notturno, ricostruito |x>i 
con scarsa felicità da Alfano 
Questa semiassonza (o se¬ 
mipresenza) di Turandot è in¬ 
volontariamente sottolineata 
nello spettacolo areniano dal¬ 
la scelta di un soprano che 
non è un soprano e che non è 
assolutamente in grado di dar 
voce a questa sorta di Bmnilde 
cinese. Il carattere inumano 
della principessa si manifesta, 
infatti, nell'audace rottura del¬ 


la melodia tradizionale, tra im¬ 
pennate vocali che sembrano 
appartenere alla walkiria r 
che, in realtà, Puccini deriva 
dali.ii precedente Turando! di 
Fen-uccio Busoni. Alle prese 
con questa terrificanle tessuri- 
tura. la Bumbry rimedia con le 
risorse di una tecnica sin trop¬ 
po consolidata, ma il timbro 
raschiante e gli acuti di fortuna 
non si avvicinano neppure al 
personaggio. La direzione del¬ 
l'Arena l’ha scelta per il nome 


illustre da decenni, e il pubbli¬ 
co vacanziero ha risprosto ap¬ 
plaudendo con generoso entu¬ 
siasmo l'antica gloria di Grace 
Bumbry, senza badare ai resto. 

In queste condizioni, il pri¬ 
mo posto tocca al tenore Kri¬ 
stian Johannsson, sebbene an¬ 
che lui non abbia mollo del 
principe azzurro: ciondola per 
la scena con assoluto disinte¬ 
resse e aspetta l'occasione per 
lanciare i suoi acuti, squillanti 
e un po’ ruvidi. Tanto basta per 


La Chance presta il listino: si parte con Jaglom 

Film r 2 Éi e un po’ di sesso 
per non essere distrutti 


«Anche nella qualUà.ci vuole calcolo, altrimenti si va 
per aria». Massfm^livilotti presenta il listino della 
Chance Film, piccola casa distributrice alla ricerca 
di uno spazio nel dissestato mercato italiano. Si par¬ 
te a fine ^osto con due curiosi titoli visti alla Mostra 
di Venezia del 1989. «Sono d’accordo con l’Acade- 
my, noi indipendenti dobbiamo associarsi in cartel¬ 
lo per contrastare il monopolio della Penta». 


MICHBLCANSCLMI 


■■ ROMA. Meglio in agosto 
che mai. E la nuova parola 
d'ordine di Massimo Civilolti, 
direttore della Chance Film, 
una delle case di distribuzione 
Indipendenti impegnate nel¬ 
l'ardua battaglia contro il mo¬ 
nopolio Penta-Cecchi Cori. Ri¬ 
spetto alle più famose Acade- 
my, Mikado, Bim e Life, la 
Chance persegue una politica 
•mista»: film d'autore e film 
d'azione, chicche da festival e 
stuzzichini erotici. E sono pro- 

g rio questi ultimi iPaprika di 
rass è arrivato a quota 7 mi¬ 
liardi, La carne di Ferreri a 2 e 
mezzo) a permettere l’acqui¬ 
sto e I uscita dei titoli più in¬ 
consueti. 

Perchè a line agosto? «Sem¬ 


plice. È l'unico momento della 
stagione in cui possiamo con¬ 
tare su dei locali di prestigio, 
dotati di aria condizionata», 
spiega Civiioui. L'appunta¬ 
mento è tra poco più di un me¬ 
se, quando in sei o sette cine¬ 
ma italiani (a Milano l'Odeon 
e il President) la Chance pre¬ 
senterà New Year's Day di 
Henry Jaglom e Chamaleon 
Street di Wendell B. Harris Jr. 
Probabili titoli italiani: Tre don¬ 
ne per me e Il camaleonte. Due 
film mollo lodati dalla critica 
alla Mostra di Venezia '89 e pe¬ 
nalizzati entrambi dal falli¬ 
mento delle rispettive società 
produttive. 

Andranno bene? Civilotli è 


convinto che, nel cine-deserto 
di fine agosto (solo horror e 
polizieschi di quarta ruilcgo- 
ria), i film di Jaglom e Harris 
possano rappresentare un’al¬ 
ternativa di qualità: «Mi accon¬ 
tento di tre settimane, lino alle 
uscite veneziane. Vorrebbe di¬ 
re che ho visto giusto». In effet¬ 
ti, sia New Year’s Day che Cha¬ 
maleon Street meritano atten¬ 
zione: il primo è una comme¬ 
dia interpretata dallo stesso re¬ 
gista (caro ai cinefili per Un 
po^o trar^uillo e Tractts, t lun¬ 
ghi binari della follia') nel pan¬ 
ni di uno scrittore In crisi alle 
prese con tre donne e un ap¬ 
partamento che doveva essen: 
già Ubero: il secondo, è una 
versione «nera» di Zelig, prota¬ 
gonista un impostore, real¬ 
mente esistito, che nel corso 
della sua carriera riuscì a spac¬ 
ciarsi perfino perchirurgo. 

Più di battaglia gli altri titoli 
del listino (l'unico italiano è 
C'è posto per lutti di Giancarlo 
Pianta, odissea aH'ufficio di 
collocamento di un gruppo di 
giovani napoletani). tra i quali 
incuriosiscono sulla carta la 
commedia spagnola Intrighi <■ 
piaceri a Balon Rouge di l^fael 
Moleon, allievo di Pedro Almo- 



dovar, il fanlapqliziesco Sotto 
massima sorveglianza di Lewis 
Teague e il serv-minaccloso A 
letto... /ntredi DavidBeiard. 

«Anche nella qualità ci vuole 
calcolo», sostiene Cnàlotti. il 
quale .si trova d'accordo con la 
proposta lanciala dalVAcade- 
my di creale un •cartello» di di- 
slrìbutorì indipendenti per 
contrastare lo sUapoterc dei 
Cecchi Cori. "Ci sono quattro¬ 
cento film che premorto e po¬ 
co più di mille cinema in tutt'I- 
talia. Chiaro che ci omettono i 


più deboli, quelli che non pos¬ 
siedono né i Terminator 2» né i 
comici i Verdone o i TroisI». 
L'alternativa commerciale sa¬ 
rebbe l'eros aU'ltaliana, anzi 
aU’argcntina. Nel tentativo di 
bissare il successo di Paprika, 
ecco In arrivo uno Spiando Ma¬ 
rina con la ragguardevole De¬ 
bora Capnoglio girato tra Ro¬ 
ma c Buenos Aires da Louis 
Raminto. «Lo so. il tildio non è 
originale - ammette Civilotti - 
ma in certi casi meglio essere 
chiari e concisi». 


Gospel, «vocalese», suoni funky e tecnologici nelle ultime giornate della rassegna umbra 
Da Zawinul a Hancock, musica per ogni gusto. E nel '92 un’edizione tutta europea 

Sotto le stelle (elettriche) del jazz 


ALOOOIANOUO 


tm PERUGIA. È terminala do¬ 
menica notte, facendo le ore 
piccole, la quindicesima edi¬ 
zione di Umbria Jazz, dopo 
aver presentato con mirabile c 
grande sforzo organizzativo un 
numero altissimo dì concerti 
tanche dodici al giorno, per 
dicci giorni), spesso di qualità, 
tanto da accontentare tutti i 
palati: ci sono stati gospel, mu¬ 
sica soul, pop, iazz-rock. ulti¬ 
me tendenze, italiani. Solo gli 
europei non sono stati ben 
rappresentati. Ma Carlo Pa¬ 
gnotta, il direttore artistico e 
deus ex machina della manife¬ 
stazione, ha anticipato che 
con l’edizione del 1992 (che si 
svolgerà dal 3 al i2 luglio) in 
occasione della costituizione 
dell’Europa Unita, si ovvierà 
anche a questa «mancanza»; 
tanto che il pianista ed arran¬ 
giatore George Gruntz per la 


bisogna è già al lavoro per pre¬ 
parare unorchestra di «tutte 
stelle» europee (e va aggiunta 
la vittoria del giovane pianista 
romano Antonio Farao al pri¬ 
mo concorso «Four Roses» 
svoltosi durante la rassegna). 

Nelle ultime giornate del fe¬ 
stival si sono potuti ascoltare 
due gnippi che bene o male si 
possono dire usciti dalla svolta 
elettrica impres.sa al jazz da 
Miles Davis alla fine del Ses¬ 
santa: il Joe Zawinul Syndkate 
e la «all stars» formata da Her- 
bie Hancock. Wayne Shorter, 
Stanley Clarke e Omar Hakin. 
Ancora una volta, però, questi 
campioni dell’elettronica e 
dell’alta tecnologia applicata 
alla musica, che sono vent’an- 
ni che continuano a farsi il ver¬ 
so senza produne nulla di par¬ 
ticolarmente nuovo, hanno 
destato qualche perplessità: 


da una parte, Zawinul forse 
con un brìciolo di presunzio¬ 
ne; dall'altra Hancock e Shor¬ 
ter con l’attenzione evidente¬ 
mente rivolta alla stragrande 
maggioranza del giovani che 
sono vissuti c pasciuti con i 
suoni del rock c del pop nella 
testa. Cosi Zawinul, con l'aiuto 
di un basso, una chitana e di 
ben due batteristi, ha sciorina¬ 
lo una musica ibrida, da gran¬ 
de alchimista dei suoni quale 
è. solo superficialmente rivolta 
al futuro, come la colonna so¬ 
nora d’atmosfera di un film di 
fantascienza. Hancock invece 
è stato più vicino al jazz, se 
non altro per un paio di inter¬ 
venti solistici di Shorter e suol, 
anche se lui stes.so a un certo 
punto ha finto di rendersi con¬ 
to aH’improwiso di essere a un 
Festival Jazz e ha chiesto ai 
suoi compagni di suonare per¬ 
lomeno un blues, sottolinean¬ 
do il Latto che il jazz, sino a 


quel momento, era rimasto so¬ 
stanzialmente fuori dalla por¬ 
ta 

L'ultima sera si è suonato si¬ 
no alle ore piccole, per chiu¬ 
dere in bellezza. Michel Pe¬ 
trucciani, distinguendosi per il 
suo pianismo dalla lineare su¬ 
periore chiarezza di idee, un 
intim.sla con impelo, si è pur- 
tropix) lasciato irretire dal fa¬ 
scino dei ritmi funkeggìanti, 
espletati nell'occasione da un 
gnjppio non eccelso. L’altro 
piantóla Don Grolnick, ha pre¬ 
sentato una musica formal¬ 
mente lazz con tutti i crismi, 
anche se si è traslormalo in de¬ 
finitiva a una sorta di |am ses- 
slcn fra musktlsli riuniti solo 
per l'ixcossione, dove si è di¬ 
stinto con il suo tortuoso soli¬ 
smo il tenorisla Joe Hender- 
son. e poi lo scintillante Randy 
Brccker alla tromba, e Eddie 
Gomez al contrabbasso e Jeff 
Watl'i alta batterìa che hanno 


formalo una ritmica mollo soli¬ 
da. Il gran finale è comincialo 
a mezzanotte, in due posti dif¬ 
ferenti: al Teatro MorlacchI, 
con il coinvolgente e travol¬ 
gente coro gospel di Chicago 
del reverendo Clay Evans, la 
cantante soul Ruth Brown e il 
quartetto soul dell’organista 
Jimmy Me Grill; e nella Chiesa 
sconsacrata di San Francesco 
al prato, dove si è finito dopo 
l'ennesimo bis dato dal simpa¬ 
tico. pimpante e divertente Jon 
Hendrix con il suo vocalese. 
ma dove si è visto soprattutto 
l’Incontro e il confronto Ira due 
grandi pianisti del jazz moder¬ 
no; Hank Jones e Kenny Bar- 
ron. Essi hanno suonato Insie¬ 
me fronte a fronte, con estre¬ 
ma sensibilità, finezza ed intel¬ 
ligenza. accompagnali da 
C^rge Mraz al contrabbasso e 
Kenny Washington alla batle- 
na. È stato uno dei momenti 
più belli dell'intera rassegna 


le orecchie degli areniani che 
si scatenano reclamando (in¬ 
vano) il bis di «nessun donna». 
Il resto va da sé: Mietta Sighele 
è una garbata Uù, Cario Striuli 
un Timur dignitoso c il trio An- 
toniozzi-Bertocchi-Zennaro 
impersona con gusto i he mini¬ 
stri assieme al resto dei com¬ 
primari, al coro e all’oichestra 
condotta con attenta misura 
da Nazareth. CX-azioni a tutti e 
lutti a casa, contenti e soddi¬ 
sfatti. 


Qui accanto, 
il cineasta americano 
Henry Jaglom, 
regista e Interprete 
di «New Year's Day» 
che uscirà 
a line agosto 
distribuito 
dalla Chance Hlm 


ARBORE PRESENTERÀ SANREMO? Renzo Arbore pro¬ 
babilmente presenterà la prossima edizione del Festival 
della canzone di Sanremo, in un colloquio con i vertici 
della Rai - dicono i suoi collaboralon - Arbore si è di¬ 
chiarato disponibile alla conduzione della più popolare 
kermesse amora dell'anno. Per quanto riguarda l'orga¬ 
nizzazione, ancora tutto da decidere (ma si saprà entro 
la fine del mese) da parte del comitato misto composto 
per metà dal Comune della cittadina ligure e per metà 
dalla Rai. In coisa ci sono la coppia Bixio-Ravera, Paolo 
Girone (pn-sidente dei gmppo Essevi), Ezio Radaelli 
(«patron» del Cantagiro) Dino Vitola e «àdriano Aragoz- 
Zini, l'organizzatore delle ultime ‘Adizioni del festival. 

ANNlIUAn I CONCERTI DI VANIUA ICE. «Scarsa pre¬ 
vendita»; cosi la casa discografica giuitifica l'annulla¬ 
mento da parte del rapper Vanilla ice dei concerti di Mi¬ 
lano, Genrn'a e Rimini, in precedenza erano stati annul¬ 
lati i concert i europei di Parigi, Zurigo e Antibes. Il nuovo 
idolo patinalo statunitense è diventato famoso grazie al 
suo primo Ip TTo thè extreme, che in Italia ha venduto 
SOmila copie 

TUriNO DIRETTORE DEI «POMERIGGI MUSiCAU». 

Marco Tutine è il nuovo direttore artistico dei «Pomeriggi 
musicali» di Miliino. il compositore è stato nominato dal 
consiglio d’amministrazione dopo le dimissioni di Carlo 
Maier, designato direttore artistico del Teatro Regio di 
Torino. Nato nel 1954, autore di opere come Pinocchio. 
Vite immaginane e La lupa, il neodirettore ha lavorato 
con importanti istituzioni italiane ed europee. 

ALL’IRLANDESE ISANVOLE IL «nAIANO ’9I>. Lo scrit¬ 
tore irlandese John Banville ha vìnto a Piscara il Premio 
Flaiano per la narrativa con il romanzo, edito da Guan- 
da. La spiegazione dei Rati. Banville ha cosi «sconfitto» gli 
altri due concorrenti, Francesca Sanvìtale e Antonio Ta- 
bucchi. Premiati anche Giananlonio Cibolto per un elze¬ 
viro giomallsllcc', e Giorgio Serafini, giovanissimo autore 
di 22 anni, per il teatro. E ancora: un Pegaso d'argento a 
Nicola Badalucco e Alexander Adabajan, sceneggiatori 
cinematografici, a Petraglia e Rulli come scene^iatorì tv. 
Ai fratelli Taviani il premio speciale alla carriera. Altri 
premi sono .stai, consegnati ad Aroldo Tierì e Rossella 
Falk per II teatro, a Fabrizio Bentivoglio e Nancy Brilli per 
il cinema, a Ijuca De Filippo e Lina Sastri per la tv. A 
Brando Giordani premio speciale' alla memoria di Adria¬ 
no Magli. 

MONTREAUX: SUCCESSO TTALIANO. Al festival Jazz di 
Monlieaux, che nella prima settimana ha offerto una lar¬ 
ga panoramica della musica contemporanea, sabato 
grande successe' della serata interamente dedicaUi alla 
musica italiana. Aperto con una tarantella napoletana, 
interpretata da Renzo Arbore assienne a 18 musicisti e 
cantanti, ki -ipetlacolo è durato fino alle quattro della 
mattina, ccn un -concerto dei Litliba. Trionfo per La Nan¬ 
nini,chemancavaaMontreauxdal 1984. 

RECORD D’INCASSO PER .TERklINATOR D». Termina¬ 
tor Il di John Cameion ha sfondato la barriera dei 100 
milioni di dollari d'incasso (135 miiianji di lire). Secon¬ 
do i calcoL deliri Tri-Star PÌctuies, do|X> aver incassato 
nella prima settimana circa 61 milioni (sempre in dolla¬ 
ri), il film ito continuaitdo ad un ritmo da record, con 
dieci miUoiti di ilollari al giorno. In più, il successo del 
film ha provocato un'ondata di interesse per il primo Ter- 
mfnofbrdella'seiie. quellodel 1984, le cui vendite in vi¬ 
deocassette starato andando alle stelle. 

WARREN BEràTTY DIVENTERÀ PADRE. Wanen Beatty. 
lo «scapolo d'oro» del jet set hollywodiano, diventerà p»- 
pà all'inizio del 1992. Lo ha annunciato lui stesso insie¬ 
me alla sua comitagna, l’attrice Annette Bening. Ma il fa¬ 
moso regista non sembra aver maturato, per il momento, 
progetti di matrimonio. Wairen Beatty, 55 anni, ha incon- 
Ualo Annette Bening. 33 anni, durante la lavorazione del 
suo nuovo film dirdicalo alla vita dì Ben «Bugsy» Siegei, il 
gangsierche «fon dè« Las Vegas. 

(Eleonora Martelli) 


PROVINCIA IDI SIENA 

Al sensi dell’art. 6 della legge 25/2/1987, n. 67, si pubblicano I seguenti dati relativi al bilancio > 
preventivo 1991 ed al conto consuntivo 1989. (') | 

1> le noticle relaUve alle entrate e alle epeee eono le ee^guentl: (In miglinia di lire) 


ENTRATE 



Previsioni di 

AcoetamenU 

Osnominaziorts 

competsnza 

da conto 


duWvtdo 

consuntivo 


armo 1991 

anno 1989 


Avanzo amministrazione 
Titbutarle 
Contributi e Irasf. 

(SI cui dallo Stato) 

(di cui dalle Regioni) 
Exiratributane 
(di cui per proventi 
servizi pubblici) 

Totale entrate 
di parie corrente 
Alienazione di beni e trasl. 
(di cui dallo Stato) 

(di cui dalle Ragioni) 
Assunzione prestili 
(di cui per anlldp. 
di tesorerie) 

Totale entrate 
conto capitole 


Partite di giro 
Totale 

Disavanzo di gestione 

Totale teaor o lt 


DiSBvan,'0 amministrazione 
CoiienS 

llintborai) quote di capitale 
(•1 mutili In ammortamento 


Totale spese 
CI iMirte iXKrente 
Spnee di Invaslimento 


3.940.201 3.&86.899 

39.112.278 34.697.068 
(30.301.248) (26.012.375) 
(7.806.830) (6750.955) 
3.734.497 1.604.975 

(442.270) (91232) 


46.766.976 39.976.662 
4 482942 3.506.047 

«— (100.000) 
(4.482.042) IB^^737) 

20153369 7 691.614 


Tota)e> st«se 

24.636.311 11.198.561 corto capitate 

Rimborso di anticipazione 
di tesorei-ta ed altri 

4.637.000 3.543.902 Partite di giro 

76.260287 547^225 TotSe 

— — Avtinio cH gestione 

7ÌÌM.297 "immiti T-etela gnaanla 


Ptevlslonl di AcosnamenU ' 
competenza da conto | 
fis bilancio consuntivo , 
inno 1901 armo 1969 . 


42.872.476 36.383.044 1 
4.465.500 3 360097 


47137.976 39.763141 
24284.311 11 304 561 ' 


24 284311 11 304 561 

1000 — 

4 837 000 3 543 902 

78 260.287 54 611604 

— 109 721 . 

78.2ee.m 64.721.8»l 


Amm.ne 

gensrale 

Istruzione 
e cultura 

AbitizloN 

—mw 

sodali 

Trasporti 

Attività 

ecoi>3fnica 

Totale 

3.639.952 

2.030.137 

66243 

2.384.009 

4.579.152 

670407 

6.:'46 

53.500 

13.622 

5017.162 
2 709 464 
4.589 974 

1 657 600 
4884.596 
323.102 

12.898.723 
14 263 095 
5.663346 

491.899 

950.000 

— 

- 

730.000 

634.000 

5 456.550 
291.176 

2.08(>.980 

463.956 

8.765.429 

2.539.132 

7.178.211 

7J88.M8 

624» 

M11.122 

ieJIM22f 

1.411084 

44.129.727 


2) la claeeHlcezIone delle prlnclpell epeee correnti ed In cordo copitele, deeunie del consunti¬ 
vo, secondo l'anellel économico-funzionale è la oeguente (in migliala di lire) 


Personale 

Acqurslo beni e servizi 
Interessi passivi 
Investimenti effettuati diret¬ 
tamente dall'Amministrazione 
Investimenti Indiretti 


3) la risultanza tinaia a tutto II 31 dicembre 1989 doauntti dal consuntivo; (in migliale di lire) 

Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo delTanno 1989......... »........ L 1812.644 

Residui passivi perenti esistenti ala data di chiusura del conto consuntivo drf anno 1989.___ L 597 344 

Avanzo di amministraziorte al 31 dicembre 1989___________ L 1215.300 

Ammontare del debiti fuori bilancio comunque esistenti e rtsullantl dri«i eleniazione 

allegata a) conto consuntivo defl’anno 1989.~...-_______—.. L — 

4) le principali entrate e epeee per abitante desunte dal consuntivo eor>o le seguenti: 

(In migliala di lire) 

Entrate correnti. L 158.72 Sjiese torrenti... L 144.45 

di cui; di cui 

tributarie. L 14,24 persontJe. ..L. 50.42 

contributi e traslerimerrtl.. L 137,76 acquhrto beni e servizi........L 57.14 

altre entrate conenti..L 6.72 aJtre sowe correnti ~ - L 36.89 


SiKse torrenti.. 
di cui 

p<«orRJe -- 

acquisto beni e servizi.. 
altre correnti. 


(') ( dati si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato. 


IL PRESIDENTE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

AlatMOdro Slarnlnl 


> 
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y^uattro itinerari accompagnati 

e raccontati dm redattori deir«Unità»: 

il turismo come cultura, politica e storia contemporanea 

La mostra delle opere di Rembrandt ad Amsterdam, 
rUnione Sovietica, gli Stati Uniti e la Cina 



omaggio a Rembrandt 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 


PARTENZA: 5 dicembre da Milano 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 4 giorni (3 notti) 

ITINERARIO: Milano / Amsterdam / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 850.000 

(peirtenza da Roma su riciiiesta) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser¬ 
vizi in albergo di 2“ cat. superiore, l’incesso al Rioskmuseum, il giro dei ca¬ 
nali di Amsterdam, una cena tipica, tre prime colazioni, una cena in alber¬ 
go, il giro panoramico della città 



il passato e il presente 


MINIMO 25 PARTECIPANTI 


PARTENZA: 24 novembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea Aeroflot 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO: Milano o Roma / Leningrado / Mosca 
Milano o Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.065.000 

(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 

La quota comprende volo a/r, la sistemazione in camere doppie con servi¬ 
zi a Mosca all’hotel Cosmos, a Leningrado all’hotel Pribaltiskaja. La pen¬ 
sione completa, tutte le visite incluse A Mosca è previsto rincontro con la 
Pravda e a Leningrado con i giornali locali 

- -- ^ 


Gli incontri con i corrispondenti delVeUnità» 
in Urss, negli Usa e in Cina, ove possibile, 
saranno comunicati durante il corso del viaggio 



MILANO - Viale Fulvio Testi 69 ■ Tel (02) 64 40 361 
ROMA Via dei Taurini 19 Tel (06) 44 490 345 

infonnazioni anche presso le Federazioni dei Pds e tutte le Feste deli’Unità 



a sud delle nuvole 


MINIM015 PARTECIPANTI 


PARTENZA; 21 dicembre da Roma 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 16 giorni (12 notti) 
ITINERARIO: Roma /^f?echino - Xian - Kunming 
Anshun - Huang - Guoshun - Guiyang 
Guizhou - Guilin - Pechino / Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE; lire 2.725.000 

La quota comprende: volo a/r, la stimazione in camere doppie con ser¬ 
vizi in alberghi di prima categoria a Pechino, Xian, Guilin e Kunming, nei 
migliori disponibili a Anshun e Guiyang. 

La pensione completa, tutte le visite incluse compresa l’escursione in bat¬ 
tello sul fiume Li e alla Foresta di Pietra. 


\y 




la grande mela 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 


PARTENZA: 1 dicembre da Milano e Roma 

Tl?ASPORTO: volo di linea 

DURATA: 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO: Milano o Roma / New York 
Milano o Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.780.000 

(supplemento partenza da Roma lire 150.000) 

La quota comprende volo a/r, la sistemazione in camere doppie in alber¬ 
go di pnma categona, l’ingresso al Museo di Arte Moderna *Moma», la 
pensione completa (escluso un pranzo) con alcune colazioni e cene in n- 
storanti tipici; mini crociera intorno a Manhattan, visita diurna e notturna 
di New York, tour in elicottero 

Escursione facoltativa alle Cascate del Niagara (comprendente il volo e il 
pranzo) L 380000 

\ _ / 
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Oooi il sole sorge alle S,49 
e tramonta alle 20.42 


Roma 


rUnità - Martedì 16 luglio 1991 
1 x 1 redazione è in via dei taurini, 19 
00185 Roma - telefono '14.49.01 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 



Pochi posti per i fortunati 
per gli altri resta il programma tv 

Festa ad inviti 
fontana di Trevi 
toma in società 


■i Ieri gli ultimi ritocchi, 
per arrivare in gran forma 
alla lesta di questa sera. 
L’acqua scivola sulle con¬ 
chiglie di marmo ed i fian¬ 
chi robusti di Oceano, per 
lavare via anche il più pic¬ 
colo granello sfuggito ad un 
restauro certosino, durato 
più di due anni. Fontana di 
Trevi è pronta per ia prima, 
invitata d'onore del galà de¬ 
dicato ai suoi duemila pre¬ 
ziosi metri quadrati di tra¬ 
vertino e stucchi, trasmesso 
in mondovisione. 

E stasera, davanti alle te¬ 
lecamere, l’acqua, quella 
vera, non più quella dei tubi 


di gomma dei restauratori, 
sgorgherà di nuovo allagan¬ 
do la vasca, da troppo tem¬ 
po rimasta orfana degli 
spruzzi, ma non dei lanci di 
monetine, planate a secco 
per mesi. 

Festa ad inviti, per cele¬ 
brare rawenimento. Tra 
stelle dello spettacolo e di 
una notte romana. Ma tor¬ 
nata in forze, spianate le 
•rughe», steso un velo d'oro 
sulle scritte che celebrano i 
papi che la vollero, da do¬ 
mani Trevi «la bella» sarà di 
nuovo sotto agli occhi di tut¬ 
ti. E nuovamente senza veli. 



«L'a» 






Ultinlissiml «colpi di spazzola» per lontana di Trevi, prima del galà di questa sera 


Sequestrati i locali in via dei Volsci, un corteo e tafferugb* per riaprirli dopo solo nove ore 

Sìbili (per poco) alla sede dì Autop 


w 



Trevignano 
Umoristi 
in erba 
a concorso 

APAQINA 24 


Malagrotta 
dice no 
Bloccata 
la discarica 

A PAGINA 26 


Sciopero all’Acotral 

Quattro ore di black-out 
Venerdì si fermano 
metrò e bus extraurbani 


«Via dei Volsci non si tocca». Dopo una giornata di 
mobilitazione, culminata con un corteo e tafferugli 
nelle vie di San Lorenzo, gli aderenti ai «Collettivi .so- ' 
ciali antagonisti», eredi della sede storica di Autono¬ 
mia operaia, hanno rioccupato i locati messi sotto | 
s^uestro poche ore prima. «Covo dei covi» negli an- i 
ni di piombo, l’edificio appartiene ora aU’immobi- 
liareOalea. 


PBUCIAMASOCCO 


■■ Un corteo, sassi contro 
una gazzella del carabinieri, 
cassonetti rovesciati. Nove ore 
dopo II sequestro, nuova occu¬ 
patone dei locali di via dei 
Volsci, nel quartiere San loren- 
zo, sede storica dell’Autono- 
mia Operaia. I sigilli erano arri¬ 
vali in tarda mattinata, notifi¬ 
cali dagli agenti della Digos in 
applicazione di un provvedi¬ 
mento emesso il due maggio 
scorso dalla Procura della Re¬ 
pubblica presso la Pretura cir¬ 
condariale. Ma già intorno alle 
21 il nastro adesivo che regge¬ 
va l’ordinanza era stato fatto 
saltare dagli aderenti ai «Col¬ 
lettivi sociali della sinistra anta- 
gonLsta», succeduti aU’organiz- 
zazione di Daniele Pifano nel¬ 
l’occupazione abusiva dello 
stabile. Un’ iniziativa annun¬ 
ciata, la loro. Già dopo le undi¬ 
ci, ora in cui gli agenti appone¬ 
vano I divieti, via dei Volsci era 
movimentata da un frenetico 
andirivieni di ragazzi richiama¬ 
ti dagli appelli di Radio Onda 
Rossa c decisi a non rinunciare 
ai lon} spazi definiti «una pic¬ 
cola parte di quello di cui ab¬ 
biamo bisogno». Ieri mattina i 
locali erano vuoti e come di 
consueto, almeno in questo 


periodo, le attività sarebbero 
riprese nel tardo pomeriggio 
con le discussioni sull’lntifada, 
le iniziative di solidarietà ai p<> 
t)oli deH’Amerìca latina o con 
le proiezioni dell’-Arena Voi- 
scia, uno schermo steso sui 
fianco di un camion sistemate 
in mezzo alla strada a disposi¬ 
zione dei militanti e del ragazzi 
del quartiere in cerca di un 
modo per trascorrere la seraM 
E invece i sigilli hanno fattC' 
saltare il programma. SI tratte 
dell’ultimo atto di una querelk- 
che da oltre un anno oppone 
gli occupanti abusivi dello sta 
bile, alla Oalea Spa, società 
immobiliare che si è aggiudi¬ 
cata la proprietà senza porti 
poterne venire in possesso. Di 
qui la causa avviata contri ■ 
Vincenzo Miliucci, leader stori¬ 
co deirAutonomia, preso a 
rappresentanza dei vari coor¬ 
dinamenti installatisi nei locali. 
L’udienza, fissata per l’oll» 
maggio scorso, C stata poi rin¬ 
viata a dicembre. Ma evidente¬ 
mente nè la Dalea nè Paolo 
Gargiulo.il suo amministratori: 
unico, hanno voluto attender¬ 
ne l'esito. Rivoltasi al Tribunal*: 
civile, l'immobiliare ha chiesto 
e ottenuto la ‘reimmi-ssione in 



Via dei Volsci. Ieri, alla sede deH’autonomla operaia romana, sono arrivati i sigilli per slratto. Ma sono stati in¬ 
franti solo poche ore dopo 


possesso» dei locali c ai fre¬ 
quentatori dei centro non è ri- 
ma,sio che trasferirsi nella sede 
di Radio Onda Rossa, distante 
qualche numero civico, per or- 
giinizzare la risposta a quella 
die denniscono «una provoca¬ 
zione». L’appello per un presi¬ 
dio. lanciato lutto il giorno dai 
microfoni dell’emittente è sta¬ 
lo Kiccolto da circa duecento 
persone che Intorno alle di¬ 
ciannove hanno sfilato per le 
vie del quartiere . Non sono 
mancali attimi di tensione. In¬ 
torno alle venti, una gazzella 
dei carabinieri di passaggio è 
stata presa a sassate e casso- 
neh; della spazzatura sono sta¬ 


li rovesciati all’altezza di via 
degli Equi. Poi un'assemblea 
pubblica in largo degli Osci 
conclusasi con la violazione 
dei sigilli. 

Lasciato in rovina dall'ex 
proprietario, il palazzinaro 
Bertlnelli, nella costruzione 
trovarono sistemazione una 
ventina di famiglie alle quali si 
aggiunsero, nei primi anni set¬ 
tanta i militanti della sinistra 
exlra-parlamenlate e via dei 
Volsci divenne la sede dei Co¬ 
mitati autonomi operai, E'da 
qui che partivano le manilesla- 
zioni, gli espropri proletari, le 
occupazioni ed è sempre qui 
che la polizia cercava gii autori 


della gucniglia urbana che 
monopolizzava la cronaca del¬ 
la fine degli anni settanta. I 
•Volsci» erano sempre presenti 
nella fase rovente del movi¬ 
mento; a partite dagli scontri 
di Piazza Indipendenza del 
due febbraio del '77 fino alla 
cacciata » di Luciano Lama 
dalla Sapienza, dove il leader 
della CgiI teneva un comìzio 
agli studenti. Poi la chiusura, 
nel dicembre sempre di quel¬ 
l’anno. di quello che allora era 
delinito il covo dei covi». Un 
provvedimento molto diverso 
da quello che ieri ha portalo i 
sigilli ai locali c che è stalo ri¬ 
spettato meno di un giorno. 


A fine mese sani emergenza, mancherà il plasma per le sale operatorie 

«Unge sangue», allanne dell’Avìs 
Donatori in vacanza, ospedali a secco 



150 incendi 
di sterpaglie 
traTrigoììa 
eiCasteiii 


I vigili del fuoco ieri non hanno avuto un attimo di requie. Fi¬ 
no alle 17 hanno dovuto correre in qua e in là a spegnete 
150 principi d'incendio. Sono andate a fuoco soprattutto 
sterpaglie, sopraltutio ad Ardca, ad Anzio. aTrigoria, a Prati¬ 
ca di Mare, in alcune zone dei Oislelli, a Toncnova e a Ca¬ 
stel di Decima. Secondo l'associazione ambientalista Oikos 
sono non più di quattro le zone da tenero sotto controllo per 
un totale di 20 mila ettari: Pontina fino a Pomezia, Cassia e 
Flaminia. Monte Mario, litorale lino a Tor S. Lorenzo, «Non 
servono i progetti basterebbero due squadre di una decina 
di volontari enbo un’area di 15 chilometri di raggio; per la 
prevenzione. 5 vigili urbani in ogni arca a rischio». Il consi¬ 
gliere verde Ore.-sti: Ruligliano ricorda agli assessori alla pro¬ 
tezione civile e ai vigili che gli interventi antincendio spetta¬ 
no al Comune e al Corpo forestale. 


Muore per droga Un ragazzo di 24 anni, Fabio 

■IPI rA,tÌIP Bendiato, è stalo trovalo 

nVI UirUlc morto in un’auto nel quartie- 

ClrCOSCnZiOliale ro Appio con una siringa e 
■I: {■ CCacìima laccio emosuttico accan- 

C ■■ ,1 giovane gij noto alla 

polizia come tossicodipen- 
dente, aveva parcheggiato la 
sua «Y 10» nel cortile della IX circoscrizione in via Tommaso 
Fortifiocca. È la cinqiiantacinqucsima vittima dcll’eriona a 
Roma dall’Inizio di qu'sst'anno. 


Due rapine Due rapine in due uffici po- 

in uffici postali 

mento delle pesnioni. La pn- 
3 CCntOCGlIC à stata, però sventata dai 

ealTuscolano 

ni, Sergio Giorgetti, è stalo 
trovalo mentre stava i>er pe- 
nebare dentro l'uffici d postale di via Narcisi a Centocclle. 
Aveva già fatto il tiuco nella saracinesca quando i carabinie¬ 
ri Io hanno visto c ammanettato. L’altra nipina invece è riu¬ 
scita. Cinque ucimini hanno svaligiato l’ufficio di via Enrico 
Feni nel quartiere Tujìcolano. Tre di loro hanno bottaio giù 
la vetrata blindata a colpi di mazza mentre gli altri due sor¬ 
vegliavano la zona da una delle due macchine con le quali 
erano arrivati. A colpo sicuro i cinque rapinatori hanno pre¬ 
so 200 milioni, spaventando i molti aivtiani che si trovavano 
nell’ulficio per riscuot ere la pensione. 


Verdi per Romsi Le conceitslonl edilizie rila- 

«Non valaono 

invìi wHijpviiv vecchie commissioni editi¬ 
le concessioni zia e uibanlstlca del Campi¬ 
edili di luglio» valg.ono, devono 

«.UHI ui lugiiw essere sospese. Lo afferma il 

consigliene verde Luigi Nieri 
in una iritenogazione pre¬ 
sentata al sindaco. .Secondo Nieri la sospensione dei per¬ 
messi per costruire è necessaria per gaiantire la massima 
trasparenza dell’iimiTiinistrazione comunale. Il 14 giugno è 
stato infatti deciso il rinnovo delle commissioni edilizia e ur¬ 
banistica per porri: fine alle contine pronoghe delle vecchie 
commissioni. «Nonostante ciò - fa notare Meri - i vecchi or¬ 
ganismi continuano ì rilasciare pareri, intervenendo con atti 
in materie rilevanti F»tr l'assetto urbano». 

Ucciso È morto schiticcialo dalla 

dalla falciatrice w che co- 

uuiiu luiviuu •«.«. sloggiava il campo di grano. 

in un campo Un agricollote di 49 anni, 

a Tnrroinniotra Faraoni, ha perso la vi- 

a I orreinpieua „„ inciderne sui la¬ 

voro nelle campagne di Tor- 
reinpietra, sulla via Aurelia. 
Slava tagliando il grano in un campo pnpprio a ridosso del 
fossato, quando la macchina agricola si è ribaltata. L’uomo 
è stato sbalzato fuori ma è precipitato sotto le lame della fnl- 
ciatriceche lo ha ucciso. 


Ucciso 

dalla falciatrice 
in un campo 
aTorreinpietra 


Colleferro L’acqua di Colleferro è spor- 

I ’tinlr» amila ^ 

L uniu inquinata da infiltrazioni di 

potabile - terrìccio nelle condutture 

ò Hat nani Cnla dell’acquedotto comunale, 
e oei pozzi ama ha detto ieri l’assessore 

all’igiene e alla sanità di Col- 

leferro. I lavori per la ripara¬ 
zione delle tubature sono in cosro, ma per il momento non 
si sa ancora quando la situazione ptotrà tornare alla normali¬ 
tà. Soltanto l’acqua dei ptozzi Snia è staiti dichiarata ufficial¬ 
mente potabile. 


Romana arrestata Una donna romana, Rosan- 
in linA racla Romanelli di 42 anni, è 

in una ^., 3,3 arrestata ieri a Ponte S. 

d appuntamenti Giovanni, vicino Perugia. È 

in Umbria accusata di favorcggiamen- 

in umuria ^ sfruttamento della pro¬ 

stituzione. I carabinieri sono 
risaliti a lei dopo la scoperta 
di una casa d'appuni amenti in un quartiere residenziale del¬ 
la cittadina umbri di Ponte S. Giovanni. Erano riusciti a lare 
questa scoperta lingundosi clienti e chiedendo le tarilfe alla 
donna, «tenutaria' della casa. 


RACH2L2 OONNELU 


■6 Venerdì prossimo quat¬ 
tro ore di sciopero della metro 
e di lutti i servizi dell’Acolral. I 
sindacali Bit. CgiI, Rt c CisI 
hanno infaltl conlermalo lo 
sciopero di quattro ore deciso 
per il prossimo 19 luglio, su tut¬ 
te le lince che fanno capo a 
questo servìzio. Dalle 11 alle 
15 si fermeranno tutti i servizi 
automobilbtici urbani, ex¬ 
traurbani, mcirofcrroiranviari c 
i settori operai c amministrati¬ 
vi. 

La decisione è stata confer¬ 
mata dopo ore di trattative. Il 
preletio Alessandro Voci, nel 
tentativo di scongiurare il 
black out dei trasporti nella 
giornata di venerdì, aveva con¬ 
vocato ieri, in Preletlura, un 
minivcrtice con i sindacali c I 
dirigenti doll'Acotral. La di¬ 


scussione. durata dica due 
ore, non ha portalo però i frutti 
sperali. «È stalo un incontro in¬ 
terlocutorio - hanno commen¬ 
talo in Prelettura - che serviva 
unicamente a scongiurare i di¬ 
sagi p>er i cittadini*. Invece, nul¬ 
la di fatto. Ognuno è rimasto 
sulle sue posizioni. I sindacati 
hanno confermato la mobilita¬ 
zione generale per quattro ore 
di astensione dal lavoro, pur 
non escludendo, nelle prossi¬ 
me ore, un nuovo incontro con 
1 dirigenti dcirazicndu di auto¬ 
trasporti. Per il momento non 
si parla ancora di precettazio¬ 
ne. Il prefetto spera che si 
giunga ad un accordo. Ma non 
è escluso che, di fronte ad una 
posizione dura dei sindacali, il 
prefetto non decida di giunge¬ 
re a misure estreme. 


A fine mese gli ospedali romani resteranno senza 
sangue per le trasfusioni. Basterà un incidente con 
quattro o cinque feriti gravi per mandare in tilt le sa¬ 
le operatorie. L’allarme viene dall'Avis, che.invita 
tutti i donatori abituali a rifornire i centri di cura del 
Lazio prima di partire per le vacanze. Con un’ 2 iss.- 
curazìone: si può dare il sangue anche con il caldo, 
non abbassa la pressione. 


H A luglio o, peggio anco¬ 
ra. ad agosto basta un inciden¬ 
te con quattro o cinque icriti 
gravi perchè gli ospedali della 
capitale restino senza sangue. 
L’allarme è venuto ieri dall’As- 
sociazione volontari del san¬ 
gue, l’Avis. «I donatori vanno in 
vacanza, gli ammalali però ri¬ 
mangono in ospedale e le sale 


operatorie degli ospedali ri¬ 
schiano di rimanere a secco di 
plasma», dice Ermanno Dor¬ 
me. presidente regionale del- 
l'associazione. Per II momento 
ce n'è abbastanza, ma la situa¬ 
zione rischia di precipitare a li¬ 
ne mese, quando la maggior 
parto dei circa 8.000 donatori 
abituali partiranno ipcr e 


spiag^. E aiKhc se potranno 
rifornire le località turistiche al- 
iollate di gente, la loro parten¬ 
za per le ferie rischia di man¬ 
dare in tilt non soltanto Roma, 
ma anche le altre città del La¬ 
zio Certo, la risoluzione del 
problema non può essere una 
precettazione, visto che le do- 
naz.ioni si basano soltanto sul¬ 
la (mona volontà e il senso ci¬ 
vico Ma l’Avis invita tutti i suol 
isci’itti c gli altri volontari dei 
siir-gue a donare almeno un 
flacone prima di andare in va¬ 
canza. 

f4a come è pos.sibilc che si 
sia a tal punto? «Uno dei motivi 
pel cui ogni estate l’emergen¬ 
za sangue diventa più acuta è 
che diminuiscono le trasfusio¬ 
ni .iiKhe dei donatori abituali 
- risponde l’ing^ncr Gian¬ 
franco De Lcllis, vicepresiden¬ 
te dell’Avis romano - E non 


soltanto perchè vanno in va- 
canzii. Molti credono che con 
il caldo sia meglio astenersi 
dalle donazioni, per timore di 
un abbassamento di pressio¬ 
ne. Si traila per l'appunto di 
una credenza - assicura De 
IjoIIìs - posso testimoniarlo, vi¬ 
sto che ho dato il sangue 115 
volte c in tutte le stagioni». 

Ma l'emergenza a Roma ha 
anche altre ragioni. «Roma è 
sempre sul Ilio dell'emergenza 
- dice l'ingegner De Lellis - 
perchè i donatori sono troppo 
pochi rispetto ai malati che 
iianno bi,sogno di traslusioiii 
continue, come quelli colpiti 
da leucemie o da anemia me¬ 
diterranea. Siamo molto al di 
sotto dairautosufficienza san¬ 
guigna raggiunta a Bergamo c 
in altre cittò del Nord». Su tutti 
gli ospedali romani, Inlatli, 
gravitano gli «emigranti della 


salute», malati gravi delle re¬ 
gioni meridionali che intra¬ 
prendono «viaggi della speran¬ 
za» nella capitale. «A Roma ci 
sono molti centri per i trapianti 
d'organo - continua il vicepre¬ 
sidente dell'Avis - e solo per 
impiantare un legato nuovo 
servono oltre 30 flaconi». Sen¬ 
za contare che i malati meri¬ 
dionali spesso non po.s.sono 
sopperire al loro labbLsogno di 
sangue facendo appello a pa¬ 
renti e amici. Ma il problema 
non è solo nella domanda. 
Soltanto tre ospedali Onora si 
sono convenzionati con l'Avis: 
il Forlaninj, il Policlinico e il 
Gemelli. "E fare proseliti nei 
ministeri o negli uffici è dillici- 
lissimo - aggiunge De Lellis - 
nel mondo dell'Industria è 
molto più lacilc costituire 
gruppi aziendali di volontari 
del sangue». 



Sono 
pamUSA 
giorni da 
quando II 
conalgllo 
comunale 
ha decito di 
attivare una 
linea verde 
antitangante 
adì aprire 
aportalll per 
conaentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti dal 
Comune. 
Ancora 
non è alato 
fatto niente 


r 


* 























. PAGINA 24 LVNITÀ 


i A Trevignano sono esposte 
' le opere vincenti dei giovani 
i che hanno partecipato 
I al «Premio della satira» 

} La guerra del Golfo è TeventOy 
J più citato nelle vignette 4 
i Poi parodie di pubblicità 
^ e tanta fervida fantasia 
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Piccola satira in concorso 
«Vond essere Mordillo» 



Tubature veixhie di 40 anni 
non reggono la pressione 
della nuova centralina Acea 
E molti rioni sono a secco 

S. Marinella 
acquedotto nuovo 
e niente acqua 


SILVIO SERANOELI 


A Trevignano Romano rimarranno esposte fino al 
21 le opere vincitrici del «Premio nazionale della sa¬ 
tira». destinato ai giovani delle scuole medie inferio- 
ri e superiori. Nelle «piccole» vignette umoristiche la 
parte da leone la fa la guerra del Golfo; Bush e Sad¬ 
dam da «bambini», il dittatore iracheno crocifisso 
sotto la scritta «Onu». Poi la politica, la pubblicità e 
tutta la fantasia inedita... 


LAURA DETTI 


, . lei. HA vino \ 

ZUCCHERO A hOfCfl-? 


■i Bu3h e Saddam bambini, 
con il bavagiiolo e ii cappeili- 
no firmati daila bandiera ame¬ 
ricana ed irachena, si iiligano 
il petrolio e «giocano» con mis- 
silctti, aereoplanini e piccoli 
carrarmati. Sotto al disegno un 
arabo con il segno della pace 
sul petto e una scritta, compo¬ 
sta con lettere ritagliate da pa¬ 
gine di giornali, che dice: «e i 
bambini stanno a guardarel». 
La vignetta è una delle venti¬ 
nove scelte come vIrKitrici al 
«Premio nazionale della satira» 
che si svolge a Trevignano Ro¬ 
mano. L'autrice del disegno è 
Viviana Volpini (17 anni) che 
frequenta il Liceo Kientilico di. 
Caravaggio, in provincia di 
Bergamo. «L'ho fatto nel perio¬ 
do della guerra del Golfo - di¬ 
ce. Disegno spesso vignette sa¬ 
tiriche. Ho sempre la penna in 
mano, faccio delle righe su un 
foglio e all'improvviso mi viene 
l'ispirazione. Altre volte però 
posso stare anche dieci ore a 
pensare e non mi viene in 
mente nulla». «Mi piace molto 
disegnare - continua Viviana - 


e dilatti ora voglio cambiare 
scuola. Il liceo e pesante e a 
me piace lare altro. Il prossimo 
anno mi iscriverò ad una scuo¬ 
la di grafica per diventare illu¬ 
stratore o fumettista. I miei ge¬ 
nitori non sono mollo contenti, 
preferivano che io diventassi 
avvocato. Forse perchè ho la 
lingua lunga come gli avvocali. 
Ma è dall'asilo che ho questa 
. passione per il disegno. Sin da 
allora facevo disegni diversi da 
quelli stilizzati degli altri barn- 
Uni». Il preferito di Viviana è 
Mordillo e difalti il suo Bush e il 
suo Saddam ricordano i pu¬ 
pazzetti dal gran nasone del 
, noto disegnatore. 

Il disegno di Viviana rimarrà 
esposto fino ai.21, insieme agli 
altri scelti, nelle sale del Palaz¬ 
zo comunale di Trevignano 
Romano. E la premiazione, in¬ 
vece. è fissata per sabato pros¬ 
simo. L'inbiiativa. indetta dal¬ 
l'Associazione «Il lago incanta¬ 
to» e dal comune di Ttevigna- 
no, è cominciata all'inizio del- 
l'ànno scolastico con un ban¬ 
do di concorso satirico 
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destinato, attraverso le sedi dei 
Provveditorati agli studi, ai gio¬ 
vani delle scuole medie Infe¬ 
riori e superiori d'Italia. Delle 
280 opere giunte all'Associa¬ 
zione ne sono state seleziona¬ 
te ventinove. La parte del leo¬ 
ne nelle vignette dei giovani 
delle scuole sembra farla la 
guerra del Golfo: Saddam cro¬ 


cifisso e sulla croce la sigla 
<Onu«, la televisione che dice 
«Va ora in onda Tempesta nel 
deserto* il colossal televisivo a 
puntale aeree». Oppure c'è 
qualcuno che è rimasto' «im¬ 
pressionato» dalla . religione 
islamica: in un disegno c’è un 
uomo che invece di imprecare 
Dio, prega Allah. La vignetta si 


conclude con il dio islamico 
chi.' detta al prcccatore il modo 
per risr aliarsi: «Va! Per ogni 
peccalo che hai commesso, 
staccati un capello!». E l'uomo 
si ritrov.s con urt capello solo 
sul capo pelato e dice: «Ma chi 
me l'ha fatto fare?!». 

Ma II' idee che ispirano le 
opere dei piccoli dl^natori di 
satira siirno di tutti i tipi: dalie 
vignette classiche ispirate a 
personaggi politici, a quelle 
str,jvagnnli e incredibili prove¬ 
nienti dalla fervida fantasia dei 
più piccoli delle scuole medie, 
alle parodie delle pubblicità. 
Quest'u Itimo è il caso di Emilio 
Dei Sorl }0 che frequenta la I E 


Piscine _ 

Shap^ La (viale Algeria, MI - Tel 5916441). 
E diviso in due turni l’accesso a questa pisci¬ 
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire. 5.000 in 
più per tutto il giorno. Possibile l’abbona¬ 
mento per IO ingressi (120.000 per l'orario 
pieno, 80.000 per quello parziale). Si può 
usulruire gratuitamente di sdraio e lettini, in 
funzione bar e ristorante. 

Oefle Rose (viale America, 20 - Tel. 5926717). 
Aperta dalle lOalle 17 nei giorni feriali e dal¬ 
le 10 alle 19 nei festivi. A queshi piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.50x2S). si ac¬ 
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica. 10.000 per gli altri giorni. Di¬ 
sponibili ombrelloni e sdraio. 

Sporting Club Villa Pamplilll (via della No- 
cetta, 107- Tel,6258555). Felicemente collo¬ 
cala davanti ad una delle più belle ville della 
città, la piscina è aperta tutti i giorni (la do¬ 
menica per i soli soci). dalle 9 alle 21. L’ab¬ 
bonamento mensile è di lire 200.000, 
130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta¬ 
vola calda. 

Kursaal (Ostia Lido, lungomare Lutazio Catu- 
lo, 40-Tel. 5670171). Corredata di bar. risto¬ 
rante e tavola calda, la piscina è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l’abbonamento mensile 120 
mila. 40 mila quello settimanale. 

U Nocetta (via Silvestri, 16/A ■ Tel. 6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lite). Ora¬ 
rio, 9-20,30 i feriali, 9-19 i festivi. Bar e tavola 
calda. 

le Magnolie (via Evodia.lO - Tcl.5032426). 
Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. E' possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.000 i giorni fe¬ 
riali, 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
per 12 ingressi (140.000), per20 (210.000), 
per 30 (280.000y 

Parco del principi (via Mercadanle,I5 - 
Tcl.854421 ). E' la piscina dell'hotcl ma l’ac¬ 
cesso è consentito a tutti. 35.000 lire dal lun. 
al ven., 45.000 sab. e festivi. Orario 10- 18. 
Possibile l'abbonamento per tutta la stagio¬ 
ne (1.500.000 lire) e quello mensile 
(600.000). 

Nadir (vìa Vincenzo Tomassini, 54 - Tel 
3013340). Aperta a lutti dalle 10 alle 17. o 
solo ^li adulti dalle 19 alle 20,30, offre per i 
più piccini la possibilità di giocare in compa¬ 
gnia di istruitoli, apprendere il nuoto ma an¬ 
che li calcetto e la pallavolo. L'ingresso per il 
giorno costa 13.000 lire (150.000 l’abbona- 
menlo mensile). quello per la sera 10.000 li¬ 
re (75.000 l’abbonamento). 

Rari Nantca Nomentano (viale Kant, 308 -Tel. 
8271574). E' in funzione fino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alte 18 dei giorni feriali, 12.000 i festivi. L’ab¬ 
bonamento mensile, sempre per metà gior¬ 
nata, è di lire 185.000, 


Maneggi 


Talua (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita¬ 
zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a sera. 

11 Branco (Fregene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, offre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

1 due laghi (Anguiliara Sabazia - Tel. 
9010686). E'neces.'iaria la prenotazione per 
salire su uno del cavalli disponibili nel ma¬ 
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 c dalle 17 in 
poi di tutti i giorni, propone passeggiate a li¬ 
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag¬ 
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Castelfusano (viale del Circui¬ 
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991 ). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, escluso II lunedi, è possibile mon¬ 
tare in sella per 22.000 l’ora. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Flami¬ 
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes¬ 
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campolungo (Monterosi-Vt, località Campo¬ 
lungo - Tel.0761 -69431 ). si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa .soci, Chiuso II lunedi. 

VUlanova (San Polo Sabino-Ri, Tel.0765- 
68025). Lezioni di equitazione e. nel wee¬ 
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora, 200,000 per 10. A cin¬ 
quanta minuti da Roma. 

FaragUa (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorclla - tel.0746- 
496394). Si può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15.000 lite l’una. Escursioni la do¬ 
menica (70.000 pranzo compreso) .Neces¬ 
saria la tessera Aics (è possibile farla sul po¬ 
sto con 25.000 lire), in agosto l'attività si tra¬ 
sferisce sul Terminillo, 

L’uliveto (nel cuore del parco di Ninfa - Lt. Tel. 
0773-318162). Aperto tutti i giorni dalle 8 al¬ 
le 12 c dalle 16,30 .alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18,000 p>er ogni 
ora di lezione, 15.000 per un minimo di die¬ 
ci. L'iscrizione annua co.sta 25.000 lire. 

Circolo Placlarelli (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano ■ Tel. 
9988332). Esperti e principianti possono di¬ 
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg¬ 
gio. Ilcostoèdi 15.000lire l'ora. 



_ 


Biciclette 




Gelaterie 


Piazza del Popolo (lato Rosati). Dalle 9 a not¬ 
te fonda è possibile nolegglire k' due ruote 
pagando 4.000 per ogni ora, 15.000 p<rr l'in¬ 
tera giornata. Domenica e ledivi orario ridot¬ 
to: dalle 9 alle 20. La catena antikiVto è com¬ 
presa nel prezzo. ' ' - 

Piazza Navona. Biciclette grandi c piccole nel 
cuore di Roma, Iruibilidalle iOalle ISedàlle 
16 a .sera. 3.000 per ogni or.j, 15 000 [xtr gli 
infaticabili che hanno voglia di pxlal.>re tut¬ 
to il giorno. 

Piazza Sidney Sonnlno. «Bicinania'è il nome 
di questo rerr/ a bike in funz one dalli! 9 alle 
20 dal lunedi al giovedì, c dalle 9 alle 24 dal 
venerdì alla domenica. Un'ora costa 4.000 li¬ 
re, mezza giornata 10.000, intera 14.000 lire. 
I prezzi possono variare a so:onda delle due 
ruote scelte. Sono infatti dlsiranibili tandem, 
mountain bike e altro. Non cliiude per ferie. 

Via del Pellegrino, 81. Aperto fino alla fine di 
luglio, tutti i giorni dalle 9 al tramonto, 3.000 
lire per ogni ora, 10.000 lire per l'inlc-a gior¬ 
nata. 

Piazza di Spagna (uscita della metrc'pollta- 
na). Orario continualo dall! 9 alle 20 per i 
giorni feriali, prolungato alle 24 nei festivi. 
4.000 lire l’ora, 15.000 se si superano le tre 
ore e mezza. A disposizione del ciclista an¬ 
che lucchetti antilurlo. 


S/...fì0E{5O VORREI 

vedere, latte e. 
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della scuola media «G. B. Vico» 
di Roma c che ha disegnato ' 
una vignetta in cui un perso¬ 
naggio dice rivolto ad una la- ' 
vatrlce marcala «Zoppas»: «Slo¬ 
galo un piede?», c la lavatrice 
risponde: «No, Zoppas dalla 
nascila». Emilio non è mollo 
loquace e l'impressione è che 
" si sia trovato quasi per caso a 
. disegnare vignette umoristiche 
e a vìncere il concorso, «lo di 
solito faccio disegni normali... ' 
' - dice con l'aria sbalordita. Di- 
.sogno queste vignette quando 
■'me lociriedono», E poi: «L'ispi¬ 
razione? Non lo so...ho fatto 
delle prove ed è venuto il disc- 
. gno». Insomma Emilio è di po- 


. . y 


die parole ed è quasi meravi¬ 
gliato dì aver fatto ridere la giu¬ 
rìa che ha .scelto il suo disegno. 
Un po’ più spigliato, ma estre¬ 
mamente serioso, è, invece. 
Mina Repossini all'ultimo an¬ 
no del Liceo. «Disegno bozzelli 
per il giornale della scuola - 
dice. Ma non laccio satira co¬ 
stantemente. Anche per il futu¬ 
ro non so lino a che punto var¬ 
rebbe la, pena continuare in 
questo càmpio. Per ora ho de¬ 
ciso di andare a fare il militare 
e l'università. Poi si vedrà». Mi¬ 
no ha vinto il Premio con «Arol- 
di story», una sequenza di vi- 
gnettp^ in cui è protagonista 
uno 'studqnle sfortunato che 
viene sempre interrogalo. 


Santa Marinella ha sete. 
Dopo le prime ondate ( li arrivi 
dei vacanzieri di luglio, è scat¬ 
tata l'emergenza all'ufficio .ic- 
quedotti. È un continue via'.'ai 
di autobotti, impegnate a rifor¬ 
nire le zone rimaste all'asciutto 
nel fine settimana. Ieri li! quat¬ 
tro autobotti comunali dt Ila 
capacità di 5 e 10 metri cubi, 
hanno effettuato 40 viaggi. 

«Siamo impegnati al ma:.si- 
mo - dicono all’ufficio,.icqne- 
dolti dì Santa Marinella - tn: la 
situazione è sotto coiitroilo. 
Andiamo un po' meglio degli 
altri anni. Ma non tutte le chia¬ 
mate possono essere esaurite 
con i mezzi a disposizione, /rb- 
biamo due autobotti pe-r Oi{ni 
turno e il territorio citUidlnn è 
vasto». 

Quartieri vecchi e nuovi to¬ 
no colpiti dalia siccità di .sta¬ 
gione. Condutture vecchie -in- 
che di 40-45 anni e coniiop«'n- 
denze sono la causa della sete 
di questi giorni. «In lijgiic. e 
agosto non bastano neppure i 
serbatoi di eternit che abbia¬ 
mo sistemato sui terrazzi - di¬ 
cono alcune famiglie di piazza 
CiviUivecchia - in questa zona 
aniva solo un filo d'acqua, ba¬ 
sta una doccia per prosciug.ire 
un serbatoio». Stessa situazio¬ 
ne anche nella zona delTospe- 
dalc del Bambìn Gesù, nelle 
zone collinari e al Belvedere, 
nelle costruzioni della Baia di 
Ponente e, in particolare, a 'ria 
Etruria. «È una situazione in- 
spiegabile - dicono alcuni abi¬ 
tanti - perchè in certe a bitaz io¬ 
ni l'acqua non manca quasi 
mai. in altre, che ,si Tovcino 
nelle traverse di via Ettviria al 
contrario, l'acqua non c’è o le 
autobotti non anivano quasi 
mai». 

Una situazione crìlca, un 
copione che si ripete come ne¬ 
gli anni. «Ci abbiamo fatto l'a- 
biludine, facciamo i piatti la 
mattina presto e ci rinfietscfiia- 
mo al mare con una bella doc¬ 
cia». è la risposta dì due anzia¬ 


ne signore romane che però 
non vogliono vendere il loro 
appartamentino nella zona di 
piazzale Fi re rute. 

Eppure questa doveva cs,sc- 
re un'estate bagnata per Santa 
Marinella. Le piogge invernali 
e primaverili facevano ben 
sperare. E |X)i era entralo in 
funzione il nuovo acquedotto 
dell'Acca: 51) litri al secondo a 
giugno, più altri 35 a luglio. 
Che fine ha fatto I acqua del¬ 
l'Acca? «I 5(1 litri sono già arri¬ 
vati e ne abtuamo smistali 20 a 
Santi Severa, trattenendone 
30 per Santa Marimilla - dice il 
sindaco Vincenzo De Fraia - 
Abbiamo tamponato una si¬ 
tuazione obiettivamente diffi¬ 
cile; basti pensare che da 15- 
20.000 abitzinli abituali passia¬ 
mo nei fine settimana estivi a 
60.000. Non accetto rallarmi- 
smo che nasce da qualche ca¬ 
so s|x>radic.o. Certo, le auto¬ 
botti viaggiano a pieno ritmo, 
ma bisogna avere pazienza. Si 
vuole dipingeie un quadra ca¬ 
tastrofico. ma .Santa Marinella 
per rapprovvi-zionamenlo idri¬ 
co sta meglio di Tarquinia e Ci¬ 
vitavecchia». E gli altri 35 litri ai 
secondo, previsti per luglio? «I 
tecnici dell'Acea erano pronti 
ad immettiirìi nelle tubature 
già venerdì, ma II ho fcimati 
perchè potevano tisserci pro¬ 
blemi di pres:ìione - dice an¬ 
cora il sindaco - (?i sono dei 
tratti delle condutture che han¬ 
no anche quarant'anni». 

Una prova rimandala, che la 
penuna d'acqua di questi gior¬ 
ni dovrebbedcndere obbliga¬ 
toria nelle prossime settimane 
•La realtà turistica dì Santa Ma¬ 
rinella andrebbe gestita con 
una programmazione attenta 
- commenda il consigliere re¬ 
gionale del Pds, Pietro l'idci - 
quando non si riesce neppure 
ad approfittare dell'arrivo del 
nuovo acquedotto, c'è il segno 
evidente del fallimento di una 
amministrazione comunale 
come questa», j 


Terme 


Palazzo del freddo G. Faasi, via Principe Eu¬ 
genio. 65. in attività dal 1928 olire numerose , 
specialità. Tra queste il «fnilletlo» c la «catari- 
nelta». Chiuso il lunetll. 

Giolitti, via Uffici del Vicario, 40. Davvero am¬ 
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo¬ 
so settimanale. 

Caaioa del tre laghi, viale C)ccania.90. Chiuso 
il lunedi. 

Pellacchla.vìuColadl Rienzo. 103. Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
al ckjccolalo. " 

BarchlesI & Figli, via La Spezia 100. Produzio¬ 
ne propria c pliiripremiata. Da provare la 
crema nocciola e il pi.slaechio. 

Monteforte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo z.abaionc c cassata siciliana tra le spe¬ 
cialità. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33. in¬ 
gredienti naturali freschi per gelali e .semi¬ 
freddi. Anche da asporto. Mercoledì cliiuso. 

Bella Napoli. corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale. Insoliti il gelato al 
babà e quello alla pa.slicra. Chiuso la dome¬ 
nica pomeriggio. 

WiUi’s gelateria, Corsiu Vittorio Emanuele 
215. Gelato artigianale Doc. Speciale lo za¬ 
baione. Chiuso il mercoledì. 


Acque Albule (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sullurea aperte 
tulli.i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Tenne di Crctone (Palombara Sabina, locali¬ 
tà Cretone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 ( lire 11.000 i feriali, 13.000 i festivi), Pos¬ 
sibile ringrcs.so per II solo pomerìggio 
(9,000 lire dalle 14 in poi), in funzione bare 
tavola calda. - 

Terme del Papi (Viterbo, str. Bagni, 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do¬ 
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l'ingresso. 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al¬ 
le cure termali 6 possìbile accedere alla pi¬ 
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe¬ 
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Terme di Orte (Orto, Vt- via Bagno,9 - S.S. Or- 
lana km 24,200 - Tel.0761/494666). Piscina 
termale dlacqua sulfurea aperta lutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab¬ 
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par¬ 
co attrezzato, ristorante e bar. 

Terme di Sant'£gldio (Suio-Caslelfortc. Lt-vìa 
. delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche cliilomeiro in 
. più e raggiungere il sud della regione, le ter- 

_ me di Suio, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
' ogni giorno, ingresso lire 7.000. 


Locali 


elamico (via di Libetta, 7 - Tel. 5744955). Co¬ 
lonne sonore dal mondo, musiche di oggi, 
degli anni '60 c '70 per ballare sotto la luna e 
ancora'cocklails d'autore gelati e .sorbetti. 
Aperto anche il giardino. Pino al 10 agosto, 

Alpheus (via del Commercio. 36 
Tcr,5783305). Per tutta l'estate la sala Red 
River ospiterà proiezioni cinematografiche, 
il blues sarà di scena nella Momotombo 
mentre la Mlssissipi funzionerà come disco¬ 
teca. 

Altroquando (via degli Anguiliara, 4 - Calcata 
vecchia. Tel. 0761/587725). «Musica di 
mezza estate» è il nome della ras.segna che 
lerminerà il 9 agosto. Un programma origi¬ 
nale che spazia dal blues alla musica classi¬ 
ca indiana. 


Discoteche 


Mira|*glo. I.mare di Ponente 93 ■ tel.W60369. 
Fn gem:’. Oiscoleca e giochi in piscina. Dal 
lunedì All giovedì ingresso lire 20.000. Vener* ■ 
di, wbtito e domenica 30.000. 

Rio che follia, I.mare di Levante - tel.&160907, 
Frt'gen':'. Discoteca, concerti dal vivo, caba¬ 
ret, mu^'ica anni ’GO. Alcune serate rientrano 
ncli’ini^ialiva «Rio rampogna progresso» 
pn)mo»ssa in collaborazione con associazio¬ 
ni «ìinbientalistc per raccogliere fondi. 

Lido, piaz/.a Fregene - tel.6460517, J'regene. Di- 
scotecji con maxischermo e ristorante. 

ìliTcao, via Gioiosa Marea, 64 - le). 6460231, 
Fn'gene. Discoteca house e dance, piano 
bar. Un; 30.000 nel weekend, 25.000 gli altri 
giorni. 

Belsitto, p le Magellano, - Tel.562G698, Ostia. 
Venerdì, sabato c domenica dalle 22 alle 2 
musica dal vivo e intraitcnimcnli. Ingresso 
gratuite. 

Il Cafdellri, via Praia a Man? - tel.64B0323,Mac- 
carese. Rwivaletechno house. 

Il Corallo I.mare Amerigo Vespucci 112. Ostia. 
Di’icobar. 

Acqualan 1. via dei F^gi 4 1 - tei. 9878249, Lavi- 
nlo. PiS'Zine, giochi acquatici, due piste dan¬ 
zanti Cfirredale di acqua-scivolo: dal giovedì 
alla domenica nel mese di luglio, dal marte¬ 
dì alla domenica in aifosto. Aperto dalla 
m.ittin* a notte inoltrata. Ingresso lire 
20 . 0 ') 0 . 

Acquapiper, via Maremmana inferiore km 
29 . 31 X) - Guidonia Montecclio. Accessibile 
già dalle 9, il parco acquatico si trasforma 
dalle 2 2 di ogni .sera in discoteca, con ani- 
m.ìz ore e musica dal vivo anche con nomi 
pres igiosi. 

Peter'*, via Redipuglìa 25- tei. 6521970, Fiumi¬ 
cino Pop. rock, disco anni 70 c altri ritmi 
ancora i>er questo locale; aperto dal martedì 
alla domenica. IngreSvSo lire 20.(X)0. consu- 
maz ore compresa 

ColUeum. via Pontina km. 90,700. Musica nera 
e (li tendenza. 

Even, Airelia Vecchia km, 92,500 - tei. 
076t'/856767. Tarquinia T(chno r<x:k. hou- , 
se mus c . 

' La nave, via Portoroso • tei. 6^16C7C'3. Fregene. 
Gì cxrhi in piscina e discoteca con serate a tc- 
md. 

PUnIiu» I.mare Duilio - tei.5670914, Ostia. Revi¬ 
val e techno mu.sic. 

' LabiiSffoia, I.mareCirce-feÌ077.3/.'j28]09,San 
Felice Circeo. Aperto tulli i giorni con un 
programma che comprende tutti i ritmi bal¬ 
labili, 

Kursaal, I.mare Lutazio Catulo - U;!. 5602634, 
Ostia Ciìslelfusano. Dalle 22,30 rigorosa- 
mente disco music. Ingresso lire 20.000. 
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! FVotestano gH abitanti di Massimina Nemmeno un camion a Malagrotta 

f Massimilla e Ponte Galena L'Amnù: chiederemo lo sgombero 

I contro la decisione della Regione L'assessore: Taria è pulita 

I di ampliare la discarica Ma il blocco continua ad oltranza 

iUi rivolta del popolo dei rifiuti 


Uf ^ 



Malagrotta bloccata. Da ieri mattina alle 4.30, centi¬ 
naia di abitanti di Massimina, Massimilla e Ponte 
Galeria impediscono ai camion dell'Amnu di entra¬ 
re e uscire dalla discarica. Valle Galeria protesta 
contro la decisione della Regione di ampliare il cen¬ 
tro raccolta rifiuti. A novembre via della Pisana ave¬ 
va prome.sso di tornare sui suoi passi. L’Amnu non 
esclude, per oggi, uno sgombero della zona. 


mnATRiL 



■■ «A est la citta degli uffici, 
ad ovest la città dei rifiuti. Ma 
noi non ci stiamo». Decisi a 
contrastare la scelta della Re¬ 
gione Lazio di ampliare la di¬ 
scarica di Malagrotta. gli abi¬ 
tanti delle borgate Massimina, 
Massimilla c Ponte Calerla - 
raggruppati nell'associazione 
«Polo Pumi» ■ bloccano da ieri 
mattina alle 4.30 i Cantilli del¬ 
la discarica 

Uomini, donne e bambini 
sono arrivati quando I primi 
bagliori dell’alba cominciava¬ 
no a squarciare l'oscurità. Ar¬ 
mati di sedie sdraio e ombrel¬ 
loni, un centinaio di persone 
ha piantato le tende di fronte 
al cancelli del deposito di via 
di Ponte Malnome, impeden¬ 
do ai camion dell'Amnu di 
uscire. Poco più In là, in via di 
Malagrotta, un altro gruppo di 
gente si è piazzato davanti al¬ 
l'entrata della discarica. Per 
lutto il giorno, neppure un au¬ 
tomezzo della nettezza urbana 
£ riuscito a valicare I can<^|U. 
A Ponte Malnome - dove^à 
anche l'Inceneritore dei rifiuti 
ospedalieri, in attesa dair86 di 
una ristrutturazione - hanno 
varcato la soglia del centro so¬ 
lo i camion che trasportavano i 
sacchi raccolti negli ospedali. 

«Il blocco andrà avanti fino a 
che la regione non revoca la 
decisione di costruire il coge- 
neratoic deU'Acea - dice Filip¬ 


po Foffo, dell'associazione 
«Polo Fumi», che raggruppa 
aitche otto parrocchie della 
zona - A novembre, quando 
piantonammo i cancelli per Ite 
giorni, la Regione promise di 
rivedere la localizzazione del¬ 
l'Inceneritore che produce 
energia, di commissionare al¬ 
l'Enea degli studi sulla valuta¬ 
zione dell'Impatto ambientale 
e di destinare, dal I luglio, Ma¬ 
lagrotta ai soli rifiuti prodotti 
da Roma. E invece ci hanno 
preso in giro. Se firmano la re¬ 
voca del ptogeno, siamo di¬ 
sposti a concedere una proro¬ 
ga alla decisione di dirottare 
altrove I; rifiuti degli altri comu- 

protesta degli abitanti di 
Valle Galeria non £ piaciuta a 
Corrado Bernardo, assessore 
all'Ambiente, che ha presen¬ 
tante una ((enuncia per inter¬ 
ruzione di pubblico servizio ai- 
la Procura della Repubblica e 
alla prehiira penale contro gli 
i occupanti. «Il blocco non ha 
giustificazione alcuna - sostie- 
ne Bernardo - Ho firmalo l'or¬ 
dinanza che vieta agii altri co¬ 
muni di gettrue i rifiuti a Mala- 
groita. E dal terzo rilevamento 
dell'Enea risultata che l'aria £ 
meno inquinata rispetto al 
centro della città». 

«La presa» di Malagrotta ha 
scombinato i turni di raccolta 
dei camion dell'Amnu. «In tut- 
. la la giornata sono saltati 250 
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Forse in dicembre ambulanze e volontariato sulle tracce della droga 

«Unisbrad», il salvavita 
per tosàd e sieropositivi 


,« vie e le piazze dove «gira» la droga nel mirino del¬ 
ie JUnìlà di strada. Per Natale o forse nell'anno nuo¬ 
re, ambulanze firmate Villa Maraini, Aida, Cri, CgiI, 
Disi e Uii, con a bordo personale specializzato distri- 
Miiranno siringhe pulite e profilattaci ai tossicodi- 
^ndenti e ai sieropositivi. L’obiettivo è quello fomi- 
e ai soletti «a rischio» informazione, prevenzione 
i possibilità di disintossicazione. 


MARISTIUA ilRVASI 


■i Cinquantaquàttro deces- 
II per droga in soli 6 mesi. L'età 
lei morti per overdose £ com- 
)iesa tra 114 e 125 anni. Le vlt- 
bne delle sostanze slupefa- 
lenti sono per il 50 per cento 
Usoccupati e in cerca di prima 
iccupazione, per il 24 per cen- 
D laròratori dipendenti e per il 

10 per cento studenti. Ma co¬ 
lie provare a fermare «le cifre» 
Iella strage? Creando le Unità 

11 strada, ovvero delle ambu- 
ànze, con a bordo personale 
|>eciailzzato. per dare aiuto 
ni campo» ai tossicodipcn- 
lenti e ai sieropositivi. A lan¬ 


ciare il progetto «salvavita», de¬ 
nominato «Unistrad», sono I 
sindacati CgiI, CisI, Uil, la Fon¬ 
dazione «Villa Maraini», la Cro¬ 
ce rossa italiana e l'Aida, la 
nuova associazione per i diritti 
e la difesa dell'Aids. Alla con¬ 
ferenza stampa di presentazio¬ 
ne c'erano anche il sindaco 
Franco Carraro e l'assessore ai 
servizi sociali Giovanni Azzaro. 

Tutto pronto, dunque? Non 
proprio, ce il volontariato, ci 
sono gli operatori sociali. Il 
medico, lo psicologo e l'assi¬ 
stente sociale, ma mancano i 
soldi. E il Comune ha tempo 


15 giorni p<rr chiedere un fi¬ 
nanziamento al ministero de¬ 
gli affari sociali. L'intervento 
costerebbe circa un miliardo 
di lire all'anno. Carraro dice: 
«L'impegno del vokmtariato 
non può rappresentare un ali¬ 
bi per le carenze e i ritardi del¬ 
le strutture pubbliche. Ad un 
anno dall'entrata in vigore del¬ 
la legge antidroga, si la ancora 
troppo poco per l'azione di re¬ 
cupero dei tossicodipendenli». 

Con il progetto «Unistrad», 
prima di Natale o, forse, nel¬ 
l'anno nuovo, ì tossicodipen¬ 
denti riceveranno accoglienza, 
orientamento, informazione c 
prevenzione. A «dirigere» le 
unità di strada sarà il pool di 
Villa Maraini, che da 15 anni 
opera nei settore delle tossico¬ 
dipendenze. Una o più ambu¬ 
lanze perlustreranno le zone 
calde della città: primi in clas¬ 
sifica le vie attorno alia stazio¬ 
ne Termini e Piazza Vittorio. 
Alle prersone «a rischio» verrà 
offerto soccorso medico e 
opera di prevenzione (distri- 


dMCto di sosta è di quattro anni fa ma non c’è neanche un cartello 


PB o In molti hanno pensato 
;he si trattasse dei soliti volan- 
ini pubblicitari, lasciati sotto il 
Micristallo. Ma cinquecento, 
t forse più, automobilisti che 
lomenica sono andati al mare 
ungo |e spiagge di Sant'Ango- 
Mno, si sono amaramente ri- 
beduti. Il foglietto rettangolare 
Manco aveva l'intestazione dei 
Imbro della Guardia Forestale, 
portava scritti articoli di legge e 
piativi comma: Insomma, era 
ina multa, e anche piuttosto 
Uata, da 166.000 lire. Una do- 
penica rovinata e tanta rabbia 
ter molli turisti che. come al 
olito - con ombrclione, pasta 
|l forno e tavolino - si erano 
listallati nella lunghissima fet- 
uccia di spiaggia libera a nord 
U Civitavecchia Per tutti un 


unico reato: quello di avere 
parcheggialo l'auto a ridosso 
della spiaggia. La legge regio¬ 
nale 1/9-29 del 30.3.1987, co¬ 
me specifica la contravvenzio¬ 
ne della Forestale - vieta infatti 
il parcheggio in prossimità del¬ 
le dune sabbiose del litorale. 
«Ma quali dune? Forse quelle 
di immondizie e bottiglie di 
plastica?», si £ chiesta la gente, 
nmasta scioccala dal blitz del¬ 
la Forestale. «Sono anni che 
parcheggiamo le macchine or¬ 
dinatamente sul ciglio della 
strada per non intralciare II 
traffico e ci multano per que- 
■slo. Neppure un avvertimento, 
un segnale. Se la legge £ cam¬ 
biata abbiamo II dintto di sa¬ 
perlo». 

Ma le disposizioni non sono 


cambiate, anzi sono vecchie di 
quattro anni. Forse solo in que¬ 
sti giorni a qualcuno £ venuto 
in mente di farle applicare. Al 
Comando della Guardia Fore¬ 
stale di Viterbo rispondono 
che sono ordini arrivali da Ro¬ 
ma. Che sono disposizioni ap¬ 
plicate anche a Pescia Roma¬ 
na. Qui. dopo un paio di blitz 
nei line settimana, nessuno si 
azzarda più a parcheggiare 
lungo le dune. Con il risultato 
che la strada che conduce al 
mare £ ridona ad un budello 
con code Interminabili, Ma al¬ 
meno una segnalazione, pri¬ 
ma di rifilare una multa da 
166,000 lire... 

«La legge non obbliga a se¬ 
gnalare il divieto con dei car¬ 
telli - precisano ancora alla 



A liinistra, giibaiiinl sul rifluii della discarica di Malagrotta Sopra, Il parroco di Ponte Galena Insieme al manifestanti 


giri macchina - dice Giacomo 
Molina-s, direttore dell'azienda 
municipalizzala della Nettezza 
urbana - 2.500 tonnellate di ri¬ 
fiuti sono rimasti sulle strade. 
Dalle 18.30 inoltre. 100 ca¬ 
mion carichi sono fuori della 
discarica. Oggi avremmo do¬ 
vuto smaltire le conseguenze 
dello sciopero dei diperidenli 
dell'Amnu. raccogliendo le 
1.1X10 tonnellate rimaste accu¬ 
mulate in città». «Se il blocco 
continua - .iggiunge Antonio 
Delle Fratte, presidente del- 
l'Amnu - ci saranno circa 4.500 
tonnellate di rifiuti in più al 
giorno da smaltire. La protesta 


ha completamente bloccato 
l'attività dei nostri 6.500 dipen¬ 
denti. Se il blocco si dovesse 
protrane anche domani, non 
si escludono interventi di rimo¬ 
zione forzata». «Il peggio devo 
sempre venire - controbatte 
don Lucio Pollini, parroco di 
Ponte Galerìa, tra i più attivi so¬ 
stenitori della protesta - se cl 
sarà uno sgombero della poli¬ 
zia. abbiamo altre iniziative in 
cantiere. Il cogeneralore non 
deve sorgere qui a Malagrotta 
». , 

Il Consiglio provinciale, al- 
l'unanimilà. Ieri ha Invitato la 
Regione Lazio a rispettare l'or¬ 


dine del giorno approvalo a 
novembre. Un invilo, questo, 
condiviso anche dai consiglieri 
di amminisirazione dell'Am- 
nu. «Si tende a prendere in giro 
gli abitanti di Malagrotta - dice 
Giacomo D'Aversa - gli accordi 
vanno rispettati». Anche Gian¬ 
franco Amendola, eurodepu¬ 
tato Verde, sollecita la Regione 
a rispettare l patti. «Occone far 
chiarezza - sostiene • sull'in¬ 
treccio affarìstico che, coperto 
da un ambrello politico tra¬ 
sversale In sede regionale e co¬ 
munale, sta da sempre dietro 
raffare rifiuti a Roma e nel La¬ 
zio» 


buendo siringhe pulite e profi¬ 
lattici), in modo d'awicinarli 
ai centri di recupero. E ancora. 
Possibilità di disintossicazione 
e pernottamento, strutture sa¬ 
nitarie e terapeutiche. 

Gli uomini delle Unità di 
strada si muoveranno nella no¬ 
stra città, hanno spiegato i pro¬ 
motori. sull'esempio di quanto 
da anni già viene latto in altri 
paesi. Progetti del genere, in¬ 
fatti, hanno già dato all'estero 
ottimi risultati: ad Amsterdam 
solo II 7 percento dei sieropo¬ 
sitivi £ tossicodipendente, c a 
Llverpool la percentuale £ fer¬ 
ma al 2 percento. «Ma In Italia, 
e soprattutto a Roma, la situa¬ 
zione £ catastrofica - ha preci¬ 
sato Massimo Baira, il direttore 
di Villa Maraini - Una larghissi¬ 
ma fetta dei 90 mila tossicodi¬ 
pendenti £ già sieropositiva. E 
questa popolazione di dispe¬ 
rali £ spesso molto difficile da 
avvicinare». Infatti solo un ter¬ 
zo o un quinto dei consumato¬ 
ri di droghe pesanti si rivolge 
alle istituzioni per chiedere 



Cailmonla a villa Maraini, per festeggiare i 15 anni ilella fondazione per la lotta alla droga 


aiuto, per ridurre i danni e le 
conseguenze dell'abuso di so¬ 
sta nzc stu|>efacenti. «Per que¬ 
sto - ha spiegato Barra • occor¬ 
re gente “scafata”, che magari 
provenga «dalle stesse espe¬ 
rienze e conosca bene le dina¬ 
miche della piazza. Questa 
gente noi l'abbiamo e siamo 
pronti a scendere in campo. 
Questa volta, perù, non possia¬ 
mo fare tutto in soli; se non ar¬ 
rivano i finanzlimenli si perde¬ 
rà imeora del tempo prezioso». 

Nel corso della conferenza 
stamp,t la neo associazione 
«Aida», promossa da CgiI, Cisl 


e Uil, ha esposto i suoi obicttivi 
e bisogni. «Per informare, con¬ 
sigliare, assistere e difendere i 
diritti umani e civili dei siero- 
positivi c malati di Aids - ha 
detto il presidente Pietro Arcari 
- abbiamo chiesto all’assesso- 
re Labcllarte la disponibilità di 
un casolare per poter creare 
una casa famiglia. Siamo in at¬ 
tesa di una risposta». 

Infine i sindacali e l'Aida 
hanno illustralo la piattaforma 
sull’emergenza in città Quat¬ 
tro le richieste avanzale: pro¬ 
cedure straordinarie per accel- 
lerarc i tempi di decisione per 


^ulte salate ai bagnanti increduli 
|nd litorale di Civitavecchia 


Forestale di Viterbo - potreb¬ 
bero farlo i Comuni, in questo 
caso quello di Tarquinia: ma £ 
una scelta facoltativa». «Sono 
davvero tante 166.000 lite - di¬ 
cono alcuni bagnanti dello sta¬ 
bilimento Quattro Stelle - L’u¬ 
nica soluzione £ non venirci 
più. Secondo la Forestale do¬ 
vremmo parcheggiare sul ci¬ 
glio della strada asfaltata: ma 
qui c'£ al massimo un chilo¬ 
metro di asfalto e le 1.000- 
1.500 auto domenicali non tro¬ 
veranno mai posto». «Vogliono 
l'ingorgo e l'esasperazione 
della gente - dicono alcuni ba¬ 
gnanti del Corsaro - qui è già 
un formicaio con la spiaggia li¬ 
bera abbandonata al degra¬ 
do». 

aSiSer. 


■n «I mali dell'Atac. le inef¬ 
ficienze, derivano da fattori 
Interni È colpa delle ingeren¬ 
ze dei partili politici che inler- 
vergono direttamente nella 
gestione dell'Azienda, negli 
acciuisu. negli appalti, nella 
selezione del personale». È 
quiinto afferma il «circolo 
Atac» del Partilo democratico 
delia sinistra che ieri ha invia¬ 
to una lettera aperta al presi¬ 
dente dell'azienda. Luigi Pal- 
iott ni. 

«Conosciamo bene le dilfi- 
colià di chi .si trova a presie¬ 
dere un'azienda che si trova a 
dover offrire un servizio di tra¬ 
sporto in una città in cui £ to¬ 
tale 'l'assenza di una politica 


in favore del trasporto pubbli¬ 
co - si .spiega nella lettera 
aperta -. I provvedimenti che 
avrebbero potuto e dovuto fa¬ 
vorirlo sono stali insufficienti. 
Ed ormai ha perso efficienza 
e regolarità, senza riuscire 
quindi ad offrire una valida al¬ 
ternativa al mezzo individua¬ 
le. Non vogliamo ora denun¬ 
ciare le tante ineongruenze 
determinate dagli interventi 
dei politici nella gestione del- 
l'Atac. Vogliamo invece ricor¬ 
dare un episodio simbolico 
della vita interna aziendale», 
•Il 2 agosto prossimo sca¬ 
drà la validità della graduato¬ 
ria dei concorrenti risultali 
idonei a! concorso per con- 


Senzatetto 

Trovata morta 
a37 anni 
nella roulotte 


■i L'hanno trovata ieri 
mattina alle sette e mezz.n. 
morta d'infarto a 37 anni nel¬ 
la roulotte in cui dormiva in 
via Isacco Newton, a Monte 
Verde. Claudia Vaglieri, sen¬ 
za lavoro n£ casa, soffriva da 
tempo di disturbi cardiocir¬ 
colatori. Ed infatti il medico 
della croce rossa chiamato 
dagli abitanti della zona h.t 
diagnosticato un infarto. 

Aiutata dai negoziami e 
dalla gente della via, che le 
regalavano soldi, vestiti, cose 
da mangiare, Claudia Vaglie- 
ri non aveva certo i mezzi per 
curarsi e per fare la vita adat¬ 
ta ad un malato di cuore. 
Nelle infinite peregrinazioni 
«classiche» di tutti i nullate¬ 
nenti romani, che attraversa¬ 
no ogni giorno la città per 
raggiungere parrocchie, con¬ 
venti o altri centri dove sanno 
di poter avere qualcosa, an¬ 
che lei sarà certamente [tas¬ 
sata infinite volte dalla Cari 
tas, finendo magari tra i 579 
italiani su cui ì volontari del¬ 
l’ostello hanno fatto uno stu¬ 
dio, presentando sabato 
scorso i risultati. 

L'identikit del romano cos 1 
povero da dover ricorrere al¬ 
la mensa, è quello di un gio¬ 
vane che 17 volte su 100 £ 
laureato o diplomato e sp^ 
so non sposato. Crollato iri 
povertà totale per disoccupa¬ 
zione o perdita della cas£i 
combinate con qualche altro 
guaio, 6 uomo nel 70S6 dei 
casi. L'età merdia è sui 43 an¬ 
ni. 

Arrivano alla Caritas da so¬ 
li, oppure su indicazione di 
polizia, carabinieri, circoscri¬ 
zioni, dipartimento di salute 
mentale e ospedali. Sono un 
popolo senza casa, famiglia, 
lavoro. E possono avere solo 
aiuti provvisori ed essenziali 
AH'ostello. in base alla con¬ 
venzione con il Comune 
possono rimanere a domiire 
solo un mese. Poi devono 
tornare fuori, in una città sen¬ 
za sbocchi, dove una mlotte 
per dormire £ già un privile¬ 
gio. 


Marito riolento 

Denuncia 

delia 

moglie 


H Riempivi di botte lei e il 
figlio. Ma lei, dopo .inni di 
maltrattamenti, non ce l'ha 
fatta più e l'Ira denunciato. 
Arrivati in casa del muratore 
Antonio Mammola. ;id Aci- 
lia, i carabinieri hanno trova¬ 
to un intero arsenale. Ora 
l’uomo è stato arrestato per 
lesioni, maltmttamenti e mi¬ 
nacce nei confronti di moglie 
e figlio e per detenzione di 
coltelli di genere proibito e di 
arma abusiva Ed è a Regina 
Coeli in attesa di giudiirio. 

In casa awwa la «Beretta 
7,65» con otto colpi in canna 
ed altri quar.intatre in una 
scatola. Mai denunciata. Poi 
c'erano i coltelli. Due erano 
in macchina, uno nel cru¬ 
scotto ed uno sotto un sedile. 
Un altro Antonio Mammola 
lo teneva in lasca ed infine 
un quarto coltello era ben 
nascosto in giardino. 

In quella casa di via Reg- 
giolo 6, vigeva da anni un cli¬ 
ma di terrore, secondo il rac¬ 
conto della moglie di Mam¬ 
mola. Le liti erano continue e 
sempre il muratore, che ora 
ha 64 anni, ha picchiato sia 
lei che il figlio per ogni moti¬ 
vo. Tra urli e minacce, tirava 
anche fuori il coltello, pun¬ 
tandolo alla g'ùla dei suoi fa¬ 
miliari. Ma nè madre nè figlio 
osavanociiiedere aiuto e so¬ 
prattutto denunciare un pa¬ 
dre e marito sempre più vio¬ 
lento. Domenica scorsa, pe¬ 
rù, la signora Mammola, do¬ 
po aver subito tanto a lungo, 
ha deciso. Uscita di nasco¬ 
sto, è andata alia arserma 
dei carabinieri di Acilla. Si è 
seduta e con calma ha co¬ 
minciato ad elencare le col¬ 
pe di suo manto e tutte le ar¬ 
mi che possedeva. Incluso il 
coltello con cui proprio quel¬ 
la mattina lui aveva minac¬ 
ciato lei ed il figlio. Amvati in 
via Reggiolo, i carabinieri 
hanno comneiato a cercare. 
Le armi sono uscite fuori una 
dopo l'altra, confermando le 
paroke della donna. 


le pensioni sociali a favore del 
malati terminali (verrà anche 
inviala una lettera al Presiden¬ 
te della Repubblica), una veri¬ 
fica dcH'organico dei Seri c 
due protocolli d'intesa, uno 
con l'amministrazione degli 
isliluti carcerari sulle proble¬ 
matiche delle tossicodipen¬ 
denze e dell'Aids, l’altra con le 
associazioni imprenditoriali e 
le amministrazioni pubbliche 
sul reinscrìmento lavorativo 
dei tossicodipendenti e sulla 
conservazione del posto di la¬ 
voro per i dipendenti in tratta¬ 
mento di riabilitazione. 


La sezione pds scrive al presidente dell’azienda 

«Lie spairtìziom tra psattìld 
danneggiano TAtac» 


ducenti di linea bandito 
neir89. Ci sono mille idonei 
non a,s,sunti II concorso è co¬ 
stato globalmente circa due 
miliardi di lire. La scadenza è 
ormai vicinissima, Ed è vicino 
l'ennesimo sperpero di dena¬ 
ro pubblico, senza coniare i 
danni nella funzionalità del¬ 
l'azienda. L’Alac si troverà 
dunque ad affrontare una 
grave carenza di conducenti, 
anche in previsione dei pen¬ 
sionamenti previsti tra il '91 e 
il '92, E allora bi.sognerebbe 
aspettare l'espletamenlo di 
un nuovo concorso. A nostro 
avviso sarebbe invece meglio 
prorogare la graduatoria di 
diciotio mesi. C'è ancora tem¬ 
po, fino al 2 agosto». 


AGRICOLTURA NEL LAZIO 
“PER UN MODERNO SISTEMA 
AGRO-ALIMENTARE-AMBIENTALE” 
PROPOSTE E 
INIZIATiVE DEL PDS 

Giovedì 18-7-1991 - Ore 17 
Villa Passini 

Relatore; Erminio MAZZOCCHI, resp. Agricoltura 
regionale 

Partecipano; Franco CERVI, resp. Area Politiche 
del Lavoro e Sviluppo Economico. Antonello 
FALOMI, segretario Unione regionale Pds Lazio 
Saranno presenti; Danilo COLLEPARDI, Pietro 
VITELLI, Esterino MONTINO, Pasqualina NAPO¬ 
LETANO, Biagio MINNUCCI, Roberto AMICI, 
Ignazio MAZZOLI, Massimo DELLA FORNACE. 

Rappresentanti delle Organizzazioni sindacali e 
professionali, cooperatori, amministratori 


Partito Democratico 
DELIA Sinistrai 

FEDERAZIONE DI ROMA 

00159 Roma - Via G. lionati, 174 
Tel. «J3671 


Ustica e le stragi impunite 
Tangenti a Roma 

MARTEDÌ 16 LUGLIO, ore 20 
(Area dibattiti Festa de l'Urìità Isola Tiberina) 

LA CRISI DEMOCRATICA 
TRA POTERI OCCULTI 
E QUESTIONE MORALE 

Partecipano: 

Goffredo BETTINI 
Massimo BRUTTI 
Aldo TORTORELLA 
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La sponda sinistra 
Festa 

sull’Isola Tiberina 



ISOLA FLASH 


KXA. c er e—I •dlaperatamento coUabora- 
zloae da parte di chi decide di visitare ia festa 
dei Pds. Lasciate motorini e bancarelie fuon dai 
due ponti d'accesso aii'lsoia 'nberina Intralcia 
no II traffico e impediscono l’accesso delle am¬ 
bulanze al pronto soccorso del Fatebenefralclli 
E infine, per quanto possibile, i visitatori dovreb¬ 
bero cercare di evitare schiamazzi fino a notte 
tarda 

•Una caaa per I diritti aodall». A sostegno 
dei cittadini indifesi e «straptizzati» L'associa 
zione composta di volontan, esperti, avvocati e 
obiettori di coscienza, lutti Impegnati a risolve¬ 
re, far riconoscere e rispettare i diritti negati, è 
presente con un suo stand al festival dell Unita 
Una struttura aperta 24 ore su 24 per ascoltare 
suggerire soluzioni, istruire pratiche per consu¬ 
lenti e organizzare vertenze legai! La casa dei 
diritti sociali 6 anche la sede di prima accoglien¬ 
za per centinaia di immigrati che aravano nella 
capitale e non sanno cosa fare e dove andare 
E' il centro di incontro e socializzazione di di¬ 
verse etnie cculture Inoltre è II laboratorio della 
divulgazione e spenmentazione di consumi al¬ 
ternativi E ancora, organizza corsi di formazio¬ 
ne e informazione, educazione alimentare e al 


Allo stand multietnico 
nasce Tuniversità «Nord-Sud» 
contro le barriere razziali 
la proposta è firmata Pds e Cism 




La casa dei popiòli 


BIANCA DI OlOVANNI 


consumo 

Una rivlala per rteomporre le teeeere del 
•Moealca» della capitale Un «foglio* quindi 
cinale che da settembre sarà a disposizione del¬ 
le comunità dei lavoraton immigrati a Roma 
Groppi e associazioni che operano sulle -que¬ 
stioni del diritti dell'antirazzismo'd della pace 
Sarà un periodico autogestito sia negli spazi rì- 
seivali alle lingue delie varie comunità, sia nelle 
altre pagine, sistematicamente tradotte dall ita¬ 
liano aH'inglcse e francese Autofinanzialo, sia 
attraverso la vendita diretta, ad un prezzo basso 
sia a mezzo di una campagna di sottoscrizione 
e pre-abbonamenti armuoli Redatto da colla¬ 
boratori appartenenti a varie etnie, quindi in di 
verse lingue Per il momento un pnmo punto di 
riferimento è lo stand presente sulla «sponda si¬ 
nistra* 


■■ Un incontro all insegna 
della solidarietà intemaziona¬ 
le e dell abbattimento delle 
bamere razziali per fare di Ro¬ 
ma una vera città multietnica c 
multiculturale Questo il tema 
del dibattito tenutosi Icn sera 
presso lo stand della casa dei 
popoli Con questo appunta 
mento Importante promosso 
dal Coordinamento Immigrati 
Sud del mondo (Cism) e dalla 
federazione romana del Pds 
I isola fa rotta verso sud e si 
pone un obicttivo importante 
la creazione di un università 
diversa che guardi agli «altn* 
non più eurocentrica Si chia¬ 
merà I università Nord-Sud 
Non si tratterà di un centro 
impegnato nell assistenza, ma 
capace di mettere in relazione 
stone c culture diverse tutte 


particolanssimc troppo spes¬ 
so omologate agli occhi degli 
occidentali in un lutto unico 
indistinto L università sarà ar¬ 
ticolata in quattro sction In 
pnmo luogo un corso di alfa¬ 
betizzazione all antirazzismo 
Per superare I intolleranza tra 1 
popoli spesso veicolala dalla 
poca conoscenza reciprqca 
gli organizzatori intendono 
istituire incontri con esperti e 
esponenti delle diverse comu¬ 
nità presenti nella nostra città, 
ed anche con gruppi culturali 
o artistici La pr^uzlone cultu¬ 
rale del sud del mondo è, infat¬ 
ti al centro dell interesse dei 
promotori dell'iniziativa Ai 
musicisti, gli artisti e i registi dei 
paesi in via di sviluppo è dedi¬ 
cata la seconda area di inter¬ 
venti prevista dal centro di stu¬ 


di Il terzo punto del program¬ 
ma propone 1 1 promozione di 
mlcroprogetti di c<x>|>erazio- 
ne, che includano attivilà di 
gemellaggio con realtà del Sud 
del mondo da parte di comuni 
della Provinci i c delle Circo¬ 
scrizioni L’ultma seziiane del 
piano di studi li questi univer¬ 
sità particolani C tutta per i gio¬ 
vanissimi Riguarda, infatti la 
creazione di una sivxic di 
agenzia che promuova le 
esperienze di solidarietà nei 
campi di lavoro estivi 
Queste le prime idee di un 
progetto ambizioso, che il 
gruppo promctore del Centro 
di iniziativa Nord-Sud mtende 
mettere a punta con l'aiuto dei 
visitaton della festa. Chiunque 
sia interessato alla realizzazio¬ 
ne dell'Iniziativa e abbia pro¬ 
poste «nel casietto* puO rivol¬ 
gersi allo stand della casa dei 


popoli e compilare un taglian¬ 
do L'univcrsilà Nord-Sud co¬ 
stituisce il contnbuto più nuo¬ 
vo nel campo della coopera- 
zione con II Terzo Mondo, che 
fa da coronano a una miriade 
di espenenze e iniziative pre¬ 
sentale nello stand «isolano* 
Coordinato dal Cics (Centro 
inlormazione e educazione al¬ 
io sviluppo) lo spazio più in¬ 
temazionale della sponda sini¬ 
stra offre testimonianze e lavo¬ 
ri, per lo più inediti, di diverse 
organizzazioni e associazioni 
di cooperazione con i paesi in 
viadinfluppo Una sene di ini¬ 
ziative che spaziano sui «meri¬ 
diani e 1 paralleli* del mondo, 
testimoniando l'impegno assi¬ 
duo e incessante degli opera- 
ton del settore Tutto sempre 
con un'attenzione particolare 
alle realtà più drammatiche o 
più dimenticate e quindi lonta¬ 


ne dai paesi industrializzati Si 
è cominciato con l'America 
Latina Importante è stato I In¬ 
contro, promosso dal Miai 
(Movimento laici America La¬ 
tina) con Luis Alberto Chiri- 
nos, esperto di piani di urba¬ 
nizzazione e sviluppo per la 
periferia deila municipalità di 
Lima, sul tema «Perù e Colera» 
e sulla situazione del paese 
dopo le ultime elezioni politi¬ 
che dello scorso anno Nella 
sala video attigua I associazio¬ 
ne Crocevia ha presentato fil¬ 
mati e documenlan del conti¬ 
nente sudamericano Poi è sta¬ 
ta la volta del Sudafnea che 
vedrà la sua serata finale gio¬ 
vedì prossimo 18 luglio gior 
no dei compleanno di Nelson 
Mandela Non manca l’atten¬ 
zione per i bambini Nel pros¬ 
simo fine settimana saranno 
presentati i giochi più diffusi 
nei paesi del Terzo Mondo, ol¬ 


tre a una campagna promos¬ 
sa dall associazione aSalaam, 
ragazzi dell olivo* che propo¬ 
ne una particoire forma di affi¬ 
damento a distanza per i pic¬ 
coli palestinesi Nell ultima set 
timana di festa sarà il Medio 
Onenle a essere affrontato da¬ 
gli opcraton del Cies che con 
una rassegna di video presen 
teranno documentari mediti 
sulla cultura la stona c la reli¬ 
gione del mondo arabo 
Insomma una •geografia* 
multicolorata quella della ca¬ 
sa dei popoli dove coabitano 
USI e credi diversi Una •polifo¬ 
nia» di etnie che oggi si nuova 
no spesso sommerse e poco 
tollerale, nelle strade della ca 
pitale Nelle quattro settimane 
di festa I obiettivo delle orga¬ 
nizzazioni per lo sviluppo è 
forse uno solo che Roma di 
venti la «casa* di tutti 


oca 

Ctaema. 

Ore 2 00 «1, orso Regia di Jean Jacques An 
naud Interpreti Ui Doute Bra' e Doc Cinz e 
Bi, ni I (rranc«i 1988) 

Ore ,!2 30 «Roselyne e i leoni» Regia di J J Bei 
ne IX c m Isabelle Pasco G Saidoz (.Rrancia 
19'JOi 

Ore .M 00 *The elephani man* di David Lynch 
con Arthony Hopluns John Hurt Anne Ban- 
crt ft e lohn Gielgud (Usa 1980) Non inganni 
o «scandalizzi* la presenz,i della pellicola firma 
ta Lynt 1 insieme agli altri >animali» Nelle prime 
seiiuenze del film si mette in scena il pregiudi 
ZIO e 1 gnoranza che regnava durante 1 epoca 
vittoriana che fa attribuisce la deformità dell Uo¬ 
mo ek tante allo spavento provalo dalla madre 
alla vi la di elefanti imbizzarriti II film C la de- 
scrizjot e analitica ed appassionata di un caso 
umano trattatocome un ■capnccio* animale 
Caffè Concerio. 

Ori- 21 00 Si toma «all ascolto* del juke box 
prcsT'ntato dal gruppo «Atc lier 726* Interpretato 
da Francesco Burroni Bruno Cortini Fiamma 
Negri e Andrea Mugnai e Danilc Maggio Juke 
boti ino spettacolo «aperto* do'/e viene esalta 
ta ! a prc mtezza e I intuizione dei protagonisti 
Videoari cinb. 

Ori 21 X) appuntamento i on «Li computer art» 
di Ida tierosa Al Termine della proiezione se 
fluirà un incontro con 1 autore 

Discoit«*ca. 

Ort ?2 00 A grande richiesta sl Ila pista «Dirty 
Oancin j* tornano i nimi della musica raggac 

Cealn» del diritti. 

Dalle I )30 alle 22 30 serata autogestita dalla 
Federi i nsumaton sul tema degli orari dei nego 
ZI 

Diliatliito. 

Ori 21 1)0 aUstica e le stragi impunite Tangenti 
aRornn IntervcriannoG [lettini ATortorellae 
M Bruti 

DOMAftl 

Ciinemu. 

Ore 21 (X) «Fa la cosa giusta* Regia di Spike 
Lee ConSpikcLee DannyAiello e Ossle Davis 
m a 1f 89) 

Ore 22 tO «Ultima fermata a Bnvsklyn* regia di 
Uli Edi I Con S Lang J J beigh c B Young 
(U-al'ISQ) 

Ore 24 00 «Il selvaggio*^Regia di Laszlo Bene 
dek, con Marion Brando^e Lee Marvin (1954) 
Ser Ita i edicala ai «bad boys» Intolleranza e vio 
len li sono I protagonisti Toma quel «selvaggio* 
di Marion Brando a cavallo della moto a capo 
di una l arida con berretto e giublxilto di pelle 
Caffè CoDccrio. 

Ore2I 00 serata sul palco con «R,idioMantra* 

Diacoli-ca. 

Tornar > i Simply Ciott ni concerto Ripropongo¬ 
no tutti pezzi di repcitoriu italiano c intemazio 
naie D il rock al blues al rap al raggac Sia d a 
SCOIO) he da «sballo* 

Vid eoi» ri club 

Ore 21 )0 Alfredo Puri presenta «Dalle arti pia 
stiche >il video* seguirà un incontro con I autore 
e V.ilentina Valentini direttore della manifesta 
zione nlemazionale Taonnina Arte Video 
D autor* 

Caso dei diritti. 

Dalle I 1 30 alle 22 30 Garanti c operatore della 
sanità aranno a disposizione dei cittadini sui 
lem I di I diritto alla salute 

Dibattito. 

Ore 2) IO «Progetti e prospettive della sinistra in 
Itali 1 F is c PsI a confronto» Partecipano Massi¬ 
mo D / lema Giulio Di Donalo Coordina Ghia 
raVolu itini dell Espresso 


«Atelier 726», 
al caffè concerto 


Serata 

imprevedibile 
tra r«horror» 
e il cabaret 


■I Una serata all’insegna 
dell'improvvisazione, della 
battuta estemporanea, dei 
«lampi» fulmintmti Insom- 
ma, un programma Irripetibi¬ 
le, che non ammette repli¬ 
che Si tratta della perfor¬ 
mance del gruppo «Atelier 
726», dal titolo oscuro quanto 
imprevedibile «Jukebox» 
impossibile raccontare in 
anticipo quello che i cinque 
atton della compagnia han¬ 
no «nascosto nel cappello» 
per il loro pubblico «isolano» 

Per il momento si sa soltanto 
che il quintetto, formato da Danilo Maggio 
Fiamma Negri. Francesco Burroni Andrea 
Mugnai e Bruno Cortini, si esibirà in balletti 
canzoni, pezzi musicali, brevi ptòces teatrali 
Il resto è tutto affidalo alla partecipazione del 
pubblico, che ha il compito di scegliere di 
volta in volbi titoli, argomenti armonie dello 
spettacolo I generi teatrali che si prevedono 
sono i più disparati, dall horror alla fanta¬ 
scienza, dalla nma colta alla commedia del 
l'arte, dal cabaret al teatro dell’assurdo Uno 
spettacolo «aperto», quindi, in cui viene esal 
tata la prontezza, la creaUvità e I intuizione 
dei cinque artisti Ma anche degli spettatori 
ven «registi-prolagonisb» di questa perfor- 
mancexnzn prec^enti 
Contemporaneamente, oltre il fiume sulla 
sponda destra, proseguirà la selezione dell A 
nagrumba 1 giovani rocker romani non ce 
I hanno fatta a terminate tutto in una sera 
tanti erano i groppi che volevano esibirsi An 
che qui un «confronto» impegnativo con il 
pubblico visto che tra i cnten di selezione 
previsti per scegliere la formazione che parte 
ciperà alla rassegna regionale, compare, tra 
l'altro, la capacità di esibirsi di «domare» e 
•affaxinare» gli sfrenati discotecari Seguirà a 
glande richiesta un altra serata di musica reg 
gae Per l'occasione sono stati affissi ali entra 
ta I colori dei «Rasta» (giallo, verde c rooso) 
la religione di Bob Marley 




Appuntamento 
con la videoarte 


Le forme 
dei numeri 
inventate da 
Ida Cierosa 






Cosa chiedete a Roma'’ Meno 
traffico, più verde, uffici pubblici 
pieni di cortesia, sufficienti eisili 
nido, un altra giunta, meno 
inquinamento, meno tangenti, più 
dignità, la luna’ Ritagliate questo 
rettangolo e scrivete le cinque cose, 
in ordine di importanza, che più 
desiderate,che plùvi mancano 
Consegnatelo allo stand deH’Unità 
presente alla testa sull’Isola 
Tibenna o speditelo alla cronaca 
di Roma via dei Taurini 19 



M E ura pittrice romana 
specializzata in grafica lavora 
da vent anni, d conosciuta an 
che all estero ccl <> affascinata 
dai computer Questo 1 identi 
Ijijg kit frettoloso c sommano di 
Ida Cerosa i artista a cui è de 
dicala la serata del Vidcoart- 
club La computer art di Ida 
Cerosa ha ottenuto notevoli n 
conoscimenti viste le novanta 
mostre tra collettive c perso 
nati che ha colle zionato in Eu 
ropa Giappone e Amenca del 
Nord La «svolta» della sua bio¬ 
grafia artistica arriva quando 
dglimi/i degli anni 80 quando «scopre» le pos 
sibilnà < sprcssivc c la fascinazione dell immagi 
ne mm erK a Nel 1983 ottiene dall Ibm di poter 
sperimi filare 1 allora nuovissimo sistema Ibm 
7350 Nei quattro anni successiM lavora n^li 
Usa < in Europa sui nuovi peronal computer 
Da queste esperienze nascono una sene di 
ikOftuort d artista di concezione e di <uUura» 
Italiane e di notevoli e ancoia inesplorate pos 
sibilità I sprcssive Lt* opere presentate stasera 
sonotet e della fine del decennio scorso I«a pri 
ma «Int ustrid» (1989 7 min Musiche di Luigi 
Ceccar 111) è una stona per immagini del 900 e 
del movimento operaio Seguirà «Ciomata Po 
menj'g * Sera Nolte Ciomo» un viaggio nel 
tempo nello spazio di un giorno fitto di sensa 
/ioni L jllimo video «The tnp lo thè ideai city» 
(1990 ^ mi Musiche della *\il of noiso») tra 
sferN c >ullo schermo 1 utopia di una città futu 
ra di eqi ilibno e armonia 

In uiii I video di Ida Cerosa gioca un ruolo 
importante la musica per la quale si impegna 
no sp<‘vso con partiture origiiìdli i maggion 
comp OS ton contemporanei Una relazione prò 
fondt tii li suono c le immagini tutte affasci 
nanti i >mp!esse e appassionate che 1 artisia 
ha ol c ulo con uno specifico so/Tuxire elettro 
nieo Lr-rmc irrealizzabili con le tecniche tradì 
zionali della pittura c della grafica che produ 
cono mi ecci elettronici inc*diti 
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PAGINA 27 L’UNITA 


NUMm UTILI 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Quaetura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soocorao atradale 116 

sangue 4956375-7575693 
Centro antiveleni 3064343 
(notte) 4957972 

Quarola medica 475674-1-2-3-4 
Pronto aoccorao cardiologico 
830021 (Villa Mafalda) 5309^ 
AIÀ (lunedì-venerdì) 8564270 
AIed 660661 


Per cardiopatici 8320649 

Telefono roaa 6791453 

Soccorsoadomiclllo 4756741 


Policlinico 4462341 

S. Camillo S310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spinto 650901 


CaiiW velartfiarii 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni per animali morti 
5800340/5810076 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769638 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 






OMA 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


martedì 16 LUGLIO 1991 


itmvizi 

Acea: Acqua 575171 

Acca: Recl. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Ragione Lazio 54571 

Arci babysitter 316449 

Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 
Safer (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Ponyexpress 3309 

CItycross 8616b2.'S440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Hertz (autonoleggio) 547991 
BIcInotegglo 6543394 

Collaltl (bici) 6541064 

Emergenza radio 337809 
Psicologia: consulenze 389434 


OfORNAUDINOm 

Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria In Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal), v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: c.so Francia; via Fla¬ 
minia N. (fronte VignaStellutI) 
Ludovisl. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor, P.ta PI nolana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi; via del Tritone 


Pendolari sul treno per Cassino 
(in compagnia di pulci e cavallette) 


CaraUnia. 

sul treno 3367 di lunedi 8 luglio In partenza da Roma Ter¬ 
mini alle ore 18.25 per Cassitìo. oltre ai pendolari c’erano 
anche le pulci e qualche cavalletta. 

Le pessime condizioni Igieniche dei treni del pendolari 
delia Ossino-Roma sono ormai note a tutti, ma proprio per 
questo occorre evitare che i (requend disguidi e disagi ven¬ 
gano consideraU ormai come un latto abituale e quindi de- 
itinatoa non fare più notizia. 

Oltre alle siringhe utiilzzate ed abbandonale con tracce di 
tostanze stupefacenti e sangue (mercoledì 15 febbraio 
1989, treno 3391 delle ore 19.25 In partenza da Roma Termi¬ 
ni per Cassino) ora c'e il rìschio ed II contagio di parassiti 
tutto a danno della sicurezza e della salute collettiva. Tutto 
ciò, dicono i pendolali ciociari per mancanza di controlli al- 
rintemo delle carrozze. Ma il grave non è che slmili episodi 
si siano verificati, bensì quel clima di disfattismo, di apatia, 
di abulia cinica, nel quale l'Ente ferroviario sprofonda di 
giorno in giorno. 

Chi tutela la salute del pendolari? 

Perché il ministro della Sanità non apre una inchiesta? 

Giorgio Pacelli 


Bambino bocciato in 1* elementare 
da una commissione troppo severa 


CaraUniUL 

mio figlio dopo un esame<olloquio con le insegnanti, é 
stato ammesso come auditore presso la prima classe della 
scuola Baccarini. Dopo otto mesi e mezzo di frequenza a 
tempo pieno, il bambino è stato sottoposto ad un esame di 
àmtnissione alia seconda classe ed é stato bocciato. Il giudi¬ 
zio che ha portato a questa grave decisiorte si è basalo su 
una scarsa acquisizione degli strumenti di lettura e scrittura 
e su una situazione di descolarizzazione. con scarsa consi¬ 
derazione, a mio avviso, della situazione emotiva dell'esa¬ 
me. 

n bambino, consideralo sensibile ed Intelligente da tutte 
le insegnanti della scuola, ripeterà quindi la prima nel ruolo 
di bocciato non avendo superato la prima prova della sua vi¬ 
ta. 

Ritengo che la decisione di fermare un alunno In prima 
elementare contrasti non solo con le regole del buon senso, 
ma anche con i programmi ministeriali delle elementari, 
che sono divisi in primo e secondo ciclo proprio per dare ai 
bambini la possibilità di maturate gli strumenti acquisiti nei 
primi due anni. La bocciatura a metà del primo ciclo di un 
audiloie non può essere motivata dalTetà inferiore di 41 
giorni rispetto a quella regolamentare, poiché i tempi di cre¬ 
scita in questa fase deU'ltdarfzla sono particolàri ed estrema¬ 
mente discontinui. Inoltre, se le insegnanti pensavano che 
mio figlio non fosse in grado di seguire il programma avreb¬ 
bero dovuto accorgersene ài massimo alla fine del primo 
quadrimestre evitandogli la fatica inutile di un intero anno 
scolastico nonché la fniótrazlune di una bocciatura. 

Praticamente é stato riconosciuto un enore averlo am¬ 
messo alla frequenza della classe. MI domatulo cosa é suc¬ 
cesso durante le 40 ore settimanali in cui il mio bambino ha 
frequentato la scuola e se rx>n ha acquisito completamente 
gli strumenti del leggere e dello scrivere a chi dovrei rivolger¬ 
mi se non alle insegrumti che ne avrebbero dovuto curare la 
preparazione? 

Non ho dubbi che mio figlio imparerà a leggere e a scrive¬ 
re, ciò che chiedo alla scuola è proprio ciò che non gli è sta¬ 
to insegnato, ovvero ad imparare ad apprendere. . 

Un rumore gira per i corridoi; che il bambino abbia molti 
problemi perché lo sono separala da mio marito. Non sa¬ 
rebbe semmai proprio questo un caso da seguire con mag¬ 
giore attenzione? Mi stupisce comunque che venga ritenuto 
particolare un coso che non lo é vista l'affluenza alle udien¬ 
ze di separazione e mi domando come ci si comporta nei 
casi di bambini indirettamente diversi, ad esempio gli altri fi¬ 
gli di separati affidati al padre, oppure gli orfani di padre 
(ben due nella classe di mio figlio), o di quelli In stato di af¬ 
fidamento tutoriale (uno nella stessa classe) .odi tutti quelli 
che risentono indirettamente di cause sociali diverse. 

Purtroppo i figli di madri che lavorano sono costretti ad 
imni ed armi di scuola materna per la quale non esiste nem¬ 
meno un programma didattico ministeriale. Mi rammarico 
di avere esposto il mio bambino a tanta fatica e tanto stress e 
mi auguro che la frustrazione della bocciatura non generi in 
lui un senso di inadeguatezza. 

Geraldina Santini 


Comuni nell’area metropolitana: 
quali sono le regole da seguire? 


Cam Unità. 

ho letto che i comuni della provitKia sono chiamati a ri¬ 
spondere, entro breve tempo, sulla loro intenzione o meno 
di entrare a far parte dell'area metropolitana di Roma. Nei 
criteri di attuazione della 142* è esplicitamente previsto il 
supporto referendario. Ora non capisco perché non atten¬ 
dere che lutti i Comuni abbiano approvato gli statuti, in mo¬ 
do tale da poter presentare direttamente al popolo il quesi¬ 
to: se vogliono o meno far parte dell’alea metropolitana di 
Roma. 

Tra l’altro non mi sembra che sia stata adeguatamente 
studiata Iq situazione dei territori che resterebbero al di fuori 
delle aree metropolitane. 

Paolo D’ArpInl 


Fiorenzo Fiorentini al Giardino degli Aranci con un nuovo spettacolo 

Nel firmamento del varietà 


MARCO CAPORALI 


■I AI Giardino degli Aranci 
(in via di Santa Sabina) si rin¬ 
nova la tradizione estiva, dopo 
l'interruzione dello scorso an¬ 
no, in compagnia di Fiorenzo 
Fiorentini, ^an rievocatore del 
fasti perduti dell'avanspettaco¬ 
lo e del varietà. E la rievocazio¬ 
ne, dal titolo emblematico Ari- 
dàlece toJooìnelliJ, è un line di¬ 
stillato di un'epoca non va¬ 
gheggiata (e quindi travisata) 
con nostalgici umori, ma ripro¬ 
dotta con una fedeltà che solo 
chi ne é il frutto può riuscire a 
rendere. Nella bella cornice al- 
l'Aventino, ogni sera alle 21,30 
(esclu.<io il lunedi) Fiorentini si 
cimenta col bertoldiani butteri 
di Virgilio Riento, con la storia 
di don Giacinto Cicoria e col 
maestro Alvaro Della Neve, 
che <a Stoccarda trasecola da 
secoli» (pare un nonsense di 


Toti Scialofa), mentre il ballel- 
lo Flordarancio, da far girar la 
testa, mima il cinema agli esor¬ 
di (Il becchino adorato del va¬ 
rietà) con le rumbe di Carmen 
Miranda. 

Certo mancano i pericoli 
della «gattaia», ossia del gatto 
morto lanciato contro il comi¬ 
co, e deila «beccata», ossia del¬ 
la battuta Icastica, tanto cen¬ 
trata sul personaggio In scena 
da risultare specialistica. Il 
pubblico, benevolo e plauden¬ 
te, deH'Aventlno non è certo 
quello pronto ad esplodere 
che popolava lo Jovinelli. Ma 
non è archeologica la rivisita¬ 
zione, né tantomeno parcx&a, 
e i petroliniani Ameleto (presa 
in giro degli attori tragici, con¬ 
sapevoli fin dalUinizIo che fini¬ 
rà in tragedia) e Baciami ben 
(presa in giro delle sciantose. 



n reggae di CM 
piace, è pulito 
ma non emoziona 


su|)erbe e dalle mani diafane) 
sono piccoli capolavori che 
solo in pochi sanno far rivivere 
con autentica linfa. 

l'er non parlare del pezzo 
straordinario di «Marianna 
damme sto core», in cui il ta¬ 
lento di Fiorentini tocca le cor¬ 
de deU’assurdo, della riprodu¬ 
cibilità tecnica dell'opera d'ar¬ 
te (tratta dall’opera della vita), 
con la canzone che sconvolge 
l’ordine costituito del mondo. 
Con le musiche di Paolo Gatti e 
Alfonso Zenga, eseguite dal 
trio di Patrizia Troiani, e le co¬ 
reografie di Alessandra Luber- 
ti, affiancano il protagonista gli 
Impeccabili Eliana Bosi, Den- 
ny Cecchini, Lucia Della Valle, 
tenìto Deotto e Lilla (^tti. 

E un boccone prelibato, una 
vecchia gloria dello Jovinelli, 
una versione italica di Grou- 
cho Marx, é Gigi Bonos che si 


presenta in scena in vestaglia e 
candela per ritmare una fila¬ 
strocca come una dolce nenia, 
far la guancia schiaffeggiata 
dall'orchestra e il testimone 
che sbaglia processo, con Fio¬ 
renzo nelle vesti del pretore 
che gioca i numeri al lotto. Mai 
si cade nel greve, nel pacchia¬ 
no, neirartificloso, quasi che il 
ritornello «vìva il varietà» faces¬ 
se si che l’intera natura, coi 
cartelloni dipinti che riprodu¬ 
cono I fasti Immarcescibili, si 
innalzasse in un firmamento 
composto dalla grazia. Gli alle¬ 
gri scapoli Decio e Vicino, le 
canzoni patriottiche di Caroiin 
Ciò Ciò, gli «alepini» da tirare in 
ballo in situazioni di rischio 
(chi oserebbe ilschiare i reggi¬ 
menti?). hanno il sapore di 
una ragione staccata dal tem¬ 
po. Una ragione dalle sette vi¬ 
te, oltre il contesto che l'ha ge¬ 
nerata. 


Perle (di dnema 
da oggi 
all’Alcazar 


MASSIMO DI LUCA 


RAOLADILUCA 


SM Roma, quest'estate, sem¬ 
bra proprio percorsa da fremiti 
careibico-tropicali. Dopo i vari 
festival di salsa, rumba, soca, é 
toccato alla mini-rassegna ' 
«Reggae Connection 91» orga¬ 
nizzala presso l'area Massen¬ 
zio (vicino il laghetto dell'Eur) 
raccogliere consensi. Quindi é 
ancora la Giamaica con le sue 
suggestioni a capitalizzare l'at¬ 
tenzione del pubblico capitoli¬ 
no. 

Una nazione che deve la sua 
fama non tanto alle capacità 
diplomatiche dei politici quan¬ 
to oll’ane e al carisma dei suol 
numerosi poeti, musicislì e al 
vecchio miraggio, duro a sva¬ 
nire, racchiuso nel trìttico soie, 
good vibmtions, e cannabis di 
qualità. Una pagina importan¬ 
te della storia musicale dell'I¬ 
sola caraibica l'ha sicuramen¬ 
te scrìtta Jimmy Cllff: star Inter¬ 
nazionale e interprete sincero, 
pur nelle sue mille contraddi¬ 
zioni e diversi volli (dal pasio- 
nario ribelle film «The hardcr 
they come» al quasi animatore 
di villaggio tipo Vallur nel fa¬ 
moso video «Reggae night»). 

Abbandonati gli ardori degli 
esordi ma non un certo impe¬ 
gno sociale, oggi Jimmy Cliff é 
in grado di offrire uno spetta¬ 
colo divertente, ben confezio¬ 
nato talmente ben oleato da 
accattivarsi sin dalle prime bat¬ 
tute le simpatie del pubblico. 
La band che lo accompagna é 
affiatata al punto giusto, anche 
se un po' penalizzata dall'im¬ 
pianto di amplificazione non 


in perfette condizioni, le sono¬ 
rità sono quelle calde e sen¬ 
suali del reggae,, (natica .(orse,, 
un pizzico di convinzione c di 
originalità In più. . 

Naturalmente non si metto¬ 
no in discussione le doti di 
showmam dell'artista giamai¬ 
cano ne il suo magnifico stile 
vocale, però, la voglia di piace¬ 
re a tutti i costi ogni tanto gli si 
ritorce contro. 

Mentre la musica reggae 
sembra lanciata verso nuovi 
orizzonti sull'onda propulsiva 
di nuovi protagonisti come 
Cutty Ranks o Shabba Ronks, 
Jimmy è rimasto fermo sui suoi 
passi, incapace di uscire fuori 
dal cliché che si é cucilo ad¬ 
dosso. Fortunatamente, il con¬ 
certo è via via lievitalo e il vec¬ 
chio leone, messe da parte le 
aspirazioni da crooner ha mo¬ 
strato gli artigli, rispolverando 
dal suo vasto repertorio canzo¬ 
ni (Vietnam: Wonderful worid. 
beutifut people) che hanno re¬ 
so immortale il sound giamai¬ 
cano. 

Nella prima e poco affollata 
serata della «Re^ae Connec¬ 
tion 91» erano mollo attesi i 
francesi «Azlkmen» con la loro 
fresca miscela di funk, reggae 
e rock; ma la vera sorpresa è 
venuta dall'esibizione dei ba¬ 
resi «Different Style». Non un 
semplice gruppo ma una vera 
e propria comunità legata a 
doppio filo agli insegnamenti 
della filosofia rastafari c alla 
cultura popolare del merìdio- 



Jininiy Cllft; sopra Fiorenzo Fio¬ 
rentini; In liasso Maria Monti 


Creano musica multicolore 
cono se dipingessero un ac¬ 
quarello, distribuiscono armo¬ 
nie ipnotiche, regalano cartoli¬ 
ne duMrarr dalla Puglia, scrìtte 
con l'anima. Bari come King¬ 
ston, almeno per una notte, 
nel nome dell'appena costitui¬ 
ta «intemiizionaie ragamuffin». 


RM «Chi ha due donne perde 
l'anima,chi ha due case perde 
il senno» recita il proverbio in¬ 
ventato dà'Eric Rohmer per il 
suo film Le notti detta luna pie¬ 
na. che apre la stagione estiva 
del cinema Alcazar (in p.zza 
Meny Del Val 14). Al bravo au¬ 
tore francese è infatti dedicata 
una breve rassegna c, da oggi 
fino al 21 luglio, si susseguiran¬ 
no le proiezioni dei suol ultimi 
quattro film. Reinette e Mirabel¬ 
le, L'amico della mia amica, 
Racconti di primavera e // rag¬ 
gio verde, sono tutte pellìcole 
che appartengono al ciclo inti¬ 
tolato Commedie e proverbi 
con il quale Rohmer innaugu- 
ra una nuova struttura narrati¬ 
va, che non ha più come refe¬ 
rente il romanzo, ma il teatro. 
Storie che partono da assunti 
futili c quasi banali si sviluppa¬ 
no in situazioni complesse e 
cariche di suggestioni: come 
avviene nell'incontro fra Rel- 
nelte, la ragazza di campagna, 
e Mirabelle, la cittadina di Pari¬ 
gi. Il cinema è quindi per Roh¬ 
mer una «finestra sul mondo», 
come diceva Bazin, «È uno 
strumento di scoperta, anche 
nelle sue opere di fincUon. Poi¬ 
ché è poesia, rivela; e per il fat¬ 
to che rivela, é poesia». 

Sguardi dall 'est è invece li ti¬ 
tolo del successivo ciclo di film 
che. dal 22 al 28 luglio, propo¬ 
ne alcune interessanti pellico¬ 
le della nuova cinematografia 
sovietica. Taxi blues di PaveI 
Longuine, presentato lo scorso 
anno a Cannes, racconta la di¬ 
sperata vita di un sassofonista 
sullo sfondo di un’alienante e 


violenta metropoli dell'est. La 
piccolo Vera è il primo spietato 
ritratto di «gioventù bruciata» 
realizzato nei paesi dell'est II 
film, presentato due anni la al¬ 
la Settimana della critica di Ve¬ 
nezia, racconta senza le reti¬ 
cenze morali e ideologiche del 
periodo Brezneviano il degra¬ 
do e lo squallore delle grandi 
citta. 

Le notti dell'Alcazar prose¬ 
guono poi lino al 27 agosto 
con un nutrito programma che 
raccoglie il meglio dei film pro¬ 
dotti e distribuiti dall'Accade- 
my nei suoi tredici anni di atti¬ 
vità. Da Daunbailò di Jim Jat- 
musch a 77 ricordi di Dolly Bell 
di Emir Kusturìca, da Paris Te¬ 
xas di Wlm Wenders a Lola 
Dorling di Splke Lee, l'Accade- 
my propone quindici «perle di 
cinema» scelte fra I cento film 
che ha fino ad ora distribuito. 

Nonostante questa lodevole 
iniziativa di lasciare aperta la 
sala per il periodo estivo, i 
Traxler (proprietari dell'Acca- 
demy) non nascondono come 
distributori indipendenti i loro 
timori per l'avvenire. «Le gran¬ 
di concentrazioni comprano i 
film cosiddetti di qualità da in¬ 
serire nel listini accanto a quel¬ 
li più commerciali - spiega 
Manfredi Traxler -. Il risultato é 
che escono per tre giorni e poi 
sono destinati alla televisione». 
«Il monoF>olio delle sale é di¬ 
ventalo assurdo - prosegue -. 
Per difenderci, noi produttori e 
distributori indipendenti, do¬ 
vremmo stabilire una politica 
comune e renderci più forti». 


Maria Monti, le medaglie e il loro rovesdo 


Hi «Ho iniziato da bambina 
sotto una credenza, battevo i 
pugni per fare la batteria e 
cantavo a squarciagola nel 
mio villaggio di montagna... La 
credenza era piena di (rosate, 
ne uscivano dei bellissimi suo¬ 
ni. Le prime vere esibizioni al 
Santa Tecla dì Milano: ero ti¬ 
midissima e siccome vicino al¬ 
l'orchestra c'era il cesso anda¬ 
vo II dentro a cantare, cl porta¬ 
vo il microfono, il pubblico mi 
sentiva ma non mi vedeva. 
Avevo un repertorio jazz, la 
canzone italiana di quel perio¬ 
do era mollo brulla e non ave¬ 
va ancora pensato a scrìver¬ 
meli io i testi». 

«Il primo che scrìssi diceva: 
"Sono contenta che ci siam la¬ 
sciati ma mi dispiace che do¬ 
mani ti sposi...”. Uscii cosi dal 
cesso per tornarci come attrice 
con un testo ambientalo pro¬ 
prio il dentro. Ricordo che mi 
piaceva molto cantare nello 
sale da ballo, far ballare la 
gente. Feci diversi spettacoli 
da sola, anche ben riusciti, ma 
ho sempre avuto guai con i 
musicisti, mi capitavano dei 
pazzarielli, ero un po’ pazza- 


Ritratti. «Maria d’amore» è il titolo delio spettacolo 
con il quale Maria Monti torna a cantare e a recitare. 
Un «insieme amoroso» costruito su canzoni originali 
e non, frammenti, monologhi, accenni letterari e 
poetici che non se la prendono con l'amore, ma con 
certi modi di amare. Il testo scritto insieme a Patrick 
Rossi Gastaldi verrà presentato a settembre al Festi¬ 
val di Todi. Le musiche sono di Costantino Albani. 


PINOSTRABIOU 



riella anch'io... Sui generi e sui 
fini eravamo d’accordo, ma 
poi arrivavano continue di¬ 
screpanze di carattere, di rap¬ 
porto, allora resistevo per un 
po’ poi azzeravo per ricomin¬ 
ciare di nuovo, con fatiche no¬ 
tevoli». 

•Mi è capitato spresso di do¬ 
ver azzerare e questo mi ha 
consumala, ma mi ha anche 
messo continuamente in con¬ 
dizioni di rinnovamento. In- 
somma, ho viaggialo con mol¬ 
te medaglie e il loro rove.scio. 
Posso dire di essere una colle¬ 
zionista di rovesci di medaglie. 
Da principio voleva soltanto 
cantare. Il suono, la voce, la 


inus'ica erano i mìei grandi in- 
icre.’si... il teatro, gli attori non 
mi piacevano affatto... brutta 
gente pers-ivo, sempre a fin¬ 
gere di essere altri... poi ho fat¬ 
to l'.\f.ncc anch’io. Mi piace ri¬ 
cordare i due spettacoli che fe¬ 
ci con Aldo Trionfo alla Vec¬ 
chia Taverna Margotta di Ro¬ 
ma. SpetUicoli “avanti" prer i 
tempi di allora c anche un'e- 
sper enza di psicodramma 
con Aldo Braibanli che non 
|>ort.itnmo inai sulla scena». 

•Alt-e ccise sono state inte- 
rcss: nti, ma anche sofferte 
uman.imentc c professional- 
men e: per esempio un lavoro 


con Carmelo Bene, lavoro che 
però mi permise di conoscere 
Silvano Bussotti che non di¬ 
menticherò mai per quello che 
mi ha insegnalo. Mi è piaciuto 
anche uno spettacolo con Me- 
mè Periini, un Pirandello (che 
si chiamava L'Uscita'), che fa¬ 
cemmo su una piazza di Arez¬ 
zo; ero una morta che cantava. 
Bello far cantare una morta. 
C’é stato anche il cinema e la 
televisione ma non sono mai 
diventati il mio lavoro, li consi¬ 
dero passaggi casuali. Ho 
amalo Novecento di Bertolucci 
e Giù la lesta ài Leone. Non so¬ 
no una che si dà molto da fare 
per il proprio lavoro, se non ce 


n'è aspetto, ricerco, studio... 
magari vado al mare. Credo 
che questo mestiere si possa 
anche fare stando tranquilli, 
proponendo, evitando ad 
esempio le sanremate». 

«Quest’anno ritorno con uno 
spettacolo di canzoni alcune 
orginali, altre di repertorio. So¬ 
no una sorta dì Baby Jane, il 
pianista robusto ce l'ho an¬ 
ch'io, ma suonerà ta.sticre, 
macchine elettroniche. È uno 
spettacolo suH’amore, sull'in¬ 
capacità di amare generosa¬ 
mente, seneramente, sui guai 
che si porta dentro l'amore, 
sulle sue contraddizioni. la ge¬ 
losia. la pos.sessività, I condi¬ 
zionamenti. sul calvario che 
troppo spesso diventa. L'amo¬ 
re come "consumo-indotto" - 
come lo definisce Adele Cam¬ 
bila - serve per mandare avan¬ 
ti il mondo... Come ò scritto nel 
nostro programma; No siamo 
contro l’amore, né Tamore 6 
contro di noi. sappiamo però 
che l'amore punisce chi ama 
ottusamente l'amore. È un pro¬ 
getto che mi frulla nella te.sta 
da tempo, è maturato, vissuto, 
sofferto, da me per prima». 



■ UN’IDEA PERL..OGGI 

Romacuropa. A Villa Medici (Viale Trinità dei Monti I) «il 
libro in scene»/Pas.segglate netia letteratura italiana e fran¬ 
cese, in sei stazioni. Alle 20.30 (chiedere conferma ai tei. 
67.95.847), «in fondo ad un viale», colloquio immaglnaio 
con la figlia di Moliéie, tratto da «Il silenzio di Molièere» di 
Giovanni Macchia. Attori Rosa Dì Lucia e Daniel Znyk). 
Forte PrenesUno. Cinema all’aperto e su grande schermo 
nella sede del Centro sociale occupalo di via Oelpino (Cen- 
tocelle.bus 14,19, filS):ore2I.30«SanGiovannrDecoItato> 
con Totò. Birrerìa e cucina. 

Maoaenzio (Laghetto Eur). Ore 21.30 «Senti chi parla» e, a 
seguire, «Una pallottola spuntata». Ingresso lire 8.000. 
Vulafldo globale (l,ungotevere Testaccio). Prosegue il 


Vulagdo dobaie (l,ungotevere Testaccio). Prosegue il 
■Festival latino / Sa '.su y sabor»; ore 22 il gruppo «Mafioco». 
Nello spazio fino ai 21 luglio mostra di pittura e scultura a 
cura di Shaiys H. Catas. E poi video, animazione, stand d'ar- 
tjgianato e gastrono iri la. 

Tevere Jazz. A Castel Sant'Angelo, ore 21.30, blues con la 
band di Harold Bradley. Ingresso gratuito (consumazione 
obbligatoria). 

Sacrofaoo. «Festa di mezz'estate»; alle 21.15 il film «L'aria 
serena deH'ovest». 

Jazzlaad club. Nello nrazio del Foro Italico alle 22 concer¬ 
to del gruppo di Heldi Hepier. 

■ APPUNTAMENTI ■■■■■■■■■■■■ 

•Inedim Fuori gli scrìtti dai cassetto». Nel corso della setti¬ 
mana di «Stampa alternativa» dedicata alle «millelire» (22-28 
luglio) presso «Invito alla lettura» nei giardini di Castel San- 
t'Arigelo, sarà possibile consegnare 1 propri manoscritti ine¬ 
diti presso l’apposito stand. Premio di lire I milione e pub¬ 
blicazione del testo. Informazioni al tei. 57.41.355. 

Lingua maoa. L'/^iociazione Italla-Urss organizza un cor¬ 
so propedeutico al njsso, gratuito, in 5 lezioni. Informazioni 
ai telefoni 48.84.570 i? -18.81.411 

n Ponto aiùote/Caiiestro propone per l'estate una settima¬ 
na a contatto con la ruitura, in treperiodi divetsi: dal 3 ai 9 e 
dal lOal 16 agosto a Scansano (Grosseto), 35 km, dal mare 
ed altrettanti dalle teme di Saturala: dal '14 al 20 settembre 
sulla Costa dei Gabbiani (Isola d'Elba). Informazioni e iscri¬ 
zioni presso la sedi: di via San Firancesco a Ripa lOS/b 
00153fema. Tel. 58 :2 621 e 58.00.403. 

■ MOSTRE 

ToU Sdaloja. Opere dai 1940 al 1991. Galkrrìa nazionale 
d'arte moderna, viale delle Belle Arti n. 131. Ore 9-14, dome¬ 
nica 10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 

Omaggio a Manzti. Una scelta di opere conservate nella , 
«Raccolta». Ardea, Vi. i laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 

Arte Inraellana con temporanea, dalla collezione di Jose¬ 
ph Hack. Complesso 5-inMichele a Ripa (Via di San Miche- ' 
le 22). Ore 10-18, sai <alo 9.30-13, domenxra chiuso. Fmo al 
28 luglio. 

Salvador Dall. L’attìvi'à plastica e quella illustrnliva. presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, vi nerdi, sabato e domenk a 10-22. Fino 
al 30 settembre. 

Museo di acullure niraperto. (Juattro opere di Capolon- 
di. Lo Russo e Pistonu sono esposte a Castel di IDecima, via 
Valle di Pema 315. Dal mattino al tramonto. F1ro al 30 set¬ 
tembre. 

■ MUSEI E GALLERIE 

Musei Vaticani, Vm'e Valicano (tei. 698.33.33'). Ore 8.45- 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d’ogni me¬ 
se è invece aperto e l'iruiresso è gratuito. 

GoUeila nazionale «r arie modema. Viale delle Belle Arti 
131 (lei. 80.27.51). On: 9-13.30, domenica 9-12-30, luriedi 
chiuso. 

Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.4821, Ore 9-21, nsietiso lire 4.000. 

Galleria Corsini. V ui riella Lungara 10 (tei. 65.-12.323. Ore 
9-14, domenica e lesti ri 9-1.3. Ingiésso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi dii uso 

■ VITA DI PARirro 

FEDEBAZIONE ROMANA 

I nuovi iscrìtti a Roma Jianno raggiunto la cifra di I.6II. 
Avviso: in federazione sono disponibili i volantini per la 
campagna di tesserancnto. Possono essere ritirati la matti¬ 
na in federazione dal i. o mpagno Franco Oliva. 

Avviso: si invitano tutti- le sezioni a consegnare pressoio 
stand del Partito, alla i 'eita cittadina de l'Unità all Isola Tibe¬ 
rina, i cartellini delle Kssere latte '91 e versare le relative 
quote. 

Avviso: chi non ave.'je ritirato le Carte della sottoscrizione 
al Partito, deve tarlo rr/olgendosi al compagno ftanco Oliva 
presso l'amministrazic-n-: della Festa de I Unità. 

UNIONE lU'XUONALE PDS I AZIO 
Unione regionale: o %i ore 11 presso la sala della Regione 
Lazio (P.zza SS. Ape?,te li) conferenza stampa dell'Unione 
regionale Pds e del gruppo consiliare alla Regione sulle «no¬ 
mine». 

Domani ore IS a Villa Frissini riunione della direzione regio¬ 
nale su: «L'analisi, le |> -oposte, riniziativa polìtica e di massa 
del Pds nel Lazio per !■! iiforme economiche e sociali». Rela¬ 
zione di Franco Cervi. 

Federazione Costelli: '.3ag-arolo ore 19,30 cd. 

Federazione fW>aln'iwie; Anagni ore 20,30 cd (Casinelli, 
DeAngelis). 

Federazione RleU: continua la Festa de l'Unità dì TaloccI: 
Magnano Sabina: alla Festa de l'Unità ore 21,30 dibattito: 
«La provincia di Rieti proposte per il governo ambientale del 
territorio» (De Lucia.l’ace); in federazione ore 17,30 consì¬ 
glio dell'Unione (De Lucia, Serrini). 

Federazione Tholl: in Icderazione ore 16 segreterìa: in fe¬ 
derazione ore 18 grupro lavoro assetto territono (Caruso). 
Federazione Wterbo; Civita Castellana ore 17 cd (Piglia- 
poco). 

■ PICCOLA CRONACA ■■■■■■■■■■■ 

La scomparsa di RIccsrdo Antonelll. Domenica è morto 
il compagno R ccardc Antonelli, partigiano, uomo di cultu¬ 
ra; presidente del centro anziani «Ponte». Componente della 
Brigata Matteotti, Antonelli fu arrestato e torturato in via Tas¬ 
so dal generale Kappl-t-r. Liberato, scampò alla strage de La 
Storta per poi liprend-^rt la guen-a di Liberazione nel Nord 
d'Italia. Medaglia d'areento, divenne vicepresidente dell'An- 
pi. I compagni della Fe-d-^razione, del settore di lavoro sulla 
Teiza Età, il Sindacato (x-nsionatì CgiI c la redazione de l'U¬ 
nità lo ricordarlo con glande alletto ed esprimono le più 
sentite condoglianze t Ila moglie Violetta ed ai parenti tutti. I 
funerali si svolgerann-i domani, etile ore 8. alrOspedalc S. 
Giovanni, dove sarà allestita la camera ardente. Dopo una 
sosta davanti al Centro anziani «Ponto», ri corteo si conclude¬ 
rà al cimitero di Prima Porta, dove Carla Capf>oni terrà l'ora¬ 
zione fimebre. 

(:ulla.È nata Varici. /\ Daniela Latini e Raffaele Moniira, fe¬ 
lici genitori, i più affelluosi auguri dalla sezione Pdr. di Velle- 
tn. dalla Federa sione dei -Caslelli e da l'Unilà. 

Lotteria. Biglietti vincenti della Festa de l'Unità di Castel 
Sant'Elia, svoltasi dal (1 ni 14 luglio: 1) 1281, 2) 2629, 3) 
1907,4) 2092, 5) 232!! 61 5464,7) 3379,8) 4595,9) 5à9I, 
10) 0870. 
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TBUmOMABO 

Or* 1SJO Telefilm ■Fanlaallan- 
dla-; 1».1STg llaah; IBJO Nove- 
la -Terra aconfinate-: 20.1B 
Gioco a premi -Telewin-; TOM 
Film -La noetra genie In Olar»; 
tLtt Gioco a premi -Telewin»; 
gl30 Tg aera; M Film -L’aman¬ 
te-; I^Tg. 


Ora 11.15 Telefilm -Stazione di 
aervizio»; 11.10 Telefilm 
-Ryan’a»; 19.30 Vldeoglornale; 
20.30 Documentarlo -Vou Au- 
atralla»; 2140 Cocktail Party; 
2440 Vldeoglornale; 1.30 Ce¬ 
ra una volta. 


QUARTA RITI 

Or* 13.30 Telenoveln «Felicità 
dove eel»; 20.30 Quarta Rete 
News; 21 Film «Fuoco dal cielo; 
24 Quarta Rete News; 0.30 Te¬ 
lefilm «After Mash»; 1.30 Tele¬ 
film «Quando suona la sirena*. 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ interessante; 


MARTEDÌ 16 LUGLIO 1991 


DEFINIZIONI. A: Awenluroso: 8R: Brillante. D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA; Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror; M; Musicale: SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico: W; Western. 


VIDBOUNO , 

Ore 13.30 Telenovela «Mari¬ 
na»; 14.15 Tg notizie; 14.30 Le 
interviste di Video 1; 18.50 Tele¬ 
novela «Marina»; 10.30 Tg noli- 
. zie; 20 Telefilm; 20.30 Film 
«Terra nuda»; 24 Video d'auto¬ 
re (1); 24.30 Tg notizie; 24.45 Vi¬ 
deo memorie8(1). 


TELETEVERE 

Ore 11.30Film «Totò al Giro d’I¬ 
talia»; 19.00 Libri oggi; 19.30 I 
fatti del giorno; 20.30 Film «Ci¬ 
me tempestose»; 22.3D Viag¬ 
giamo insieme; 23 Speciale 
teatro; 24 I fatti del giorno; 1 
Film «Forza bruta». 


TRE 

Ore 14.30 Film -Ppnzio PHato»; 
10 Film «Morirai a mezzanot¬ 
te»; 17.30 Film «La ballata del 
mariti»; 19 Cartoni animati; 
20.30 Film «Killer kid»; 22 Nau¬ 
tica! shovr; 22.30 Film «Il mo¬ 
stro». 


iraiMS VISIONI I 


MMOiviua LIOOO 

VfaSMMm . . Tei. «1778 


Odora di piaggio di NIeo CItosolo; con 
Ronzo Aitoro-OR 

_ (17-1B.45-20.3S-2i!.30| 


' FlizzoVortono.9 


L. 10.000 
Tol. 8541108 


ol Mra di MIchool LInduy 
Rogo, con Jolin Molkovlch - BR 
_ (ie.30.18.3IM0.30-2g40) 


PlozzoCovow.22 


L. 10.000 
Tol. 3211808 


U Bolo col lupi di 0 con Kovin Cosi- 
nor-W (15.30.1B.10.g2.30l 


ALCU» L 10.000 Rtnognt'Lo notti doll'Alctlriz’: Lo 

VloMOfiydolVol,l4 ToI.SaaOOOO non dolo fono plona (g1-23) 

. _ (Ingfotio polo « Inizio «poltocolo) 


VloLdlLooln«.3B 


L. 0.000 
Tol.S3l0t30 


Chimo por (oolauro 


AecodtniloA<|lotl.57 


L 10.000 
Tol. 5405001 


Chimuraostiva 


VIoN. dolorando, 5 


' L 10.000 
Tol. 5510101 


Chluourooollvi 


VlaArelilmodo.71 


L. 10.000 
Tol.a07SS87 


)di Plodroncooco 
Compintlla: con Milo DI Lozzaro - BR 
■ _ (15.3»20.30.2g40l 


1",'4 

É'- 


VIoCleotono.lO 


L 10.000 
Tol. 3723230 


■ WnradlKanRuttolkeanThoratt 
Ruoooll-Dfl (17.30-1B.1M0.4522.30) 


AMnONl 

QollorlaColoimi 


L 10.000 
Tol. 0703287 


Chimo par livori 


AITIIA 

VlÉloJonle,22S 


LIOOO 
Tal. 8178258 


Chimurtaotivo 


■f.* 


Aiuumc 

V.Tmiolono.74a 


LIOOO 
Tol. 7810856 


Chlmurooitlvo 


MMUnW 

C.aoV. Efno(Hioio203 


L7.II00 

TOI.887S45S 


Chimo par livori 


f ' MMIMM 

‘ : .i' Piazze Betbafinl. 2S 

L. 10.000 
Ttl. 4827707 

CMuio per livori 

TBIANO 

Via Reni, 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

Benvenuti In ca4e Gerì 

(21-23) 

CAPITM. . 

'A" Vleasecoani.» 

L. 10.000 
Tal.323eei9 

CNueureeelIvt 

... 

CAMUNCA 

"A : PlezzeCaeranlce, 101 


CMttva di Carlo Lizzani; con Qlullana 
DeSlo-DR t17-iaS0-20.3S22.301 


Liaooo 

Tal. 6792466 


AZZURRO SOPKMt 

ViadegllScIpioniec 

L 5.000 
Tel. 3701094 

Saletta 'Lumiere'. ScMeva d'emon 
(20):0‘effloratlvlve(22). 

Salella •Chaplln». La condanni |20.X|: 
DownheilO (22.30). 

i^f'XAPIIAMRICnA 

fv'' P.2aMontacHorlo.125 

Liaooo 

TOI.8788SS7 

■ UttnOdadlChristlanVIncent-SE 
(17-iaSO20.3622.30) 

.rrCASSW, 

.1^, VleCenÌe.aa2 

LBOOO 
Tal. 3851607 

CMuiura estiva - 

BRANCALEONE (Ingreaso gratuito) 
VlaLevanna.ll Tel.899115 

Dgrandedalo 

(21.30) 

eounRBao 

L 10.000 

□ Baeencranlz e aiilHenMera eono 
mai* di Tom Stappard: con Oiry Old¬ 
man-1» (18420.20-22.30) 

CAFT CINEMA AZZURRO MBUB8 

Via Faà DI Bruno. 8 Tel. 3721840 

RIpoao 


t'fe' ' 

QRAUCO L. 5.000 

VlaPerudto.34 Tel.7001785-7822311 

Chiusure eellva 


'>7 mAiuini 

VlsPnnMtlnt.230 

L. 7.000 
Tal. 295008 

Chlueureeedve 

ILLABIRIMTO 

Via Pompoo Magno, 27 

L 6.000 
Tel. 3216283 

Sale A: MedWirrenio di Gabriele Sel- 
valores (1520.4522.30) 

M- foat ' 

L 10.000 

tutti cootro Harry di Mlchaal Roamer • 

BR t17.45-ie.3(F21-22.451 


Sala B: Tumé di Gabriele Salvatores 
(19-20.45-22.30) 



POLITECNICO 

VlaQ.B.TIepolo,13/a 


Riposo 


IMMnV ’V ■ 

' Liaooo 

CMuwraeaUve 

Tel. 3227559 


vieStoiiewii,7 

Tal.67(l246 






r:' VWe^Mt'fOherlte!'»'' 

, tmooo 

Tel. 8417719 

di MB* di Mkdwal Lekmann; 
tenWiùóniiRyder'^OR 







. 


(16.30-18.25-20.25-22.30) 

ALBANO 

FLORIDA 

VlaCavour, 13 




upmi ' 

*1;' V.Mdell'EMKlIo.M 

L. 10.000 
Tal. 5010852 

Ch)ueura estivi 

L 6.000 
Tel. 8321339 

Riposo 


Plizza Sennino. 37 

L. 7.000 
Tll. 0812884 

■ La emne di Merco Ferrari: con Ser¬ 
gio Cetlalimo-OR (VM14). (17-22.30) 

BRACCIANO 

VIRCMJO 

L 8.000 

Votare votare 

(18.1522.30) 

rrou. 

isl ' Piazze In Lucidi. 41 

L 10.000 
Tal. 6878125 

Pleoola osale di 0. Ougan; con Jokn RII- 
ter-BR (17.30-22.30) 

VlaS.Negrettl,44 

Tel. 9967996 



FRASCATI 




CUHCK . 

Liaooo 
Tal. 6010066 

Qilwuraecllva 

POUTEAMA 

LaraoPanlzze.S 

L 9.000 
Tel. 9420479 

Sala A; Chiuso per lavori 
Sala B: Chiuso per lavori 




aUPERCINEMA . 

P.zedol(3e>ù.9 

L 9.000 
Tel. 9420183 

Lacerne 

(16.3522.30) 

IVMPA' 

L 10.000 

Clesae 1888 di Mark Lestsr; con Mei- 

Cono d’Itille. 107/1 

lei. 6606/36 

oom McDowell-OR (17.30.22.30) 

ORNZANO 

CTNTHIANUM 

Viale Mazzini. 5 




ncaiKM ’ 

. Vla8.V.d«ICenn«lo,2 

L 10.000 
Tel. 5292208 

□ Dossncrarai e MldsnaMrn seno 
fflor* d) Tom Stoppard: con Qtry Old- 

L 6.000 
Tel. 8364484 

Chiuso per lavori 




mtn-OR (18.15420.2522.30) 

___ 




: PAMOe 

Ceinixxle’Fiori 

L.8.000 

761.6884305 

. Rieaegne 'Àlmodover': MMeder 

(1520.1522.30) 

utivi lairMnimiM 

VENERI L 9.000 

Viale 1* Maggio. 86 Tel.9411S92 

Chiusura estiva 

' ' 

nAMMAi 

e: VleBI«MltU.47 

- .. . 

L 10.000 
Tel. 4827100 

Pezzi a Bevailit H8le di MIck Jackson: 
con Slave Martin-BR 

(17-18.5020.40-22.30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 6.000 

VItQ. Matteotti. 53 Tsl. 9001888 

Chiusuraestiva . ‘ 


’ PÌAIIMA2 

i! ViaBlnolell.47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

□ ReeenaHi s OuHdenrtem asno 
mor* di Tom Stoppard: con (3ery Old- 
mtn-OR (152020-22.30) 

TIVOU 

(UUSEPPETTI L 7.000 

P.zzaNlcodsml.S Tsl. 0774/20087 

Ripose 


• 1 


(Ingreato solo a Inizio spettacolal 

vBaniMeiAaiA BAoaeeiA 



' : OAMOi 
’ Viole Trotmora. 244/1 

LOOOO 
Tel. 5812848 

Cteaae 1188 di Mark Leeler: con Mel- 
com McDowell-DR (17.3022.30) 

CMEMAPALMA 

VlaCSarIbeldl.lOO 

L.Vòbo 

Tel. 9019014 

Americano roseo 

. (2522) 

; atomo 

i , VleNonwntsna,43 

L 10.000 
Tel. 8564149 

AmMs di Franco Zeffirelll: con Mal 
Olbaofl-DR (17.152022.30) 

VBLLETRI 

CINCMAFIAMMA 

L 7.000 

Chiusura estiva 

' ■' \ 

! a4iDiH ' 

L 10.000 
Tel. 7598002 

O N Mlanilo dsgN Imoosn* di Jona¬ 
than Oemme: con Jodie Foaler - Q 

(1720-20.1522.301 

Via Guido Nati. 7 

Tel. 9833147 



: 1 VliTirinto.» 




1 

(i 

. i ■ ’ 





ChiMSuraMIve 


: ! VMOraoorkiVII.iaO 

Tel. 8384852 

QAITA 




; HOUOAV 

> L4/goB.Mtrctllo,1 
. ( 

L 10.000 
Tel. 8648326 

Sue MteeM viene de Las Vsgae di De¬ 
via S. Ward: con John (Goodman - BR 

(10.30-18.30-20.3522.30) 

ARISTON 

Piazza Roma Tel. 0771/460214 

Non pervenuto r ' 


LADISPOLI 




1 INOUNO 

ì ViaO.)flduno 

L. 10.000 
Tel. 6812495 

Chiuauri salivi . 

aNEMALUCCtOU 
P.zza Martini MarescoRI 

L. 5.000 
Tel. 9926462 

Revenge 

(18.3522.30) 





(21) 

';:iaNG 

L. 10.000 

Chiusura saliva ... 

P.zza Martini Marescotti 

Te). 9926462 

fiali Miii^^^^e 

! vie Fognano. 37 

Tel. 8310641 


NUOVA ARENA 


Il libro della giungle 

(21-23) 

t 1 HAOISONI 

L. 6.000 

Briin di Nezantti di Terry Jones: con 
Qrahim Chepmen - BR(17-18.3520.45 
22.30) 

Vie La Spezie. 110 


'■ VliC>ilebrare,121 

Tel. 5417828 

OSTIA 

KRYSTAU ' 

L 9.000 

Chiusura estiva 


1 MA0n0N2 

L 6.000 


VitPallotlinI 

Tel. 5603168 



• VlaChlabrara.121 

1 

Tel. 5417926 

nlaittadiPaterWeir-OR 

(17.10-iasa20.4(L22.30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10.000 
Tel. 5610750 

Piccole patte 

(17-22.30) 

1 MAESTOSO 

> Vie Apple, 418 

L. 10.000 
Tei. 788066 

Chiuso per lavori 

8UPERGA 

V.le della Marina. 44 

L. 9.000 
Tel. 5604076 

Calde emozione 

(17-22.30) 






; : ' MAJUnC 

; VleSB.Apo)toll.20 

L laooo 
Tei. 6704906 

Cyrano De Borgarae di Jean-Paul Rep- 
peneau: con OArard Deptrdieu - SE 

(17.352522.30) 

5. FELICE CIRCEO 

ARENA VrnORU 

via M. E. Lepido Tol. 0773/527118 

Weekend con II motto 

(21-23) 



8. MARINELLA 

ARENA PIRQUS 

VlaCìerIbaldi 




• MEIBOPOUTAN 

! Vla<lolCofao,8 

L.8000 
Tel. 3200933 

SMo G grazia di PhiI Joanou; con Sean 
Penn-OR (17.30-20.05-22.30) 


loezIoBuck 

(21-23) 

: MMMON 

, > VIeVIlerbo. 11 

L. 10.000 
Tel. 0559493 

O La dcfo» «Iti di Veronica di Kr- 
zysztd KletlowskI: con Irono Jacob - 

ARENALUCOOU 

ViaAurelia 


Caocli I Ottobre roteo 

(21-23) 

1 


OR (16.3518.3520.3522.30) 

SALA FLAMINIA 


CeraMntOuIngley 

(21-23 

! iNnrvoRK 

L. 10.000 

Chiusura otllva 

Via della Libertà, 19 


1 vie dolio Cera, « 

Tel. 781C271 

S. SEVERA 




; PAMB 

1 VleMegniOrocla,112 

L 10.000 
Tel. 7506668 

■ Storto di amori a InMaHè di P.Ma- 

zurskv-BR (17-22.30) 

ARENA CORALLO 

Vie dal Normanni 


Cyrano de Bergerac 

(21-23) 

. j m 

1 PASQUSIO 

' VicolQdalPleda.16 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

Dangeraua Ltotoont (in Inglese) 

(16-18.15-20.30-22.40) 

SPERLONQA 

CMEJIA AUGUSTO 


MI sery non deve morire 

(20.3522.30) 


L8.000 
Tel. 4882853 

■ n croeavto dalla morto di Joel ed 
EthanCoen-Q 

(18.30-18.30-20.30-22.30) 




1 QUMMALE 

! Via Nazionale. 190 

TERRACINA 

CMfMAMOMRNO 


AleRoconllnemleo 

(20.30-23) 

; QumwEnA 

• VlaM.MInghattl.5 

L 10.000 
Tel. 6790012 

O Boem Boom di flou Vergée: con 
VIktor Lazio-BR 117-18.4520.3522.30) 




CINEMA TRAIANO 

Via Traiano. 16 Tel, 0773/701733 

Zio Paperont alla rtcefoi della cosa 
perduta (17-23) 

: UBALE 

Liaooo 

Aquila nera di Eric Kerson: con Jean 

ARENA PILU' 


1114 nel deterlo 

(21-23.30) 


Piazza Sennino 


Tel. 5810234 Claude-A 


(17-22.30) 


RIALTO 

Via IV Novembre, 156 

L 8.000 
Tel. 6790763 

lo a zio Buck do John Hughes; con John 
Candy-BR (16-22.30) 

RfTZ 

Viale Somalia. 109 

L. 10.000 
Tel. 837481 

Chiusura estiva 

RIVOU 

Via Lombardia, 23 

L. 10.000 
Tel. 4680883 

O II portaborsa di Daniele Luchetti; 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti • BR 
(17.15-19-20.45-22.30) 

flOUGEETNOIR 

Via Salariasi 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

Calde emozione di Louis Mandokl; con 
Susan Sarandon-SE 

(1M8.60-20.40-22.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto, 175 

L 10.000 
Tel. 7574549 

Colpi proibiti di Ooran Serallan: con 
Jean-Claude Van Damme - OR 

(17.18.60-20.4522.30) 

UMVERSAL 

Via Bar). 16 

L 7.000 
Tel. 8831216 

Chiusura estiva 

VIF40A 

VlaQallaeSldama,20 

L. 10.000 
Tel. 8395173 

Riposo 






F.LC.C. (Ingresso libero) 

Piazza del Caprottarl, 70 Tel. 0879307 

Riposo 


NUOVO 

LarooAoclaniihl, 1 


L. 5.000 
Tol. 5818116 


Chiuio per restauro 


PALAZZO DELLE ESPOSBIOM Oggi riposo. Rassegna Clnsma mulo In 

\nsNszlotiale.194 TOI.4M5465 Amsrlcs laOHOIS _ 


TOUR 

Vii dagli Etruschi, 40 


L. 4.0004.000 
Tal. 4057762 


Chiusura estiva 


■ AMNII 


EUDRA 

Vii dal Viminale. 0 


L. 7.000 
Tal. 4874404 


Riposo 


MAISENZIO 

Largo 0. Palla 


L. 8.000 
E.U.R 


Isfil chi porla di A. Haokerllng (21.30); 
Una paHoMolo spuntiti di 0. Zackar 


Via Pinunelle. 1 Tel.0773/727500 


SCELTI PER VOI IIMWMiHIIIIIIIilllllllllllllllllillllimillillllllllllllllllllllllillllllllllllllliniiHIIinil^^^^^ 





Theresa RiiSsielt in «Whore» diretto da Ken Russell. 


■ WHORE 

Ken e Thereiui Rune!, eteaso co¬ 
gnome ma non sono parenti (Il re- 
glata 4 Ingen, l'attrice america¬ 
na) Per la prima volta Inaìeme In 
queato Whpre (che In Italiano al- 
gnlilot -puHiina-), una specie di 
mono ogo Inlarlore travestito da 
cino Interviaca. Ingutlnala In una 
minigonna di pelle rossa, la no¬ 
stra battona 0 una professionista 
del sesso calla battuta salace e la 
libido Inenlatente. Olaprozza gli 
uomini di cui conosca, più di ogni 


/ 


altra, lo perversioni e le debolez¬ 
ze. Suo marito l’ha piantata, tuo 
figlio ha due nuovi genitori, lei 
non ha amici, soltanto un -pap¬ 
pa» che la riempie di botte o la 
minaccia di morte. Forse In stra¬ 
da tra gli allri emarginati come 
lei, in un -rasta» golfo e mattoide 
trovarà quel po' di solidarietà che 
le manca. In attesa di cosa, nep¬ 
pure lei sa. 

ARISTON 


■ STORIE DI AMORI 
E infedeltà 

Paul Mazuraky torna alla comme¬ 
dia sentimentale (ma s) ritaglia, 
al solito, una particina da attore: 
è il professore cecoslovacco) con 
un cast d'eccezione. Bette MIdler 
e Woody Alien sono la supercop- 
pla di «Storie di amori e infedel¬ 
tà», cronaca di una giornata in un 
lussuoso centro commerciale di 
Los Angeles. Sono «scene da un 
matrimonio» raccontate con un 
tono agro-dolce In linea con la co¬ 
micità alleniana. Lui e lei sono 
sposati felicemente da sedici an¬ 
ni e il giorno deil'annlversarlo. 
mentre aspettano di festeggiare 
con gli amici, vanno In un «mali» 
a fare spese. 

PARIS 


□ ROSENCRANTZE 
QUIL0EN8TERN 
SONO MORTI 

Leone d’oro a Venezia '90, ò 
un'Insolita opera prima; nel sen¬ 
so cf>e il regista à esordiente ai 
cinema ma è famosissimo come 
autore di teatro e apprezzato co¬ 
me sceneggiatore. L'Inglese Tom 
Stqppard na scritto “Rosencrantz 
e Quiidsnstern sono morir nel 
'66, come sorta di “aggiunta” al 
celeberrimo “Amleto di Shake¬ 
speare. I due ex compagni di 
scuoia del principe di Danimarca 
sompaiono nel dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finire, smasche¬ 
rati dallo stesso Amleto, sul pati¬ 
bolo. Shakespeare non racconta 
la loro storia; e Stoppard lo fa a 
modo suo, mettendo in scena due 
sbigottiti sconfitti dalla storia che 
si ritrovano in una tragedia più 
grande di loro, semza capire n6 il 


come né il perchè. Il film è più 
asciutto (e più Ironico) del testo 
teatrale, e si avvale di un i splen¬ 
dida squadra di ìnterpreU: Cìary 
Oldman e Tim Roth, due giovani 
inglesi, sono Rosencrant; e Ouii- 
denstern, ma III fuoriclasse del 
gruppo è Richard Oreyti ss, stu¬ 
pendo nel difficile ruolo dii capo¬ 
comico. 

COLA DI RIENZO 
EXCEL8IOR. FIAMMA DUE 


■ LATIMIDA 

Opera prima del francese Chri¬ 
stian Vincent, questo film arriva 
da noi forte di uno stracdlnarlo 
successo di pubblico in Franc ia e 
debole di un titolo 8b8g:iatii; in 
originale si Intitolava “La jlscrè- 
te”, con riferimento a ate .nei fin¬ 
ti che le nobildonne di un tempo 
si applicavano, a mo' di neanag- 
g) amorosi, in vari punt* del viso. 
La "discréte” o la "timide” doi ti¬ 
tolo à Catherine, ragazze parigi¬ 
na non proprio brutta, serìmai un 
po' goffa, ma comunque corKUpi- 
ta éper scommessa da >mtolno, 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob. Antoine la ua a per ri¬ 
cavare dall'esperienza materiate 
per un libro, ma In realtik ichorza 
col fuoco, perchà da sedi ttora fi¬ 
nirà per trasformarsi in iiedotlo, 
Catherine ne uscirà vincitrice. 
Splendidi Fabrice Luchini o i'Ine- 
dita Judith Henrya. 

CAPRANK31ErTA 


O fL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Demme 
(«Qualcosa di travcrlt^enta»), 
«Una vedova allegra na non 
troppo»)è uno del ptù angoscian¬ 


ti thriller psicologici arrivati-dal¬ 
l'America ‘‘legll ultimi tempi. Una 
giovane agente dell'Fbl (Jodie 
roster, brava e convincente in un 
ruolo da «dura») deve contattare 
un maniaco omicida prigioniero 
In un supercarcere: Hannibat 
«The CannibaI» (uno strepitoso 
Anthony hopkins) 6 un ex psi¬ 
chiatra a cui la polizia federale 
spera di estorcere rivelazioni su 
un suo paziente che potrebbe es¬ 
sere, anch egli, un «serial killer». 
La caccia a «Buffalo Bill», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e pe i le scuola, si sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina in un finale 
emozionarte. Ovviamente non ve 
io rivotlan>o, ma Mppiate che 
Demme lo risolve con uno straor¬ 
dinario senso delta suspense. Da 
vedere (purché preparati . agli 
spaventi) . 

GOLDEN 


O BOOM BOOM 

Il titolo (chs per fortuna nessuno 
si è sognalo di tradurre) indica il 
palpitare appassionato dei cuori 
In amore, sono infatti Intrecci 
sentimentali quelli che Rosa Ver- 
ges mette in campo in questa sua 
opera d'ei*ordio che, vista alla 
settimana della critica di Vene¬ 
zia. ha fatte rilevare agualcuno la 
nascita oi jn Almodovar in gon¬ 
nella. Meno «estrema» del suo 
connazionale maschio la Verges 
incrocia, nel caldo della Barcello¬ 
na estiva, le sorti di una donna e 
di un uomo reduci da altrettanti 
fallimenti di coppia. Una comme¬ 
dia rosa che é anche e soprattutto 
commedia degli equivoci, con 
esiti a volte spassosi. 

QUIRINETTA 


■ PROEA 

AGORA 80 (Vis detta Per>itsnza, 33 - 
Tei. 6896211) 

Alle 21.3C. Ptrehè mangi la meta 
se ritto e direno da Marco Brescia¬ 
ni con Marti Altlnier. 

ANFITRIONE DfU. TA880 (Pats&ig- 
giits dal (Ilfinicolo-Tel. 6750627) 
Alle 21.15. Tsrtufo di Molière, con 
Mtrcello Bonini Otas. Elio Berto- 
loll. Regi)! di Sergio Ammirala. 
AR<IOT TEATRO (Via NaUle dei 
Q( andò. 21 o 27 • Tel. 5898111) 
Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 - 
T« 1.4465332) 

Riposo 

AU1AUT (Via degli Zingari. 62-Tel. 
4743430) 

Riposo 

BB/IT 72 c^ia Q. Q. 8eMi. 72 • Tel. 
3207266) 

Riposo 

RBLII (Plana $. Apollonia, 11/A - 
Tei. 1*89487$) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - 
TU. 732304) . 

Riposo 

CA1ACOMSE 2000 (Via Labtcans, 
42-Tei. 7(103496) 

Riposo 

CGFTRALE (Via Cetsa. 6 - Tei. 
6797270) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
TiA 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Afrlcae4A-Tel. 7004932) 

Alle 20.30. Dialogo di Edoardo 
Siinguinetl, con la Compagnia 
Ti strilo ”8o(arr. Regia di Marco 
Solari. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Toi. 
5783602) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via N. Zabaglia, 
42-Toi. 5744034) . 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Qronapinta. 
19-Tel. eS40244) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-T9I 8784380} 

£' aperta la Campagna abbona- 
msnit po' la stagione teatrale 
1991-92. Per informazioni rivol¬ 
gi rsl al tiialro dsfle 10 alle 13 e 
dille 16 alle 19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tei. 
4818:>99) 

Allerta campagna abbonamenti 
:itiiglone teitrate 1991-%. Inlor- 
ntizioni tutti I giorni dalle 11 alle 
18. esctu?t>> la domenica. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
6831300-Sf40749) 

Riposo 

DELLE VOCI r^ia Bombeiil. 24 • Tel. 
6594418) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 
6892777) 

RIPOSO 

DE' SERVI fVU del Mortaro. 6 - Tel. 
6795130) 

Riposo 

DUE (V'colc Due Macoli}. 37 • Tel. 
0758259) 

l^iPOSO 

DUSE (ViaCrema. 8 -Tel. 7013522) 
Riposo 

6LI9EO (Vfft Nazionale. 163 - Tel. 
4852114) 

Csmpagna abbonamenti Stagio¬ 
na 1991/^. orario botteghino 
0.«^13 e 16.30'19.30. Sabato e do- 
mnntca chiuso. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a • Tel. 
8032511) 

RliPoso 

EURMUSE Via deirArchilenura - 
Tei, 5»222!>1) 

RllPOSfp 

FERIHNTO (Viterbo Tei. 
Q7>31/226606> 

Oc mani alle 21. If berretto a sona¬ 
gli di Lulg- Pirandello. Interpreta¬ 
lo e diretto da Mario Donatone, 
co 1 Giorgio Fiore. 

FlUCiQI (Teatrocomunale) 

. Giovedì alle 21. Artemista spetta- 
' co oldeatoda Daniele Valmaggi e 
scritto da Franco Oi 0*0, con Tizia¬ 
na Bsrgarmischi. Wardal. Carlo 
Cosolo. Valeria Emanuele. Regia 
di i7anielo Vdimaggi. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 
16 Tel. 6/96498) 

R1|)080 

FURIO CAMtUO (Via Camilla. 44 - 
Te. 7887721- 
Rì(>08<> 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di 
Saita Sablnu-Aventino) 

Alle 2‘ .16. Aridatece lo JovinetlH 
con Fiorerzo Fiorentini. Gigi Bo¬ 
ne). Musiche di Paolo Gatti e Ai- 
for soZerga 

QHIONE (Vie celie Fornaci. 37 > Tol. 
6372294) 

Rj(*08C> 

IL PJFF{Via G. Zanazzo. 4 - Tel 
6d'0721/5e00989) 

Picoac 


IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 - 
Tel. 5695782) 

SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Alle 21.30. Beul 
mi Emlllol... di Aldo Nicola), con 
'"'ebrina Dodaro e Sabrina Jorio. 
leglQ di Bruno Montelusco. 
SALACAFFE': Riposo 
LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tel. 3215153) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tot, 4873164) 

Riposo 

U COMUNITÀ (Via 0. Zanazzo. 1 - 
Tel. 5817413) 

' R^so 

LA SCALETTA (Via dei Collegio Ro- 
mano. 1-Tel. 8783148) 

Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbana, 12/A -Tal. 
4821250) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C - 
Tel. 3223634) 

Alle 21. Trappola per topi di Agata 
Christie. con la Compagnia dal 
Teatro Stabile del Giallo di Roma. 
META TEATRO (Via Mameli. 5 • Tel. 
5895607) . 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 • 
Tel. 485496) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a • 
Tel. 6548735) 

SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO; Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 8546330): Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELU ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale, 194-Tel. 6847283) 
Riposo 

PARIOLl (Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 
8083523) 

Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
163-Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via Q.B. Tiepolo, 
13/A-Tel. 3811601) 

Riposo 

QUIRINO (Via MInghetti, 1 - Tel. 
8794565-8790616) 

Abbonamenti Stagione 1991/92 
orario 10-14 e 16-19, sabato e do¬ 
menicachiuso. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce- 
de.SO-Tel.6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 

Macelli. 75-Tel. 6791439) 

Riposo 

SAN QENESIO (Via Podgora. 1 • Tel. 
3223432) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimiglla, 
6-Tel. 6634729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4826841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 • 
Tel, 5896974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43 - 
Tel, 3612055) 

Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 • Tel. 
5743069) 

Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 • Tel. 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
671-101.3669800) 

Vedi Teatro Manzoni. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-T©l, 5347523) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amalricia- 
ni.2-Tel. 6867610) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16-Tel. 6545890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 - 
Tel. 7860965) 

Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta. 36 • Tel. 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del ToaUo Valle 23/a • 
Tel. 6543794) 

Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92. Prenotazioni e vendita 
presso la blgliotteria del teatro. 
VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) 

Riposo 

VILLA FLORA (Via Portuense, 610 • 
Tel. 6813733} 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice, 8-Tel, 5740598-5740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via del Riarl, 81 - 
Tel. 6068711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tol. 7069026) 




Teatro dal burattini e anlmazlona 
feste per bambini. 

CniSOOONO (Via S. Gallicano. 6 - 
Tel. 5280945-538575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 83 
-Tel. 7487612) 

Riposo 

ENQU8H PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Qrottapinta. 2 - Tel. 6879670- 
5898201) 

Spettacoli in inglese e In italiano 
per le scuole. 

QMUCO (Via Parugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. MorosinI, 16 - 
Tel. 582049) 

TEA?M MONQIOVINO (Via 0. Qa- 
nocchl,1S-T»l8eoi7S3) 

Riposo 

TEATRO VBAdB (Circonvallazione 
Olanicolenae. 10- Tal. 5892034) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 116 • Tel. 
3201752) 

E' possibile fin da ora rinnovare 
l'associazione per l'anno 1991/92. 
Le riconferme si accettano fino al 
31 luglio presso la segreteria dal¬ 
l’Accademia. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 

Vedi Ninfeo di Villa Giulia 
V FESTIVAL MUSICALE Ol CARA- 
CALLA (Tel. 4817003) 

Alle 20.30. AWa di Giuseppe Ver¬ 
di, maestro concertatore e diret¬ 
tore Nello Sona. Interpreti princi¬ 
pali Anna Maria Chiara. Bruna 
Baglloni. Vincenzo Scuderl. 
ACCADEMIA O'UNOHERU (Via 
Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 

Pietro In Montorio, 3 - Tel. 
5818607) . .. 

Riposo 

AOOM' IO (Via deila Penitenza, 33 
•Tel. 6868528) 

Riposo. 

ANAONI (Sala dal la ragione) 

Sabato alle 21. Concerto di Gianni 
Belluocl. In programma musiche 
di L. V. Beethoven. S. Rachamani- 
nov. F. Listz. 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Qianicolo • Tel. 5750827) 
Lunedi alle 21.15. Balletto in Con¬ 
certo con la Compagnia del Nou- 
veau Theaire du Ballet Internatio¬ 
nal diretta da Gianni Notari. Musi¬ 
che di Prokoflev, Petrassl. MI- 
ihaud.Ravel. 

ARENA ESEDRA (Via Viminale, 9) 
Alle 22. Concerto della Boato Big 
Band orchaatra di organetti e per¬ 
cussioni. In programma musica 
popolare. 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nal, 2 - Tel. 3292326-3294286) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago, 10-Tei. 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tel. 5818607) 

Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano. 38 • Tel. 653.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
zo A. Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D'Italia, 37 • Tei. 
3742016) 

Riposo 

BASILICA 8. CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 

Rome Festival. Alle 20.45. Con¬ 
certo del duo Ciro Noto e Simon# 
Samo pianoforte a 4 mani. Musi¬ 
che di Beethoven. Brahms, Ova- 
rak. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • 
Tel. 732304) 

Riposo 

CASTEL 8. ANGELO (Sala Cappel¬ 
la) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 - Tel. 
6797270-6795679) 

Riposo 

CHIOSTRO 8. MARIA DELLA PACE 

(Via Arco della Pace. 5 • Tel 
6668441} 

Alle 21. Serenale In Chioetro con¬ 
certo del quartetto con flauti II 
Quadrifoglio. In programma mu¬ 
siche di Ries, Mortarl. Crusell e 

CINECITTÀDUE (Viale Palmiro To- 

S [latti, 2) 

iovedi alle 18. Concerto del pia¬ 


nista Fabrtzto Mentoèoei. Musi¬ 
che di Bach, Scarlatti, Haydn, Ja- 
nacek. Liazt, Debussy. 

CLUB EUR (Viale ArtiglarH>, 38) , 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 

NORD(VladelQlanicolc. 14) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrica 5/A. 
Tel. 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (V'In Cairta- 
ni. 32) 

Riposo 

euCUDC (Piazza Euclide) 

Riposo 

FESmAL DELLE VILLE TUSCOLA- 
NE (Frascati -Villa Torlonit) 

Sabato alte 2l. Tre spetiacoti di 
danza con la Compsanln *Ater- 
balletto”. Prova een Mozart co- 

.. reografla. di. .Mauro. BitionzitP.L . 
musiche di W. A. Mozan; M/ho ca- 
rès? coroografia di Q<rerge 3a> 
[anchine, musiche di Q. Gèrsh* 
Win; Cartoline por Momrt corso- 
grafia di Amedeo Amodio. musi¬ 
che di Beethoven, Benn.ito, i3è- 
rio. 

GALLERIA NAZIONALE CARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

Riposo 

ILTOMPtETTO (Tel. 48148C0) 

Teatro Marcano (via dti Teatro 
marceilo, 44). Musica viva o^nl 
aera musiche di Boredin, Mu- 
sorgsklJ.Oershwin. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.ze S. 
Agostino. 20/A - Tel. 87SCI834) 
Domani alle 21. Concerto dei vio¬ 
linista A. Bocci e dei pianista A. 
Torchieni. In programma rnuslcha 
di Mozart. 

LE 8ALBTTE (V.lo der Campanile. 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 12) 
Riposo 

NIN^O DI VILLA GIULIA 
Giovedì e venerdì alle 21. Conc or¬ 
to deil'Orchestra deli'Accademla 
di Santa Cecilia diretta da Ste¬ 
phen Harrap. In programma Bue- 
thoven (Leonora HI. op. 72, Sinlo- 
nia n. 0 in fa maggiore op. 93), 
Brahms (Concerto In in minore 
per violino, violoncello e orche- 
atra op. 102). 

OLIMPICO (Piazza Q. Da Fnbriano. 
17-Tel. 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, l/b - Tsl. 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (\’it delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazea 

della Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMENOATOR IO (Bor¬ 
go S. Spirito, 3 - Tel. 66652;») 
Domani alle 21.15. Concerto cei 
Duo Giovanni Mugnolo (fàuto) e 
Bruniida BonelH (arpa). In pro¬ 
gramma musiche di Mozart, 
Spohr, Rota. Ibert. 

QUIRINO (Via MInghetti, ‘ - Tal. 
6794585-6790616) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza CampItelM) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flamin.a, il?) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi¬ 
chele a Ripa• Via S. Mich<»ie. 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campido elio] 
Giovedì alle 16. Concedei del Co¬ 
ro Polifonico Turrttano diretto da 
A. Sanna. in programma musiche 
di Palestina e altri. 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli¬ 
nare. 49) 

Riposo 

S AU PIO X (Via Piemonte, -11 ) 

Riposo 

SALAI (Piazza S. Giovanni. lO-Tel. 
7008691} 

Riposo 

SAN QENESIO (Via Podgorii 1 - T(il. 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA tESTACCIO (Vili Monto 
Testaccio. 91 • Tel. 575037») 

Riposo 

XXXI ESTATE MUSICALE DI GAETA 

(14 luglio-25 agosto. Chietui delia 
SS. Annunziata) 

Domenica alle 21.30. Concerto di 
Laure De Fusco (pianoforte). <n 
programma musiche di r. Men- 
delssohn, F, Llszt, S, Prokofief. 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/A - 
Tel. 6543794) 

Riposo 

XX reSTtVAL PONTINO (30 giugno- 
28 luglio. Latina - PnIazeO del a 
Cultura) 

Venerdì alle 21. Concerto dell'Or- 

chestra del Goral internaz< onall «li 
Sermoneta direttore Franco Pe- 


tracchi. In programma J. seba- 
atian Bach. W. Amadeus Mozart. 
Johann St'auaa. 

VILLA MAHAINI (Via B. Ramozzini. 
31-Tat. 4814800-5280647) 

RIpoao 

VILLA PAMPHIU MUSICA '91 (27 
OlugnO'25 luglio. Via 3. Pancra¬ 
zio, 1) 

Venerdì alle 21. Coixerto di Jean 
Plarr* Wiillet (violino) e OINer 
Oardon (cianoforta). In program¬ 
ma musicid di Ludwig Van Bee- 
' thoven, Maurice RaveI, Cesar 
Franck. 

■ JAZI^MCK-FOLK fl 

AtEXANOEltPLATZ (Via Ostia. 9 - 

Tel.37293!l6) 

Riposo „ 

ALPHEUS (Nhadel Ccmmerclo. 36 - 

■ Tel.’S^JST"-- 

MISSISSIPPI. Riposo 
MOMOTOiVtDO. Riposo 

RED RiVER. Riposo 
ALTROQUAieDO (Via degli Angull- 
lara. 4 -Tsl. 0761/587337 • Calcata 
Vecchia) 

RaMegna "Musici di Mezza 
Eataie''. V'inerdl alle 22. Concerto 
del gruppo Solar Lodge. 

BIG MAMA iV.lo S Francesco a Ri¬ 
pa. le-Tel. 5823b1} 

Riposo 

BIRO UVESt (Corto Matteotti. 153 - 
Tei. 0773/489802) . . 

Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana. 244 • 

Tel. 732301) 

Rlp^ 

CÀm LATINO (Vto Monte Testac¬ 
elo, 96-Tel.574^) 

Riposo 

CAMPAQNANO (Piaz:n della Torre 
Antica) 

Venerdì e le 21.3C. Concerto del 


:0 (Via Libetta. 7 - Tei. 
5744955) 

SALA INTE:RNA. Rassegna “Musi¬ 
ca da llim”. Atte 22.30. La ma- 
achera. Alte 0.30. Tommy (In lin¬ 
gua originala). 

GIARDINO. Alle 21.30. Wenllfica- 
zlone di urta donna; Alle 0.30. Ab- 
aolula beg Inner David Bowie. 

BL CHARANGO (Via Sant'Onofrlo, 
28-Tai. 6879908) 

Riposo 

FONCLEA (1/la Crescenzio, 82/a - 
Tel. 6898302) 

Riposo 

JAZZLAND18* JAZZ FESTIVAL 

. STADIO DELLE TERME. Domani 
alle 21.30. Concerto di Omatta 
C olaman Prima Time. 
JAZZLANC» CLUB. Alle 22. Con¬ 
certo di Heldl Heplar, 

MAMBO (Via dei Flenaroll, 30/A • 
Tel.56971«6) 

Riposo 

MUSIC INN (^rgo del Fiorentini. 3 • 
Tel. 6544924) 

Riposo 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Te! 3902835) 

Riposo 

PALLADUJM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8-Tel, 6110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel. 6874953) 

Riposo 

SAINT LOUIS: (Via del Cardelio. 13/a 
-Tel, 4746076) 

Riposo 

SAN VfTO ROMANO (Piazza San 
Biagio) 

Sabato allu 21. Concerto di musi¬ 
ca jazz con il Trio Salto-Lay-Sfer- 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel. 5415521) 

Riposo 

TEVERE JAZZ (Costei S. Angelo) 
Alle 22. Concerto di HaroW Brad- 
lay and Jona'a Bhiaa Band. 
VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve- 
lu Tastacelo) 

Festival Latino Salsa y Sabor. Alle 
22. Concerto del g ruppe MaAoeo. 

■ «STATE FIANESE ■ 

PIAZZA CAtROLI. Sabato alle 17. 
Musica In Piazza concerto della 
Banda Muiicaledl Fiano. Alle 19. 
Serata di Poeti a braccio con Pine 
Lellcatft 

CINEMA-ARENA. Sabato alle 
21.30. Pfppi Calzelunghe. 

■ FESTA DELL’UNITA’ 

(Itola Tlbarlna. 4-28 luglio) 

SPAZIO CAFFÈ* CONCERTO. Dal¬ 
le 21. Juke Box con Francesco 
Burroni. Brur>o Codini, Fiamma 
Negri. Andrea Mugnai. 

. SPAZIO ARENA CINEMA. Dalle 21 
a seguire L'Orso di J.J. Annaud, 
Rosotyne e I leoni di J.J. Neinex. 
Elephant man di D. LIrich. 

SPAZIO DISCOTECA. Oirihy Dan¬ 
cing • Staaora II butto. Talenti na¬ 
scosti alla ribalta. 












Sport 


MARTEDÌ 16 LUGLIO 1991 


fÀlTour 

filettando 

ìiPirend 


Un'intossicazione di cibo mette ko tutta la formazione della Pdm 
e il tedesco arriva stremato a Quimper. Oggi foiose dovrà abbandonare 
Un’altra tappa di trasferimento priva di colpi di scena dominata 
dall’australiano Anderson. La maglia gialla resta sulle spalle di Lemond 


Bmikìnk fìuorìgioco? 


’m 


« 


Greg Lemond sorride: questo Tour sta diventando per lui più fxiie dei previsto 


Phil Anderson, australiano, vince la IO^ tappa del 
Tour. Ma la notizia più importante riguarda un'in¬ 
tossicazione alimentare di cui è rimasta vittima la 
squadra di Breukink (superato in classifica da Ab- 
doujaparov). L'olandese ha corso con la febbre 
mentre due suoi compagni si sono dovuti ritirare. 
Causa dell'intossicazione: fegato d'oca o del pesce. 
Oggi ultima tappa di pianura prima dei Pirenei. 


CARLO nmu 


RR QUIMPER Passano i giorni, 
passano i traguardi, passano ie 
strade di Francia: passa tutto, 
ma lo spartito di questo Tour è 
immutabile come un pezzo di 
musica rap. Lemond guida la 
classifica, i velocbiU si conten¬ 
dono gli arrivi come una muta 


di lupi affamati, gii Italiani fan 
la fi^ra delle pippe. Ci conso¬ 
liamo, chissà perché, aspet¬ 
tando le montagne prossime 
venture. Nel frattempo, a patte 
una pesante intossicazione ali¬ 
mentare che ha colpito la 
squadra di Breukink, dalla nu¬ 


volosa Quimper arrivano noti¬ 
zie di routine: Phil Anderson, 
australiano della Motorola, 
s’aggiudica la tappa dopo una 
coraggiosa fuga condotta con 
Edmons, Holm e Demles. An¬ 
derson, il più navigato del 
gruppetto, nello sprint finale è 
partito per ultimo superando 
poi senza troppa fatica gli altri 
tre. 

Tutto molto semplice, anzi 
quasi scontato. Anderson, che 
quest’anno aveva già centrato 
due successi, non è certo nuo¬ 
vo a questo tipo di exploit. C’é 
da dire che i big non se la sono 
presa troppo per l'iniziativa del 
quartetto. Naturale: le grandi 
fatiche, cioè le montagne, so¬ 
no .ormai prossime. Meglio 


non sprecare troppa benzina. 
Anche oggi (Quimper-Saint 
Erbiain, 2'I6 km) non ci do¬ 
vrebbero essere sostanziali no¬ 
vità. Domani, quindi, il Uasferì- 
mento aereo a Pau. E poi la 
strada, finalmente, comincerà 
a salire. Giovedì, per prendere 
confidenza, si sconfina in Spa¬ 
gna arrivando a Jaca. Venerdì 
invece si fa davvero sul serio 
con il tappone classico, forse il 
più Impegnativo del Tour, che 
da Jaca porta a Val l/ruron. 
Qui, m questi 213 km, c’é tutto 
quello che si può pretendere 
da una tappa di montagna. I 
corridori infatti dovranno af¬ 
frontare prima il Pourtalet, 
quindi l’Aubisque, il Tourma- 
let, l’Aspin, e infine l’arrivo in 
salita a Vai Louron, 6.5 km di 


ar-ampicata con una penden¬ 
za del 7%. Domanda: ma con 
le mor tagne cambierà qualco¬ 
sa in quisto Tour tenuto al 
gl inzaglio da Lemond? E an- 
cc-ra: gli italiani, anzi Bugno, 
su I Pirenei e sulle Alpi possono 
davvero dare uno scossone al¬ 
la classifica? DifficUc risponde¬ 
re. Hsicainenlc Bugno sembra 
in buone condizioni, ma que¬ 
sto non basta. Anche Lemond 
slt bene, e in montagna non 
ha mai avuto troppi problemi. 
Tra l'altro, avendo corso seria¬ 
mente solo qui in Francia, l’a- 
merìcanu é sicuramente il più 
In'SCO dei l)ig. 

La vera novità della tappa di 
ieri è q uesta: tutta la squadra di 
Bieukink 6 rimasta vittima di 


una pesante Intossicazione ali¬ 
mentare. Breukink (nmasto 
coinvolto anche In una cadu¬ 
ta) é partito con 38 di febbre, 
mentre due suoi compagni, 
Van Poppel e Earcly, hanno 
dato forfait. Tutti i corridori 
della PDM accusano uno stato 
di profondo malessere, e si te¬ 
me che lo stesso Breukink (su¬ 
peralo in classifica da Abdou- 
laparov) sia omiai estromesso 
. dalla lotta per la maglia gialla. 
Le cause dell’Intossicazione 
pare siano da attribuire a una 
cena a base di pesce e di fega¬ 
to d’oca. Per Breukink si mette 
male: già era uscito malconcio 
dalla cronometro di sabato, 
adesso rischia di dover alzar 
bandiera bianca per una oca 
(francese). 


Ordine d’arrivo 


1 Phil AQnderson(Aus) 
alla media oraria di 38.499 

2 NlcoEmonds(Bel) 

3 Brian Holm (Dan) 

4 Michel Dernlea (Bel) 

5 O)amolldlnaAbdujaparov(Urs) 

6 Olaf Ludwig (Ger) 

7 Johan Museeuw (Bel) 

8 Laurent Jalabert (Fra) 

9 Rudy Verdonck (Bel) 

10 Jan Schur (Ger) 

11 Andreas Kappes (Ger) 

12 Eric Vanderaerden (Bel) 

15 Maurizio Fondrlest (Ita) 

28 Claudio ChiappuccI 

30 Stefano Zanatta 
52 Gianni Bugno 


5h23’23” 


Ciassif ica generate 


1 Greg Lemond (Usa) 41h03’( 

2 D|amolidlneAbdu]aparov<Urs) a1’( 

3 Erik Breukink (Ola) 1” 

4 Vllguel Indurala (Spa) 2’: 

5 Jisan-Francois Bernard (Fra) 3’’ 

8 Ssan Kelly (Irl) 3’! 

7 Gianni Bugno (Ita) s 

8 Tlieriy Marie (Fra) 4’" 

9 Raul Alcala (Mes) 4’' 

10 LiicLi>blanc(Fra) 4’: 

21 Claudio ChiappuccI ' 6’' 

24 VlaurIzIo Fondrlest - 6’; 

34 Roberto Conti 7’: 

49 Guido Bontempi 8’f 

59 Moreno Argentin 9’: 

66 Marco Lietti 9’; 

98 AlbsHoElll IV: 



Lontano dalla Fenrari, più vicino 


Dopo il titonfo a Silverstone 
Mansell è il pilota del momento 
Ad un anno esatto daH’annundo 
del suo ritiro è il rivale di Senna 
nella corsa al titolo della FI 




nomico ROSSI 


Nigel Mansefi, 37 aniiL 18 vittorie In Formula 1 


M SILVERSTONE. Che risve¬ 
glio per Nigel Mansell! Ieri mat¬ 
tina il pilota della Williams si é 
é scoperto In diretta concor¬ 
renza con John Major nei titoli 
dei principali quotidiani del 
Regno Unito. Il primo ministro 
britannico è impegnato In un 


decisivo vertice del sette paesi 
più industrializzati, lui. Super- 
Mansell, potrebbe riportare Ol¬ 
tremanica Il titolo mondiale 
della Formula l dopo quindici 
anni di assenza, dai tempi di 
James Hunt per intenderci. Del 
resto, ad accreditare le chance 


Giunta del Coni in stallo, vacante la poltrona di segretario del calcio 

Motonautica, iretromairda di Cattai 
Rinviato il conunissaiiamento 


Una frenata per non uscire di strada? Il presidente 
del Coni, Cattai, ha fermato ogni decisione sulla Fe- 
dermotonautica, rimandando il commissariamento 
annunciato e lasciando il giudizio sulle «gravi irrego¬ 
larità» al Consiglio Nazionale. Uno stop dettato dalla 
preoccupazione di «evitare di commettere errori». 
Rinvio airche sulla questione Federcalcio e sulla no¬ 
mina a direttore generale di un «estraneo». 


GIULIANO CRSARATTO 


RR ROMA La Ciunut esecuti¬ 
va del Coni ha nuovamente 
sconfessato il suo presidente. 
Arrigo Cattai, tirando diritto su 
un punto da lui stesso voluto 
all’ordine del giorno, la desi¬ 
gnazione del Commissario 
straordinario della Federmoto- 
nautica. Questione spinosa 
questa della federazione del¬ 
l’off-shore, 5 miliardi di bilan¬ 
cio, un centinaio di società 
sparse soprattutto al nord, una 
larghissima serie di interessi 
extrafederall. E, seprattutto, un 
presidente, Piero Garavaglia, 
che se ne infischia dei consigli 
di Cattai. Che anzi si ribella, 
non dimettendosi qurmdo 
questi glielo raccomanda du¬ 
rante una cena a quattr’occhi e 
nella quale si paria delie «gravi 
irregolarità» scoperte dalla 
Commissione d’indagine del 
Coni, provocata da una rela¬ 
zione dei revisori del conti del 
Coni. La risposta è un contrat¬ 
tacco e l’accusa a Cattai di 
•abuso di potere» portata da¬ 
vanti alla Pretura di Roma. 

Le irregolarità contestate dal 
Coni (un dossier che é, a detta 
di Cattai, un retrorme mallop¬ 
po») vanno dairafflllazione di 
società di comodo (prassi col¬ 
laudata in molte federazioni al 
line di meglio controllare le as¬ 
semblee e per destinare agli 
amici i contributi), alla com¬ 
pravendita dei voli, alle disin¬ 
volte operazioni baiKarie del¬ 
l’ex vicepresidente Firn, Sergio 
Sannipoli, un uomo, sempre 
secorido Cattai, che con i suoi 
voli ha fatto eleggere Garava¬ 
glia e che aveva perciò in ma¬ 
no il vero potere federale. Que¬ 
sti tra l’altro, mentre era vicario 
presidenziale, era arxthe cas¬ 
siere del Comitato laziale e 
commissario di quello veneto. 
Proprio nelle veste di cassiere 
il Sannipoli avrebbe commes¬ 
so le irregolarità (assegni fede¬ 


rali per 110 milioni girati a se 
medesimo) sanatale da Cat¬ 
tai a Garavaglia che solo con 
grande ritardo avrebbe proce¬ 
duto alla sospensione del suo 
vice. 

Su quest’episodio, questio¬ 
ne di lana caprina secondo 
Garavaglia, palese atto di Ille¬ 
gittimità secondo Cattai, si é 
scatenato lo scontro che ha in¬ 
crinato l’univocità della Giunta 
esecutiva (più volte il vicepre¬ 
sidente Nostini ha votato con¬ 
tro Cattai) del Coni tanto da 
far pensare che i vertici del Pa¬ 
lazzo stiano già preparandosi 
il terreno dello scontro eletto¬ 
rale del dopo-Olimplade. Cau¬ 
tela. consultazioni politiche, ri¬ 
chiesta di pareri, decisioni an¬ 
nunciate e mai prese, giustifi¬ 
cazioni che si ritrovano pari 
pari in quell’albo balletto di 
carte che riguarda la succes¬ 
sione di Gianni Petrucci alla 
Federcalcio. 

E dair«enorme malloppo» 
della molonuatica air«enorme 
inghippo» del calcio il passo è 
breve. La situazione é ancora 
in stallo e l’ultimo parere ri¬ 
chiesto, dal Coni al Ministero 
del Turismo (vigila sul Coni), 
é ritornato al mittente rimet¬ 
tendo la quesbone all’ente 
sportivo. L’ha rispiegala Cattai. 
La Federcalcio di Matarrese, 
orfana del dirigente generale 
di nomina Coni (oltre ai con¬ 
tributi il Coni passa alle federa¬ 
zioni parte del personale e II 
responsabile amministrativo), 
ne vuole uno della famiglia, 
nel caso Giorgio Zappacosta, 
•un’estraneo» per Cattai. Per 
nominarlo servono il parere 
della Giunta e una delibera di 
quel ministero. La questione si 
trascina per quasi tre mesi pri¬ 
ma dell’ultima obbiezione: l’e¬ 
straneo può aver quel posto, 
ma il Coni deve dire che è me¬ 
glio dei dirigenti senza portafo¬ 
glio che ha in scuderia. 



Arrigo Cattai, 
ex presidente 
della Federsci, 
da 3 anni 
è alla guida 
del «Palazzo» 


Miliardi congelati in banca 
Leggi e spesa a zero 
Tognoli, ovvero il fantasma 
de^ impianti sportivi 


M Non si hanno notizie del ministro Tognoli dalle parti 
del mondo dello sport, salvo alcune apparizioni al Palaeur 
durante gii Europei di basket. Da tempo non lo sentiamo più 
intervenire nelle problematiche di un mondo che fa parte 
del suo dicastero. Non vorremmo che il suo cuore battesse 
solo per le futuribili Olimpiadi milanesi. Lui approdò a via 
della Ferralella un po’ a malincuore, ritenendo il trasferi¬ 
mento dalle Aree urbane a quel dicastero una retrocessione. 
Fece però sapere che comunque avrebbe lasciato, sulla legi¬ 
slazione sportiva, la .sua impronta. Aveva come predecesso¬ 
re uno «del mestiere* come Carraro. Doveva cercare di lare 
meglio o meno peggio. C’era la legge-quadro da riscrivere. 
Pare abbia tentalo di fario, ma ha gettato presto la spugna. 
C’é in ballo la pratica applicazione della terza tronche àeWa 
legge 65 sugli Impianti sportivi. Da mesi si aspetta il decreto 
atlualivo che aprirebbe la strada all’erogazione dei mutui. I 
finanziamenti sono già stati decisi per circa mille miliardi. I 
problemi di dosaggio politico risolti eppure del provvedi¬ 
mento non si hanno notizie. Perché? L’ultima edizione della 
Finanziaria ha previsto un nuovo stanziamento (il quarto) 
per l’impiantistica attorno ai 900 miliardi. Per renderla ope¬ 
rante occorre una leggina o un decreto. Sono passati oltre 
sei mesi e dell’alto legislativo-minisleriale (esiste una pro¬ 
posta del Pds, l’unica) non si è vista nemmeno l’ombra. Per¬ 
ché? Vorremmo saperlo al più presto e non solo noi. 

U Af.C. 


indate del trionfatore di Silver-. 
sione é stalo proprio il suo 
principale rivale nella corsa al 
titolo, Ayrton Senna. «La mia 
impressione è che se non suc¬ 
cede qualcosa nella nostra 
s<iuadra il campionato è perso 
- ha dichiarato un delusissimo 
Smno dopo il Cran Premio 
d Inghilterra -. Quando mi ha 
sorpassato in relliiineo la Wil- 
li.ims di Mansell sembrava 
a'/esse il ti.irbo tanto era più ve- 
Icce». Eccessivo pessimismo 
p sr un pilota che mantiene an¬ 
cora 18 punti di vantaggio nel- 
Is classifica mondiale? Nien- 
l’jflatlo. Senna sa bene che at- 
tiialmirnle la sua McLaren non 
é ncaiKhe paragonabile all’ef- 
fk'lentissirna Williams, capace 
di accoppiare un telaio perfet¬ 


to al propulsore rivelazione 
delia stagione,, il dieci cilindri 
Renault. Se polsi aggiunge che 
alla guida di questo gioiello da 
700 cavalli c’é un osso duro 
come Mansell, ecco che il qua¬ 
dro a tinte losche dipinto dal 
brasiliano diviene perfetta¬ 
mente comprensibile. 

Ma nel momento di maggior 
fulgore del pilota di Sua Mae¬ 
stà vàie la pena di fare un salto 
net passalo, quando dalla boc¬ 
ca dciringlcse uscivano frasi 
del tipo: -La Formula 1 mi ha 
stancalo. È ora che pensi alla 
famiglia, a fine stagione mi riti¬ 
ro». Episodi lontani nella lunga 
carriera corsaiola del trentaset¬ 
tenne Mansell? Non proprio, 
visto che si parla della scorsa 
stagione quando Nigel era an¬ 


cora alla corte di Marancllo in 
scomoda coabitazione con 
Alain Prost. Esattamente un 
anno fa. il 15 luglio 1990, men¬ 
tre il francese celebrava sul po¬ 
dio di Silverstone la terza vino¬ 
ria consecutiva con la Ferrari, 
uno sconsolalo Mansell an¬ 
nunciava l’abbandono in 
un’improwisala conferenza 
stampa. Un addio imprevisto 
che però sollevò ben p>oca pol¬ 
vere neirambienle della For- 
mi,ila I. In quel momento le 
quotazioni di Mansell orano 
sohozero e il suo rifilo dalle pi¬ 
ste non veniva considerato-co- 
me una gran perdita. In casa 
Fenari esisteva solo Prost, il 
salvatore del Cavallino, l’uomo 
che In pochi mesi aveva tra¬ 
sformalo la «rossa» irl un bolide 


vincente. E l’inglese? Aprii cie¬ 
lo. Sul suo conto si leggeva e si 
diceva di tutto. «È uno scasiia- 
macchine», «un’pilota incapa¬ 
ce di effettuare i collaudi», «un 
uomo dal carattere sconStjsp». 
Giudizi malevoli che si trasfor¬ 
marono in autentiche invettve 
dopo l’incredibile episodio <re- 
rifìcalosi aH’aulodromo deH’E- 
-storil. In quell’occasione il pi¬ 
lota Inglese, schierato in prima 
fila con Prost, rischiò di spiirc- 
cicare il transalpino sul muret¬ 
to dei box con un’inspiiq;abile 
avvìo «in basversale». Insom- 
ma, il supeiMansell ammiralo ' 
nel fine settimana di Silvcrslo- 
ne. l’estate scorsa era conside¬ 
rato un quasi-pensìoriHlo, un 
uomo pronto ad invecchirre 
nella sua villa deirisob eli Man 


insieme alla moglie Posanne c 
ai tre figlioletti. 

Una brutta stona (la stolo¬ 
ne '90 alla Ferrari) con un lieto 
fine (l’accordo ’91 con la Wil¬ 
liams) che è utile rispolverare 
per azzardare una previsione 
sull’esito del Mondiale condut¬ 
tori. Fino adesso il grande di¬ 
fetto al volante del britannico é 
stata l’impulsività che spes-so 
gli ha latto perdere Gran Premi 
già vinti. C’é chi sostiene che le 
traversie dell’anno scorso han¬ 
no finalmente aggiunto un piz¬ 
zico di saggezza al suo tempe¬ 
ramento focoso È ancora pre¬ 
sto per giudicare, ma è sicuro 
che un Mansell «ragioniere» su 
una Williams uliracompetitiva 
trasformerebbe presto in realtà 
i [icggiori incubi di Senna. 


Attuazione deir«OBIETTIVO 2» del Regolamento CEE n. 2052/88 

Programma di 

riconversione economica 
co-finanziato dalla CEE. 



Si tratta di un vasto progetto mirato alla riconversione 
economìco-socìale di aree di declino industriale, che necessitano 
di un particolare sostegno (*) 


Le azioni dì intervento, inceniivate da contributi in conto 
capitale, che daranno attuazione Jil Programma, consisteranno in: 

• progetti regionali per :>p4K;i(iche esigenze locali; 



L'onere maggiore è a carico del Fondo Europeo dì Sviluppio 
Regionale. 


Per operare con rapidità, i progetti rispondenti a requisiti 
prefissati di convenienza economico-sociale, saranno finanziati 
subito, fino a esaurimento delle disponibilità, senza formazione 



• Ambiente e ripristino siti; 

Sviluppo e rafforzamento dì piccole e medie imprese; 

• Strutture di sostegno alle attività economiche; 

• Innovazione tecnologica, ricerca e sviluppo; 

• Turismo (rete telematica e promozione). 


che, presentando domanda entro il 30 settembre prossimo, 
potranno ottenere subito i finanziamenti 
per i loro progetti validi. . 

Informazioni più dettagliate possono essere richieste all'Ufficio 
Industria della Regione Liguria 
(tei. 010/5485438 - 5485469 - 5485518). 


I*) Aipn/ano, Avcftno^ 84r)(Agll, BumIU, CAmoRli, CampotiRurp, Campornorono, Caraveo, C<isar7d 1 iRurp, Cakellj, Casfit^liono Chiavari'^, Coranm. Chiavari Ci( aKna, Coguieto, CoKOfno DaN’aRna, Genova (>n 
parti CiO^ GZU i'onpnlv, CZU Po}r<>verd, Sampicrdarena, CZU OiMKno occMio San i-ruftuoso, Vaile Sfuria, San Manif>o, Slurla-Quarfo, Porlo), iMla del Canforte, Lavagna, leivi, Masom', Mele, NV»/2ar>e}(o 
Migr MitrffO, Mocofxni, MonfogRfo, Orerò, Rapallo, Rocco, Ranco Scnvia, RoAiiRliono, San Colombano Cenenoli, Santa Manthcff^ l-fRure, Sanl'Otcese, Sartgnarre Serra Rutò Se\in levante, Sor* TiilxtKnj 
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n Genoa Bagnoli, tecnico dei rossoblù, è pronto a difendere la fresca 
toma ^oria della sua squadra in una stagione che si presenta ricca 

a stida|:e dì importanti impegni. «Non ho mai avuto Tabitudine di fare 
. proclami: dico solo che vogliamo restare nel grande giro» 

L’Osvaldo d’élite 






Altri auai per l’ex 
re dei procuratori 
Caliendo sospeso 
per due anni 


Due anni d intcrduicme dall attività ai piocuratonE sportivo 
questa la decisione jm^sti dalla commissione coir petente a 
carico di Antonio C a lie nclo già sospeso m vi i cautelare il 30 
maggio scorso Lex'it dei procuratori» che fu arrestato per 
aver tentato di corroiriperc un ufficiale della guardia di fi¬ 
nanza che stava indag inijo sulla sua situazione patnmonia- 
le e fiscale è stato r» onosciuto responsabile della violazio¬ 
ne dell art 9 del regoi amento di disciplina La commissione 
procuraton sportivi si è nunita ieri in sede disciplinare ed ha 
ascoltato nuovame nli Caliendo pnma di re ndere nolo il di¬ 
spositivo della sentenza 

Miliardi Arthur Antunes Coimbra .Zi- 


Duemila persone al raduno, un’eufona incontenibi¬ 
le, un gigantesco striscione con la scotta «Europa 
eccoci». E un Genoa nuovo, ma sa tanto d'antico, vi¬ 
sto che non ha cambiato nulla Ed è proprio al pas¬ 
sato che i tifosi s'ispirano L’eufona è tanta, ma non 
dovrebbe creare problemi d’appagamento nei gio¬ 
catori Perché su questa euforia vigila l’ombra di Ba¬ 
gnoli Il «nasone» dalle imprese impossibili 


SmQIO COSTA 


SB GENOVA Uno scudelto a 
Verona, condito-da alire due 
partecipazioni alta Coppa Ue¬ 
fa, un ingresso trionfale m Eu¬ 
ropa con il Cenoa, una squa¬ 
dra che dal 1924 non conosce 
va più la gioia di un campiona¬ 
to di vertice c che mai, nella 
storia delle coppe europee 
aveva trovato un posto ai nastri 
di partenza. Qualcuno lo defi¬ 
nisce l'uomo dalle imprese Im¬ 
possibili, Osvaldo Bagnoli na¬ 
so e cappello caratteristici 
non sa cosa vuol dire sorrìde¬ 
re Non ama gli slanci, non si 
lascia mai contagiare oaU'eu- 
foria La sua filosofia di vita è 
animata da un rigido pragma¬ 
tismo Tutto ù ridotto all'essen¬ 
ziale, anche II calcio, dove è 
vietato prendersi troppo sul se¬ 


rio In campo perù Bagnoli fa i 
fatti Si diverte a stupire come 
quando è nuscito con II picco¬ 
lo Verona a beffare le grandi 
tradizionali del calcio italiano 
portandosi a casa uno storico 
scudetto E come quando nel- 
I ultima stagione ha saputo 
strappare il Genoa da una fe¬ 
roce contestazione di gradina¬ 
ta, respingendo ogni critica e 
trascinandolo fino in Europa 
Nell'ambiente si dice che sia 
esperto in miracolo Ma lui è il 
primo a sorridere di questa de 
finizione, 'perché nel calcio i 
miracoli non esistono conta 
solo il lavoro la voglia di emer¬ 
gere dei giocatori e anche la 
fortuna lo non dimentico mal 
nulla c non perdo mai il senso 
dell obiettività Adesso tutti so¬ 


no pronU a lodare il Genoa o 
almeno lo hanno fatto nel me 
se di giugno ma io so bene 
che all inizio nessuno era di 
sposto a scommettere su que¬ 
sto gruppo Ci davano già pfcr 
spacciati, solo perché aveva 
mo perso Fontolan ed in effet¬ 
ti all inizio le cose non stavano 
andando troppo bene Poi è 
amvato il pareggio di Firenze 
con 11 gol di Skuhravy al 90 e 
la vittona nel derby con la 
bomba su punizione di Bran¬ 
co Abbiamo preso il volo Ma 
se avessimo perso quelle due 
partite come sarebbe andata 
a finire? Per questo dico che 
nel calcio c é anche la fortuna 
Va aiutata nel modo giusto 
Con il lavoro c la convinzione 
nei propn mezzi» 

Adesso é pronto ad iniziare 
una nuova impresa £ sereno 
è felice Ieri il Genoa si é radu¬ 
nato pieno di speranze le va¬ 
canze sono finite Bagnoli è 
esperto in miracoli nessuno è 
disposto a dubitare del suo va¬ 
lore Ma ecco immancabili, le 
domande scomode saprà n- 
petenji? Riuscirà a mantenere il 
Genoa a certi livelli? E perché 
non ha voluto cambiare nulla 
nell organico? Interrogativi che 
non lo fanno Indietreggiare 


Bagnoli é il solito imperscruta¬ 
bile, Incapace di sorridere an 
che di fronte a duemila perso¬ 
ne in delino pronte a far ressa 
per seguire 11 primo atto di una 
nuova stagione di un Genoa fi¬ 
nalmente europeo Ma Bagnoli 
è anche pronto a replicare 
•Cambiare tanto per strappare 
qualche titolo sui giornali non 
ha <a:nso se un blocco funzio 
na va mantenuto inalterato 
Ripetersi non è facile perché 
non vivremo più un campiona¬ 
to anomalo come quello pas 
sato le grandi si riprenderan¬ 
no la Juve tornerà nel giro scu¬ 
delto assieme a Sampdona 
Milan e Inter, ia Roma e il Ton¬ 
no SI sono ntorzate moltissimo 
c anche il Napoli é da tenere 
d occhio Nel vecchio Genoa 
però ho fiducia, possiede gio- 
calon con grandi margini di 
miglioramento, come Eranio, 
Torrente e Rqotolo, da altri, 
come Shukravy c Aguilera, mi 
aspetto significative conferme 
Rispetto all anno scorso abbia 
mo un vanitalo in più, l'antu- 
siasmo della gente II presiden¬ 
te non è più contestato i tifosi ' 
stravedono per lui, perché è 
riuscluto a portare il Genoa do¬ 
ve nessuno s'aspettava Do¬ 
vremmo sfruttare questa pas¬ 


cione Abbiamo oe fronti su 
•'ui lottare, cercheremo di far 
'Pene ovunque senza prefe¬ 
renze Proclami non ne ho mai 
I atti Ma questo non è più un 
ijenoa che parte per salvarsi é 
una squ idra che vuole restare 
nell élite» 

La Jme ripudia'Maifredi per 
rr,ipa*loni Pellegrini si affida 
i Orrx o che propone di nvisi 
lare il «echio sistema Wm È 
un Irion o della vecchia guar¬ 
dia Quella generazione ben 
rapprr s( ntata da Bagnoli 'Io 
Ito sempre credulo poco agli 
cheml rlvoluzlonan o alle tat¬ 
tiche fantascientifiche L im¬ 
portante è il gioco, non la di- 
iposizione degli uomini in 
■ amp» ànch'io ho fatto la zo 
Ila ma é inutile insistere, se 
non hai i giocaton giusti Mai- 
Iredi dirtienticava troppo spes 
no i risultati, mentre TrapattonI 
ogni domenica pnma di tutto 
guarda la classifica È questa la 
vcradifftrenza ElaJuvctome- 
iàii«nc<‘re» 

nnrieiebbe per un nuovo 
qu.irto posto? darebbe come 
«ncen: uno scudetto Siamo il 
Genoa, non dlmenticalelo 
IVrò abliiamo grandi campio¬ 
ni Il rioitro divertimento farà 
piiiraatuttl » 



Miiiardi Arthur Antunes Coimbra «Zi- 

i co» (nella foto») partirà glo- 

giapponesi vedi per Tokio, per tornare 

nof Tiro m campo con ia squadra del 

"a, Sumilomo ■!ji situazione in 

«Mi servono Brasile è diffiale senza 

n»r uiuor»» entrata mensile sarei co- 

stretto a intaccare i miei ri¬ 
sparmi», ha detto per giustifi¬ 
care la rentrée dopo quasi un biennio di inatthntà II contrat¬ 
to lega Zico fino al ‘M con un compenso che equivale a 4 
miliardi e mezzo di lire 


Maradona Diego Aimando Maradona 

tAmarà potrebbe tornare in Italia a 

lOrnera settembre La'«voce»è trape- 

in Italia lata dall'Argenbna dove il 

fuonclasse del Nipoli sta 
a SSttCniDrOi; svolgendo il programma di 

disintossicazione dalla co- 
caina, assisbto da quattro 
psicologi e d .1 un preparato¬ 
re atletico Maradona acclamato dai Ufosi del Napoli dome¬ 
nica scorsa in occesiore del raduno della squadrai azzurra, 
dovrebbe venire in iLtIia per riabbracciare i vecchi compa¬ 
gni ma soprattutto |>ei seguire da vicino le ■graiu'» econo¬ 
miche e giudiziarie clic lo hanno avuto per protagonista la 
stagione scorsa D fficile una ripresa ufuciitle degli allena¬ 
menti Maradona lo ncordiamo é squalificato perché risul¬ 
talo posibvo all esame -inlidoping fino al giugno 92 e potrà 
tomaie in campo sole a p.ii1iie dal campionato 92-93 


tornare in campo sole a p,ii1iie dal campional 

Tragedia sulla Nuova trage 

A'AtmAj- Ti. un morto e 2 

Coppa d Africa sentano il tns 

Un morto giornata ir 

“vi'ylV Coppa d’Afnc 

a Nairobi campo Kenla 


mente alla partita una 
tessa gigantesca 


Nuova tragedia calcistica 
un morto e 24 tertli rappre¬ 
sentano il tnste bilanao del¬ 
la giornata inaugurale della 
Coppa d'Afnca, a Nairobi in 
campo Kenla e Mozambico, 
sono stali alieni i cancelli 
. per consenbte ai tilosi nma- 
sb fuori di A<!sis:e<e grabjita- 
deciskme fòlle che ha generato una 


Osvaldo Bagnoli dnquantaspl anni e uno dei grand vecchi della panchina 


I guizzi della «freccia taonda» 
miglior acquisto dell’Atalanta 


Bim-Platt: F Aston Villa 
«Sjpara» sedici miliardi 


Tennis, la Sdes Dopo il misterloao forfait di 

A Wimbledoir, Monica Seles 

Toma e annuncia dovrebbe fate U suo rientro 

chiarimenti^il 

«no»awiniDiedon lo ha annunciato II fratello 

della «numero I» del tennis 
femminile al dircuore del 
torneo, John Korif Domani 
è prevista una confc lenza-stampa della Seles in quest'occa¬ 
sione la iugoslava chi, irirà presumibihnenie la sua tormenta¬ 
ta vicenda estiva ,, 

Concorso Totip Queste le quote Totip relaU- 

ve al concorso di domenica 
TIUoSI scorsa ai •12» lire 

12 milioni 11981000, agii 'ii» 

milioni I_580 OOO, al .lObL, $3 000 

31 vincitori » Quesui la colonna vincente 

Ico^X2 2corsaXI,3cor- 
_____________ sa lA4coisa21,5<.oisaXl, 

Scorsa X2 


oiAN nuca mcBPun 


M BERGAMO Non più in Eu¬ 
ropa ma ancora con Caniggia 
Tanto basta all'Atalanta per 
cominciare la nuova stagione 
senza eccessivi rimpianti e al¬ 
l'insegna della tranquillità 
Nulla di vero dunque nelle ulb- 
me voci circa un interessa- 
mento in extremis della Juven¬ 
tus. •Caniggia - afferma il pre¬ 
sidente nerazzurro Antonio 
Peicassl - ha già delinito con 
noi i termini di un nuovo con¬ 
tratto triennale e firmerà non 
appena tomaio dall'America» 
Fd é questo sicuramcnie il mi¬ 
gliore aacquisto» della squadra 


bergamasca, alla luce anche 
delie mirabilie che 'freccia 
bionda» sta mostrando nella 
Coppa America Stupisce sem¬ 
mai come un simile talento di 
valore mondiale debba ancora 
rimanere in quarantena In 
pronvincia solo per qualche 
marachella di gioventù Meglio 
per Giorgi ovviamente II quale 
é altrettanto lieto di ritrovarsi 
tra I pali quel Fetion che con 
Pagliuca é sicuramente in pri¬ 
ma fila tra i poeitieri emergen¬ 
ti F. peraltro un'Atalanta assai 
nnnovata quella che si ritrova 
all hotel San Marco, essendo il 


Comunale in corso di ristruttu¬ 
razione (■finalmente) Se ne 
sono andati in quattro del 
groppo storico Comratto Pro- 
gna,Bonacin8edEvair E chis¬ 
sà se 1 vari Cornacchia Sottili, 
Minaudo Blanchezi sapranno 
non farli rimpiangere Alcune 
perplessità non mancano in 
particolare in nferimenlo a 
Blanchezi ciie all opposto di 
Caniggia, per quel che s è visto 
In Cile non sembra proprio un 
fulmine di guerra Bruno Giorgi 
tuttavia, rilassato c banquillo 
come non s'era mai visto, si di¬ 
ce del lutto soddislatto e fidu¬ 
cioso «L'importante - dice - è 
aver piena coscienza del no¬ 
stro ruolo che é quello di una 


squadra con la salvezza come 
primo obiettivo Ciò significa 
lavoro e sudore per poter poi 
mettete m campo, olbe a quel- 
I arma In più che é Caniggia la 
grinta, la velocità e la capacità 
di lottare indispensabili per 
colmare II divano con le squa¬ 
dre tecnicamente più dotale' 
La comitiva ha raggiunto m sc- 
rala Bressanone dove nmairà 
fino al 3 agosto con un fitto 
programma di meonin ami¬ 
chevoli Annunciato anche 
che, causa T lavon in coiso al 
Comunale l'Atalonta esordirà 
a Bergamo solo alla quarta 
giornata Jl secondo turno sarà 
disputato a Monza 


MB MIZtANO DI PRIMIERO Fi 
naie rosa della telenovela 
Platt-Ein? Pare propno di si, 
finche se dopo! colpi di scena 
tlssub dt 16 maggio quando il 
('locatori fu presentato uffi 
< iilmenf: a Bari, a oggi, me¬ 
glio andiiref cauti con T^ana 
Il momo all'ovile del giocatore 
tia comunque spianato la stra¬ 
da alli conclusione positiva 
della tialtativa II faceta a fac¬ 
cia avvenuto ieri a Londra fra 
I>a«d Hnti e il direttore sporti¬ 
vo dell) società pugliese Fran¬ 
co JanicU ha partorito un ac 
c ordo che, m Icona acconten¬ 
ti le due parti Piati firmerà 
( domani’) un conballo bien¬ 


nale con una speciale clauso 
la il Bari al termine della pros 
sima stagione cercherà di 
piazzare 1 ambizioso David in 
un grosso club italiano Quale 
ra Toperazione non dovesse 
riuscire la società pugliese 
verserà un sostanzioso risarcì 
mento al giocatore 'coslrello» 
a restare a Ban Raggiunto I ac 
cordo con Piati il Bari deve ora 
avviare un sottile gioco diplo 
malico per ritlune le pretese di 
Doug Ellis presidente dell A- 
ston Villa il club con II quale 
Piati é legato lino al 93 Ellis 
che a maggio avevi vjlulato 
Piali otto miliardi hj avviato 


un bel gl ICO al rialzo ha spa 
rato pnma dicci poi sedici mi¬ 
liardi che assommati ai Ire de 
slinati al giocatore (olbe ad 
una villa on piscina c una se¬ 
ne di bcnefll) porterebbero il 
totale dell o^razionc a venti 
miliardi 11 &ri anche per ri 
scaldare una liloscna che ha 
accolto in maniera tiepida il 
nuovo look partonlo dalla 
campagna acquisti sarebbe 
disposto a svenarsi ma non 
troppo La parola passa ora al 
grande capo del Bari Vincen 
zo Matarrese c Doug Ellis i 
due presidenti avranno un col¬ 
loquio iclelonico forse decisi 
vo in giornata PMC 


Concorso Totip 
Quasi 
12 milioni 
ai vincitori 


ENRICO CONTI 


■RRATA CORRIOB 


Sempre un Signori maCiuseppe, il padre, non Riccardo il 
figlio, era l'autore dell zirticolo sulla vittoria di Gianfranco 
Rosi conbo Glenn IVolle, ai^rso ieri Anche Riccardo si 
occupa di boxe ma per ‘Jl Giornale» Un deploievole qui 
prò quo di CUI ci sci SI imo con tutb gli interessati 













































